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In un lungo saggio, lo storico Yehuda Bauer ricostruisce le trattative segrete tra ebrei e nazisti POLEMICHE

I premi
(letterari)
dei segreti

PIERO GELLI

Gli eroi ebrei non erano cavalieri
in scintillanti armature. Non erano
senza macchia e senza paura. Spes-
so erano personaggi discutibili, ta-
lora dei veri e propri avventurieri.
Questi Schindler non si fermarono
davanti ai furti e ai ricatti, epperò
salvaronomigliaiadiuominiedon-
ne trattando direttamente con i na-
zisti. Le vittime si recarono dai per-
secutori e «comprarono» la loro so-
pravvivenza.Ricordateunodeimo-
menti più toccanti del film diSpiel-
berg quando Schindler dice: «Se
vendevo la macchina nesalvavoal-
triquattro,econlafedenuzialealtri
due...». Era proprio così. Questo
vuol dire che si poteva fare qualco-
sa, che alcuni si mossero, mentre
tanti, troppi restarono indifferenti.
Inunbel libro,«Ebrei invendita?Le
trattative segrete fra nazisti ed ebrei
1933 - 1945», edito Mondadori, lo
storico Yehuda Bauer racconta le
storietragicheelefigureambiguedi
chi «ci provò», dimostrandoche«si
poteva».

Strana sorte la loro: non gli ven-
nero eretti monumenti a Gerusa-
lemme, nessuno sino ad oggi li ha
inclusi fra le figure esemplari nei li-
bridi storia.Anzi,unodicostorosu-
bì addirittura un processo. Si chia-
mava Rudolf Kasztener ed era stato
l’uomo che più di ogni altro aveva
legato il suo nome al tentativo di
salvare la comunità ebraica unghe-
rese.

A Budapest fu fondamentale per
la salvezza degli ebrei l’opera dei
paesi neutrali. I «giusti gentili»,
quali losvedeseWallenberg, ilnun-
zio apostolico Rota, il nostro Perla-
sca, restituirono la possibilità di vi-
vere a migliaia di persone. Ma ac-
canto a costoro ci furono i «giusti
ebrei». Negoziatori quali Mayer,
Sternbuch e, appunto, Kasztener
riuscirono a strappare
da morte sicura una
parteconsistentedella
comunità ebraica che
allafinedel1944sitro-
vavaancoranelghetto
di Budapest, mentre
nulla riuscirono a fare
per coloro che furono
costretti alle terribili
marce del novembre:
questi morirono tutti
di fame, di freddo e di
stenti. Fornire cifre
precise sui «salvati» è
impossibile, ma i su-
perstiti furono decine
dimigliaia.

Rudolf Kasztener fu
protagonista di questa
operazione, ma, nel
1954 la corte di Tel
Aviv, presieduta da
Benjamin Halevy lo
processò. Alla fine di
un lungo dibattimen-
tosigiunseadunasen-
tenza che avrebbe fat-
to sentire la sua eco in
tutta Israele per molti
anni. Halevy infatti
disse: «Kasztener ha
vendutol’animaaSatana».

Solo negli studi più recenti quel
terribile verdetto è stato rimesso in
discussione e sono riemerse dalla
notte della condanna morale gli
«eroi ambigui»comeBrand,avven-
turiero, bevitore, bugiardo, ma
strardinario compagno di Kaszte-

ner, nel salvataggio ungherese, co-
me Biss che in cambio di vite s’im-
pegnò nella penosa missione di ga-
rantire la reputazione di «un estor-
tore umanitario nazista», Kurt Be-
cher,ocomeMayer,noioso,pedan-
tefilantropo.

Macomepoteronocostorostrap-

pare alcuni ebrei alla
loro sorte? Forse che
Hitler oHimmler han-
no in qualche mo-
mentopensatoche«la
soluzione finale» po-
tesse essere sospesa o
attenuata?No.Anzi, la
determinazione c’è
stata sempre,nonèca-
duta mai, nemmeno
perunattimo.

Il problema era un
altro: si poteva, e que-
sto fu vero nei mo-
menti più duri della

guerra, lasciar scappare qualche
«giudeo» solo perché in quel perio-
do si sperava che ciò avrebbe com-
portato dei vantaggi tattici, utili a
rendere più semplice e più rapida la
vittoria. Una volta vinta la guerra si
sarebbe ripresa con nuova lena la
«soluzione finale» e si sarebbe «ri-

solta» in toto la «questione ebrai-
ca».

I nazisti, insomma, hanno sem-
pre tenuto ferma questa linea. Il ge-
mocidiononeraper lorounmezzo,
ma un fine. Prima di arrivare alla
«soluzionefinale»veraepropriape-
rò Hitler pensò ad una espulsione
dallaGermania, si arrivòpersinoad
ipotizzare di inviare tutti «i giudei»
inMadagascar.

Il libro di Bauer racconta che le
trattativeconinazisti iniziaronoda
allora: membri delle Comunità, or-
todossi o militanti sionisti, si mos-
seropertrovareluoghidiaccoglien-
za. Sull’argomento, nel 1938, ci fu
una vera e propria conferenza ad
Evian che finì con un nulla di fatto:
nessuno, o quasi, voleva «prender-
si» gli ebrei espulsi dalla Germania.
Si tentò poi di comprare salvacon-
dotti, ma pochi furono quelli che
trovaronoisoldiperfarlo.Lepoten-

ze democratiche non
aiutaronoquasinessu-
no:detteropocodana-
roeminorasilo.

Poi scoppiò la guer-
ra e i negoziati con i
nazisti continuarono,
fra il 1942 e il 1945, in
tutti quei momenti in
cui Himmler voleva
riaprire qualche spira-
glio di trattativa con
gli Alleati. Gli intrighi
che costellarono que-
sti contatti furono
drammatici eparados-
sali: corruzioni di funzionari nazi-
sri, spessofinitenell’imbroglioenel
tradimento; proposte come quella
famigerata di Eichmann, «camion
per sangue», che prevedeva lo
scambio di un milione di ebrei con
autocarri da lanciare contro i sovie-
tici e che fallì per una sopravvenuta

riluttanza occidentale. E tutte le
volte nel mezzo di queste trattative
rispuntava «un ambiguo eroe»
ebreo. Spesso non giunsero a buon
fine, ma talora servirono restituen-
do la vita a donne, bambini, uomi-
ni.

Purtroppo così come nel 1938,
anche in seguito le potenze demo-
cratiche collaborarono ben poco.
La colpa più clamorosa, però, non
l’ebberonelnonsostenerealcunidi
questi tentativi, ma nel non impe-
dire i trasferimeni forzatidegliebrei
fra il gennaio e il maggio del 1945.
Quegli spostamenti erano peggiori
della vitanei campi e furono la cau-
sadidecinedimigliaiadimorti.Nel
periodo in cui si verificarono i cieli
erano ormai completamente con-

trollati dagli Alleati,
nemmeno uno scara-
faggio avrebbe potuto
muoversi senza essere
spiato dalla loro avia-
zione. Perché allora
non fu fatto nulla per
evitarli?

David Ben Gurion
nel luglio del 1944,
commentando questi
e altri comportamenti
alleatidisse:«Checosa
avete fatto, voi popoli
amanti della libertà,
custodi della giustizia,
difensori della demo-
crazia... Se, invece di

ebrei, fossero stati migliaia di don-
ne, bambinievecchi inglesi,ameri-
cani o russi a venire torturati, bru-
ciati vivi, asfissiati nelle camere a
gas vi sareste comportati allo stesso
modo?»

Gabriella Mecucci
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U NA BUFERA moralizzatri-
ce ha scosso dalle fonda-
menta il panorama lette-
rario editoriale italiano,

un’ansia di rinnovamento, di pu-
lizia (morale), come il grido di ri-
bellione di chi troppo subì, ha ri-
svegliato anime acquiescenti per
pigrizia, per indulgenza e permis-
sività: Basta con lo Strega! E la
protesta guadagna le prime pagi-
ne, a fianco di Cuntrera e di Bi-
lancia, cosicché tutti sappiano
che il premio più famoso d’Italia,
il Nobel nostrano onusto di ricor-
di tarallucci e vino, è marcissimo,
come il governo del Belgio o il re-
gno di Danimarca per restare in
citazione facile e appropriata. I
voti sono lottizzati, gli amici della
domenica, dal ristretto manipolo
del dopoguerra sono arrivati a ol-
tre quattrocento: a intellettuali
Doc si sono aggiunti letterati do-
pe, poeti di Ariccia, turpi funzio-
nari di editoria, insegnanti di me-
die inferiori di Torpignattara e
delle Frattocchie, anzianissimi va-
letudinari e in Alzheimer concla-
mato, vedove ereditiere e com-
mercianti ambiziosi; insomma
una moltitudine incontrollata di
anime morte che Cicikov edito-
riali comprano, vendono e barat-
tano.

È umano: un premio librario
che fa vendere ha ridestato ben
presto i sensi di chi è vissuto per
anni in crisi di astinenza-vendite
soprattutto di narrativa italiana.
Lo Strega aiutò l’editoria a sortire
dal binomio Moravia porno e
Guareschi strapaesano. Ed erano
le mie letture adolescenti, insie-
me ad altre per fortuna. Un mora-
lista che apprezzo molto, anche
se oggi appare accantonato, Theo-
dor Wiesengrund Adorno afferma
che il pensiero del denaro penetra
nei più sublimi rapporti spirituali.
Basta saperlo, per evitare di butta-
re via il bambino con l’acqua del
bagno. Perché solo oggi non si
tollera più quello che a lungo non
solo si è sopportato ma addirittu-
ra benevolmente accettato? È for-
se colpa di Siciliano e del suo in-
gordo presenzialismo culturale:
alla Rai, al Vieusseux, sui giornali,
nel Journal, a teatro e nella saggi-
stica musicale e letteraria, e da
sempre nella narrativa? Siciliano
è più ubiquo di Ingravallo, ed è
uno schiaffo alla stipsi creativa.
Ma è anche uno scrittore finissi-
mo, colto e intelligente. E se è
una vittoria annunciata, lo sono
state anche altre, da cancellare,
queste, da ogni memoria che si ri-
spetti. Parlo per esperienza di cau-
sa: nel 1987, direttore letterario
della Garzanti seguivo con ansia
le votazioni finali del premio, la
casa editrice vi partecipava infeli-
cemente con due autori del valore
di Malebra e Magris. Vinse la po-
tenza della Mondadori con «Le
isole del Paradiso» di Stanislao
Nievo, un romanzo, a voler essere
clementi, ridicolo. Nel 1980 fu la
volta della Rizzoli a strappare una
vittoria «forzata», perché, con tut-
to il rispetto per il dignitoso caso
Gorresio, ben altri scrittori in cin-
quina meritavano il premio. Se ci-
to questi due esempi di «strapote-
re», è perché in qualche modo ero
parte del gioco; se parlo dello
Strega, è perché da quasi trent’an-
ni lo frequento, con parsimonia,
per obbligo e necessità; con la
consapevolezza tuttavia di parte-
cipare a una gara sostanzialmente
lecita, e tutto sommato onesta-
mente innocua: da un parte gli
animatori del premio cercano di
controllare il «traffico» editoriale;
dall’altra gli editori cercano di
vincere.

Ma l’obiettivo è comune: è
quello di promuovere il libro. An-
che i celebri premi francesi, dal
Goncourt al Femina, sono preda
delle mire di potenti case editrici,
poiché assicurano un successo
che in Italia neanche si sogna. E
nessuno si scandalizza. D’altra
parte, se si ripercorre l’elenco dei
premiati, dall’ultimo, Magris, al
primo, Flaiano, non mi sembra
che lo Strega abbia commesso
molti errori: gli scrittori impor-
tanti ci sono e solo il tempo e l’or-
dine tassonomico nelle storie let-
terarie del nuovo secolo stabilirà
se lo resteranno, importanti.
Quindi anche quest’anno, vinca il
migliore, o perda il migliore, per-
ché, di fronte all’eternità è una
questione secondaria. Ma ritirarsi
da un premio, o come concorren-
te o come giurato, è come avvalo-
rare col proprio zelo ricattatorio
la voglia smodata di accaparrarse-
lo.
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All’inizio del 1999 la casa editrice milanese debutta nell’editoria per ragazzi. E pesca tra i propri autori

Signori bambini, la Feltrinelli farà i libri per voi
VICHI DE MARCHI

I «SIGNORI BAMBINI» svettano
incima alle classifiche. Oltre che
un libro di successo, il titolo di

Pennac ha un sapore quasi profeti-
co. I signori bambini, quella fetta di
mercato che ogni editore oggi vez-
zeggia e blandisce, saranno infatti i
futuri acquirenti dei nuovi libri editi
da Feltrinelli. All’inizio del ‘99 la ca-
sa editrice milanese manderà in li-
breria lenuovecollanepensateper i
piccoli lettori. Il già affollato merca-
to dell’editoria under 14 non spa-
venta la Feltrinelli che può contare
sualcunipuntidi forza. Innanzitutto
su un marchio riconoscibile che ha
mantenuto una propria identità e
una nutrita pattuglia di affezionati

lettori. Senza contare le proprie li-
brerie disseminate in tutto il territo-
rionazionale.

L’idea è quella della grande fami-
glia Feltrinelli che va incontro alla
piccola o media famiglia; l’ex ses-
santottino oggi ammogliato e con
prole, giovani trentenni magari un
po‘ di sinistra, i cultori di Pennac, di
Tabucchi, di Benni o di Serra. Me-
glioseconfigli,nipotiocuginetti.Si
entra in una libreria Feltrinelli e si fa
shopping , piccoli e grandi allo
stesso scaffale, nello stesso ban-
cone. Una sorta di quadratura del
cerchio del «lettore Feltrinelli»,
dalla culla alla tomba.

La parola d’ordine, anche per i

più giovani, sarà la narrativa. Bel-
le storie - promettono alla Feltri-
nelli - pescando nella scuderia dei
propri scrittori di successo, quelli
che sino ad ora si sono cimentati
con il lettore adulto. Anzi, sareb-
bero stati proprio loro a incorag-
giare l’editore a incamminarsi
lungo questa nuova strada. Del
resto la storia letteraria è piena di
autori che, almeno una volta nella
loro vita hanno scritto per i bam-
bini, da Prévert a Faulkner. Tra gli
autori Feltrinelli che potrebbero
vestire i panni dei moderni «can-
tastorie» ci potrebbero essere Ste-
fano Benni, Michele Serra, Rossa-
na Campo, Dario Voltolini, Carola

Susani. Senza contare l’asso nella
manica di Pennac, scrittore da
best-seller, soprattutto scrittore
per l’infanzia, spesso scoperto
dall’adulto proprio attraverso i
suoi bellissimi libri per bambini.

Ma se la parola d’ordine è nar-
rare belle storie, la Feltrinelli sta
già setacciando anche il mercato
«fuori casa», cercando il giusto
equilibro tra «interni» ed «ester-
ni». Soprattutto cerca nel merca-
to straniero, vero scrigno dell’edi-
toria per ragazzi che conta altro-
ve una solida tradizione. E se
Francia, Gran Bretagna, Stati Uni-
ti sono già stati ampiamente sac-
cheggiato dai nostri editori, basta

rivolgersi altrove, saper scegliere
tra paesi e narratori «emergenti».
Il mondo è grande e la qualità let-
teraria non è appannaggio esclu-
sivo del vecchio Continente. Il Su-
damerica potrebbe celare veri ta-
lenti. O Israele dove autori come
David Grossmam o Amos Oz, nel-
la loro versione «per piccoli letto-
ri», sono già tradotti in Italia.

Resta da capire come sarà il
mercato futuro. Se quello degli
adulti boccheggia, con un vendu-
to che porta il segno meno 4 per
cento, quello per ragazzi sta co-
noscendo un piccolo boom con
un saldo positivo del 2 per cento.
Durerà? Forse no.
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L’uscita del leader della Quercia ha suscitato polemiche soprattutto tra i lavoratori: consensi da Bianco e dalla Confindustria

«Al Sud i salari sono già bassi»
Ciampi e Treu in disaccordo con D’Alema: nel Mezzogiorno ora tocca alle imprese
Il segretario dei Ds: «Si parla di cose che non ho detto, mi riferivo solo alle cooperative»

ROMA. Si divide il mondo politico,
sidivideilmondosindacaleesidivi-
dono, anzi si scontrano per l’enne-
simavolta,ancheilavoratorisocial-
mente utili (a favore)e idisoccupati
«doc» (contro) che nei giorni scorsi
hanno incendiato Napoli. Solo dal
governolarispostaall’ideadiMassi-
mo D’Alema, rilanciata in grande
stile da Confindustria, di avere sala-
ri più bassi in cambio di posti di la-
voro,èunivocaeidenticaaquelladi
Sergio Cofferati: «No, grazie. Basta
quello che già c’è». Per tutti il mini-
strodelTesoro,CarloAzeglioCiam-
pi: «Al Sud il salario è già notevol-
mente inferiorerispettoaquellodel
Nord. Una percentuale di circa il
20%einalcunicasianchedel30%».
E fa un appello agli imprenditori
perchè investano nel Mezzogiorno,
diventato appetibile: «Ci sono
grandipotenzialità,risorseumanee
condizionidifavore».

Lo stesso Massimo D’Alema è pe-
rò sceso in campo ieri per chiarire il
suo pensiero. «Se mi è permesso in-
tervenireneldibattito-scriveconlo
stile caustico che lo contraddistin-
gue rispondendo a una lettera sul-
l’Unità - io sono a favore di unafles-
sibilità negoziata al servizio di una
politica per l’occupazione. Il sinda-
cato sta dimostrando di volerla fare
emanifestaancheunadisponibilità
alla riduzione del costo del lavoro

che non vada a spese del salario.
Spero che analogo coraggio lo di-
mostrino gli imprenditori, inve-
stendo al Sud». E aggiunge: «Si di-
scute, mi pare di capire, di unaridu-
zione generalizzata del salario nel
Mezzogiorno: in molti hanno
espresso il loro illuminato parere su
cose di cui non ho mai
parlato. Le mie affer-
mazioni erano riferite
a un contesto preciso:
l’applicazione del
contratto nelle coope-
rativesociali».

Oltre a Ciampi, ieri
sono intervenuti an-
che Visco e Treu, tutti
concordinelsostenere
che i vantaggi salariali
nelMezzogiornoci so-
no già. «Coi contratti
d’area - ribadisce il mi-
nistro delle Finanze -
siamo a un costo del
lavoro inferiore del
20-30%. Ci sono incentivi indu-
striali che coprono fino al 60% del
valore degli impianti. È una gran-
dissima occasione per le imprese».
«Concentrare tutto sul costo del la-
voro è semplicistico», questo pensa
il ministro del Lavoro: «L’orienta-
mento del governo è definito. Si
possono negoziare condizione di
maggior favore e avere agevolazio-

ni, anche fiscali e contributive, per
abbattere i costi, ma abbiamo fatto
delle scelte selettive». Ad ostacolare
losviluppo,aggiungeTreu,sono«la
criminalità, le infrastrutture che
mancano e la cultura d’impresa che
faticaadiffondersi».

E veniamo almondo politico. So-
lo Alfiero Grandi (dei
Ds)parlasubitodi«cat-
tiva interpretazione»
del pensiero di D’Ale-
ma: «È mia impressio-
nechecisiastataun’in-
terpretazione forzata
di quel che ha detto il
segretario del mio par-
tito. Si riferiva, credo,
all’ambiente coopera-
tivo. Se è così avrà mo-
do di chiarire». Ma ag-
giungeche incasocon-
trario,nonèd’accordo.

Anche Salvatore
Vozza (Ds) si dichiara
«non convinto». Co-

me Famiano Crucianelli (Comuni-
sti Unitari): «Un’uscita infelice -
commenta - Il problema vero è che
il governo deve dispiegare unapoli-
tica forte di sostegno all’economia,
di interventi strutturali e di risana-
mento ambientale». Pressocchè
identica la posizione dei Verdi
espressa da ItaloReale. «Unapropo-
stacoraggiosa»,ladefinisceinveceil

sindaco di Catania, Enzo Bianco.
«Per mettere qualche elemento di
novità serio nella questione Sud -
spiega - ci vuole coraggio e fantasia.
PerdarelavoroalSudsiamodisposti
anche a far pagare meno il costo del
lavoro. Naturalmente non è la sola
cosa». Con Cofferati sul no all’ab-
bassamento Vittorio Foa: «L’entità
dell’occupazione non dipende dai
salari».

Plausi all’idea di abbassare i salari
vengonoda MaurizioMagnabosco,
direttore di personale e organizza-
zione di Fiat Auto. Nel mondo sin-
dacale le linee della divisione sono
statenuovamentetraCgileUil(con
un nuovo, durissimo intervento, di
Pietro Larizza) da una parte e Cisl
dall’altra. Secondo Antonio Panze-
ri, segretario dellaCameradelLavo-
ro di Milano, la ricetta non convin-
ce nemmeno il Nord: «Non abbia-
mo bisogno che l’intero paese di-
venti un contratto d’area - e qui la
polemica è con Confindustria - nè
che si facciano contratti d’area al
Nord, nelle zone critiche. Le espe-
rienze in alcune aree del Sud devo-
no essere propedeutiche a un pro-
cesso di sviluppo che, una volta av-
viato, dovrà riportare a condizioni
di normalità nella tutela dei lavora-
tori».

Mo. Pi.
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Il sindaco di
Catania.
«Unelementodi
novità serio.Per
dare lavoro
siamodisposti
anchea far
pagaremenoil
costodei salari»

ROMA. Retribuzioni quasi ferme in
aprile e in netta ripresa rispetto allo
scorsoanno.L’Istat rilevaunavaria-
zionecongiunturaledello0,1%nel-
le retribuzioni contrattuali orarie
dei lavoratori dipendenti in aprile,
rispetto al mese di marzo ‘98 e una
variazione tendenziale, rispetto al-
lo stesso mese del ‘97 segna invece
unacrescitadel2,7%.Undatoiden-
tico a quello di febbario. Ad aprile
l’aumento registrato nel corso degli
ultimi 12 mesi (maggio ‘97-aprile
’98) rispetto ai 12 mesi precedenti
(maggio ‘96-aprile ‘97) è stato di
+3,8%.

A fine di aprile ‘98 i contratti col-
lettivi nazionali di lavoro in vigore,
per la parte economica, riguardava-
no 6,6 mld di dipendenti e il 53,4%
in termini di monte retributivo
contrattuale del totale dei contratti
osservati.

Gli aumenti congiunturali nel
mese di aprile, spiega l’Istat, sono
stati determinati oltre che dagli au-
menti tabellariprevistidaicontratti
vigenti,anchedall’applicazionenel
settore dell’industria in senso stret-
to dei nuovi contratti che regolano
il trattamento stipendiale relativo
al secondo biennio economico dei
dipendenti dei comprati delle
aziende grafiche e della gomma e
materie plastiche. L’aumento me-
dio delle retribuzioni contrattuali
orarie per il ‘98, definito in base agli
aumenti già programmati dai con-
tratti vigenti è pari, per ilcomplesso
deisettori,al2,2%.Allafinediaprile
l’incidenza dei contratti in vigore,
sul totale, in termini di monte retri-
butivo contrattuale, risulta più ele-
vataper l’ediliziae ilcommercio,al-
berghi e pubblici esercizi dove rag-
giunge il 100%, nonchè per l’indu-
striainsensostretto(86,5%).Ilvalo-
reminimo,parial2,7%deltotale, si
rileva nell’agricoltura, settore dove
sono in vigore soltanto alcuni con-
trattiprovincialieneisettoridelcre-
ditoedelleassicurazioni.Sonoinat-
tesa di rinnovo complessivamente
41accordicollettivinazionali iqua-
li, insieme, rappresentano il 46,6%
dei contratti, e corrispondono, ad
oltre4,8milionidilavoratoridipen-
denti. Con riferimento ai principali
rami e settori di attività economica,
l’applicazione dei benefici econo-
mici previsti dagli accordi osservati
ha determinato, nell’aprile ‘98, un
incremento congiunturale dell’in-
dicedello0,3%nell’industria(0,3%
nel settore dell’industria in senso
stretto e 0,4% nelle costruzioni) e
dello 0,1% nei servizi destinabili al-
lavendita.

IN PRIMO PIANO Le anticipazioni del rapporto Kearney, società di consulenza internazionale. «Il costo del lavoro conta meno»

«Fate parchi e scuole d’inglese»
Americani e scandinavi cercano questi requisiti per investire nel Meridione

ROMA. Perché Toyota va a insediar-
si in Francia e snobba il Mezzogior-
no? Viceversa, perché Motorola
preferisce il nostro Sud? E la Philips
Morris inparte lohasceltoeinparte
no? In base a quali «più» e a quali
«meno» le multinazionali america-
ne, piuttosto che quelle giapponesi
o scandinave, decidono dove co-
struire i loro stabilimenti nel mon-
do? Le prime risposte a queste do-
mande sono per certi versi sorpren-
denti, peraltriprovocatorie.Gli sta-
tunitensi chiedono se esistono o no
scuole d’inglese nei paraggi, gli sve-
desiquantiparchici sonoese il traf-
ficoètollerabile,moltiqualèil livel-
lo culturale e civile delle città. Il co-
stodel lavoro? È un «più» o un «me-
no»,insiemeatantialtrifattori.

Aporsiquestedomandeeacerca-
re lerisposteèstata lasecondasocie-
tà di consulenza strategica interna-
zionale, la A.T. Kearney (operativa
in Italia con 120 dipendenti), che
presenterà a fine giugno a governo,
imprenditori e sindacati la prima
parte delle sue «scoperte» sulla pro-
pensione di una trentina di grandi
multinazionali a investire nel Mez-

zogiorno. Sentiamo dall’ammini-
stratore delegato, Roberto Crapelli,
qualitendenzeemergono.
La prima domanda è d’obbligo.
Davvero i salari sono così decisivi
nellasceltadiun’area?

«Una grande azienda quotata a
Wall Street o a Tokio non sceglie
semplicemente sulla base di un co-
stodel lavoropiùbasso.Certo,è im-
portante, ma i parametri che in-
fluenzano un investimento sono
molteplici e complessi. Magari, fos-
se così facile. Stiamo individuando
tra i 30 e i 35 fattori di localizzazio-
ne, non so se mi spiego. Che incerti
settori industriali del Mezzogiorno
il costo del lavoro sia mediamente
più basso del 20-25% non è decisi-
vo.BastaandarenelFarEast,inAsia,
doveèdiecivoltepiùbasso».
Cos’èchefapenderel’agodellabi-
lancia verso il Galles, i Paesi ba-
schi o il Portogallo, piuttosto che
versoilSud?

«Alcuni sono fattori standard, di-
ciamocosì: i sistemi logistici e infra-
strutturali, la facilitazioneagli inve-
stimenti, il costo del lavoro, il tem-
po nel quale si risolvono i problemi

burocratici esihannotutti ivialibe-
ra necessari a impiantare uno stabi-
limento. Nel Galles, per esempio,
basta un mese. Altri sono piuttosto
strani. Gli scandinavi hanno gran-
de attenzione per lo stato dell’am-
biente e la dotazione di di verde, gli
americani per la presenza di scuole
inglesi per i figli, molti per il livello
divitanellecittà.Quantosonosicu-

re,cosaoffronosulterrenoculturale
ericreativo».
Perché giudicate così importante
portare al Sud le grandi multina-
zionali?

«Avereinvestimentistranieriper-
mette di fare un salto di qualità al-
l’occupazione. Per un giovane, un
conto è fare il cameriere nel risto-
rante a gestione famigliare in riva al

mare, un conto è impiegarsi in un
negozio in franchising di McDo-
nald’s o Benetton, dove si lavora
con modelli innovativi. Ecco per-
ché è decisivo attirare investimenti
che, anche nel settore dei servizi,
producano esperienze di lavoro e
formative ad alto valore aggiunto.

Come la ricerca e sviluppo i servizi
di telecomunicazione e multime-
diali, i servizi finanziari.Ormaisi la-
vora computer su computer e da
qualunque postazione nel mon-
do».

La vostra indagine, oltre che sul
versante della domanda, cioé co-
sa chiedono le multinazionali,
scaverà anche sul versante del-
l’offerta, cioé cosa può dare il Sud
inpiùdelGalles.

«Sì, stiamo cercando dicapire an-
che quali siano le risorse giàattivate

nel Mezzogiorno, i
”più” disponibili. Esi-
stono centri dove si è
creato un ambiente fa-
vorevole, per esempio
lazonadellaMurgiavi-
cino Bari, il minidi-
stretto dei divani. Lì
siamo già competitivi.
Ma questa parte della
ricerca è da completa-
re. L’ultimo elemento
della nostra indagine
sarà il marketing: una
voltadefinite le tipolo-
gia della domanda e

dell’offerta, bisogna anche porsi il
tema di come pubblicizzare ciò che
si ha in più rispetto ai soliti Galles,
PaesibaschiePortogallo».

Morena Pivetti
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ci sono
già ora
condizioni
favorevoli

Piazza del Plebiscito a Napoli Lucas

«Non bastano i codici di comportamento», dice il segretario Cgil. Blitz degli ispettori in Toscana

Minori, Cofferati: «Più controlli sulle imprese»
Vastissimo il fenomeno dello sfruttamento dei bimbi nel mondo: 250 milioni i casi, ma ce ne sono 300mila anche in Italia.

Lega delle
Provincia
Autonomie locali di Pisa

Con il patrocinio e la collaborazione 
del  Ministero della Pubblica Istruzione

Regione Toscana
Convegno nazionale
Autonomie locali
e autonomia scolastica:

la scuola
nell’epoca

del federalismo
Il regolamento dell’Autonomia 
visto dai Comuni, 
dalle Province, dalle Regione

Pisa
28 maggio 1998 
Sala della Benedettina
Cassa di Risparmio di Pisa
Piazza San Paolo a Ripa d’Arno

Ore 10.00 Apertura dei lavori
- Sebastiano Capotorto, Gino Nunes, Piero Floriani

Relazioni introduttive e interventi programmati
- Aurelio Pellegrini, Giampiera Vismara, Rosanna Marchionni
Paolo Benesperi, Rocco Lista, Grazia Fassorra, Stefania Sagliocco

Ore 16.30
Intervento di Luigi Berlinguer, ministro della Pubblica istruzione
- Oriano Giovannelli, Nadia Masini, Emanuele Barbieri
Fiorella Farinelli, Enrico Gualandi, Leda Colombini, 

Alessandro Starnini

ROMA. «Per fare emergere il lavo-
ro sommerso dei minori ed evitare
ogni forma di aggiramento delle
regole, non è sufficiente che le im-
prese adottino codici di comporta-
mento che abbiano come fonda-
mento il rispetto dei diritti, ma
occorre che il controllo sulle strut-
ture produttive sia esercitato an-
che da soggetti esterni». Lo ha af-
fermato il leader della Cgil, Sergio
Cofferati, nell’intervento ad un
convegno sul lavoro dei bambini,
organizzato a Torino dall’Associa-
zione Stampa Subalpina. Nell’in-
contro è stato presentato per la
prima volta in Italia il rapporto sul
lavoro minorile dell’International
Labour Office, l’Agenzia delle Na-
zioni Unite, già reso noto a Gine-
vra, che delinea i contorni di un
fenomeno di vastissime propor-
zioni. Le statistiche parlano infatti
di circa 250 milioni di bambini fra
i 5 e i 14 anni, costretti al lavoro,
il 61% dei quali in Asia, il 32% in
Africa e il 7% in America Latina.
«Il lavoro dei bambini - ha sottoli-
neato Zahor Awan, esponente del-
l’Apfol - serve ad aumentare i pro-
fitti delle aziende. I bambini sono
ubbidienti, non hanno diritti. Per
combattere questo fenomeno bi-

sogna eliminare le cause che lo ge-
nerano. La povertà non è una scu-
sa, poiché il lavoro minorile è tra
le fonti della povertà».

Per l’Italia la stima, ricordata da
Cofferati, è di circa 300 mila mi-
nori costretti a lavorare per una
parte del tempo o per l’intera gior-
nata. «Il controllo delle imprese
da parte di soggetti esterni - ha ag-
giunto Cofferati - è previsto dalla
Carta d’intenti, firmata dal presi-
dente del Consiglio qualche setti-
mana fa, ma deve essere ulterior-
mente rafforzato». «In Italia ven-
gono risarciti gli infortuni dei mi-
nori, in pratica dei bambini lavo-
ratori. Un fatto assurdo. Anzichè
verificare e punire chi fa lavorare i
bambini, addirittura si pagano i
danni che i piccoli lavoratori subi-
scono», ha detto ancora Cofferati.

È di ieri la scoperta da parte de-
gli ispettori del Lavoro di una si-
tuazione in proposito edificante.
Laboratori dove il lavoro si svolge
24 ore su 24, con manodopera
clandestina che percepisce una re-
tribuzione di appena 20 mila lire
al giorno per almeno 12 ore di la-
voro e nei quali sono, in particola-
re, richiesti fanciulli (ragazzini tra
gli 8 e i 14 anni) costretti a turni
massacranti. Sono i casi più ecla-

tanti scoperti, nella zona di Firen-
ze, Prato e Pistoia, dalla «task for-
ce» degli Ispettori del lavoro e dal
Comando Carabinieri dell’Ispetto-
rato stesso, che hanno compiuto
una specifica «vigilanza» nei labo-
ratori di pelletteria cinesi operanti
nella zona. In tutto il controllo di
58 aziende, con 242 lavoratori di
nazionalità cinese, ha portato alla
scoperta di 81 «irregolari», alla de-
nuncia di 84 persone, di cui 3 ar-
restate, e al sequestro di due ca-
pannoni. Tre i minori di 18 anni e
uno minore di 15.

Particolarmente precarie - rileva
una nota di Treu - sono risultate le
condizioni di vita e di dignità dei
lavoratori, non solo sotto il profi-
lo dell’igiene e della sicurezza pro-
fessionale, ma anche per gli aspet-
ti di «salubrità» domestica e am-
bientale. I luoghi di lavoro sono
risultati infatti indistinti se non
addirittura promiscui con quelli di
vita, tanto che è risultato difficile
perfino distinguere gli orari di im-
pegno lavorativo. Il Ministro del
Lavoro Tiziano Treu ha rilevato
che «questa operazione dimostra
la necessità di continuare con in-
tensità, su tutto il territorio nazio-
nale, l’azione di vigilanza, con-
trollo e repressione».

ROMA. Sì del Senato al reddito minimo di inserimento, uno dei
nuovi istituti dello Stato sociale introdotti con il collegato alla
Finanziaria. La commissione Affari costituzionali ha infatti dato
parere positivo allo schema di decreto legislativo che introduce,
in via sperimentale, questo strumento assistenziale. La
commissione, su proposta della relatrice, Annamaria Bucciarelli
(Ds), ha anche fatto alcune osservazioni al decreto. In primo
luogo si osserva che esso non contiene la possibilità di attribuire il
beneficio annuale in un’unica soluzione a quanti si impegnano a
intraprendere un’attività autonoma entro i dodici mesi
successivi, possibilità invece prevista nella delega contenuta nel
collegato alla Finanziaria. Secondo la commissione, inoltre,
«desta notevoli perplessità» la possibilità che il reddito minino
possa essere attribuito sotto forma di rimborsi al datore di lavoro
privato che assuma il beneficiario con un contratto di durata non
inferiore allo stesso trattamento assistenziale: si tratta, ha
osservato Bucciarelli, «di una commistione tra politiche per il
lavoro e politiche di sicurezza».

Reddito d’inserimento
Via libera dal Senato
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In una drammatica telefonata il presidente Usa aveva «pregato» Sharif di non effettuare gli esperimenti

Il fallimento di Clinton
Washington annuncia sanzioni durissime

Israele
«Una firma
contro i test»
Il portavoce del ministero de-
gli esteri israeliano a Gerusa-
lemme, Aviv Shir-on, in meri-
to agli esperimenti nucleari in
Pakistan ha detto che Israele
«si augura che tutti i paesi del
mondo firmino la convenzio-
ne che vieta esperimenti nu-
cleari di ogni tipo». Fonti go-
vernative hanno affermato
che i test pachistani rischiano
di aprire una pericolosa corsa
agli armamenti nucleari che
potrebbe incoraggiare l’Iran a
seguire l’esempio del Pakistan.

Nato
Rappresaglie
economiche
I due test nucleari effettuati
dal Pakistan rappresentano
«un sviluppo molto pericolo-
so» che provocherà una rea-
zione di condanna «estrema-
mente dura» da parte della Na-
to. Islamabad rischia sanzioni
economiche. La notizia degli
esperimenti pakistani è arriva-
ta poco dopo l’inizio della riu-
nione dei ministri degli Esteri
dei paesi Nato a Lussemburgo.

Giappone
Un pericolo
inaccettabile
La ferma condanna degli espe-
rimenti nucleari pakistani da
parte del governo giapponese
si accompagnerà all’adozione
di sanzioni economiche simili
a quelle imposte all’India. Il
portavoce dell’esecutivo di To-
kyo, Kanezo Muraoka, ha sot-
tolineato che il suo paese non
può accettare il rischio di una
proliferazione nucleare che
metterebbe a repentaglio la si-
curezza dell’area.

Prodi
La condanna
dell’Italia
Il presidente Prodi ha appreso
con rammarico e preoccupa-
zione la notizia delle esplosio-
ni: «Gli esperimenti effettuati
dal Pakistan non possono non
essere condannati con la stessa
fermezza con cui sono stati
condannati quelli effettuati
dall’India, e non potranno
non avere ripercussioni nel-
l’ambito dei rapporti sia bilate-
rali che multilaterali dell’Italia
con tali paesi».

Russia
Incidente
a sommergibile
Un incidente a bordo di un
sommergibile nucleare russo,
senza vittime né dispersione
di sostanze radioattive, ma
potenzialmente grave, si sa-
rebbe verificato il 5 maggio
scorso nel Mare di Barents e
sarebbe stato minizzato dai
comandi della marina milita-
re. Secondo un’anonima fon-
te militare altolocata, l’inci-
denteèavvenuto50chilome-
tri al largo della base di Seve-
rodvinsk a bordo di un sotto-
marino della classe Delta IV
equipaggiato con 16 missili
intercontinentali, ciascuno
dotato di tre testate nucleari
da100chilotoni.

NEW YORK. I 5 testnucleari del Paki-
stannon hanno affatto sorpreso Wa-
shington, come è accaduto invece
due settimane fa con le 5 esplosioni
in India. Verso lamezzanottedi mer-
coledi c’è stato l’ultimo,drammatico
tentativo di bloccare la decisione del
primoministroNawzSharif,conuna
telefonata personale del presidente
Clinton durata piùdi venti minuti. Il
presidente Usa ha«pregato»Sharifdi
non cedere alla tentazione di rispon-
dere alla provocazione dell’India, gli
ha promesso incentivi economici, e
poiinultimaistanzahaminacciatole
sanzioni.Sembravachecifosseanco-
ra qualche possibilità di convincere
Sharif,manientedafare. IlPakistanè
andatoavanti lostessoconisuoi test,
e in una pericolosa escalation ha an-
nunciato di voler usare le testate nu-
cleari dei suoi nuovi missili a lungo
raggio, i Ghauri. La minaccia di una
corsa agli armamenti è reale. L’ex-di-
rettore della CIA James Woolsey ha
avanzato l’ipotesi che i recenti svi-
luppi possano incoraggiare l’emer-
genza anche dell’Iran come potenza
nucleare.

Ci stiamo solo difendendo dall’In-
dia, ha dichiarato il primo ministro
Sharif in un discorso televisivo, po-
tenza espansionistica che la comuni-
tà internazionale non ha punito con
la dovuta severità per i test dell’11 e
del 13 maggio. Ma anche se il Paki-
stannonèstato ilprimoadeffettuare
i test, ha ribattuto subito dopo Clin-
ton,questononvuoldirechenonsia
nel torto. E le sanzioni americane so-
noarrivate, irrevocabili, ierimattina,
come è giàaccadutoper l’India.Bloc-
cati sono gli aiuti diretti al Pakistan,
un totale di 6 milioni di dollari. Ma
ancorapiùgraveèlasospensionedel-
l’appoggio americano ai prestiti in-
ternazionali della Banca Mondiale e
del Fondo Monetario Internaziona-
le, atto che rappresentata un duro
colpo per l’economia del Pakistan.
GliStatiUnitihannochiestochesiail
Pakistan che l’India firmino subito il
trattato internazionale sul bando dei
test nucleari, si impegnino a non uti-
lizzare missili, e partecipino ai nego-
ziati di Ginevra sulla riduzione degli
armamenti. Le sanzioni lehaannun-
ciate Clinton nel giardino delle Rose
alla Casa Bianca, interrompendo la
cerimonia prevista sull’inaugurazio-
nedellacartadeidirittidelmalato. In
visitainLussemburgo, lasegretariadi
Stato Madeleine Albright ha chiesto
aglialleatidiseguirel’esempioameri-
cano.E mentre Clinton si sentivaper
telefono con Eltsin, lei incontrava
Primakov, due occasioni importanti
per riconfermare l’impegno di en-
trambi sulla non proliferazione nu-
cleare. Ma per l’amministrazione si
tratta di un ennesimo scacco in poli-
tica estera, tanto più che lo shock dei
test indiani aveva fatto scattare una
campagna impegnativa per bloccare
il Pakistan. Non c’è stata solo la tele-
fonata in zona Cesarini di Clinton, a
sole 8 ore prima dell’esplosione. Nel-
le ultime due settimane Clinton ha
parlato con Sharif per ben tre volte,
implorando, promettendo, e minac-
ciando. Pareva che il negoziato si sa-
rebbe esteso a questo fine settimana,
con l’arrivo di una delegazione uffi-
cialepakistanaaWashington.Marte-
di invece l’intelligence americana ha
registrato i preparativi per i test nu-
cleari nella regione occidentale del
Pakistan. E poi ieri mattina presto è
arrivata la conferma. Negli ultimi
giorni l’amministrazione aveva cer-

cato frettolosamente di mettere in-
sieme un pacchetto di incentivi e di-
sincentivi economici, nel contesto
moltolimitatodefinitodallalegge.

Sono20annicheilCongressocon-
tinua a bandire aiuti militari ed eco-
nomici al Pakistan, punendolo per il
suo programma nucleare. In partico-
lare il trasferimento di tecnologia
dalla Cina ha chiuso le porte di un
rapportodiplomaticopiùdistesocon
gliStatiUniti.Mailnegoziatofreneti-
co iniziato due settimane facon lavi-
sita a Islamabad di una delegazione
american ad altissimo livello guidata
da Strobe Talbott, il vice di Albright,
si è concluso con un niente di fatto.
Nella prima uscita ufficiale dell’am-
ministrazione, dopo la breve dichia-
razione di Clinton, Talbott ieri ha
raccontato che le autorità pakistane
si sono dimostrate molto sensibili al-
le preghiere americane, ma hanno
chiaramente spiegato che non pote-
vano non rispondere alle pressioni
dell’opinione pubblica e del parla-
mento.Perspiegareil suofallimento,
Talbott si è anche lamentato di non
aver ricevuto da Sharif «alcuna lista
di richieste specifiche» sulla quale
negoziare.Mahaesplicitamentepro-
messo che gli sforzi diplomatici non
si interromperanno, anzi si intensifi-
cheranno dopo l’approvazione delle
sanzioni. Si fa più urgente adesso a
Washingtonlaratificadeltrattatosul
bando dei test nucleari, giàeffettuata
da Francia e Gran Bretagna, ma non
ancora dagli Stati Uniti. Il trattato
languedamesi incommissioneesteri
al Senato. La ratificaèbloccatadal se-
natore del North Carolina Jesse
Helms, chenonèmai statofavorevo-
lealcontrollodegliarmamenti.

Anna Di Lellio

«Deploro sia i test indiani
siaquelli pakistani.Acui-
scono la tensione in un
rapportogià difficile». Con
queste parole il segretario
generale dell’Onu Kofi An-
nan hacondannato gli
esperimenti nucleari effet-
tuati dal Pakistan in rispo-
sta aquelli indiani dell’11e
13 maggio. Ilnumero uno
del Palazzodi Vetro ha
quindiesortatoentrambi i
paesia sottoscrivere ilTrat-
tatoper la messa albando
dei test e «un impegnoreci-
procoa nonutilizzare per
primi» learminucleari.
«Inoltre i due stati dovreb-
bero congelare i loro pro-
grammi di sviluppodi ar-
mamenti atomici. Ilnume-
ro delle armi nucleari do-
vrebbe diminuire, non au-
mentare»,ha aggiunto An-
nan in unadichiarazione

alla Cnn. Il segretario generale dell’Onu ha anticipato
che contatterà i leader di India e Pakistan per sollecitarli
alla moderazione. La capacità di intervento delle Nazioni
Unite ècomunque limitatadatoche né Nuova Delhi né
Islamabad hanno aderito al Trattato di nonproliferazio-
ne nucleare del 1970 e all’accordo che vieta i test.Annan
si ècomunqueofferto come mediatore tra idue paesi.
«Annan ricorda alle duenazioni che i suoi buoniuffici so-
no adisposizione», hadichiarato ilportavoce dell’Onu
FredEckhard ribadendo«il forteappello»del segretario
generale ai duepaesi peruna riduzionedella tensione
nell’area, «inparticolare nella regione del Kashmir». La
mediazione diAnnan è stata sollecitata negli Usa dall’ex
sottosegretario diStato Lawrence Eagleburger. «Sarebbe
benvenuta», hareagito all’Onu l’ambasciatorepachista-
no Amhad Kamal.
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La Cina,paese tradizio-
nalmente amico del Paki-
stan,ha espresso «profon-
do rammarico» per gli
esperimenti nucleari
compiuti da Islamabad.
Fino all’ultimomomento
Pechinoha fattoappello
al senso di«responsabili-
tà» del Pakistan, speranza
che siè infranta ieri quan-
do l’agenzia NuovaCina
habattuto la notizia delle
prime due esplosioni. La
Cina -cheha aderito al
bando dei test atomici e al
trattato di non prolifera-
zione - è«profondamente
preoccupata e adisagio
per la corsa al nucleare
nell’Asia meridionale». Il
governo cinese, afferma il
ministero degli esteri,
chiede a tutti i paesi inte-
ressati di «abbandonare i
programmi di sviluppo

degliarmamenti nucleariper evitare un ulteriorepeg-
gioramentodella situazione».La Cina èstata inpassato
accusata diavere aiutato il Pakistan nello sviluppo dei
suoi armamenti. Mail governo cinese hasempre smen-
tito e ora accusa l’India diessere l’unica responsabile
per l’acuirsi della tensione in Asia. «L’India, che ha
ignorato la ferma opposizione internazionale, ha effet-
tuato cinque esperimenti nucleariminacciandola sicu-
rezzadei suoivicini». E tra i paesi minacciatida Nuova
Delhi la Cina annovera indirettamentese stessa. L’or-
ganodelle forzearmate di Pechino conun’intervistaa
Ma Jiali, unespertodi affari strategici asiatici, ha dato il
viaa una serie di interventi sugli esperimenti nucleari
compiuti dall’India. Il giornale riporta le dichiarazioni
del leader spirituale tibetano, il DalaiLama, che avreb-
bedato il suo appoggioai test atomici indiani.
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L’Unioneeuropea «pren-
derà urgentemente in con-
siderazione» l’opportunità
di contromisure nei con-
fronti delPakistan. Lo ha
annunciato il capodella
diplomazia diLondra Ro-
binCook, presidente di
turno del Consiglio Affari
Generaledella Ue,a Lus-
semburgo,doveera in cor-
so la riunione dei ministri
degliEsteri della Nato. I
provvedimentipreannun-
ciati dalministrobritanni-
conon sono delleveree
proprie sanzioni. Cook ha
precisato che lemisure con
cui i Quindici reagiranno
agli esperimenti nucleari
pakistani saranno simili a
quellegià adottate contro
l’India lunedì scorso: aboli-
zionedelle agevolazioni
commerciali e riduzione
dell’assistenza allo svilup-

po. L’Europa non sembra intenzionataa fare di più. Il
presidente di turno della Ueha sottolineato come lacorsa
ai test nucleari non serva minimamente a garantire la si-
curezza dei due paesi masoltantoad accrescere il rischio
diun «aumento della tensione nell’area». Cook hadetto
di avere dato disposizione all’ambasciatore britannicoa
Islamabad di formularea nome deiQuindiciuna «ferma
protesta» algoverno pachistano. Quantoalle sanzioni, l’i-
dea non trova grandiconsensiall’interno dellaUe. L’ipo-
tesi nonconvince la Francia, che pure ha deprecato i test
nucleari di Islamabad. Edel tuttocontrario alle sanzioni
è anche ilministrodegli esteri tedesco Klaus Kinkel, che
ieri pomeriggio a Lussemburgo ha escluso che l’Europa
intendadecideremisure severecontro ilPakistan. «Im-
porre sanzioni non ci consentirà di tornare indietro» ha
detto Kinkel.
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Annan offre
la mediazione
sul Kashmir

Pechino
«La colpa
è di New Delhi»

La Ue protesta
e annuncia
contromisure

Il ministro Andreatta
«Ora a rischio l’Iran»
Il mondo deve punire l’India e il Pakistan

L’INTERVISTA

ROMA. Ministro Andreatta, i di-
rigentidelPakistansostengonodi
aver effettuato i test per difender-
si, si èmesso in motounmeccani-
smo di vendette e minacce reci-
proche.

«Oggi il mondo è più insicuro di
quanto non lo fosse quando il Club
nucleare era rappresentato da cin-
que potenze che la storia degli ulti-
mi decenni aveva reso
responsabili. E quan-
do esisteva un’opinio-
ne pubblica mondiale
convinta della ragioni
della pace, della socie-
tà civile. In Asia il sen-
so dell’insicurezza
prevale e ciascuna po-
tenza cerca di seguire
una via nazionale alla
conquista di una mag-
giora sicurezza per se.
Ciò fa emergere il si-
gnificato positivo del-
l’esperienza della Na-
to,dellesuetrasforma-
zioni recenti, della sua
capacitàdiporsicomeistituzionedi
sicurezza anche tra ex nemici come
la Francia e la Germania, come la
Russia inquestodecenniodi finese-
colo.Ma in Asia non è così, prevale
un equilibrio di potenza che asso-

miglia a quello che per un certo nu-
mero di anni ha garantito la pace in
Europa il secolo scorso ma che poi,
si ricorderà, è finito nelle grandi
guerre».
Ma sono proprio i Grandi come
ha rivelato il vertice di Birmin-
gham a dimostrare impotenza e
incapacità di governo del mon-
do...

«Non ci sono potenti inquesta si-
tuazione.L’arma nucleare è un’ar-
ma povera, poco costosa,qualun-
que paese che abbia un livello de-
cente di ricerca scientifica può pro-
durla. Questi cinquant’anni hanno

permesso un’individuazione di al-
cuni Potenti e hanno in qualche
modo convinto i paesi che avevano
problemi di sicurezza che di questi
problemi si sarebbero fatti carico
proprio quei potenti.Non siamo
stati capaci di fondare un ordine in
Asia.La Cina ad esempio non si è
mai sentita parte di un club dei po-
tenti cuieraaffidatol’onerediman-

tenere un equilibrio
nel mondo. La Cina
non partecipa alle san-
zioni della Nazioni
Unite e quindi si è co-
stituto un campo di
tensione che può an-
che rappresentare per
una certa fase un equi-
librio tra poteri indi-
pendenti. Ciò che ter-
rorizza noi è che attra-
versoungiocodidomi-
no questa proliferazio-
ne potrebbe toccare le
sponde del Mediterra-
neo, potrebbe toccare
l’Iran , determinare

una più incisiva costruzione di un
deterrente nucleare in Israele. Po-
trebbe determinare tra i paesi attor-
no ad Israele altre reazioni. È una
prospettiva preoccupante che da
anninonperdiamodivista.Solonel

Mediterraneo tre paesi non hanno
aderito al Trattato di non prolifera-
zionenucleare»
Gli americani sono decisi a im-
porre sanzioni,main Europasi le-
vanovocicontrarie...

«Nel nostro paese ci si è spesso il-
lusiche lasicurezzaeragarantitaco-
munque e che quindi ogni discorso
di Difesa era un discorso superato
dalla storia. Purtroppo invece nella
storia ci siamo dentro. Ciò che av-
viene in Asia è talmente fuori dell’i-
deadellesortimagnificheeprogres-
sivecuisipensava...»
Torniano alle sanzioni. È possibi-
lepensareditenereabadailTerzo
mondo con la politica delle san-
zionichenonsièdimostratafino-
raefficace?

«Ma chi è il terzo mondo? Siamo
noichenonsiamopotenzenucleari
o sono le potenze nucleari? Se le
sanzioni servissero a mobilitare l’o-
pinione pubblica mondiale credo
che ogni cittadino amante della pa-
ce le chiederebbe. Devo essere sin-
cero, non mi dispiacerebbe affatto
che almeno cento Paesi decidessero
sanzionicontro l’Indiae ilPakistan.
Sia pure sapendo che questo sareb-
beunrisultatoimpotente».

Toni Fontana
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«Ciòche
terrorizzanoiè
cheattraverso
ungiocodi
Dominoquesta
proliferazione
potrebbetoccare
le spondedel
Mediterraneo»
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premier Nawaz Sharif, che pure
passa per un moderato, e che di
recente gli aveva promesso il rad-
doppio del reddito pro-capite en-
tro il 2010, citare in diretta tv
mondiale più volte Allah, anche
quando ha dovuto spiegargli per-
ché devono essere orgogliosi di ti-
rare la cinghia, ora che la loro
già ansimante economia verrà
colpita dalle sanzioni, perché co-
sì almeno «se Dio vuole raggiun-
geremo finalmente l’autosuffi-
cienza». Così come ci aveva col-
pito l’euforia popolare, che era
seguita ai test indiani, tanto as-
sordante da ridurre a rumore i
sottofondo i dubbi che pure che
continuano in queste ore ad in-
fiammare il dibattito al Parla-
mento di New Delhi. Ci piace-
rebbe poter liquidare come curio-
sità folcloristica il fatto che zelo-
ti induisti abbiano proposto di
erigere un tempio sul sito delle
esplosioni nel deserto di Pokhran
e di spandere come reliquie la
polvere lì raccolta per tutta l’In-

dia. Oppure che abbiano deciso
di effettuare il bang indiano pro-
prio nel giorno dell’anno in cui si
celebra la salvazione di Budda,
così come avevano fatto nel ‘74
(«Budda ha sorriso», diceva la
comunicazione in codice all’allo-
ra premier Indira Gandhi). Ci si
può chiedere se si sia trattato di
un lapsus volontario o meno
quando, alla domanda su come
intendevano procedere dopo i
test, il consigliere per la sicurezza
nazionale del Partito fondamen-
talista indù del premier Atal Be-
hari Vajpayee, Mohan Guruswa-
mi, ha risposto: «La teologia
(sic) nucleare non è ancora molto
avanzata nel nostro Paese, quin-
di la nostra dottrina si evolverà
col passare del tempo».

Ma il dato di fatto da cui par-
tire è che in India (50% di anal-
fabeti) l’approvazione della
«prova di virilità» atomica ha
toccato quote attorno al 90%, e
che, secondo un’analogia indagi-
ne Gallup condotta a Islamabad

mercoledì scorso, il 70% dei pa-
kistani (65% di analfabetismo)
si dichiarava favorevole al test
nucleare, e il 51% a farlo subito.
Se l’amore per la bomba di Stra-
namore era una forma di perver-
sione tecnoratica, questa adora-
zione sa addirittura di trance mi-
stica e ci diviene difficile dire
quale delle due forme sia più ter-
rorizzante.

E il peggio potrebbe ancora ve-
nire. Il fatto che ormai dopo i ri-
spettivi test India e Pakistan fac-
ciano entrambi ufficialmente
parte del club nucleare in sé po-
trebbe non essere catastrofico: al-
meno ha chiarito una situazione
equivoca, ha fatto, almeno per

questa mano, fatto mettere le
carte in tavola, fatto cessare mi-
cidiali rilanci al buio: nessuno
dei due può più illudersi che l’al-
tro bluffi. Ma il vero problema è
cosa faranno da ora in poi. Aver
fatto esplodere degli ordigni non
significa avere delle bombe da
utilizzare: queste devono essere
miniaturizzate, confezionate in
testate da montare su missili,
bombardieri, ogive d’artiglieria.
Purtroppo non fanno molto per
lasciarci in dubbio: «Ora si trat-
ta di costruire un arsenale nu-
cleare, altrimenti il test l’avrem-
mo fatto invano. Ricorderete che
avevamo fatto già un test nel
1974 e fu fatto invano perché

non ebbe seguito... Nessuno cre-
da che stavolta lasceremo di
nuovo cadere la cosa..., la costru-
zione di armi vere e proprie è ine-
vitabile», ha dichiarato il mini-
stro della Difesa indiano George
Fernandes. E siccome a questo ti-
po di poker il « passo» non è con-
sentito, se lo fa l’India lo farà
probabilmente anche il Pakistan.

Non saranno come gli arsenali
di Usa, Russia e Cina. Non han-
no sottomarini che mettono al si-
curo questo arsenale sotto gli
oceani, non è detto possano già
usare i rispettivi missili, anche se
certamente sono in grado di usa-
re i bombardieri.

Secondo gli esperti l’India ha
materiale fissile per fabbricare
da una ventina, al massimo di
una settantina di testate; il Paki-
stan non più di una dozzina. Ma
può bastare a tranquillizzare
l’Occidente che, anche se se le
sparano l’uno contro l’altro, noi
qui non rischiamo la Fine del
mondo?

Tanto più che proprio questa
fase iniziale di «armamento» ef-
fettivo della rispettiva «potenzia-
lità» nucleare appare come il più
pericoloso. Perché per gli uni co-
me per gli altri diventa oggettiva-
mente fortissima la tentazione di
eliminare alla radice la potenzia-
lità dell’altro, prima che sia trop-
po tardi.

Il prolungato stato di nuclea-
rizzazione latente può avere con-
tribuito al fatto che i due rivali
dal 1971 in poi, cioè per quasi
trent’anni, non si sono fatti una
quarta guerra dopo le ben tre nei
venti anni precedenti. Lo scena-
rio più da incubo è che a questo
punto la rottura del vecchio equi-
librio possa consigliargli di rime-
diare con un’ultima guerra «pre-
ventiva» tradizionale, nella spe-
ranza di annichilire sul nascere,
nel momento in cui sono più vul-
nerabili, gli arsenali dell’avver-
sario.

[Siegmund Ginzberg]

Dalla Prima

Stranamore figlio di Allah
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Per gli immigrati sono stati allestiti centri di accoglienza. Il capo della polizia, Masone: «È un’emergenza»

Riprende l’esodo del popolo curdo
Sbarco in Calabria, 54 sono bambini
In 140, a bordo di gommoni, hanno raggiunto la costa di Locri

Indagine Istat

Maternità
nel 2020
più donne
sterili

Divorziare
tra europei
ora più semplice

Divorziare tra europei
presenterà meno incognite
dopo la convenzione
firmata ieri dai Ministri della
Giustizia e degli Interni
dell’Unione Europea. «Sarà
in particolare più semplice
far riconoscere una
sentenza pronunciata in un
altro Paese membro dell’UE,
mentre si profilano tempi
duri per il genitore
divorziato che torna nel
proprio stato membro
portando con sè la prole».
Secondo quanto spiega il
ministro della Giustizia,
Giovanni Maria Flick, è stata
in effetti estesa al diritto di
famiglia, la convenzione del
1968 che, in materia civile e
commerciale, permette di
determinare il giudice
competente. In effetti, nella
convenzione firmata ieri,
sono previsti dei criteri per
stabilire a quale Paese
spetta la giurisdizione in
caso di divorzio tra due
cittadini europei
provenienti da due diversi
stati membri. «Fino ad ora,
c’era invece un problema di
incomunicabilità».
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LOCRI (Reggio Calabria). Cammi-
navano lungo la statale nella not-
te. I bimbi piccoli in braccio alle
mamme, i padri con i figli più
grandicelli per mano, tutti in fila,
andavano verso Locri. I 120 curdi
erano stati appena sbarcati dai
gommoni che li avevano portati
dallanavefinoariva.Lafinediuna
traversatadiunasettimana,inizia-
ta pare ad Istanbul, pagando in
dollari o in marchi il viaggio della
speranza. Tremila dollari a testa.
Sonotutte famiglie.Era l’altranot-
te, quando un automobilista li ha
segnalatiallapolizia.Sonostati su-
bitotrovatieaccuditi.Poi, ierisera,
nesonostatitrovatialtriventi.An-
che loro sbarcati a Sant’Ilario Jo-
nio.

Ci sono 44 donne e 55 bambini,
in quel gruppo. Tra i bambini, un
neonato di sei mesi ed altri 14 che
hanno meno di cinque anni. E ci
sono due casi di scabbia, un uomo
e un bambino, oltre a cinque rico-
veri di adulti che però hanno solo
bisogno di un controllo generale.

Mentre venivano rivestiti e curati,
gliadultihannospiegatocheagui-
dare la nave era un turco. Che, co-
me sempre, erano stati costretti a
stare chiusi nella stiva. Che vole-
vano asilo politico. Parte di loro è
stata ospitata nella scuolaelemen-
tare di Sant’Ilario, parte a Siderno
superiore. E dal centro di acco-
glienza di Badolato sono stati
mandatimaterassiecoperte.

Il capo della polizia, Fernando
Masone,hacommentatolosbarco
ricordando che siamo il paese eu-
ropeo più esposto all’immigrazio-
ne clandestina. «La situazione è di
emergenza - ha detto Masone - ma
quando la nuova normativa sul-
l’immigrazione sarà completa-
mente efficace, potremo fronteg-
giarla adeguatamente». La nave,
intanto,èscomparsa: lericerchein
mare sono state inutili. «È solo il
primo segnale di una nuova onda-
ta», ha commentato il portavoce
della Rete antirazzista Dino Frisul-
lo, che proprio per aver partecipa-
to ad una festa curda negli scorsi

mesièrimastoalungoincarcerein
Turchia.

«Almeno uno su sei dei quindi-
ci,diciottomilionidi curdinonha
scelta - ha detto Frisullo -. L’unica
viadi scampoèlafuga inEuropa.È
ilgovernoturcocheapreechiudei
rubinetti.Dopolostopseguitoalla
reazione italiana, ora pensano che
la tensione si sia allentata, consi-
derando anche la forte domanda:
da dicembre, la pressione sulle co-
ste turche si è accumulata». In più
Frisullodenunciadinuovo:«L’Ita-
lia non ha una legge sull’asilo,
mentreunanotevolepartedeicur-
di sbarcati a fine ‘97, tutti richie-
denti asilo, non ha avuto notizie.
Daallora,chihasuperatoiquaran-
tacinque giorni dell’accoglienza
dovutaenonhaavutorispostaalla
domanda d’asilo, appunto, è stato
lasciato a se stesso, mandato per la
strada». Pochi, per Frisullo, gli
esempipositividicurdichehanno
trovato aiuto da parte degli italia-
ni: Livorno, Venezia e Badolato e
SoveratoinCalabria.

ROMA. Nascono sempre meno bim-
bi, e nel 2020 anni anche le donne in
età fertile (15-49 anni) diminuiran-
no:passerannodagliattuali14milio-
nia11;unandamentocheavràovvie
conseguenze sulle nascite future. La
previsione è dell’Istat ed è stata riferi-
ta da Rossella Palomba, dell’Istituto
diricerchesullapopolazionedelCnr,
a un incontro sulla maternità della
Commissione nazionale pari oppor-
tunità. Per l’Istat, è destinata a salire
anche l’età media al parto, che do-
vrebbe superare nel 2020 i 30 anni
(29 al Sud). Inoltre, mentre oggi le
donnecon2figlisonoancoralacom-
ponente più forte della fecondità, tra
20 anni questa proporzione si inver-
tiràe inmaggioranzasarannoledon-
neconunfiglio,conunaumentodel-
ledonnesenzafigli.

«Dunque - dicePalomba- la fecon-
ditàitaliana,cheègiàmoltobassa,1,-
2 figli per donna, potrebbe ancora
diminuire». Tuttavia, la bassa nata-
lità nel nostro paese «non ènecessa-
riamente associata» alla volontà di
nonaverefigli.Un gruppo di bambini curdi subito dopo lo sbarco in Calabria Romano/Ansa

IL CASO L’azienda bolognese aveva 75 anni
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ROMA. Si calcola che in Italia siano
fra i 4 e 5 milioni gli uomini e le don-
ne che si curano anche con le terapie
«dolci», cinquemila sono i medici
che utilizzano la medicina non con-
venzionale, con un fatturato annuo
per i prodotti di 2mila miliardi. Ma
tutto ciò avviene senza alcuna«rego-
la»:nonc’èunalboprofessionaledo-
ve i medici omeopati o agopuntori
possano iscriversi (solo l’Ordine di
Roma ha recentemente preso questa
iniziativa), non esiste un prontuario
di farmaci alternativi,nonc’è soprat-

tutto una formazione specifica che
garantisca chi intende avvalersi di
queste pratiche della serietà del per-
corsodelmedicochelepropone.Ben
venga dunque una legge, che disci-
plini tutta lamateria, «modificabilee
perfettibile», com’è stato specificato
ierinellaconferenza-stampadaiVer-
di. La proposta è stata firmata da 51
deputati di tutte le parti politiche, a
dimostrazione di come il problema
siasentito, soprattuttodaquandosiè
parlato,ancheasproposito,di libertà
di cura. Inquestocasosi trattadiassi-

curare norme e comportamenti certi
a chi già si avvale dimetodi alternati-
vi di cura, allineandosi ad altri paesi
europei come Francia, Germania e
GranBretagna.

La proposta di legge dei Verdi, illu-
stratadalprimofirmatarioPaoloGal-
letti edaLuigiManconi,perora sioc-
cupa di otto discipline non conven-
zionali, esercitate dai medici. In se-
guito i Verdi proporrannodidiscipli-
nare anche attività, come per esem-
pio lo shatsu, svolte da altre figure
professionali. Di omeopatia e ago-
puntura tutti hanno sentito quanto-
menoparlare,menonotisonolafito-
terapia che utilizza le sostanze vege-
tali; l’antroposofia, fondata da Ru-
dolf Steiner, che considera la malat-
tia sintesi di evoluzione corporea,
psichica e spirituale; l’omotossicolo-
gia che tende a stimolare i meccani-
smi di disintossicazione propri del-
l’organismo, incrementando la ri-
sposta immunitaria; la chiropratica
ovvero la medicina manipolativa e
infinel’osteopatiachecuraanch’essa
tramite manipolazioni ma che si oc-
cupaancheditessutimolli

Dunque, si vendono farmaci
omeopatici, ma come si diventa me-
dico omeopata o agopuntore? La va-
catiolegis -èstatoricordato-produce
episodispiacevoli,vereeproprietruf-
fe, a danno dei cittadini. La proposta
di leggeprevededunque l’istituzione
di un registro degli operatori presso
l’Ordine dei medici, la nascita presso
il ministero di una commissione per-
manente per le innovazioni terapeu-
tiche al ministero della sanità, la pro-
mozione di corsi di formazione o
post-laurea. Infine viene proposto
che i farmaci vengano ordinati in ap-
positi prontuari farmaceutici, ma so-
prattutto vengano equiparati agli al-
tri medicinali per il «carico» dell’Iva
cheattualmentelipenalizzadel20%.

A.Mo.

Chiude la fabbrica Hatù
Alt ai preservativi italiani
Cancellati in un solo colpo 180 posti di lavoro
DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Continueranno a colo-
raregli scaffalidelle farmacieedei su-
permercati, regalando per poche mi-
gliaia di lire momenti di intimità alla
loro vastissima clientela. Ma i celebri
«Settebello», «Personal», «Contat-
to», profilattici offerti in un ampio
ventaglio di promesse, d’ora in poi
non saranno più made in Italy: la
multinazionale «London Interna-
tional Group» ha infatti deciso di
chiudere lo stabilimento «Hatù-Ico
Industriale» di Casalecchio di Re-
no, alle porte di Bologna, acquista-
to nove anni fa, e cancellare di col-
po 180 posti di lavoro. Resta in
piedi invece la struttura commer-
ciale, con sede nel capoluogo re-
gionale, e che lo scorso anno van-
tava 180 miliardi di fatturato.

Con una lettera che ieri mattina
ha raggiunto contemporaneamen-
te operai e impiegati, il colosso in-
glese leader mondiale del settore
motiva la scelta di sbarazzarsi del
ramo industriale con gli elevati co-
sti di produzione che non rende-
rebbero competitiva l’unica sua
costola italiana. A tagliarle l’erba
sotto i piedi sono le altre fabbriche
del gruppo, una decina in tutto il
mondo con 5.000 dipendenti e

quasi mille miliardi di fatturato.
Sull’altare delle «sacre» ragioni del
mercato, dunque, sta per essere sa-
crificato un altro pezzo di storia
industriale emiliana. La «Hatù»,
infatti, aveva festeggiato lo scorso
24 novembre i suoi primi 75 anni
di vita. Una vita legata alla felice
intuizione del trio di imprenditori
Maccaferri, Comani, Goldoni.

La decisione è piovuta come un
fulmine a ciel sereno, dicono all’u-
nisono i dipendenti, in netta mag-
gioranza donne, immediatamente
riuniti in assemblea. «Anche nel
corso dell’ultimo incontro con la
direzione, venti giorni fa - ricorda
Sergio Adamo, del sindacato chi-
mici - si ragionava ancora di svi-
luppo. Anzi, avevamo deciso un
blocco degli straordinari proprio
per dare più impulso a un processo
che stava comportando nuove as-
sunzioni, seppure a tempo deter-
minato. Il piano della “L.I.G.” è
del tutto inaccettabile; chiederemo
subito un incontro urgente per ca-
pirne i motivi e ragionare su diver-
se prospettive». I margini di tratta-
tiva, però, appaiono a dir poco esi-
gui. A gettare acqua gelata sulle il-
lusioni è il presidente dell’impian-
to, dottor Giorgio Mira, in sella da
quattro anni: «La decisione del

gruppo è irrevocabile. Da quando,
due-tre mesi or sono, si è profilata
questa svolta, anche noi del mana-
gement italiano speravamo in un
altro epilogo, ma obiettivamente
non vedo alternative alla chiusura.
Il fatto è che l’azienda è la più vec-
chia, ha piccole dimensioni e pro-
duce solo 900.000 “grosse” all’an-
no (ogni “grossa” è costituita da
dodici dozzine di profilattici, ndr).
Mentre per essere concorrenziale
dovrebbe attestarsi almeno sui due
milioni, lo standard, per intender-
ci, garantito dallo stabilimento
spagnolo che, oltretutto, ha meno
dipendenti e ulteriori possibilità di
espansione. Detta in soldoni, il
preservativo iberico costa circa il
15% meno di quello bolognese».

Uscita nel 1995 da due anni di
ristrutturazione con un taglio di
32 posti, l’«Hatù-Ico» sembrava
avviata a una ripresa finalmente
senza scosse. Recentemente erano
state fatte 35 assunzioni a termine.
«Non potendo competere sul pia-
no quantitativo - dicono i rappre-
sentanti sindacali -, l’azienda è di-
ventata una sorta di “boutique”
del profilattico, specializzata, gra-
zie alla flessibilità, nel rispondere a
esigenze improvvise e nuove del
mercato: formati o confezioni par-

ticolari». Incondizionata e profon-
da la solidarietà dei Democratici di
sinistra, di Rifondazione, degli am-
ministratori locali alla vigilia di
una lotta che si annuncia tutta in
salita. Quelle due sillabe, «Hatù»,
derivate dal latino habemus tuto-
rem, come detto, non scompari-
ranno, così come non scomparirà
il marchio europeo «Durex» che
inonda la Tv del vecchio continen-
te. Sopravviveranno anche altri
prodotti di protezione, salute e
bellezza, dai guanti domestici
«Marigold» ai prodotti per l’infan-
zia con bollino «Mister Baby», da
«Sauber» e «Farmadent» alla gam-
ma di sanitari, termometri e sirin-
ghe «Ico». Tutti rigorosamente no-
strani.

Sergio Ventura

Proposta di legge presentata dai Verdi

Albi professionali e regole
per le terapie «dolci»

Ieri il via libera al farmaco da parte degli esperti europei mentre sulla «pillola dell’amore» è ancora polemica

Il Viagra in farmacia dal prossimo autunno
Allarme dei medici per come viene presentato il ritrovato: «Non è un afrodisiaco, serve a curare l’insufficienza erettile».

ROMA. Divertito e un po‘ deluso
dall’effetto Viagra. Stefano Tacconi
accetta col sorriso l’intervista «del
giornodopo».L’exportieredella Ju-
ve non ha perso lo spirito provoca-
torio di quando giocava a calcio e si
cala senza troppi problemi nella
parte di sperimentatore curioso,
«non bisognoso» - precisa, di cui
l’ha investito latrasmissionetvMo-
byDick.Perchèhadecisodiprovare
Viagra e di raccontar tutto in tv?
«Per pura curiosità. Se uno è sano
nonesistonorischi.Mel’hagaranti-
toildottore».
Lo sa che la società italiana di an-
drologiavuolintraprendereun’a-
zione nei confronti del medico
chelehafattolaricetta?

«È ridicolo. Ho fatto regolari ac-

certamenti. Era tutto ok. Il medico
m’ha detto che a prendere Viagra
noncisonorischiamenochenonsi
abbiano problemi di cuore. Io non
ne ho. Non c’è assolutamente nulla
di strano. Non commetto scorret-
tezze. Tantomeno facciopropagan-
da alla pillola. Non dirò mai alla
gentedicomprarla».
Intanto però Tacconi finisce su
tuttiigiornali...

«Non l’ho certo fatto per questo.
Comunque non mi interessa quel
chedicelagente».
CiraccontilaserataconViagra...

«Ambientazione: la mia casa di
Cusago in provincia di Milano. Par-
tner la mia compagna Laura, ovvia-
mente. Ho preso la famosa pillola
azzurra poi mi sono seduto davanti

alla tv ad aspettare l’effetto. Guar-
dandoilFestivalbar».
Quant’èduratal’attesa?

«Parecchio. Più del previsto. Do-
po quasi un’ora ci siamo spazientiti
eabbiamoiniziatoipreliminari.Per
anticipare l’effetto della pillola. Poi
tuttobene».
Ci sono state, come dire, “varia-
zioni”diqualchegenere?

«No, nessuna variazione clamo-
rosarispettoal solito.Qualcosina in
più,potreidire.Masoloqualcosina.
Non posso addentrami in ulteriori
giudizi perché sinceramente non
ho avvertito cambiamenti sconvol-
genti».
Esuamoglie?

«L’ho vista un po‘ perplessa e
bloccata.Poiincuriosita.Matuttala
situazioneeraunpo‘surreale».
Aveteavuto qualchemomento di
paura?

«Io sì. Durante l’atto sessuale mi
sono passate per la mente le notizie
tragiche dei giorni scorsi legate a
Viagra: i morti negli StatiUniti enel
Brasile e l’ictus che ha colpito quel
signorediAscoli. Insommaqualche
attimodipanicoc’èstato».
UseràancoraViagra?

«Assolutamente no. Ho fatto l’e-
sperimentoperpuracuriosità.Sono
contentod’averprovato».

Walter Guagneli
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con l’autunno. Ieri a Londra è co-
minciata la lunga marcia che por-
terà le pillole dell’amore nelle far-
maciedei15paesiUe,conilparere
positivodelcomitatodiespertieu-
ropei (Cpmp). È stata proprio l’a-
ziendaproduttriceasceglierelavia
dell’autorizzazione «centralizza-
ta»,piuttostochequelladeisingoli
Stati, e il Viagra ha ricevuto il pri-
mo ok per le sue caratteristiche di
«efficacia, qualità e tollerabilità».
Quando l’agenzia europea Emea,
avrà espresso formalmente il suo
parere positivo, la decisione dovrà
esserepubblicatasullaGazzettauf-
ficialeequindi lecompresseazzur-
re potranno essere commercializ-
zate. Si presume che il Viagra sarà
inserito nella fascia C, dei farmaci
a pagamento, invece, se l’azienda
ritienechepossaessererimborsato
dal Servizio sanitario nazionale,
dovràchiedereilpronunciamento
della Cuf, la Commissione unica
del farmaco. È comunque allarme
dapartedi farmacologiemedici su

come si fa informazione su questo
medicinale che serve a curare l’in-
sufficienzaerettiledinaturavasco-
lare o psicogena, che invece viene
presentato come un afrodisiaco
capacedi potenziare leprestazioni
sessuali, sottovalutando i possibili
gravi effetti collaterali. Lo stesso
SilvioGarattini,chehadatoparere
positivocomeespertoeuropeo,ha
ribadito che va prescritto in base a
precisadiagnosi (e inquesti casidà
risultati positivi nel60%dei casi)e
ha censurato «trasmissioniassolu-
tamente inadeguate e irresponsa-
bili», chiedendo che il medico che
ha prescritto la pillola a Stefano
Tacconi, sia giudicato dall’Ordine
dei medici. Che il Viagra possa es-
seremoltopericoloso losottolinea
ancheilpremioNobelRenatoDul-
becco, nel corso di un convegno a
Milano. E l’andrologoAldo Isisdo-
ri, presente alla trasmissione di
SantoroeCostanzo,cheperprimo
ha sperimentato il medicinale al-
l’Università La Sapienza di Roma,
ci tiene a precisare che questa so-

stanza, chiamata sildenafil, «non
ha alcun effetto sugli uomini che
non hanno problemi di erezione,
perchéagisce facendodilatare iva-
si sanguignicheirroranoicorpica-
vernosi. Se i vasi sanguigni si dila-
tanospontaneamente, il sildenafil
nonpuòfarenientedipiù».Quan-
toallecontroindicazioni, ilprofes-
sore ha ricordato la non compati-
bilità con i farmaci nitroderivati
usati per i pazienti coronarici, ma
ha specificatoche la prescrizioneè
strettamente necessaria perché
l’uso del farmaco deve essere valu-
tatoasecondadellecondizionidel
paziente:se,adesempio,sitrattadi
una persona colpita da una grave
cardiopatia-haspecificatoIsidori-
èmoltoprobabilechelostessorap-
portosessualesiarischioso.

Fulminante il commento del
sessuologoWillyPasini,cheieriha
partecipato alla seconda puntata
della trasmissione di Canale 5
:«Occorre evitare sul Viagra isterie
positive e negative - ha detto - in
modo che l’uomo non diventi la

parte inutile del pene». Molto se-
vero il presidente della Società ita-
lianadiAndrologiachehadefinito
«un atto deontologicamente e
moralmente da condannare» la
prescrizione del Viagra a una per-
sona sana, come nel caso diTacco-
ni. Belgrano ha anche definito
«scandalosa» l’impostazione di
trasmissioni televisive come quel-
la di ieri sera. «Evidentemente - ha
aggiunto- ci sono molti interessi
dietro alla pubblicizzazione del
Viagra e alla sua spettacolarizza-
zione. Non arrivo a dire che Berlu-
sconi abbia delle azioni della Pfi-
zer, ma da qualche parte ci sono
certamente interessi che premo-
no».

Infine da registrare una battuta
del ministro Bindi che, nel giudi-
care negativamente qualsiasi con-
sumismo in sanità ha afferma-
to:«Meglioandareunavoltadipiù
alcinemacheprendereunapastic-
cachenonserve».

Anna Morelli

TACCONI

«La pillola
mi ha deluso»
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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: Galleria Car-
rozze .......................6690735.
C.so Magenta, 96: piazzale Ba-
racca
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S.Gottardo 1 ...89403433
P.zza Argentina: ang.via Stra-
divari, 1 ..................29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999

VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica

Mangiagalli .............57991
Melloni....................75231

EmergenzaStradale........... 116
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670
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La storia di un sedicenne di Bollate e di una madre coraggiosa. Per l’Asl non è idoneo, ora dove finirà?

Ragazzo down, la scuola
non accetta l’iscrizione

ULIVO IN LOMBARDIA

Trasporti antiquati
Ecco il primo problema

per il governo
Ieri Burlando a Varese, Ciampi e Visco a Milano.
Domani Rosy Bindi ed Edo Ronchi a Bergamo, Fantozzi a Brescia,
Berlinguer ed Andreatta a Pavia, Costa a Cremona, e a Milano
Veltroni, Maccanico e Treu (alle 10, a palazzo Visconti in via Cino
Del Duca 8, sul tema «Cultura, comunicazione, nuove opportunità
di lavoro»).
E sempre sabato, alle 15,30 al teatro Nuovo di piazza San Babila, il
governo - con Romano Prodi, Walter Veltroni e Franco Bassanini -
conclude la trasferta in terra lombarda incontrando gli
amministratori dell’Ulivo.
La formula della visita politica in terra lombarda ricalca quella già
sperimentata con successo l’anno scorso in Veneto, ma nel
frattempo lo scenario è cambiato, con l’euro.

C’è Down e Down. Ci sono handi-
cappatidiserieAediserieB,competi-
tivi e non competitivi. È questa la tri-
ste morale che sembra affiorare tra le
pieghe di una storia raccontata da
una madre tenace e combattiva, An-
tonia C., che ha deciso di sollevare il
suo caso per attirare l’attenzione su
un meccanismo burocraticochecrea
una sorta di selezione darwiniana tra
soggettideboli.

La vicenda è ambientata a Bollate,
dove vive un ragazzo down di sedici
anni, P.W., che dopo la terza media
viene iscritto dalla madre a un Cen-
tro di formazione professionale.
Quando si avvicina la fine del primo
anno, alla madre del ragazzo viene
comunicato che la scuola non accet-
terà l’iscrizione per il secondo. Per-
ché l’équipemedico-riabilitativadel-
la Asl che segue il suo caso non lo ri-
tiene idoneo all’inserimento profes-
sionalee, quindi, aquel tipodicorso.
EaquelpuntolasignoraAntonia,do-
po aver cercato spiegazioni e aver

inutilmentetentatodievitarel’esclu-
sione di suo figlio dalla scuola che
sembra procurargli giovamento nel-
la crescita personale, decide di solle-
varepubblicamente il caso. «Mièsta-
ti spiegato - racconta la signoraAnto-
nia - che la decisione è scaturita dalla
considerazione che mio figlio non
partecipa alle attività di gruppo, ten-
de a isolarsi, insomma non sarebbe
idoneo a quel tipo di scuola e che per
il suo bene èpiùopportunoche iomi
orienti verso qualche altro istituto.
Ma siamo sicuri che si faccia vera-
mente il suo bene nell’allontanarlo,
o piuttosto non si cercadi eludere un
problema? Mi hanno detto che la
scuolanonpuòessereconsiderataun
parcheggio; ma io questo non l’ho
mai pensato e, anzi, sto proprio con-
statando i risultati positivi raggiunti
dalragazzoinquestoprimoanno».

Nonostantealcunedifficoltà fami-
liari,checertononlohannoaiutatoa
guadagnare serenità, da quando fre-
quentailCorsodiformazioneprofes-

sionale P.W. - racconta la madre - ha
iniziato, per esempio, a prendere da
solo l’autobus per tornare a casa, col-
labora ai lavori domestici che prima
lo lasciavano del tutto indifferente,
cura con maggiore attenzione l’igie-
nepersonaleperchéèconsapevoledi
partecipare a una vita collettiva e di
sottoporsial giudiziodeglialtri. «Per-
sonalmente non sono neanche così
interessata all’eventuale sbocco pro-
fessionale - spiega la signora Antonia
C. - so che si tratta di una cosa oggi
ben difficile anche per i ragazzi che
non hanno i problemi di mio figlio.
Ma ogni piccolo progresso, per me è
giàunsuccessoperchédenotaunasia
pur piccola crescita». Dalla scuola
spieganocheladolorosadecisionedi
allontanareP.W. èmaturata sullaba-
se del rispetto della legge che regola
l’attivitàdeicorsidiformazioneedel-
la valutazione dell’équipe medica
che ha seguito il ragazzo: «Il proble-
ma è la finalità della nostra attività -
spiega il vicedirettore Danilo Dalla

Rosa - noi riceviamo un finanzia-
mentodalFondosocialeeuropeoper
inserire questi ragazzi al lavoro e non
altro. Nel secondo anno di corso, per
esempio, sono obbligatoriamente
previste300oredi tirocinionelle fab-
briche e quindi dobbiamo verificare
che i ragazzi siano in grado di affron-
tare questa esperienza». E quali alter-
nativeci sonoperuncasocomequel-
lo diP.W.?«Il suo non è il primocaso
di questotipo -dice il vicedirettore -e
per esempio potrebbe orientarsi ver-
sounCentrosocio-educativo,dovesi
lavorasullacrescitapersonale».

Maquistailpunto.Forseidirigenti
della scuola e i medici della Asl non
fanno altro che il proprio dovere nel
selezionare per attitudini e potenzia-
lità i loro delicatissimi utenti. Ma per
un ragazzo come P.W., in continua
crescita personale, un Centro socio-
educativo sarebbe davvero troppo
poco, davvero un parcheggio. E in
mezzo non c’è niente, nessun altro
servizio pubblico “intermedio” per

chièancoratroppofragilepertentare
l’inserimento lavorativo ma abba-
stanza cresciuto da potersi emanci-
paredaunCse.«Macirendiamocon-
tochein tutte le scuolenormali seun
alunno non rende come dovrebbe
viene spronato o al limite bocciato -
sottolinea la madre di P.W. - ma se
avessero fatto questa selezione rigida
anche con noi, in quanti saremmo
riusciti ad arrivare a qualcosa? Dove
dovrei rivolgermi per offrire a mio fi-
glio una possibilità?». Le domande
della signora Antonia colpiscono a
fondo una clamorosa lacuna della
legge regionale, e lo stesso assessore
regionale alla Formazione professio-
nale, Guido Bombarda, assicura che
si interesserà al caso. Ma nel frattem-
po che ne sarà di P.W.? «Ho chiesto
alla scuola di motivare per iscritto la
sua esclusione - dice la combattiva
mamma- finoadalloranonrinunce-
ròaiscriverloalsecondoanno».

Giampiero Rossi

Il governo dell’Ulivo a rapporto.
Una «due giorni» a tu per tu con la
Lombardia e i suoiproblemi, un’idea
pensata l’anno scorso, come chiari-
sce il segretario regionale dei Ds, Pie-
rangeloFerrari.
Comeeperchèènata?
Nel settembre dell’anno scorso, do-
pol’iniziativaanalogachesièsvolta
nel Veneto. L’abbiamo fissata all’i-
nizio dell’estate ‘98 perchè faceva-
mocontocheentromaggiosarebbe
già stato sancito l’ingresso dell’Ita-
lia nell’euro, come infatti è avvenu-
to.
Quindinientealcaso...
Certamente. Con l’euro guadagna-
no il Paese, il sistema delle imprese,
l’economia, ma soprattutto le aree
più forti. Far parte di un’areamone-
taria forte, con tassi stabili, con ac-
cesso agevolato delle imprese al fi-
nanziamento: è chiaro che il nord è
piùavvantaggiato.
E quindi? Che c’entra tutto ciò
conla«duegiorni»lombarda?
Il governo dell’Ulivo in Lombardia
”incassa” l’operazione euro. Il rico-
noscimento è unanime, perfino
Confindustria ha cambiato regi-
stro.Tuttoquestoèchiaro,mentreè
meno noto che il nord sta traendo
sensibili vantaggi anche da un altro
filonedell’attivitàdigoverno.
Ossia?
Se ne parla molto poco, ma basta
pensareaidecretiBassanini, larifor-
ma del commercio di Bersani, delle
fondazioni bancarie e degli assetti
societari per dare trasparenza agli
assetti societari, facilitare l’accesso
almercatoborsistico,creareunvero
mercato. Il filo conduttoreè la rifor-
madellapubblicaamministrazione
mentre la Costituzione resta inva-
riata.
Insomma, un modo percorregge-
re il vecchio divariotra societàdi-
namicaeStatoburocratizzato...
Un sistema più moderno della pub-

blica amministrazione, gli sportelli
più efficienti. È il secondofronte at-
tivo che l’Ulivo può esibire alla
Lombardia.
Eiproblemidellanostraregione?
Il governo viene qui per affrontarli
da vicino. Quello principale è il si-
stema delle infrastrutture, del tutto
arretrato: autostrade, ferrovie, in-
terporti, aeroporti, alta velocità. Su
questi temi si discute a Varese, ossia
alnord,conBurlando,eaCremona,
cioè al sud, con Costa. Perchè al
sud? Perchè presenta un problema
da recuperare, il sistema idroviario
attornoalPo.
Il governo Prodi assumerà anche
impegniconcreti?
Sono incontri impegnativi, come
quello di Burlando a Varese, per in-
dicare vie d’uscita, passi avanti ri-
spetto all’intasamento attorno a
Malpensa.Cisonomoltinoditutto-
ra aperti da affrontare, da discutere.
Il governo quindi viene a interlo-
quire con la società lombarda e a
prendereimpegniperilfuturo.
Quindi non esistono dissensi di
carattere strategico tra la direzio-
ne dei Ds in Lombardia e il gover-
nodell’Ulivo?Nientecontrasti?
No,anzi.Abbiamoavutosempreun
rapporto positivo con il governo e i
ministeri.Perquantopossasembra-
reanomalo,possodirecheabbiamo
avuto rapporti più facili e più conti-
nuativi con gli ambienti governati-
vi che non con il partito che vive la
crisi a tutti nota. Certo abbiamo
emergenzetuttoraaperte...
Peresempio?
Penso all’Ansaldo, alla quale il go-
vernodeveprestareattenzione.
È vero che, come si dice in giro,
Prodi incontreràunadelegazione
Ansaldo?
Probabilmente sì, sabato, perchè è
un’emergenzavera.

Giovanni Laccabò

Da tempo è all’8,2%, oltre due punti sopra le medie regionali. Panzeri: «C’è rischio che diventi un dato cronico»

Disoccupati a Milano, allarme rosso
Istituito un Osservatorio tra sindacati confederali e Assolombarda per lo sviluppo della città

Non è ancora allarme rosso. Ma da
troppo tempo ormai il dato sulla di-
soccupazione a Milano non si schio-
da dall’8,2%, bensopra le medie pro-
vinciale e lombarda assestate al 6%.
«C’è rischio - dicepreoccupato Anto-
nioPanzeri-chediventistrutturale.E
questo proprio non lo vogliamo». A
tentare di limitare il pericolo ci pro-
veranno insieme sindacati e impren-
ditori. Ieri infatti Assolombarda e
Cgil-Cisl-Uil milanesi hanno istitui-
to un «Osservatorio congiunto sulla
città e sulle funzioni metropolitane»
con ilcompitodimonitorareediscu-
tere periodicamente le problemati-
che di Milano e del suo territorio per
proporre, se possibile, soluzioni che
producanosviluppoeoccupazione.

«È un’intesa importante che serve
a mettere sottoosservazione leattivi-
tà di città e provincia a fronte di pro-
cessi di trasformazione avvenuti e
che è necessario supportare con stra-

tegie che riguardino sia le imprese
che i sindacati» osserva il segretario
generale della Camera del lavoro. In-
fatti mentre Milano cerca una nuova
identità (e a dispetto degli elogi di
Clinton per l’avvenuto «rilancio», ri-
chiamati ieri dal presidente degli in-
dustriali Benito Benedini), le condi-
zioni generali si modificano e non
ancora in meglio. A cominciare dal
fatto che negli ultimi tre anni gli in-
vestimenti esteri sono calati del 5 per
cento.Echemolteaziendesonoemi-
grate. SecondoPanzeriquestiproces-
si di delocalizzazione «hanno avuto
caratteristichediverse: impresechesi
spostano altrove; che investono do-
ve il costo del lavoro è relativamente
più basso; che se ne vanno a causa di
unproblemadigovernodelterritorio
perché ilcostodei terrenièeccessivo;
altre, e purtroppoanchead alto valo-
re aggiunto, che preferiscono aree
strutturalmente più attrezzate, come

Francoforte,LioneoBarcellona».
Tuttoquesto per il segretarioCgilè

favorito «dall’assenza di un progetto
vero sulla città, di natura produttiva,
di possibile reindustrializzazione, di
utilizzodiversodelterritorio».Assen-
za che «rende tutto più precario» e ri-
schiaditrasformarein«strutturale»il
dato della disoccupazione pur non
essendo in presenza di congiuntura
economicaodiunariorganizzazione
occupazionale che però si compensa
inaltri settoricomeil terziario.«Qui-
sostienePanzeri - il saldorischiadies-
sere continuamente negativoperché
noncompensato».Latendenza inat-
to è quella di fare di Milano una «ca-
pitale finanziaria». Una prospettiva
che alla Cgil fa orrore. E preoccupa
ancheAssolombarda.

Daqui l’intesadell’Osservatorio.Si
tratta del primo strumento del gene-
re in Italia, «che trasferisce per la pri-
ma volta a livello locale il modello

della concertazione», hanno sottoli-
neato Maria Grazia Fabrizio (Cisl) e
AmedeoGiuliani (Uil). «Avrà funzio-
ni di proposta, di pungolo e di con-
trollo. Sarà un momento di riflessio-
ne e di discussione sui problemi del
territorio finalizzati allo sviluppo e
all’occupazione», ha spiegato Bene-
dini. Il presidente di Assolombarda
ha anche aggiunto che «non è un ta-
volonegozialeeneppureunpattobi-
laterale. È uno strumento per ragio-
nareinsieme.Poiognunoliberamen-
tedeciderà leiniziativenellesedipro-
prie». Ciascuno nella propria auto-
nomia e senza alcuna sovrapposizio-
ne con le istituzioni locali e le parti
politiche,hannoprecisato i tresegre-
tari generali. Tuttavia, sostiene Pan-
zeri, «importante perché c’è un’as-
sunzionedi responsabilità delle parti
sociali»sullacittàeperlacittà.

Rossella DallòAntonio Panzeri

Maxischermi
per i mondiali
di calcio

La Procura cerca
sei dattilografi
per 90 giorni

Per i 291 Lsu
assunzione
definitiva

Guida al lavoro
in Europa
Ci pensa il Cts

Le offerte di occupazione in
amministrazioni e enti
pubblici, senza concorso,
sono rivolte a lavoratori
iscritti alle liste di
collocamento in base
all’articolo 16 della legge
56/87. La chiamata sui
presenti (non sono
ammesse deleghe) avverrà
martedì 2 giugno, ore 9-
12,30, negli uffici della
Sezione circoscrizionale in
via Mauro Macchi 13.
Bisogna presentarsi con
tesserino di disoccupazione,
libretto di lavoro e
documento d’identità. Ci
sono richieste per 6 nuovi
posti (in numero doppio 12)
di «coadiutore dattilografo» di
IV0 livello alla Procura della
Repubblica presso la
Pretura di Milano. Tipo di
rapporto: tempo
determinato 90 giorni.

Buone nuove per 291
lavoratori attualmente
occupati nei lavori
socialmente utili al
Comune di Milano. Un
accordo stipulato fra
l’amministrazione locale e
le organizzazioni sindacali
comprensoriali e di
categoria prevede che
vengano tutti «ricollocati». I
291 lavoratori sono
attualmente impiegati in
attività di pulizia delle
scuole milanesi. Il progetto
di Lsu è però in scadenza.
Grazie alla nuova intesa
firmata mercoledì tra
Comune-sindacati, tutti
loro «dal primo gennaio ’99
verranno assunti a tempo
indeterminato - si legge in
una nota della Cgil -
dall’azienda cui verrà
affidato l’incarico di pulizia»
delle scuole.

I giovani in cerca di lavoro
hanno da ieri un mezzo di
orientamento in più: è una
guida messa a punto dal
Centro Turistico
Studentesco, intitolata
«L’Europa per i giovani». La
guida è una sorta di
vademecum sulle principali
iniziative elaborate dalla
Comunità europea per chi
studia o per chi è in cerca di
occupazione. Essa raccoglie,
e spiega, 21 programmi
rivolti per lo più ai giovani
(ma anche agli insegnanti,
ai formatori e alle imprese)
elaborati dalla Ue per
facilitare l’accesso al lavoro.
«L’Europa per i giovani» ne
illustra i contenuti e gli
obiettivi, le modalità
d’accesso, fornisce gli
indirizzi di contatto, i siti
Internet e le procedure per
sfruttare le opportunità.

Mondiali in maxischermo. Anzi,
due. Per l’occasione, infatti, il Co-
mune ha deciso di installare due
schermi giganti, uno in piazza
Duomo (se ne occuperà l’emitten-
te televisivaAntenna3),e l’altroin
una zona periferica, a carico di
sponsorchel’amministrazionesta
individuando.Achiedereloscher-
mo in periferia, ieri, è stato Anto-
nio Marinoni, presidente dell’U-
nionepanificatori,e ilvicesindaco
Riccardo De Corato ha immedia-
tamenteacconsentito.

Un’unica richiesta: che i maxi-
schermi per i mondiali di calcio
non siano come quello collocato
in piazza Duomo ai primi di mag-
gio, in occasione della finale di
Coppa Uefa Inter-Lazio, troppo
basso e troppo vicino alle gradina-
te del Duomo perchè la maggior
parte dei tifosi potesse anche solo
intravvederequalchetiro.
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Il presidente della Repubblica ammonisce: «C’è ancora la volontà di fare le riforme?». «Non si può cambiare idea dopo un’intesa»

Scalfaro: «Non rompete gli accordi»
E nei partiti corre il brivido del voto anticipato

ROMA. Il barometro del Colle segna
tempesta, e può anche sfiorare il ros-
so delle elezioni anticipate, di fronte
aunParlamentoche-osservaunodei
massimi collaboratori di Scalfaro -
«era nato per fare le riforme, e inve-
ce...». Ipotesi «di scuola»? Orienta-
mentodefinito?Prospettivasubordi-
nata di una partita a scacchi sempre
piùardua?Ilfattoècheunpo‘tuttine
parlano,anchesenessunodicedicre-
derci. D’Alema: «Non spetta a me, io
mi occupo di riforme. Comunque
sia, prima o poi ilprocessodelle rifor-
me dovrà ricominciare. Il resto non
dipende da me».Berlusconi: «Sarem-
mofelicissimi,maleelezionisonore-
mote, perché non convengono a
questa maggioranza». Manconi: «Sa-
rebbe gravissimo far saltare la Bica-
merale e fare le elezioni anticipate».
Fini: «Voto anticipato? Lo escludo,
noncicredo».

Note d’agenzia compulsate ieri se-
ra al Quirinale anche nell’«incontro
del giovedì», stavolta ben poco di
routine, tra il capo dello Statoe Prodi
e Micheli, simboli viventi del para-
dosso di un esecutivo che finora era
quasi un sinonimo di stabilità, ma
cherischiadiessereinvestitodalfalli-
mento della Bicamerale. Inutile cer-
care qualcosa di più di indicazioni si-
billine: «Ho finito tutto, ma proprio
tutto, tutto, tutto. Non ho più nulla
nel sacco». È la battuta, con cui Scal-
faro, tirando con la mano come una
riga sotto una sommatoria di tanti
fattori politici impazziti, avevarispo-
sto ieri mattina ai giornalisti che gli
chiedevanouncommentoalleprevi-
sionidiViolante.

Un’aggiunta sorridente: «...Non
c’è nulla nel mio sacco, tranne qual-
cheresiduo».Eun’intimazioneanon
costruire i titoli dei giornali su quella
parola: «Residui». Che può interpre-
tarsi come un invito a non investire
troppe illusioni su una ancora possi-
bile, estremamediazionedapartedel
Quirinale. Ma è anche un «no com-
ment» istituzionale che lascia for-
malmente ancora al
Parlamento il compito
di sbrogliare la matassa
dellaverifica.

È stato lo stesso Scal-
faro a usare il piglio di-
sarmante dell’analista:
«Se questa volontà non
c’è, evidentemente
vien meno la condizio-
ne vitale... ». Condizio-
ne vitale, intende dire,
per il mantenimento in
vita del Parlamento?
Scalfaro ha fermato
abilmente la frase lì per
aria: naturalmente ha formulato «gli
auguri massimi» perché le cose pren-
dano una buona piega e confermato
la sua fiducia «inogni settore», (ha ri-
petuto due volte «ogni settore»), del
mondo politico. Ma stavolta teleca-
mereetaccuininonhannoregistrato
unaperorazione.

Scalfaro semmai ha preferito rica-
pitolare, e piantare paletti. Sfruttan-
do l’occasione dei premi Saint Vin-
cent per il giornalismo ha esposto
con algido didascalismo una specie
divademecumperilbuonCostituen-
te.

Il ragionamento comincia retro-

spettivamente proprio da quella pre-
messa politica che il tavolo rovescia-
todaBerlusconipretenderebbedian-
nullare: dal «voto ampio» che s’era
registrato solo qualche mese fa in
CommissioneBicamerale.Qualcuno
potrebbe, però, rispondere alle
«preoccupazioni» dicendo che «non
si può pretendere» sempre un’«asso-
nanza». E lo stesso Scalfaro si è rispo-
sto: «Beh!, c’è stato un momento nel
quale sugli stessi temi s’era registrata
unacertaintesa».

Non vuol riferirsi a casaLetta, cioé,
come li chiama lui con un certo sus-
siego, a «incontri privati»e altri «bat-

tesimi varii», seppur «legittimi». Ma
piuttosto al risultato che sembrava
ormai incassato, passo dopo passo,
dalla Commissione presieduta da
D’Alema.Oggi invece,eccosorgerele
più «diverse contrapposizioni». Una
situazione che occorrerà esaminare
sotto un duplice profilo. E Scalfaro
elenca. Primo. Chi abbia appena leg-
giucchiato un manuale di diritto co-
stituzionale sa bene che ci vogliono
in Parlamento i due terzi dei voti per
far passare le riforme. Secondo. Si de-
ve anche sapere che quei due terzi
non sono ancora condizione suffi-
ciente. Persino la Costituente di cin-

quant’anni fa, che non aveva il vin-
colo del referendum, infatti, si pose
l’obiettivo che«ognicittadinosi sen-
tisse rappresenato nel nuovo testo
costituzionale». Preoccupazione che
deve essere «costante». Che deve ri-
specchiarsi in uno «sforzo comune».
Perché bisogna impedire che vi sia
«un numero elevato» o anche solo
«un po‘alto»di dissenzienti. Lamag-
giorquantitàpossibiledicittadinide-
ve esser portata a dire alla fine: «Mi
sento rappresentato, mi riconosco in
quellaCarta».Bastaavereunminimo
di«visionepolitica»percapirlo.

L’85 per cento è una meta ormai
impossibile? Collochiamoci allora a
metà strada tra quel livelloe idue ter-
zi del Parlamento, sembra indicare
Scalfaro: e traducendo l’aritmetica in
politica questo è un estremo invito a
riproporre un accordo tra le tre forze
principali, Ds, Forza Italia e An. In-
somma, dopo la tempesta di queste
ore, questa strada, pur difficile, e in
salita,nontrovaalternative.

E non ci si balocchi con soluzioni
pasticciate: Scalfaro ammonisce, in-
fatti, il Parlamento, sempre in rela-
zione all’obiettivo di fare il pieno o il
massimo possibile dei consensi po-
polari, «a non sposare una tesi nel
quadro delle più grandi scelte» e poi
con spregiudicatezza «un’altra tesi»
contraria. La gente, «quelli cheascol-
tano e leggono» non capirebbero. Si
chiederebbero se c’è davvero «un’i-
dea», se c’è «un progetto chiaro». E
questo è tutto, tutto, tutto. Parola,
quantomai inchiavepessimistica,di
Oscar Luigi Scalfaro. Proprio tutto?
Tutto, tranne residui... Residue solu-
zioni che potrebbero, chissà, uscire
dal cilindro di un «Presidente gover-
nante»che voglia correre in soccorso
diun«Parlamentocostituente».

Vincenzo Vasile

29POL01AF01
4.0
18.0

«Perseguire il magistrato
che viola il segreto istruttorio»
«A noi hanno insegnato che la violazione del segreto istruttorio è
reato. Però se il giornalista riferisce l’infrazione, evidentemente
ha raccolto una violazione di segreto. Bisogna che ciascuno si
assuma la propria responsabilità, anche e soprattutto i
magistrati». È netto il richiamo del presidente della Repubblica
Scalfaro, che in occasione del premio giornalistico Saint Vincent
interviene sulle responsabilità e sulle conseguenze della
diffusione di notizie riservate. Scalfaro chiede che non solo i
giornalisti, ma anche e soprattutto i magistrati si assumano la loro
responsabilità. Serve, secondo il presidente della Repubblica, che
i giudici abbiano «il coraggio di andare fino in fondo» in almeno
alcuni dei processi aperti a carico di magistrati per violazione del
segreto istruttorio. Scalfaro si rivolge all’Associazione nazionale
magistrati: «Voi dell’Anm consigliate ai magistrati che hanno
pendenti dei processi perché c’è stata della violazione, di avere il
coraggio di andare fino in fondo, almeno in qualcuno dei
processi». Un appello che suscita immediate reazioni. Si passa dal
«richiamo sacrosanto» di Vittorio Borraccetti, segretario di Md, al
procuratore antimafia Pierluigi Vigna che ricorda di essere stato
ammonito «per il solo fatto di aver confermato ai giornalisti una
notizia». Per il procuratore Paolo Giordano quelle di Scalfaro
sono parole da condividere «pienamente». Per Elena Paciotti,
presidente dell’Anm, quello segnalato da Scalfaro «è un
fenomeno assai limitato. Spesso poi si parla a sproposito di

Il Presidente Oscar Luigi Scalfaro durante la cerimonia per il premio «Saint Vincent» ieri al Quirinale Lepri/Ap

L’INTERVISTA Il presidente dell’Autority Tlc approva l’impegno della Bicamerale

Il costituzionalista Cheli: «È un buon lavoro
Sarebbe un peccato gettarlo alle ortiche»
«Il semipresidenzialismo è una proposta accettabile»
FIRENZE. «No. Il lavoro fatto dalla
commissione Bicamerale non è da
buttare. Assolutamente». Il costitu-
zionalista Enzo Cheli, attuale presi-
dente dell’Autority sulle telecomu-
nicazioni, non ha dubbi: «È impen-
sabilegettarealleortiche il lavorodi
15 mesi. Un lavoro importante per
il futuro assetto del Paese. E guardi
bene, che ilPaesenonèstatoaffatto
distratto, come sembra. Ha seguito
il dibattito della Bicamerale ed ha
sperato. Ora non può essere delu-
so».

Cheli,unodei«saggi»interpellati
dalla Bicamerale sulla forma di go-
verno, contrariamente allo scien-
ziato della politica Giovanni Sarto-
ri, allora si espresse per il premiera-
to.Questonongli impedìdiricono-
scere che la scelta del semi-presi-
denzialismo era altrettanto accetta-
bile di quella che lui aveva sostenu-
to. Oggi difende quella scelta con-
vinto che il lavoro della Bicamerale
non può essere messo in discussio-
nedainteressidettatidalla«politica
contingente».
Il punto controverso, professore,
riguarda proprio la scelta semi-
presidenzialista che oggi viene ri-
messa in discussione sugli aspetti
che riguardano i poteri del capo
dello Stato. Un ostacolo insor-
montabile?

«Non si può bloccare il lavoro

compiuto per il contenzioso aperto
sullaripartizionefra ipoteridaattri-
bireal capodelloStatoequellidaat-
tribuire al capo del governo. All’in-
terno di quel modello di proposta
istituzionale, cheioritengoaccetta-
bile, ci sonounavastagammadiva-
riabilisullequalirifletteresesivuole
davvero trovare una
soluzione al problema
che è stato posto. Vo-
glio dire che le possibi-
lità di un ragionevole
compromesso ci sono
e possono essere cerca-
te in una vasta gamma
di soluzioni possibili.
Il punto è che vanno
tenute fermelecoordi-
nate su cui si ècostitui-
ta la commissione Bi-
camerale quindici me-
si or sono: cioè, tenere
ben distinte e separate
le ragionidellapolitica
contingente dal dise-
gno più ampio di riforma costitu-
zionale che, fissando regole valide
pertutti,èauspicabilepossacontare
su una maggioranza la più ampia
possibile.Tuttoil lavorofattohapo-
tuto contare su un impianto fonda-
tosulladistizionefra legrandiscelte
elapoliticacontingente»
Sonoproprioquellecoordinatedi
cui lei parla che, messe in discus-

sione, rischiano di far saltare tut-
to il lavoro elaborato dalla Bica-
merale.

«Sì, e inquestocasola logicadella
politicacontingentestaprevalendo
sulle grandi scelte indicate nel dise-
gno di riforma istituzionale. Se dal
punto di vista tecnico ilmodello in-

dicato offre diverse possibilità di
trovaresoluzioniadeguateedaccet-
tabili da un’ampia maggioranza, il
problema allora è nella volontà po-
litica di ricercarle guardando all’in-
teresse del Paese. Se si punta sui se-
gnali delle elezioniamministrative,
non solo si sbaglia, ma è inaccetta-
bile. Giunti a questo punto non si
può buttare tutto per aria, magari

esaltando un risultato elettorale as-
saiopinabile».
È molto rischioso non solo per la
Bicamerale e i suo lavoro, ma per
ilPaese.

«Certo che è pericoloso. Il Paese
può andare incontro ad una crisi
politica più grave di quella che ha
vissuto nel 1992.Unrichiochenes-
sunopuòpensaredicorrere».
Quindi, leidice, l’empassepuòes-
sere superato, solo che lo si vo-
glia?

«Vede, nel pacchetto delle rifor-
me varato dalla commissione Bica-
merale, io ero più perplesso per la
parte che riguarda il federalismo,
che è poi stato approvato. Sulla for-
madigoverno, invece, ritenevoeri-
tengo che, se si vuole, si può rag-
giungereuncompromessodignito-
so ed accettabile. Ci sono tutte le
condizioni, se sivoglionocercare. Il
problema piùdifficile penso riguar-
di lanuovaleggeelettorale,manon
si è rotto su quella. Si rompe su un
asptto che ha delinato soluzioni
possibili e migliorabili. Altrimenti,
le ripeto, si potrebbe andare incon-
tro a rischi gravissimi per il Paese.
Speroproprio,quindi,cheperlafor-
ma di governo emerga una volontà
responsabile che non butti a mare il
lavorofattocontantafatica».

Renzo Cassigoli

Riforme,
il testo
non può
cambiare
e ricambiare

Ilprofessore
«La logica
dellapolitica
staprevalendo
sullegrandi
scelte indicate
daldisegno
di innovazione
istituzionale»

Gianni Letta propone a Marini e ai Popolari un’intesa sul Cancellierato. Ma il Ppi: «Non ci faremo tentare»

Il fiume carsico del Grande centro
L’INTERVISTA

ROMA. Il fiume carsico è tornatoalla
luce sgorgando in mille rivoli, attrat-
to verso il «grande centro». Voglia di
Dc?Leantichesirenehannoripresoil
loro canto e anche Berlusconi è stato
catturato nella loro orbita. Gongola
Francesco Cossiga, il grande tessitore
della telaneocentrista,etornaacom-
plimentarsi con il Cavaliere che, do-
po aver buttato all’aria il tavolo della
Bicamerale, non recede dalle sue po-
sizionierilancial’ideadell’assemblea
Costituente che all’ex picconatore
piacetanto.Cossigacheinquesteset-
timane ha incalzato da vicino il lea-
derdiFi,usandospessoilbastone,ora
va elargendo carote a volontà: «Ber-
lusconi ha la possibilità di riprendere
quel ruolo di leader che gli spetta e
che era appannato dall’accordo tra i
popolari, Fini e D’Alema». La Bica-
merale? Ha prodotto riforme simili a
una «bicicletta con ruote quadrate,
senza manubrio e catena». E poi,

chiaramente rivolto a
Fini, avverte: «Esiste la
maggioranza in Parla-
mento perché l’accor-
dopassi,mapoicisaràil
referendum popola-
re...». Punto e a capo,
dunque.Perfarecheco-
sa?C’ètuttounfermen-
to, confermatodaineo-
centristi Buttiglione,
Mastella e dallo stesso
braccio destro di Cossi-
ga, Angelo Sanza, Udr,
intorno a una ipotesi di
cancellierato alla tede-
sca. Sul quale Berlusconi tace pru-
dentemente (ma su cui si esprime fa-
vorevolmente il senatore azzurro
MarcelloPera). Ilcancellieratostrizza
l’occhio ai neoproporzionalisti e al
Ppi che è stato il primo a sostenerlo a
suo tempo. Gianni Letta, in veste di
mediatore di Fi, ieri è andato a pro-

porlo a Franco Marini,
cheperògliharisposto:
no grazie. Il vicesegre-
tario dei popolari, pre-
sente all’incontro, ha
commentato: «Noi sia-
mo gente seria. Non ci
faremotentare».

È tutto lì il gioco di
chi ha in mente la rico-
struzione del grande
centro: tagliare l’ala di
An, attrarre i popolari
disaggregando l’Ulivo,
e recuperare le anime
disperse della Dc den-

tro ungrandeprogettomoderato.Ri-
lancia Angelo Sanza: «Berlusconi
vuole rappresentare l’anima centri-
sta e essere coerente alla richiesta di
adesione alPpe europeo? Allora deve
incontrarsi con l’Udr e dialogare con
i popolari. Se invece preferisce l’asse
privilegiato con Fini resterà Fini-di-

pendente». Smantellare il centro-si-
nistra e costruire un centro «alterna-
tivo alla sinistra». Ma il centrismo
non è l’opposto del bipolarismo?
«No - risponde Buttiglione -. Voglia-
mounbipolarismoincuiunodeidue
protagonisti è il centro». Con la de-
stradiFini,poi, sipossonofareaccor-
di e alleanze. «Comunque - aggiunge
Buttiglione - Berlusconi, per parteci-
pare al progetto, deve sceglieredi sta-
repiùvicinoanoicheaFini.Seilpro-
getto interessa al Ppi, ben venga, se
noninteressafaremosenza».

La corda fra Fini e Berlusconi è tesa
comeunviolino. ICcdsonoallarma-
ti e confusi. «Forse c’è qualche in-
comprensione sulla possibilità di
creare una sorta di grande centro -
mormora Pierferdinando Casini -. Fi
e Ccd lavorano per un grande centro
alternativo alla sinistra, ma vogliono
allearlo e ancorarlo alla destra demo-
cratica di Fini». E Francesco D’Ono-

frio assicura: «Berlusco-
ninonsièmossoperco-
struire un’altra allean-
za. Non vuole rompere
il Polo. Vuole allargare
il centro, inglobare
l’Udr e entrare nel Ppe.
Così spiazzerebbe i po-
polari».

Sulla scacchiera poli-
tica il «grande centro»è
avanzatoinpochemos-
se: la scissione di Butti-
glionee Mastella, la for-
mazione dell’Udr,
sponsor Cossiga, la pri-
ma prova elettorale, buona ovunque
ebrillantissimainSicilia, infineilcol-
po assestato da Berlusconi alla Bica-
merale.Unastrategiainpienosvilup-
po. Il tutto accompagnato da movi-
menti nelle faglie profonde. Con il
segretario della Cisl Sergio D’Antoni
chediecigiornifaproponedifondare

la «cosa bianca» riat-
tualizzando il temadel-
l’unità dei cattolici. E
con i colpi di cannone
sparati dal cardinale
Ruini sul finanziamen-
to alla scuola privata e
dal Papa sull’aborto.
Una tirata di briglie al-
l’universo cattolico. La
campana è suonata an-
che per i popolari, cer-
to. Ma i popolari non
hanno rotto le file. Ieri
Franco Marini, insieme
aMassimoD’Alema,ha

denunciato la «trappola neocentri-
sta» di Forza Italia: identità di vedute
sul tentativoinattodiscardinarel’at-
tuale assetto bipolare, forzare l’in-
gresso nel Ppe e introdurre l’ipotesi
delcancellierato. «Dentro ilPpi -dice
Pietro Carotti, responsabile giustizia
delPpi - lasceltadell’Ulivoèirreversi-

bile. Lo ha confermato Marini nel
vertice di questa mattina (ieri matti-
na ndr) a Botteghe Oscure. Anzi la
strada da percorrere è il rafforzamen-
to della coalizione. Nel nostro grup-
po c’è una identità di vedute: in ogni
casononsidevelegarel’esitodellaBi-
cameralealleelezioni».

Elezioni, la parola corre. Ma anche
gli esponenti del potenziale grande
centroinsorgonosesololasipronun-
cia. E lasciano intendere che un pre-
maturo anticipo elettorale li coglie-
rebbe in contropiede. Molto meglio
selasituazionecominciaadavvitarsi,
con un logoramento della maggio-
ranza, fino alla soglia del semestre
bianco. A quel punto, Prc potrebbe
spingere alla crisi di governo e il loro
peso politico potrebbe aumentare a
dismisura perché il governo sarebbe
allaricercadivotiinParlamento...

Luana Benini

Cossiga
«Berlusconi
puòriprendersi
quel ruolo
di leader
chegli spettaed
eraappanato
dall’accordofra
Ppi,Finie
D’Alema»

Casini
«Forsec’è
qualche
incomprensione
ingiro.Noi
lavoriamoper
ungrande
centroancorato
alladestradi
Fini»
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Di Pietro & Biscardi
L’ex pm
fa dietrofront
«La partecipazione al Processo
televisivo accanto a Biscardi su
Tmc è ancora tutta da discuteree
tutta la vedere»: così il senatore
Antonio Di Pietro ha
commentato la sua annunciata
presenza per i mondiali di
Francia ‘98. «Se mai qualche
apparizionedebba farla - ha
detto mentre raccoglieva firme
per la sua campagna referendaria
- ricordo chec’è il detto che
invita a fare di necessità virtù.E
di fronte adun poveroCristo che
sta andando in giro piazza dopo
piazza ecittà dopo città per
raccogliere firme, ogni
altoparlante è buono pur di farlo
capireai cittadini».

L’Arsenal si ritira
dall’asta per Baggio
«È troppo caro»
Roberto Baggio non rientra piùnei pianidegli
inglesi dell’Arsenal. Loha sostenuto Arsene
Wenger, manager della squadra che ha appena
vinto il campionato inglese, affermando che «le
cifre che circolano sono folli eBaggio non
c’interessa assolutamente». RobertoBaggio, in
trattativa da gennaiocon l’Inter diMoratti, aveva
nei giorni scorsi lasciato intendere lapossibilità di
un suopassaggio nonsoloalla società nerazzurra
ma anchea quella di finire la carriera in un club
nonitaliano. L’ex-codinotornato in azzurrocosta
al Bologna 3 miliardi l’anno di ingaggio,all’Inter
ne costerà 4,5 più i mldper la rescissione.

L’alcool del ct Maldini
Ok il sangiovese
Lambrusco bocciato
Cucina mediterranea per la nazionale italiana.
Maldini e soci in Franciaavranno menu basati
esclusivamente su prodotti emiliano romagnoli.
L’iniziativa è gestita da ParmaAlimentare con
grandiaziende come Barilla, Parmalat,Consorzio
parmigiano Reggiano e prosciutto di Parma. Ma in
mezzo a tantaEmilia c’è anche untocco
romagnolo. Gliazzurri berranno vino sangiovese
(rosso) e albana (bianco,annata ‘97) della tenuta
Amalia di Villa Verucchio (Rimini). Il ctazzurro ha
preferito i vini romagnoli al labruscomodenesee
avrà adisposizione250 bottiglie. Sarà luia decidere
la quantità giornalieraper ogni giocatore.

Il caso «Comense»
Al no di Scalfaro
segue il sì del Coni
IlComitatoolimpicoprocederà
allaconsegnadel «Collare al
merito sportivo», la massima
onorificenza prevista dalConi,
allaSocietà Ginnastica Comense.
Il riconoscimento doveva essere
consegnato alla società dal
presidente della repubblica
Oscar Luigi Scalfaro, ma questi lo
aveva ritenuto inopportuno per
via diun’inchiestagiudiziaria su
false sponsorizzazioniche ha
coinvolto ivertici societari e
diversi tesserati.L’inchiesta ha
portato 57tra dirigenti,
giocatrici di basket e sponsor in
tribunale per i reati di frode
fiscale edemissione di fatture per
operazioni inesistenti.

Francia ’98: Maldini ottimista per il pieno recupero dell’attaccante per il mondiale. Gli auguri di Ronaldo

Del Piero: e io ci sarò
Il no 10 azzurro forse già in campo col Cile
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DALL’INVIATO

FIRENZE. Cesare Maldini èpiù tran-
quillo, il popolo dei tifosi gode, gli
sponsor tirano un sospirodi sollievo,
anche gli organizzatori di Francia ‘98
sono più sereni:AlessandroDelPiero
sta guarendo (era uscito dalla finale
di Champions League con uno stira-
mento agli adduttori della coscia de-
stra), salterà quasi sicuramente la ga-
ra di esordio con il Cile (11 giugno),
ma parteciperà al mondiale ed è quel
che conta. Dicono che sia contento
anche il signor Luiz Nazario de Lima,
universalmente conosciuto con il
nome di Ronaldo: «Il
mondiale senza Del
Piero sarebbe un mon-
diale più povero». Pura
cortesia o stima vera? I
ronaldologi assicurano
che il fuoriclasse brasi-
lianoèunverouomodi
sport e quindi il suo«in
bocca al lupo» dovreb-
be essere sincero. Pri-
mo giorno di Alessan-
dro Del Piero nel ritiro
dellaNazionaledopola
toccata e fuga di vener-
dì 22 maggio. Poco
campo (ieri pomerig-
gio solo una razione di
corsette dopo una settimana di ripo-
so assoluto) e molte cure: un altro
controllo al «motore» dopo l’ecogra-
fia di mercoledì sera, la prima seduta
di fisioterapia. «Del Piero sta meglio,
la guarigione sta rispettando i tempi
previsti. Ora procederemo alla fase
due: dopo il riposo, gli allenamenti
differenziati. Sicominciaconlacorsa
continua, senza cambi di direzione»,
questo il bollettino del professor Fer-
retti.DelPieropartiràconglialtrigio-
catoriper laSvezia.Sabato,24orepri-
ma del trasferimento a Goteborg, il
giocatore della Juventus sarà sotto-
posto all’esame della risonanza ma-
gnetica. Tra un’ecografia e una po-
mata, Del Piero è stato torchiato da
giornali,radioetelevisioni.
Comesisente?

«Sto molto meglio rispetto a una
settimana fa.Le48ore successivealla
finale con il Real Madrid sono state
terribili: la sconfitta e l’infortunio mi

facevano essere pessimista. Ho avuto
paura che potesse essere qualcosa di
serio, ma già dopo le visite mediche
effettuate qui a Coverciano ho co-
minciatoaritrovarel’ottimismo».
A questo punto la sua presenza al
mondialeèassicurata...

«Con gli infortuni non si può stare
maisicuri,macredopropriochecisa-
ròancheio.Faròilpossibileperguari-
represtoebene,manonc’èfretta».
Il suo ritorno in campo coincide-
rà con la partita Italia-Camerun
del17giugno?

«Bisogna vedere come andrà il la-
voro in questiprimi settegiorni di al-

lenamento differenziato. Ci sono
tante cose da valutare: le reazioni del
muscolo dopo il riposo, lo stato di
formagenerale».
Chiesaè il suosostituto,destinato
a tornare a casa dopo la partita in
Svezia:haparlatoconlui?

«Sì, manonci siamodetti cosepar-
ticolari. Tra di noi c’è un buon rap-
porto,cementatodallaNazionale».
Maldini le ha concesso la maglia
numero10...

«Èungestochemihafattopiacere.
Talvolta il morale sale di tono anche
conlepiccolesoddisfazioni».
In questi giorni di riposo ci sono
state altre cose che l’hanno aiuta-
taaritrovarel’ottimismo?

«L’affettodellagenteèstatostraor-
dinario. Le pacche sulle spalle, gli in-
coraggiamenti, le mille domande
che mi hanno rivolto per strada, del
tipo:comestai?civaialmondiale,mi
hannofattobene».

C’èstatounmomentoincuihate-
mutodiperdereilmondiale?

«Sì,subitodopol’infortunio».
L’Italia del tifo ha voluto Roberto
Baggio in Nazionale: ci sarà una
rivalitàBaggio-DelPiero?

«Non credoancheperché ioe lui ci
conosciamobene»
Nonostante l’infortunio, Del Pie-
ro sarà uno dei protagonisti di
questomondiale?

«Me lo auguro. In una settimana
ho fatto progressi notevoli, se non ci
saranno contrattempi sarò in forma
giàperlepartitedellaprimafase».
Lafasepiùdelicatadelrecupero?

«Questa prima setti-
mana di lavoro. Sarà de-
cisiva».
Ronaldo dice: mon-
diale povero senza
DelPiero...

«Ho parlato un paio
di volte con lui, è un ra-
gazzo perbene, che non
finge.Socheisuoiaugu-
risonosinceri».
L’allenatoredelBrasi-
le, Zagalo, ha conces-
so ai suoi di portare
mogli e fidanzate in
ritiro.Cosanepensa?

«Se vi riferite al sesso,
sono del parere che si

può fare, ma nella misura giusta.
Ogni squadra,però,ha lesueabitudi-
ni». Interviene Maldini: «I giocatori
avranno i loro spazi liberi in ritiro,
dopo le partite. La Nazionale si com-
porterà come i club. La durata delle
pausedipenderàdalcalendario,dalla
situazione generale». Morale: Del
Piero sta guarendo, verrà al mondia-
le, si giocherà le sue chanches. Però
non affretterà i tempi: perché non
vuolecorrere rischi inutili,perchésa-
rebbe un bel guaio saltare il torneo
francese, perché la stessa Juventus
non vuole sorprese. Oggi, intanto,
neltestconilPorcariMontecarlo(ore
16aCoverciano,presenti ilpresiden-
te federale Nizzola e il vicepremier
Veltroni) il ct prova il tandem Bag-
gio-Vieri. Al posto di Albertini, gio-
cherà Di Biagio. A destra, a centro-
campo,altroesameperMoriero.

Stefano Boldrini

In infermeria anche
Dino Baggio e Buffon

FIRENZE. La tabella di recupero di Del Piero è stata elaborata dal
dottor Ferretti e dal preparatore atletico Pincolini. Due cicli di una
settimana ciascuna: da ieri fino alla partenza per la Francia il primo,
i giorni che precederanno Italia-Cile (11 giugno) il secondo. Se
l’esame clinico di domani confermerà i progressi, da domenica Del
Piero riprenderà il contatto con il pallone. Ieri, hanno lavorato a
parte Dino Baggio (contusione al quadricipite) e Buffon
(risentimento agli adduttori). Albertini ha saltato la partitella.
Maldini attende le relazioni di Austria-Tunisia (Giampaglia) e
Olanda-Camerun (Bet). Il suo cruccio, però è la Norvegia, probabile
avversario degli ottavi: gli scandinavi hanno rifilato 6 gol all’Arabia
Saudita. Stasera festa con i «mondiali» del 1982 e del 1938. [ S.B. ]

29SPO01AF04
1.0
7.0

MALDINI
IlBrasile in ritiro
conmoglie
fidanzate?Noi,
laNazionale,
facciamocome
fannoinostri
club:unacosa
allavolta

Cesare Maldini e Alessandro Del Piero nel ritiro di Coveciano Visentini/Ansa

Il dirigente italiano: «La Federcalcio indichi il suo candidato»

Verso il voto Fifa fra polemiche e sospetti
Blatter e Platini nel mirino di Matarrese
ROMA. «L’Italia deve dire per chi
vota e lo deve dire subito. È molto
strano che la nostra Federcalcio ri-
manga neutra». A dirlo è l’ex nu-
merounodelcalcioitaliano,Anto-
nioMatarrese, inun’intervistache
compare sul settimanale «Liberal»
inedicolaoggi.LostessoMatarrese
haaggiuntocheilvotoitalianoper
la presidenza della Fifa deve anda-
reallo svedeseLennart Johansson,
attuale primo dirigente dell’Uefa
(ilcuipostoverrebbepresoproprio
daMatarrese).

L’elezione che cambierà ivertici
del calcio mondialeèormai immi-
nente e la lotta fra i due fronti, ca-
pitanati da Johansson e dallo sviz-
zero Joseph Blatter, si arroventa di
giorno in giorno. In particolare
Matarrese ha sottolineato le sue
perplessitàperl’atteggiamentodei
dirigenti italiani: «Qualcuno pen-
sa che forse convenga non schie-
rarsi per non trovarsi a subire pe-
santi rivalsedopoleelezioni».Con
il chiaro sospetto che a ispirare la
linea della prudenza possa essere
proprio Franco Carraro, presiden-
te della Lega Calcio, ritenuto ami-
codivecchiadatadiJoaoHavalan-
ge, il presidente uscente di quella
Fifa di cui Blatter èattualmente se-
gretario.

L’ex presidente della Federcal-
ciohacriticatoancheMichelPlati-
ni, reo di sostenere la candidatura
di Joseph Blatter: «Mi dispiace che
faccia l’agit-prop di Blatter. Cin-
que anni fa gli avevo proposto di
diventare presidente del settore
tecnico di Coverciano». E sull’ex
regista della Juventus, Matarrese
haaggiunto: «AncheseBlatter fos-
se eletto presidente della Fifa, Pla-
tininonavrebbenessunasperanza
di diventare il direttore tecnico
della Federazione». Matarrese è
stato duro anche con il brasiliano
Havelange, perché non si rasse-
gnerebbe al fatto «che ormai il suo
tempoèesaurito».«Ogginonèpiù
concepibile un presidente che si
intromette continuamente nella
vita delle altre confederazioni - di-
ce Matarrese -. In Asia e Australia
l’ho visto persino contrattare voti
neicorridoi».

Ma alle accuse del dirigente ita-
liano hanno fatto da immediato
contraltare le parole dello stesso
Blatter, protagonista ieri di una
conferenza stampa a Ginevra. «Io
voglio costruire, mentre l’Uefa
pensa solo a distruggere - ha di-
chiarato il segretario della Fifa -.
Sono diventato l’uomo da abbat-
tere ma non capisco perché l’Uefa

se la prendaancheconMichelPla-
tini. Che torto ha lui? Quello di
amaretroppoilcalcioedicalciato-
ri?». Secondo lo svizzero, i duri at-
tacchi di cui è stato oggetto sono
iniziati ancor prima che annun-
ciasse la sua candidatura: «L’Uefa
voleva costringermi a dimettermi
dal mio ruolo di segretariogenera-
le della Fifa. Voglio solo ricordare
che l’attuale presidente della fede-
razione svedese, cioè il paese del
mio avversario Johansson, era pri-
masegretariogenerale.Così inIta-
lia, Mario Pescante, ora presidente
del Coni, era in precedenza segre-
tariogenerale».

EBlatterhavolutoancheindica-
re i presunti mandanti delle conti-
nue critiche a cui è sottoposto:
«Queste contestazioni sono or-
chestrate da un piccolo gruppo di
persone, e si tratta degli stessi indi-
viduichenel1994volevanoutiliz-
zarmiperfarperdereilpostoaJoao
Havelange. Si tratta di gente che
brama il posto di Johansson alla
presidenza dell’Uefa - ha conti-
nuato-echevuoleregalareilmon-
diale 2006 alla Germania. Non vo-
glio fare nomi, posso solo dire che
la persona che si esprimemaggior-
mente è l’italiano Antonio Matar-
rese».

Scelto da Cragnotti per dirigere la Lazio non parla, fa paura a Zoff e rabbia alle sue ex atlete

Velasco fa velo su calcio e volley
ROMA. Julio Velasco non parla, tie-
ne la bocca chiusa e sul suo conto
iniziano ad arrivare pure le battute
di spirito: «Giuro, Ve-lascio», riferi-
ta al mondo del volley femminile,
«Ve-Lazio», a quello del calcio. il
tecnicoargentinoèaSportilia,dove
la «sua» ex nazionale si sta allenan-
do in vista della sfida di sabato con-
tro Cuba. Non sarà lì, Julio. Logico,
vista la voglia di tenere chiusa la
bocca fino al momento della pre-
sentazione ufficiale che avverrà a
Roma la settimana prossima. Si èar-
rabbiato per la pubblicazione (di ie-
ri) di un’intervista fatta venti giorni
fa al Clarin, quotidiano argentino:
«Non è modo di fare giornalismo,
questo»,hadetto.

Così il nuovo direttore generale
ha deciso di parlare prima con i me-
dia italiani («Mi sembra corretto e
giusto») e, poi, con tutti gli altri, ar-
gentinicompresi.Nelclubdei«mu-
ti» c’è anche il presidente della Fe-
derazioneitalianapallavolo.Iltema
«Velasco» brucia come non mai: «È
un capitolo chiuso, eviterei di ag-

giungere altro Certo che il suo ab-
bandono della panchina femmini-
le è una brutta botta per tutto il mo-
vimentomadobbiamoreagire.Cer-
to, ci sono rimasto male, non mi
aspettavo che Julio potesse andare
al calcio così repentinamente. Con
lui, comunque, non ho voglia di
chiudere un rapporto in malo mo-
do. Rappresenta pur sempre un pe-
riodo felicissimo del nostro sport.
Una cosa devo dire: avevo puntato
davvero molto su di lui e la sua vo-
glia di tornare a vincere, vorrà dire
che cambieremo i programmi. Il
Club Italia”? Deve andare avanti ad
ogni costo, su questo non si discu-
te». Già, e le polemiche intanto co-
minciano già ad infuriare sul nome
del possibile sostituto. Frigoni, il se-
condoallenatoreoqualcunaltro?Si
prevedononottidilunghicoltelli.

Intanto, in casa Lazio, l’arrivo di
Velasco nonha regalato sorrisi ago-
gò. Il primo a rimanere (un bel po’)
con più dubbi che certezze è Dino
Zoff. Tiepido alla notizia della fir-
ma di Velasco come numero due

della Lazio. Il tono è piuttosto
nervoso: «Non c’è alcun proble-
ma, tutto abbastanza normale.
Non ho voglia di commentare
niente, non ho mai espresso il
mio punto di vista, per me le cose
sono normali, se cambieranno si
vedrà». Il presidente della Lazio,
Dino Zoff, non vuole commenta-
re oltre l’ipotesi, riportata da al-
cuni quotidiani, delle sue dimis-
sioni dalla carica attualmente ri-
coperta. «Per me è tutto normale
- ripete - quello che succederà si
vedrà». Zoff conclude afferman-
do di «non avere niente da smen-
tire, non avendo mai parlato del-
l’argomento. Velasco? Lo cono-
sco di fama e mi sembra che sia
stato il miglior allenatore di pal-
lavolo di questi ultimi anni».

Sven Goran Eriksson, tecnico
biancoceleste, invece, cambia to-
no. In bilico non c’è il suo posto:
«Velasco è il miglior allenatore di
pallavolo del mondo. Di pallavo-
lo, appunto...». Già, ma i due do-
vranno - inevitabilmente - lavo-

rare a braccetto. Meglio trovare
dei punti di accordo che rimane-
re diffidenti e guardarsi l’un l’al-
tro con il timore di perdere spa-
zio e credibilità. Lo sanno en-
trambi, e riusciranno a convivere
soprattutto perché è così che
vuole Sergio Cragnotti che, in
fondo, tira fuori dal portafoglio
fior di quattrini.

Ottocento milioni puliti a sta-
gione. ecco quanto guadagna
Zoff, un miliardo più i premi Ve-
lasco. Ecco un altro punto che
potrebbe creare invidia (non cer-
to da parte dell’argentino, ndr)
ed essere causa di attrito in socie-
tà. Zoff, baluardo e simbolo del
calcio di dieci e più anni fa, Vela-
sco il nuovo che avanza. Proba-
bilmente Cragnotti avrà studiato
i club dell’Nba negli States. Lì i
tecnici-psicologi-direttori genera-
li sono almeno tre. E, in fondo, la
Lazio ora ha tre allenatori, perché
pure Zoff in panchina ci è stato...

Lorenzo Briani

PROVINCIA DI BOLOGNA
Avviso di gara

La Provincia di Bologna indice un’asta pubblica per la fornitura di cassonetti con relative chiavi, nell’ambito
di un progetto dimostrativo di raccolta, trasformazione, utilizzo della frazione organica dei rifiuti urbani.
Importo a base di gara L. 269.000.000 IVA esclusa. L’asta è fissata per il giorno 23 giugno 1998 alle ore
10.00 nella sede della Provincia di Bologna - via Zamboni, 13. Le offerte, in carta bollata, dovranno pervenire
entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 22 giugno 1998, nei modi indicati nel bando integrale e nel capitolato
che possono essere ritirati, anche per corrispondenza, presso il Servizio Appalti e Contratti (te. 051/218224),
oppure acquisiti via Internet al seguente indirizzo; (http://www.provincia, bologna.it).

Il Dirigente (Dott. Francesco Marafioti)

COMUNE DI CASTELSAN PIETRO TERME
Piazza XX Settembre, 3 - 40024 Castel San Pietro
Terme (BO) Tel. 051/6954111 - Fax 051/6954141
1) Esito di gara d’appalto per i servizi di pulizia
e servizi ausiliari. Esito licitazione privata esperita
dall’Amministrazione Comunale, per sé e per
l’Istituzione per la gestione dei Servizi Sociali del
Comune di Castel San Pietro Terme, il 17.11.1997,
ore 9.15, ai sensi dell’art. 23, c. 1, lett a), del
D.Lgs. 157/1995. Importo a base di gara: L.
764.239.000 (IVA esclusa). Importo orario a base
di gara: L. 21.500/h (IVA esclusa). Domande pre-
sentate: 5; ditte invitate e ammesse: 4. Ditta aggiu-
dicataria: Trascoop e Servizi S.c.r.l., con sede in
Castel San Pietro Terme, via Mazzini n. 206.
Importo aggiudicato: L. 728.693.000 (IVA esclu-
sa), al netto del ribasso del 4,65%; importo orario
L. 20.500 (IVA esclusa). 
2) Esito gara appalto triennale per il servizio di
trasporto scolastico degli alunni frequentanti le
scuole di  Castel San Pietro Terme. Esito licita-
zione privata esperita il 5.3.98, ore 9.30, ai sensi
dell’art. 23, c. 1, lett. a), del D.Lgs. 157/1995.
Importo a base di gara: 
L. 900.000.000 (IVA esclusa). Ditte invitate: 3;
ditte partecipanti: 2; ditte ammesse: 2. Ditta aggiu-
dicataria: CO.E.R.BUS Consorzio a r.l., con sede
in Lugo (RA), Piazza Cavour n. 10. Importo
aggiudicato: L. 898.200.000 (IVA esclusa), al netto
del ribasso dello 0,2%. Le copie integrali degli
esiti di gara sono pubblicate all’albo pretorio del
Comune.

Il Sindaco: Graziano Prantoni

BANDO DI GARA PER ESTRATTO
Il Consiag, Consorzio Intercomunale Acqua, Gas e Pubblici Servizi - Via F.
Targetti n. 26, 50047 Prato - tel 0574/4571 - fax 0574/457421, indice appalto-
concorso per la costruzione di un impianto di potabilizzazione presso la Centrale
idrica Falda 2 in loc. Baciacavallo nel Comune di Prato. Le opere appaltabili
saranno finanziate in parte con mezzi di bilancio aziendale ed in parte con
mutuo. Iscrizione A.N.C.: cat. 12/A per L. 3.000.000.000. Data di scadenza delle
domande 18 GIUGNO 1998. Il bando integrale, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana n. 121 del 27.5.1998, è reperibile presso il
settore Approvvigionamenti del Consiag ed è stato pubblicato all’Albo Pretorio
del Comune di Prato nonché all’Albo di questa Stazione appaltante.

Il Presidente Il Direttore
(Daniele Panerati) (DR ING. CLAUDIO MOROSI)
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Andreatta: rischio nucleare anche in Iran

Pakistan-India
venti di guerra
Islamabad prova la Bomba

Marini tenta una difficile mediazione sulle riforme. Scalfaro: sbagliato rompere gli accordi, adesso si cerchi una via d’uscita

Il muro di Berlusconi
Fini: fa il moderato in Europa e l’estremista in Italia
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ROMA. Berlusconi fa muro sulle
riforme. Il leader di Forza Italia
conferma il suo ultimatum an-
che se si dice disponibile a valuta-
re nuove proposte. Secca la repli-
ca di D’Alema. «Non abbiamo da
formulare nessuna proposta» di-
ce il presidente della Bicamerale.
Berlusconi vede «remote» le ele-
zioni anticipate e parla di contra-
sti non politici ma«giuridico-isti-
tuzionali» con Fini. Il leader di
An, però, non abbassa i toni dello
scontro e critica l’alleato: «Berlu-
sconi? Fa il moderato in Europa e
l’estremista inItalia».

Intanto, ieri è stata la giornata
dei mediatori. Le diplomazie diFI
e An stanno lavorando per ricuci-
re lo «strappo» mentre si profila
una «mediazione Marini» tra i
due poli. Severo il richiamo del
presidente della Repubblica Scal-
faro: «Sbagliato rompere gli ac-
cordi, adesso si cerchi una via
d’uscita».
BUFALINI SACCHI VASILE

ALLE PAGINE 4, 5, 6 e 7

ELLEKAPPA- IL CASO LENTINI

Il Cavaliere
rinviato
a giudizio Lecito sospettare

che voglia solo
far saltare tutto
Berlusconi?È lecito
sospettareche la sua
posizionesia
strumentale:puntaa
far saltare la
Bicamerale, affermail
leaderDs.Altre
rispostesupensioni,
flessibilitàesalari.

A PAGINA 8

Nuovorinvioagiudizio
perSilvioBerlusconi.
L’accusa,questavolta, èdi
falso inbilancio
nell’ambitodell’inchiesta
sullacompravenditadel
calciatoreGianluigi
LentinipassatodalTorino
alMilan.Per imagistrati
nell’operazionesarebbero
stativersati5-10miliardi
innero.

BRANDO
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Il ministro agli imprenditori: investite nel Mezzogiorno, il lavoro costa il 30% in meno

Ciampi: al Sud salari già bassi
Il Tesoro annuncia: oggi un piano per sostenere Piazza Affari

OBBLIGO SCOLASTICO

Berlinguer dica
come il cow boy
«Non mi fermo»

Ventidi guerra fra India ePakistan. Islamabad hafatto esplodere ben
5 bombe «H», prepara unaltro test e sidicepronto a montare testate
nucleari su missili a lunga gittata. Mentre nella capitale pakistana la
gente fa festa instrada, Usa e Onu annuncianosanzioni. Intervista al
ministro Andreatta: fermiamo l’escalation o presto anche l’Iranvorrà
la sua bomba «H». BERTINETTO FONTANA ALLE PAGINE 2 e 3

TULLIO DE MAURO

Governo, basta autocensureStranamore figlio di Allah
SIEGMUND GINZBERG

MILANO. «Al Sud il salario è già
notevolmente inferiore rispetto a
quello del Nord. Unapercentuale
di circa il 20% e in alcuni casi an-
che del 30%». Il ministro del Te-
soro, Carlo Azeglio Ciampi, boc-
cia l’ipotesi di una riduzione dei
salari nel Mezzogiorno per rilan-
ciare l’occupazione. E fa un ap-
pello alle imprese perché investa-
no e vadano al Sud: «Ci sono
grandi potenzialità, risorse uma-
nee condizionidi favore. Il riscat-
to del Mezzogiornohabisognodi
tutti».

Ciampi ha anche annunciato
che la prossima settimana passe-
rà «una direttiva per lo sviluppo
della piazza finanziaria italiana».
Il governo dovrà esprimersi sulla
creazione di un Comitato strate-
gico dove radunare i rappresen-
tanti dei ministeri interessati, de-
gli enti pubblici e dei soggetti che
operano sul mercato finanziario.
Per rafforzarloeallargarlo.

URBANO PIVETTI
ALLE PAGINE 9 e 11

A CHI GLI CHIEDEVA di fer-
marsi o deviare, il flemmati-
coprotagonistadiunvecchio

film di cow boy ripeteva placida-
mente: «I am on my road to Au-
stralia». E andava, o almeno cer-
cavadiandareavanti.

La proposta legislativa di innal-
zare l’obbligo scolastico di due an-
ni ha suscitato dubbi e obiezioni.
Fermatevi, dicono. Che ne sarà
della Grande Riforma? Perché,
astuti, volete ridurre le cifre delle
percentuali di disoccupati man-
dandodue levedi ragazzeeragazzi
a scuola per altri due anni? Perché
non date ascolto al Santo Padre e
non provvedete invece prima ai bi-
sogni delle neglette scuole cattoli-
che,cioèprivate?Sostate -ovi fare-
mosostarenoi.

A tutti costoro ilministroBerlin-
guer e, anzi, lo stesso presidente
Prodi potrebbero rispondere come
il tranquillo cow boy: «Io vado per
lamiastrada».

Equalepuòessere lastradadiun
ministro della Pubblica istruzio-
ne?Puòesseresolo,parrebbe,come
dice ilnomestesso, farecrescere i li-
velli della pubblica istruzione. E
nondovrebbeesserediversalastra-
da di un presidente del Consiglio
che anni fa spiegò incisivamente:
«Si può essere ricchi e ignoranti per
unagenerazione,nonperdue».E il
vicepresidente del Consiglio Vel-
troni disse in campagnaelettorale:
«Il primo pensiero se andrò al go-
verno?Saràlascuola».

È una vergogna internazionale
ormainotache l’Italia,nonultimo
membrodelG7,haunsistemafor-
male di istruzione generalizzata
bloccato a soli otto anni di scuola.
Gli altri paesi dell’Unione europea
hanno dieci i più arretrati o peggio
messi,otrediciannidiscuola.

È una vergogna meno nota che,
però,al terminedella scuoladiotto
annigiunge felicementenon il cen-
to, ma poco più del novanta per
cento delle ragazze e dei ragazzi
italiani. Il fenomeno si è chiamato
variamente: mortalità scolastica,
evasione o, più graziosamente, di-
spersione. I dispersi, come i polli di
Trilussa, non si dividono equa-
mente sul territorio nazionale, ma
si concentranonellegrandiareeur-
bane e suburbane, soprattutto nel
Sud.Qualchemagistrato,enonso-

SEGUE A PAGINA 4

NICOLA ROSSI

P UNTUALE, annunciato, a
tre settimane dalle bombe di
Vishnu, ci scuote il fragore

delle prime bombe di Allah. A tur-
barelostatodidormivegliaincuici
eravamo abituati all’illusione che
con la guerra fredda fosse andato
in pensione per sempre anche il
Dottor Stranamore. Sapevamoche
restano decine di migliaia di testa-
te nucleari operative al ristrettissi-
mo Club «ufficiale», ma ci tran-
quillizzava in qualche modo sa-
perle in mani abituate a maneg-
giarle, a non brandirle come clave,
a non considerarle più come qual-
cosa che si puòusaredavvero.E in-
vece Stranamore è tornato, e appa-
rentemente inpeggio.Perchénonsi
limitaad«amare» labombacome

lo scienziato fanatico del film di
Kubrick,ma laadora, conentusia-
smo di tipo religioso. Finivamo di
preoccuparci delle «strategie» nu-
cleari tradizionali, friggendo nella
padella di equilibri militari e geo-
politici più o meno familiari, ci ri-
troviamo d’improvviso nella brace
di un’assai più preoccupante «teo-
logia»nucleare.

Fa accapponare le pelle leggere
che l’annuncio dei test pakistani
nel deserto del Baluchistanha pro-
dotto irrefrenabili esplosioni di en-
tusiasmo nei quartieri poveri di
IslamabadediKarachi, conil cielo
solcatodaraffichediarmidafuoco
a modo di botti festivi. E sentire il

SEGUE A PAGINA 2

L A VALENZA oggettivamente
circoscritta di appuntamenti
elettorali come quello di do-

menica scorsa dovrebbe consiglia-
re una qualche prudenza nella va-
lutazione dei risultati. Eppure, sulla
base di quei risultati c’è chi si ap-
presta a rendere estremamente
difficile se non impossibile il cam-
mino delle riforme istituzionali e
con esso il passaggio ad una fase
nuova della storia della Repubblica.
Niente di strano: il sospetto che
l’on. Berlusconi fosse l’erede più
autentico della prima Repubblica
non ci aveva mai abbandonato.
Non meraviglia, dunque, il suo
conclamato tentativo di tornarci
quanto prima, in buona compa-
gnia. Sorprende piuttosto che que-
sto tentativo abbia luogo dopo un
risultato elettorale che ha segnala-
to la posizione di debolezza di For-

za Italia (che non mancherebbe di
essere sfruttata non appena possi-
bile dai suoi nuovi soci).

Ciò non toglie che, pur con tutte
le cautele del caso, una qualche va-
lutazione generale sia possibile.
Non tanto rispetto alla performance
elettorale dei due poli che, come
abbiamo scoperto leggendo atten-
tamente i risultati, è stata tutt’altro
che deludente per il centrosinistra.
Ma piuttosto rispetto al risultato
della sinistra che, invece, deve
considerarsi ancora insufficiente.
La sensazione è che almeno in par-
te questo risultato possa essere do-
vuto alle difficoltà che la sinistra ri-
formista ha incontrato nel tenere
alto il profilo riformista dell’azione
di governo. Non che l’iniziativa ri-
formista sia mancata: lo testimo-
SEGUE A PAGINA 11

Il governo annuncia una riduzione della bolletta prima dell’estate

Giù le tariffe, telefono meno caro
Il direttore generale di Telecom, Gamberale: ci sono le premesse per competere in Europa.

La Nato non esclude un intervento, via libera alle esercitazioni

Kosovo, militari in allerta
Potrebbero essere inviati tra i settemila e i ventimila soldati, anche del nostro paese.

CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

La cilindrata

BRUXELLES. La Nato si prepara
per il Kosovo. Nessun intervento
diretto per il momento, ma un
piano di esercitazioni e di dispia-
gamento preventivo di forze in
Albania e nella Repubblica diMa-
cedonia. Il piano, deciso dai mi-
nistri degli esteri della Nato riuni-
ti a Lussemburgo, prevede fra l’al-
tro in un primo tempo la parteci-
pazione di forze Nato a manovre
congiunte in Albania e Macedo-
nia, e l’approdo di navi militari
alleate nei porti albanesi. Le eser-
citazioni coinvolgeranno tra i
settemila e i ventimila soldati. Ne
faranno parte anche i militari ita-
liani. Deciso anche di dar vita ad
una nuova formazione, il «Msu»,
di cui faranno parte 400 carabi-
nieri che verrà impiegata in Bo-
snia. Sarà probabilmente un uffi-
ciale italiano ad assumerne il co-
mando.

SERGI
A PAGINA 12

ROMA. Telefono meno caro in
arrivo. Con molta probabilità già
in estate. Lo ha annunciato il sot-
tosegretario alle comunicazioni
Michele Lauria, prefigurando
una riduzione complessiva della
bolletta. Costeranno di meno le
interurbane e le internazionali,
mentre per le chiamate urbane si
stanno studiando più soluzioni.
Sarà introdotta probabilmente
anche la «tariffa di prossimità»:
comuni vicini potranno telefo-
nare pagando la sola tariffa urba-
na. La diminuzione delle tariffe,
ha assicurato Lauria, non com-
porterà un aumento del canone.
Soddisfatto per l’annuncio il di-
rettore generale di Telecom, Vito
Gamberale: «Ci sono le premesse
per giungere ad un riallineamen-
to delle tariffe che Telecom chie-
de da tempo, indispensabile per
unacompetizioneequilibrata».

IL SERVIZIO
A PAGINA 17

T UTTE LE DROGHE (a cominciare dalla famigerata eroina) nasco-
no come farmaci. È poi l’incontinenza umana a trasformare la
necessità di pochi in crapula di molti. E in danno sociale. Il Via-

gra, su questa strada, pare ottimamente avviato. Pensato per ovviare
alle insufficienze circolatorie di chi ha difficoltà a insanguare a dovere
i genitali, sta diventando in fretta una specie di credit-card dell’ere-
zione. L’ideale per gratificare l’ossessione priapica che pervade non
pochi maschi, convinti che le prestazioni del loro motore sessuale sia-
no una pura questione di cilindrata. Ma, per restare in metafora, i
motori truccati sono i primi a schioppare. E infatti qualcuno, che con
il Viagra pensava di mettere il turbo, è schioppato. Nonostante que-
sto, nei vari barsport televisivi è pieno di buontemponi disposti a im-
pasticcarsi per aumentare la cilindrata, proprio come quelli che taroc-
cano l’utilitaria per impressionare gli amici. Il vecchio caro femmini-
smo avrà anche inibito qualche animo sensibile. Ma aveva pure dato
una lezione (definitiva, si sperava) ai tanti animi insensibili per i quali
l’eros era più o meno una tecnica di trivellazione. Dopo la rivoluzio-
ne, eccoci in piena restaurazione: nessuno che spieghi, in televisione,
che la parte del corpo più erotica è l’intelligenza.
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«Storia del Concilio Vaticano II ‘63-’64»

Contro Paolo VI
scesero in campo
Segni e Adenauer

Fotografato da Hubble

Un pianeta fuori
del sistema solare
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LOUVRE
Piano sicurezza
dopo furto Corot
L’intero sistema di sicurezza
del Louvre sarà totalmente ri-
visto nel quadro di una maxi-
operazione che ha già preso il
via dopo il furto della tela di
Camille Corot «Le chemin de
Sevres» sparita il 3 maggio, in
pieno giorno. D’accordo con
il ministero della Cultura è
stato creato un «gruppo per-
manente di sicurezza». Esso,
per il momento, ha deciso di
chiuderealcunesaleedi«ren-
dere immediatamente più ef-
ficaci tutte le tecniche di sicu-
rezza». In particolare sarà raf-
forzata la «protezione mecca-
nica» delle opere (schermi
trasprenti, vetrine anti-
proiettile, barriere di vario ti-
po per tenere i visitatori lon-
tanidacerteopere).

STORIA
Silone informava
i fascisti
L’Ovra, la polizia politica fa-
scista,ebbeperalcunianniun
«informatore» ai massimi
vertici del partito comunista
italiano.EraIgnazioSilone, lo
scrittore antifascista rifugiato
prima in Francia e poi inSviz-
zera, militante del Pci fin dal-
la fondazione, dal quale si di-
staccò nel 1930 in opposizio-
ne allo stalinismo. La prova
dellacollaborazioneconi ser-
vizi segretidel regimediBeni-
toMussolinièinungruppodi
documenti ritrovatidallosto-
rico Dario Biocca dell’univer-
sità di Perugia all’Archivio
Centrale dello Stato, a Roma,
ora pubblicati su «Nuova Sto-
ria Contemporanea». Dalle
carte risulta che l’Ovra potè
contare tra il 1928 e il ‘30 su
periodiche relazioni di Silo-
ne, il cui nome in codice era
«fiduciario T», che stava per
Tranquilli, il vero cognome
delloscrittoreabruzzese.Silo-
ne passava le sue informazio-
ni all’agente dell’Ovra Guido
Bellone, commissario di pub-
blica sicurezza in servizio a
Roma, inviando fittiziamen-
te le lettere all’indirizzo della
sorella Emilia Bellone. Due le
relazioni di particolare signi-
ficato passate da Silone, che
in quel periodo faceva parte
del comitato centrale: i risul-
tatidiunaispezionecondotta
nellestruttureorganizzativee
l’elenco dei quadri dirigenti e
dei mezzi tecnici di cui dispo-
neva il Pci. Dalle carte risulta
anchecheSiloneavevaperce-
pito compensi dalcommissa-
rio Bellone, stimabili tra le
mille e le cinquemila lire
mensili. Due anni fa era stato
proprio il professor Biocca,
duranteunconvegnoaFiren-
ze, a presentare alcuni docu-
menti che parlavano generi-
camente di rapporti intercor-
si tra Silone e la polizia fasci-
sta, facendo scoppiare un cla-
morosocasotrachisdegnosa-
mente negava la collabora-
zione e chi non se ne meravi-
gliava.

Hubble ha fotografatoun pianeta fuori del
nostro sistema solare.Una scoperta che gli
scienziati della Nasa annunciano come «in-
credibilmente entusiasmante». Il pianeta
(nella foto) si trova nella costellazione del To-
ro, nellaquale un sistema solareè in forma-
zione attornoad unpaiodi stelleorbitanti
l’una attorno all’altra. Ègrande due o tre vol-
te Giove, èdistanteda noi circa 450 anni luce
e orbita a 200 miliardi di chilometri dalle due
stelle al centro del suo sistema. Secondoun’i-
potesi degli scienziatidella Nasa, potrebbe es-
sere nato peruna sortadi effetto fionda gravi-
tazionale, scagliato nello spazio dalle due
stelle centrali. «Questa scoperta - dice l’astro-
nomaSusan Terebey - nonci indica la presen-
zadi pianeti solidi, comela Terra.Tuttavia,
noi riteniamoche ipianeti giganti gassosi
contribuiscanoalla formazione dimolti pia-
neti rocciosi, piùpiccoli.Questo avvistamen-
to ciha fruttato nuovi importanti elementi
per lo studio delnostro sistema solare».

È,ormai,provatocheacercaredi in-
fluire sui cardinali per impedire, nel
giugno 1963, l’elezione al pontifica-
to di Montini furono anche il cancel-
liere Konrad Adenauer, rimasto
«sconcertato» dalle aperture dirom-
penti dell’enciclica «Pacem in terris»
di Giovanni XXIII, ed il presidente
della Repubblica Italiana, Antonio
Segni. Ed è altrettanto dimostrato
che la Francia sostenne, invece, la
candidaturadiMontini.

Sembrava che questi condiziona-
menti esterni del conclave fossero fi-
niti ai primi del secolo, quando l’im-
peratore d’Austria e re d’Ungheria,
Francesco Giuseppe, fece di tutto,
riuscendovi, per ostacolare la candi-
datura del card. Mariano Rampolla
del Tintaro per succedere a Leone
XIII. E invece i tentativi sono conti-
nuati nel momento incui, in Italia, si
profilava la formazione di un gover-
no di centro-sinistra e, sul piano in-
ternazionale,crescevanole iniziative
per il superamento della guerra fred-
da. I fatti sono docu-
mentati nel terzo volu-
me della «Storia del
Concilio Vaticano II -
1963-1964» (edito da Il
Mulino, pagg. 590, L.
80.000), curato, come i
due precedenti, da un
gruppo di studiosi del-
l’Istituto di scienze reli-
giose di Bologna (Jo-
seph Famerée, Reiner
Kaczynski, Alberto
Melloni, Claude Soe-
tens, Evangelista Vila-
nova), sotto la direzio-
ne di Giuseppe Alberi-
go.

Il cancelliere tede-
sco, Konrad Adenauer,
aveva indicato, come
suo candidato a succe-
dere a Giovanni XXIII, il conservato-
recard.GustavoTesta, segretariodel-
laCongregazioneperlaChiesaorien-
tale e legato al card. Alfredo Ottavia-
ni, segretario del Sant’Uffizio, al fine
di limitare «i danni» compiuti da Pa-
pa Giovanni con le sue «aperture al
mondo comunista» con quella
«preoccupante distinzione» tra siste-
mi filosoficiemovimenti storici fatta
nella«Paceminterris».Unaeventua-
le elezione del card. Giovanni Batti-
sta Montini, arcivescovo di Milano e
giàmanifestatosi«progressista»nella
prima fase del Concilio, avrebbe «ag-
gravato i danni» provocati dal suo
predecessore. Adenauer temeva che
un pontificato Montini sarebbe di-
ventato «pericoloso tanto per l’Occi-
dente quanto per l’avvenire della cri-
stianità».

Il cancelliere espresse questi suoi
pensieri all’ambasciatore francese
Margerie in una colazione del 27
maggio 1963, quando era, ormai, se-
gnata la fine di Papa Giovanni che
morì la sera del 3 giugno di quell’an-
no.El’ambasciatoreMargerietrasmi-
se queste «confidenze» al suo Gover-
no con telegramma segreto del 28
maggio 1963, n. 3786/88, da Bonn a
Parigi, QO, EU - 30/24. Vi si riferisce

pure che Adenauer non giudicava
forte la candidatura del card. Bea, ve-
ro pioniere del dialogo ecumenico
con le altre Chiese cristiane, perché
gli stessi francesi la ritenevano «alta-
menteimprobabile».

Il conclave dei cardinali, per eleg-
gere il successore di Giovanni XXIII,
si riunì la sera del 19 giugno. I candi-
dati in competizione erano Montini,
che rappresentava la continuità di
Papa Giovanni, e Siri, che vi si oppo-
neva. Per ottenere i votidei moderati
da affiancare ai conservatori, questi
ultimi puntarono su Antoniutti. A
questo punto il cardinale tedesco
Frings invitòLercaro, l’altrocandida-
to progressista, a far convogliare i vo-
ti dei suoi elettori su Montini, contri-
buendo, così, a determinarne l’ele-
zione. Il 21 fu eletto Montini che as-
sunseilnomediPaoloVI.

Ma anche il presidente della Re-
pubblica Italiana, Antonio Segni,
aveva affidato a Luigi Gedda, noto
peraver favoritoconl’Azionecattoli-

ca e i Comitati civici la
vittoria della Dc nel
1948, l’incaricodifarsa-
pere loro ed alla Curia la
contrarietà della destra
della Dc, di cui faceva
parte, nei confronti di
unuomocomeMontini
ritenuto «troppo dispo-
nibile» ai tentativi di Al-
do Moro di dar vita ad
un governo stabile di
centro-sinistra. La noti-
zia risulta nella nota
nn.207-208, Roma 17
giugno 1963, che l’am-
basciatore francese
presso la S. Sede, La
Tournelle, inviò al suo
governo a Parigi. In essa
si legge: «Il Presidente
della Repubblica, on.

Antonio Segni, ha fatto effettuare da
LuigiGeddaunaseriedipassipressoi
cardinali italiani e alcuni cardinali
non italiani. L’ex presidente dell’A-
zione cattolica avrebbe loro esposto
la convinzione di Segni che il cardi-
nal Montini, se uscito vincitore dal
conclave, avrebbe impegnato la
Chiesa in favore dell’apertura a sini-
stra». In una nota del 13 giugno cfr.
EU-30/24 lo stesso ambasciatore, La
Tournelle, informava i cardinali
francesi, che si erano riuniti il 12 giu-
gno nella sede della stessa ambascia-
ta, avevano espresso per Montini «fi-
ducia unanime e pienissima». Con
l’elezionediMontini, l’ambasciatore
La Tournelle scriveva al suo governo
con nota nn.231-234 del 24 giugno
1963: «È il Concilio che ha fatto il
conclave». Paolo VI, con il discorso
d’incoronazionedel30giugno,rassi-
curò subito sulla svolta dicendo: «ri-
prenderemolacelebrazionedelCon-
cilio ecumenico». E cominciò a scri-
vere la sua prima enciclica, «Eccle-
siam suam», con la quale teorizzò il
dialogo con le altre religioni, con le
diverse culture e realtà socio-politi-
chefracuiquellecomuniste.

Alceste Santini

Renato Dulbecco annuncia una nuova scoperta nel campo della immunodeficienza

Il gene colpevole
MILANO. È una malat-
tiarara,simanifestanei
bambinineiprimimesi
di vita. La pelle s’arros-
sa e poi si squama, il fe-
gato e la milza s’ingros-
sano, si altera la funzio-
ne del linfociti T. La
morte può arrivare ra-
pidamente e ancora
l’unica terapia è il tra-
pianto del midollo os-
seo, talvolta efficace
ma non sicuro. Si chia-
ma sindrome di
Omenn, una grave for-
ma di immunodefi-
cienza ereditaria, e
Omennfuloscienziato
che la individuò. Ades-
so, finalmente seneco-
nosce lacausa,perchèè
stato identificato il ge-
ne colpevole. Una rivi-
sta americana, Cell, la
più prestigiosa al
mondo nel campo
della biologia, pubbli-
cherà nel numero di
fine maggio i risultati
raggiunti a Milano
dai ricercatori del re-
parto Genoma Uma-
no dell’istituto di tec-
nologie biomediche
avanzate del Cnr,
coordinati dal premio Nobel Rena-
to Dulbecco. E proprio ieri a Mila-
no Dulbecco ha presentato la ricer-
ca e i suoi autori, Anna Villa e Pao-
lo Vezzoni.

Ha riassunto Anna Villa: «Il no-
stro gruppo ha dimostrato che i
geni responsabili sono in realtà
due geni attivi nel processo di for-
mazione dei geni delle immuno-
glubine e dei ricettori delle cellule
T, senza i quali i linfociti T e B non
possono maturare. Le mutazioni
però sono assai peculiari in quanto
consentono una parziale matura-
zione dei linfociti T, che tuttavia
avviene in maniera sgretolata». La
individuazione dei geni responsa-

bili della sindrome di Omenn risa-
le all’agosto scorso. La data di na-
scita ufficiale della «scoperta» è per
convenzione quella della pubbli-
cazione sulla rivista Cell, che ne ha
lungamente analizzato i percorsi e
gli esiti.

Anna Villa e Paolo Vezzoni han-
no lavorato su campioni di sangue
prelevati a cinque bambini malati
e ricoverati presso la clinica pedia-
trica degli Spedali Civili di Brescia.
Proprio uno dei pediatri bresciani,
il professor Luigi Notarangelo, ha
richiamato l’importanza di questa
nuova acquisizione scientifica, che
consentirà una diagnosi precocis-
sima e con certezza non solo sul

feto ma addirittura sull’embrione.
La rarità della malattia (un neona-
to ogni cinquecentomila) è peral-
tro relativa, molto determinata
dalla scarsa conoscenza e dalla er-
rata lettura dei sintomi. Tante vol-
te, ad esempio, è stata interpretata
come allergia alle proteine del lat-
te vaccino. L’obiettivo sarebbe in-
tanto quello di stabilire una rete
sensibile tra medici di base e centri
specializzati, uno dei quali appun-
to Brescia, dove di casi se ne sono
visti finora otto, tutti bambini al
di sotto dei sei mesi. Due sono de-
ceduti, sei sono arrivati al trapian-
to, cinque sono definitivamente
guariti: la guarigione resta legata
alla compatibilità del trapianto di
midollo, scongiurando rischi di ri-
getto.

La identificazione del gene re-
sponsabile di questa immunodefi-
cienza non significa immediata-
mente una nuova e definitiva cu-
ra. A questo si potrà arrivare con la
selezione di una adeguata terapia
genica (in funzione ad esempio
dell’autotrapianto, che scongiura
il rigetto), ma per ora consente so-
prattutto la precoce individuazio-
ne, indispensabile per garantire la
stessa efficacia del trapianto, indi-
viduazione che può avvenire addi-
rittura nei genitori, purchè qualco-
sa nella storia familiare ne segnali
la possibilità. Ma, come ha detto lo
stesso professor Dulbecco, «intan-
to si è aperta una porta e quando si
apre una porta non si sa che cosa
si può trovare oltre».

Ovviamente è facile muoversi da
questa immunodeficienza fortuna-
tamente rara ad un’altra molto più
diffusa e seguita, l’Aids. Una rela-
zione se non altro nella procedura
d’indagine esiste: «Alla base - ha
spiegato Dulbecco - è la creazione
di cloni che proliferano in manie-
ra eccessiva. L’aver evidenziato il
’primum movens’ della formazio-
ne di questi cloni potrebbe aiutare
a comprendere la base melecolare
di numerose malattie autoimmuni

o di altre malattie causate da rispo-
sta abnorme da parte sistema im-
mune».

La conclusione del lavoro di An-
na Villa e di Paolo Vezzoni, en-
trambi medico chirurghi, è stata
interpretata ovviamente come un
successo del progetto Genoma, «la
dimostrazione che i soldi che il
Cnr ha deciso di bloccare non era-
no spesi male». In questo caso de-
cisivo è stato l’aiuto della Fonda-
zione Cariplo, che ha assicurato
un altro contributo di mezzo mi-
liardo, e di Telethon. Dulbecco ve-
de comunque segnali positivi. Lu-
nedì scorso si è incontrato con il
ministro Berlinguer, in un dibatti-
to su impresa e ricerca. Berlinguer
ha assicurato le iniziative necessa-
rie perchè il progetto riparta, Dul-
becco attende fiducioso e pensa
che le difficoltà siano superate:
«Ho la prova che si cerca di fare
qualche cosa. Il Cnr aveva lasciato
perdere tutti i progetti di natura
biologica. Le ragioni: finanziarie e
naturalmente burocratiche, troppe
complicazioni amministrative ».
Tutto questo a quasi dieci anni
dall’istituzione del Laboratorio di
Genetica Umana, nato per la clas-
sificazione del genoma, dell’insie-
me dei geni presenti nel corredo
cromosomico di un ogni individo,
cioè del Dna, il cui contenuto in-
formativo racchiude diverse sfac-
cettature, che possono essere utili
per la salute umana, perchè gover-
nano il funzionamento di tutti i
nostri organi (compreso ovvia-
mente il cervello), ma anche per
comprendere meglio la storia del-
l’uomo e della sua evoluzione. Ma
è chiaro che l’impulso alla ricerca
viene soprattutto dalla speranza di
una rapida applicazione medica
dei suoi risultati e quest’ultimo
successo sembra dimostrare come
l’impedimento più grave stia anco-
ra nei finanziamenti e quindi nella
politica.

Oreste Pivetta

COINCIDENZE

Quando la scienza
incontra la politica

I L PROFESSOR Dulbecco ha
partecipato alla presentazione
dei risultati della ricerca di due

suoi collaboratori. Un bel successo
per il suo progetto Genoma o, me-
glio, dell’ex progetto Genoma, do-
po i tagli dei finanziamenti del
Cnr, progetto proseguito solo gra-
zieaglisponsorCariploeTelethon.
Dulbecco non ha polemizzato con
nessuno, anzi ha considerato con
ottimismo le parole scambiate con
ilministroBerlinguerunasettima-
na fa. Dulbecco ha solo aggiunto
che il Cnr possiede competenze nel
campo della genetica che non pos-
sono venire disperse. E a ragione,
visto che dall’utilizzo di queste ri-
cerchepossononascere lesoluzioni
ad alcuni mali del secolo. Ma an-
chenellascienzasidevefarpolitica
per sopravvivere (o prosperare). E
non si può non sospettare come un
po‘ politica la scelta dei tempi per
l’annunciodi ieri a così brevedalla
visitadiBerlinguer.
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Un grande soggetto che ha aperto sul welfare una nuova frontiera della contrattazione

Pensionati, un esercito
Da poveri a cittadini

È mancato all’affetto dei suoi cari, alla cultu-
ra,all’arteeallelottesociali

EMILIO ARGIROFFI
Senatore,poeta,pittore,medico.

LoSpiCgildellaCalabriapiange laperditadi
unostraordinarioamico.

Pedara(Rc),29maggio1998

L’on.FabioMussielapresidenzadelGruppo
Democraticidisinistra-L’UlivodellaCamera
deideputatiricordanocongrandeaffettoil

sen. EMILIO ARGIROFFI
prestigiosa figuradimilitantepoliticoedam-
ministratore locale, che per tutta la vita si è
impegnato per il futuro dei calabresi, per la
legalitàeperlagiustizia.
Unabbraccioaffettuoso.

Roma,29maggio1998

Aldo Varano partecipa con commozione al
luttoperlascomparsadel

sen. EMILIO ARGIROFFI
medico delle raccoglitrici di olive, pittore,
poeta, raffinato intellettuale meridionale. Ci
mancherà la sua voglia di vivere, ci resteran-
no le sue lezioni di democrazia, tolleranza,
aperturaculturale.CiaoEmilio.

Pedara(Rc),29maggio1998

Rita e Filippo Veltri ricordanocon infinitoaf-
fettoilcaro

EMILIO ARGIROFFI
Catanzaro,29maggio1998

Giovanni e Anita Lamanna ricordano com-
mossiilcaro

EMILIO ARGIROFFI
Crucoli(Cz),29maggio1998

Mario Riccio partecipa al dolore del collega
Felice Piemontese per la prematura scom-
parsadellamoglie

LILIANA SPECIALE
Napoli,29maggio1998

Il giorno28 maggio1998èmancatoall’affet-
todeisuoicari

RENATO COCCHI
di anni 69

Nedanno ildolorosoannuncio lamoglieAr-
gentina, i figliClaudioePaolo, lenuoreGiulia
eMarilena, il nipotinoLuca, i fratelli, le sorel-
le, le cognate, i cognati eparenti tutti.Lacara
salmagiungeràallaCasadelpopolodiPersi-
ceto oggi, 29 maggio, alle ore 14.45 ove sarà
allestita la cameraardente, indi il corteocivi-
le alleore15.15perPortaVittoriaeprosegui-
rà per il cimitero di Amola. Si ringrazia sin
d’ora quanti parteciperanno alla mesta ceri-
monia.
On. Fun. Serra Aldo - Persiceto (Bo)
Tel. 051/82.12.07

SanG.inPersiceto(Bo),29maggio1998

Anniversario
29-5-96 29-5-98
È passato un’altro anno e sembra ieri, ma
anche un’eternità, con tanta nostalgia ri-
cordano

AGOSTINO DAZZI
la moglie Carmen Fabbris con la figlia Mari-
naelanipoteMartaesottoscrivonoperl’Uni-
tà.

Biella,29maggio1998

Lo Spi-Cgil festeggia oggi i suoi cinquant’anni
ROMA. Mezzo secolo. Per un sinda-
cato cinquant’anni non sono pochi,
e quello dei pensionati Cgil li celebra
oggi in Campidoglio, a Roma. Nac-
que infatti nel 1948 questo sindaca-
to, che allora si chiamava Federazio-
ne italiana dei pensionati. E nasce
cinquant’annifalasuapoliticariven-
dicativa:rivalutazionedellepensioni
rispetto all’inflazione e collegamen-
to con la dinamica delle retribuzioni
dei lavoratori. Giovanni Berlinguer
racconta di suo padre Mario, che ac-
cettò l’invito di Giuseppe Di Vittorio
a fare il presidente della Federazione,
quando la condizione dei pensionati
era«penosissima».Neldopoguerrale
pensioni erano carta straccia perché
il fascismoavevabruciatoillorovalo-
re. «A quell’epoca l’Inps - scrive Ber-
linguer su “Liberetà” - funzionava a
capitalizzazione e aveva accumulato
fondi enormi che furono confiscati
prima per la guerra d’Africa e poi per
la Seconda guerra mondiale. Il sac-
cheggiodeifondiInpsspiegaperchéi
lavoratori italiani siano stati a lungo
contrariallacapitalizzazione».

Il sistema diventerà infatti a ripar-
tizione. Alla generazione anziana la
pensione è pagata dalla generazione
in attività, alla quale il patto interge-
nerazionale assicura lo stesso tratta-
mento. Alla fine degli anni Sessanta
lariformadellepensionifissaall’80%
ilrapportofrapensioneeultimosala-

rio, comestruttura portantedel siste-
ma.NeglianniOttantalaparolad’or-
dinedelloSpi-Cgilè«Anziani,unari-
sorsa per il paese», nel 1990 una ma-
nifestazioneunitaria assiemealaFnp
Cisl e la Uilp, con mezzo milione di
pensionati aRoma, rivendica larifor-
ma dello Stato sociale e un nuovo
pattointergenerazionale.

La Federazione era nata cinquan-
t’anni fa con 244.000 iscritti. Adesso
lo Spi ne conta quasi tre milioni
(2.900.000 circa), il Sindacato dei
pensionati italiani sidefinisce«lapiù
grande organizzazione sociale che in
Europa e nel mondo rappresenta i
pensionati». Ma caratterizza pure la
Confederazione di cui fa parte, la
Cgil, come base di riferimento che
nel dopoguerra era rappresentata dai
braccianti, e negli anni ‘60-’70 dagli
operaidell’industria.

Ma chi è il pensionato alla vigilia
del Duemila? Secondo il segretario
generale dello Spi Raffaele Minelli
non esiste la figura sociologica del
pensionato medio. Le differenze so-
no tante e decisive. Anche perché in
Italianon sempre ilpensionatocoin-
cide con l’anziano: «si può essere
pensionati in una età di due anni più
bassa di quella media europea». Il
confine sociale si spinge sopra i 75
anni, quando aumentano le pluri-
patologie, cresce la probabilità di ca-
dere nella non autosufficienza e ri-

maneredasoli.Magrazieallamedici-
na diminuisce il periodo della vita in
cuisirimanedisabili.

Ci sono le differenze territoriali.
Anchenelpianetaanzianisi riprodu-
ce il divario tra il Sud, e il Centro-
Nord con la sua tradizione di accen-
tuato «spirito civico e solidaristico».
Fa parte della storia di queste zone la
disponibilitàdi servizi socialipiùam-
piedefficienti.

E poi c’è la differenza trapensiona-
ti ricchi (e relativamente giovani, in
gradodisvolgereunlavoro)epensio-
nati poveri. Secondo Minelli è lanor-
maledistribuzionedel reddito«inun
sistema che ha ereditato differenze
profonde in una pletora di tratta-

mentiprevidenziali fortementesqui-
librati a favoredellecategoriepiùfor-
ti».ManelSudnonèsoloilpensiona-
to ricco a mantenere la famiglia. Nel
Mezzogiorno spesso l’unico reddito
in chiaro su cui grava il sostegno di
nuclei familiari è quello del pensio-
nato che quindi mantiene il figlio di-
soccupato. Secondo l’ultimo Rap-
porto dell’Istat, in 535.000 famiglie
accanto ai figli in cerca di lavoro non
sono presenti genitori occupati, o
perché essi stessi disoccupati, o per-
ché inattivi in quanto pensionati o
casalinghe. Ma in 345.000 famiglie
«il sostegnononèdatopiùdaunred-
ditodalavoromadaunapensione».

Per Minelli in situazioni così com-

plesse e differenziate sono «pericolo-
si» interventi generalizzati. Infatti la
legge quadro sull’assistenza rafforza
il ruolo degli enti locali per arrivare
quasi alla personalizzazione degli in-
terventi e per una corretta valutazio-
nedeibisogni.

Con le responsabilità degli enti lo-
cali in materia assistenziale, il sinda-
catodeipensionatièdiventatounve-
ro e proprio agente contrattuale. Le
sue controparti sono Regione, Pro-
vincia, Comune e Usl. Con loro c’è
una rapporto concertativo, che non
esclude il conflitto. Ad esempio i cor-
tei inLombardia contro la lunghezza
delle liste d’attesa nella Sanità. Dal
’93 al ‘97 sono stati raggiunti quasi
3.000 accordi (realmente applicati) e
lematerie piùsorteggiate riguardano
le imposte locali e le tariffe ammini-
strate (trasporti e non solo), i sussidi
allepersone.In2.300accordic’èlare-
te dei servizi (assistenza domiciliare
anzitutto), seguono a livelli più bassi
l’assistenza in termini di minimo vi-
tale e ticket, la Sanità, il volontariato
la formazione e il tempo libero, la ca-
sa.Minelli sostienecheessendosiriti-
ratoilsindacatoconfederaledalterri-
torio, a tenere sulla tutela sociale -
specialmente nei piccoli centri e nel-
le comunità montane - è rimasto il
sindacatodeipensionati.

Raul Wittenberg

Partenza da Roma il:
26 luglio - 2 agosto - 6 settembre
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti).
Quota di partecipazione: settembre lire 3.600.000

luglio e agosto lire 3.980.000
Suppl. per la partenza da altre città: lire 250.000.
L’itinerario: Italia (Kuala Lumpur)/Hanoi (Bat Trang)-Halong-Hanoi-Ho
Chi Minh Ville (Cu Chi)-Kuala Lumpur/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, i trasferimenti interni, la sistemazione in camere doppie in
alberghi a 4 stelle, la prima colazione, 5 giorni in pensione completa
e un giorno in mezza pensione, tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza della guida locale vietnamita di lingua italiana.

VIETNAM
(MINIMO 10 PARTECIPANTI)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522
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L’INTERVISTA

Foa: «Ma si profila
la guerra
tra generazioni»

Vittorio
Foa

Master Photo

ROMA. «I giovani sono stati sacrifi-
cati ai vecchi, si rischia il conflittoge-
nerazionale». Vittorio Foa, uno dei
padri del sindacalismo italiano, in
questa intervista pone amaramente
il problema, accanto al dato dell’in-
vecchiamento del sindacato: su
5.215.000 iscritti alla Cgil, 2.885.000
sonopensionati.
Cambia il ruolodel sindacatocon
una così forte preponderanza di
anziani?

«Il fenomeno dell’aumento relati-
vodeipensionatirispettoai lavorato-
ri attivi iscritti ai sindacati rispecchia
l’andamento demografico. Negli ul-
timi50anni l’attesadivitaècresciuta
di 20 anni, il tasso di natalità è forte-
mente diminuito, la mortalità infan-
tile èpraticamente scomparsa, lame-
dicinahafattograndiprogressi.Tutti
questi fattori, accompagnati allemu-
tate abitudini alimentari più attente
alla salute, hanno portato ad un pro-
fondo invecchiamento della società
che ritroviamo nella distribuzione

tra lavoratori in attività e lavoratori
inquiescenzanelsindacato.
Conqualiconseguenze?

«Il processo demografico d’invec-
chiamento della popolazione intro-
duce vincoli fortissimi alla distribu-
zionedelle risorseedei redditi. Ilwel-
fare è stato costruito secondo il crite-
rio per cui un anziano veniva tenuto
in vita da tre persone in attività, e
adesso il numero degli anziani tende
allaparitàcongliattivichedovrebbe-
ro mantenerli. Questo crea problemi
seri, perché sugli attivi cresce l’onere
per il mantenimento degli anziani, e
leconseguenzesivedononellaprevi-
denza: cresce laquotadiquellapriva-
tizzata, basata sulla capacità del sin-
golo lavoratore di provvedere al suo
futuro. Resta naturalmente l’obbligo
generaledipensareaivecchi,maoggi
più di prima ciascuno dovràcostruir-
siilpropriofuturodianziano».
In cinquant’anni non è mutata
anchelanozionedianziano?Ide-
mografi dicono che si è spostata

inavantilasogliadellavecchiaia.
«Entrainelsindacatocinquant’an-

ni fa, nel 1948, proprio quando na-
sceva nella Cgil il sindacato dei pen-
sionati. Una differenza immensa fra
ieri e oggi. Allora c’era una sola vec-
chiaia, a 60 anni l’uomo si ritirava in
attesa dell’aiuto della collettività.
Oggia60annisièancoragiovanieat-
tivi,a70annimenogiovani,soloa80
anni si comincia ad invecchiare dav-
vero. In queste condizioni un sinda-
cato dei pensionati si occupa di pro-
blemi differenziati, perché quelli di
un 65enne non sono gli stessi di un
80ennemalatochevivesolo.Nell’età
in cui si è ancora in piena efficienza
c’è vogliadi fare.LoSpihaorganizza-

to una associazione parallela di an-
ziani, l’Auser, che quando avvicina
unanzianononglichiededichecosa
ha bisogno, ma se ha bisogno di fare
qualcosa. Mi sembra una ottima co-
sa».
L’invecchiamento del sindacato
è solo una questione demografi-
ca?

«No, ci sono anche aspetti inquie-
tanti. Il sindacato ha una rappresen-
tanza forte nella società, parla a voce
alta, dà lezioni al governo, ma la rap-
presentatività reale è abbastanza ri-
dotta. C’è un preoccupante divario
fra rappresentanza formale e rappre-
sentatività reale. Ed è in crescita, per-
ché gran parte del lavoro è semi-di-

pendente, l’accessoal lavoroavviene
sempre più in forme atipiche. Il sin-
dacato deve riuscire ad assicurare la
loro tutela e inpropositoosentitodi-
chiarazioni interessanti da parte di
Cofferati».
Insomma, è ancora il sindacato
deigarantiti.Nonsi rischia ilcon-
flittogenerazionale?

«Credo che i giovani siano stati sa-
crificati ai vecchi. La debolezza degli
strumenti per la lotta alla disoccupa-
zione dimostra che l’impegno non è
statoall’altezzadeibisogni, il conflit-
to generazionale si può creare. Per
evitarlo, una nuova strutturazione
del sindacatodevetenercontodidue
vincoli. Il vincolodemografico di cui
abbiamo parlato, per cui gli anziani
non sono più destinatari dell’assi-
stenza ma soggetti che chiedono di
essere attivi nella società. C’è poi il
vincolo sovranazionale: l’integrazio-
ne europea è inarrestabile, dovremo
fareiconticonleesperienzedelmon-
doesternochesi incrocerannoconle
nostre, e il processo sarà reciproco.
Maseaumentanoivincoli,aumenta-
no anche gli spazi per l’invenzione
socialeepolitica».

R.W.

L’INTERVISTA Barberini, presidente della Lega: gli ostacoli? L’assistenzialismo e il lavoro nero

«Le Coop al Sud possono creare migliaia di posti»
«L’innovazione è più importante della flessibilità. Il governo deve fare di più per creare infrastrutture e per dare più sicurezza alle imprese».

ROMA. «Si possono creare decine di
migliaia di posti di lavoro al Sud con
la creazione di cooperative e traghet-
tando l’iniziativa dei nostri impren-
ditori del Centro-Nord, ma il gover-
no deve impegnarsi nelle infrastrut-
ture enella sicurezza». IvanoBarberi-
ni, presidente della Lega dellecoope-
rative, è convinto che le coop possa-
no essere un veicolo privilegiato per
creare nuova occupazione nel Mez-
zogiorno e spiega: «In Italia solo il
10% dei disoccupati viene da un pre-
cedente lavoro, mentre nel resto del-
l’Europa la media è del 50%. Certo,
queste cifre vanno un po‘ corrette,
considerando l’effetto del lavoro ne-
ro,marestailfattochedanoiladisoc-
cupazione è prevalentemente giova-
nile e che, se vogliamo trovare nuovi
posti per questi giovani, dobbiamo
addestrarli, dargli una formazione,
un’educazione al lavoro. Questo le
coop possono farlo meglio di altri,
perché possiedono sia la cultura del-
l’impresa,siaquellaassociativa».
Come pensate di creare tutti quei
postialSud?

«Abbiamo già avviato molte espe-
rienze interessanti. Penso allacoope-
rativa Estense, a Lecce, che ha già
20mila soci.Pensoagli8milagiovani
che abbiamo contatta-
to nel Sud, chiedendo-
gli idee e progetti im-
prenditoriali. Alla fine
ne abbiamoselezionati
un centinaio, che pos-
sono produrre 1.200
postidi lavoro.Epoic’è
il protocollo firmato
dal governo e dalle
principali cooperative
agricole. Siamo in atte-
sa delle direttive di at-
tuazione e anche lì ci
sono migliaia di posti
in ballo. Penso ancora
al progetto che riguar-
da l’attività forestale
negliAppennini,dalleMarcheingiù,
che creerebbe 9mila posti. E ancora:
un progetto, sorretto dall’Ue, nel
campo della commercializzazione
agricola, per mettere insieme coope-
rativedelNordedelSud.Ec’èlagran-

de distribuzione: solo la Coop, in Pu-
glia e Campania, può creare 6mila
nuovipostidilavoro».
Molte cooperative si lamentano

di non trovare posto nei contratti
d’areaeneipattiterritoriali.

«Sì, molte imprese, specie quelle
minori, fanno fatica ad inserirsi. Ma
si trattadiun’esperienza limitata.Per
ilSudservealtro».

Cosa?
«Bisogna attivate subito nuove in-

frastrutture e creare più sicurezza per
le imprese. Molte coop hannosubito

attentati. Altre sono sta-
te accusate di legami
con la criminalità orga-
nizzata. Poi le accuse so-
no cadute, ma ormai il
dannoerafatto».
Chiedete anche voi
pùflessibilità?

«Il costo del lavoro va
tenuto a bada, la flessi-
bilità è importante, ma
puntare solo su questi
fattori è una scelta per-
dente. Le imprese devo-
no avere il coraggio di
investire e scegliere l’in-
novazioneacosticonte-
nuti. E le associazioni

devono concorrere a creare un tessu-
tochefavorisca lanascitadellepicco-
leemedie imprese.Questaè lachiave
competitivagiustapercreareoccupa-
zione.Maunacosadev’esserechiara:
bisognadirenoall’assistenzialismo».

Acosasiriferisce?
«Bisogna evitare le distorsioni del

mercato.Mi riferisco in particolare al
lavoro nero. Violante ha ragione
quando dice che serve una sanatoria
per far emergere l’economia som-
mersa. Si fa fatica a fare impresa se la
concorrenzasibasa sul lavoronero.E
questovaleanchepergliappaltipub-
blici: bisogna fare attenzione ai sog-
getti a cui si affidano i servizi e non
farlial ribasso,incentivandocosìil la-
voro nero. Anche i lavori socialmen-
te utili, secondo me, sono una scelta
assistenzialechevarivista».
Cosa pensa della commissione
Zamagni, istituita per rivedere la
disciplinadelsociolavoratore?

«La sua proposta è un buon punto
di partenza. E penso anche che coi
sindacati dobbiamo creare un tavolo
per discutere delle imprese coopera-
tive.Moltecoopsononateper inizia-
tiva dei sindacati. È una vocazione
chesi èandataunpo‘perdendoeche
varecuperata».

Alessandro Galiani
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Barberini
«Cicandidiamo
aformare
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al tempostesso
imprese
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Il premier Sharif in tv: ci hanno tirato per i capelli. Proclamato lo stato d’emergenza. Il governo sta preparando un altro esperimento

Esplode la bomba-Pakistan
Cinque test atomici, la gente in festa per le strade

ROMA. Cinque esplosioni nucleari
sotterranee nel deserto del Beluchi-
stan. Così il Pakistan ha risposto ai
test indiani dell’11 e 13 maggio. E
l’incubo nucleare è diventato una
realtà per il mondo. Erano le 15,23,
quando le viscere della terra al poli-
gono militare di Chagai venivano
rivoltate da duesuccessivedeflagra-
zioni.Più tardineseguivanoancora
tre. «Abbiamo pareggiato il conto
con l’India» poteva vantare dagli
schermi televisivi il primo ministro
Nawaz Sharif. Cinque a cinque. Pa-
rità nel numero dei test. Parità an-
che nella potenza delle esplosioni,
almeno a giudicare dal’intensità di
scossa sismica misurata da alcuni
centrispecializzati: ilgrado4,7della
scala Richter. Ma secondo il Penta-
gono non è ancora finita: Islama-
bad ha già pronto un nuovo ordi-
gno da far esplodere sottoterra. For-
segiàoggi.

Scene di giubilo a Islamabad, Ka-
rachi, Lahore. Migliaia di persone
sono scese in piazza a manifestare,
conlostessoirresponsabileentusia-
smo sciovinista che aveva mosso
qualchesettimanafagliamantidel-
laBombainIndia.Sonoandatearu-
ba le edizioni speciali dei giornali

inneggianti all’ingresso del Pakista
nel club nucleare, in compagnia di
Usa RussiaFranciaCinaGranBreta-
gna, e soprattutto della granderiva-
ledisempre, l’India.Titolichetradi-
vano orgoglio: «Siamo la prima po-
tenza nucleare musulmana», si leg-
geva sull’Ausaf, che dedicava persi-
no un servizio fotografico al padre
del programma atomico pachista-
no, Abdul Qadeer Khan, definito
«l’onoredellanazione».

Allafinediunagiornataconvulsa
il capo di Stato, Mohammad Rafiq
Tarar, ha proclamato lo stato d’e-
mergenza, conferendo al governo
poteri straordinariperfarefronteal-
la crisi. Nel pomeriggio il premier
Nawaz Sharif, nel suo discorso tele-
visivo non è stato avaro di retorica
militarista e patriottarda. Ma con
realismo aveva anche messo in
guardia i concittadini sia sulla fase
molto difficile che si apre ora per il
paese nei rapporti interazionali, sia
sulla catastrofe economica che in-
combe sul paese. «Tutti gli esperi-
menti sono stati un successo. Que-
sto è un giorno benedetto di impor-
tanza storica», ha detto Sharif, che
dopoqualcheulterioreconcessione
al trionfalismo, ha sentito l’esigen-

za di giustificare una scelta che il
mondointero, tranne luie il suogo-
verno,considerasciagurata,cosìco-
me sciagurata era stata l’uguale e
contraria scelta del suo omologo
Atal Behari Vajpayee. Eccola la giu-
stificazione: «La nostra è stata una
risposta inevitabile. Ci hano tirato
per i capelli». Chi? L’India con i test
di qualche settimana fa da una par-
te, e dall’altra gli Usa e i paesi occi-
dentali che a giudizio di Islamabad
non hanno reagito in maniera ade-
guata alla minaccia creata dalla po-
liticanuclearediNewDelhi.

PocheoreprimaIslamabadaveva
denunciatounpianoindiano(subi-
to smentito da New Delhi) di attac-
co alle installazioni atomiche pa-
chistane, ed aveva ammonito New
Delhi che la rappresaglia pachista-
na sarebbe stata «rapida, massiccia,
coneffetti imprevedibili».Comedi-
reche i timoridiunbombardamen-
topreventivo indianoavrebbeanti-
cipato i tempi dei test da parte pa-
chistana.

Come dicono sempre coloro che
si armano, le intenzioni sono buo-
ne. È diventata celebre la frase colo-
rita con cui nel 1976 Ali Bhutto, al-
lora premier, successivamentemes-

so a morte dal dittatore Zia Ul Haq,
commentò i piani militari dell’In-
dia, che due anni prima aveva com-
piuto ilprimotest, seppuremaiuffi-
cialmenteammesso.DissealloraAli
Bhutto: «Se l’India costruisce la
bomba, anche noi ce l’avremo,
quando pure dovessimo per questo
ridurciamangiareerbaefoglie».

Armarsi bene per fare meglio la
pace. All’India, ora che sono «alla
pari»,NawazSharifproponeunpat-
to di non aggressione. Infatti, si
spinge a dire con pessimo gusto il
premier pachistano, «se a suo tem-
poilGiapponeavesseavutolabom-
ba, le tragedie di Hiroshima e Naga-
saki non ci sarebbero state». Poi il
monito ai concittadini. Attenti,
perché ora arrivano i «tempi duri».
Preparatevi a tirare la cinghia, le
sanzioni economichecicolpiranno
in maniera pesante. «Tutti i cittadi-
ni, soprattutto quelli chesi sonoav-
vantaggiatidelle ricchezze comuni,
paghinooravolontariamenteletas-
se, altrimenti dovranno farlo per
forza». Comunque, si potrà sempre
fare di necessità virtù: «Le sanzioni
saranno un’occasione d’oro per di-
ventare autosufficienti». Intanto
c’è una misura, decisa ieri sera, che

tradisce la paura che il primo con-
traccolpo negativo della febbre nu-
cleare si faccia sentire sulla moneta
nazionale: le banche oggi resteran-
no chiuse, evidentemente allo sco-
podi impedireunacorsaalritirodei
risparmi.

Benazir Bhutto, leader dell’oppo-
sizione pachistana, che solo pochi
giorni fa criticava il governo per la
sua inerzia, eavevaaddiritturachie-
sto un’azione militare internazio-
naleperdistruggereisitinucleariin-
diani,ora si rendecontoche ilpaese
«è entrato in una fase molto perico-
losa». L’effettuazione degli esperi-
menti ha «aggravato i rischi per il
Pakistan -sostiene Benazir-. Siamo
isolati sul piano internazionale ed
economicamente deboli. Abbiamo
un vicino ostile e dovremo fare
fronte a sanzioni nel momento in
cui dipendiamo totalmente dal
Fondo monetario internazionale e
dalla Banca mondiale». Più che a
Sharif però la Bhutto sembra rivol-
gersialladiplomaziamondiale:«Gli
Usa e i paesi europei potrebbero
prendere l’iniziativa di mediare fra
IndiaePakistan».

Gabriel Bertinetto
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LO SCENARIO

Islamabad crollerà
per le sanzioni
C ON LA DECISIONE di rin-

correre l’India sulla strada
dell’armamento atomico, il

Pakistan rischia di mettere in gi-
nocchio un’economia che si trova
già ingravecrisi perunaserie di ra-
gioni, tra cui i ripetuti fallimenti di
tutti igovernisuccedutisialtimone
del paese. Se l’India, forte delle sue
ingenti riserve di valuta forte, circa
trenta miliardi di dollari, può per-
mettersidisfidare lesanzioniame-
ricaneedialtripaesi, ilPakistan, le
cui riservesonotrentavolte inferio-
riaquelle indiane, rischiainvecedi
soccombere.

La Casa Bianca non ha fornito
ancora i dettaglidellemisurepuni-
tive, ma già gli analisti avanzano
ipotesi. «Se le sanzioni saranno si-
mili a quelle contro New Delhi -af-
ferma Jahanzeb Naseer, del centro
studi Jardine Flkeming Pakistan-
l’impatto sarà di almeno due mi-

liardi di dollari». La cifra corri-
sponde al valore totale degli aiuti e
dei prestiti accordati al Pakistan
dagli Stati Uniti e dal Giappone, i
duepaesi chegiàhannoannuncia-
to sanzioni contro l’India. Quanto
alle istituzionifinanziarieinterna-
zionali, il loro rapporto con il Paki-
stan è piuttosto travagliato, dal
momento che quest’ultimo è uno
dei paesi maggiormente insolventi
nei confronti sia della Banca mon-
diale che del Fondo monetario in-
ternazionale (Fmi). Entro un mese
ilFmidovrebbediscutereunostan-
ziamentoulteriorediunmiliardoe
seicento milioni di dollari a favore
del paese asiatico. Si tratta della
terza tranche di aiuti triennali ap-
provatidalFondoloscorsoottobre.
Ora incombe il rischio che l’eroga-
zione venga sospesa. Quanto alla
Banca mondiale essa ha chiarito
che i quarantuno progetti già av-
viati, che rappresentano investi-
menti per 4,4 miliardi di dollari,
non sarebbero intaccati da even-
tuali sanzioni Usa. Sino al prossi-
mo autunno, viene comunque fat-
topresente,nonsonoallostudioul-
teriori interventi in favore di Isla-
mabad.

Mentre la borsa di Karachi, che
avevaperso il seipercentoduegior-
ni faquando laCiapredisse i test,è
calata di un ulteriore5% allanoti-
zia dei test effettuati, le autorità
pachistane si accingono a fronteg-
giare l’emergenza. L’insieme delle
misure allo studio delle autorità di
Islamabad sono indirizzate so-
prattutto a frenare la probabile fu-
ga di capitali all’estero. Il primo
passo è stata la chiusuradi tutti gli
istitutidicredito,compresalaBan-
ca centrale, per la giornata odier-
na.

Mian Abdul Waheed, presiden-
te della commissione affari esteri
del Parlamento di Islamabad, che
sta girando le capitali europee per
spiegare ai rispettivi governi la po-
sizione del Pakistan, accetta solo
in parte l’idea che il suo paese sia
più vulnerabile alle sanzioni che
non l’India. «In primo luogo -dice
Waheed- gli Usa hanno già sospe-
so l’assistenzaeconomicaemilita-
re al Pakistan sin dal 1989. Forse
potrebbe avere qualche peso la so-
spensione dei prestiti da parte di
istituzioni internazionali. Biso-
gnerebbe vedere come adattarsi a
una tale eventualità. Ad ogni mo-
dose si guardaallaquantitàdi cre-
diti erogata inunannoa favoredel
Pakistan, cioè circa tre miliardi di
dollari, in realtà la somma che ar-
rivamaterialmenteadestinazione
èmenodimezzomiliardo».

Ga.B.

Si acquistano i giornali per le strade di Islamabad B.K.Bangash/Ap

L’India: «Siamo pronti a qualunque sfida »
Ma il partito di Sonia Gandhi accusa il premier di aver innescato la corsa nucleare
NUOVA DELHI. I satelliti stavolta
hannosegnalato tutto,nonsonori-
masti ottusamente ciechi sul mon-
dochescorrevasottole lorosensibi-
lissime antenne. La notizia dei test
pachistani piove a Nuova Delhi po-
chiistantidopol’esplosione.Iprimi
a venirla a sapere sono i deputati
dell’opposizione, che sventolano i
dispacci di agenzia sotto gli occhi
imbarazzati del premier Vajpayee.
Islamabad ha la bomba, è nata la
prima potenza nucleare musulma-
na.L’attritostoricotral’IndiaeilPa-
kistansiarricchiscediunnuovoter-
ribile ingrediente, rimasto finora ai
margini della contesa che ruota
principalmente intorno al Ka-
shmir. La reazione del governo in-
diano si condensa in due parole:
«Avevamoragione».

Quando il ministrodell’informa-
zione Sushma Sawaraj conferma le
voci che riecheggiano nel parla-
mento indiano, dagli scranni dei
deputati si levano urla di protesta
contro il primo ministro. L’opposi-
zione, ilpartitodelCongressodiSo-
nia Gandhi, accusa il governo di
aver scatenato una corsa al riarmo
nucleare, innescando una spirale
pericolosa. Ma il premierAtalBeha-
ri Vajpayee rivendica i 5 test dell’11
e 13 maggio scorsi, che proprio nel
rischio di successo del programma
nucleare del Pakistan avevano tro-
vatolalorogiustificazionepoliticae
strategica. «Se (quella pachistana) è
unanotiziaesatta,nonfacheprova-
re che la politica indiana è giusta»,
dice Vajpayee, che taglia corto con
le polemiche e rinvia ad oggi il di-
battito parlamentare, convocando
d’urgenza il suo gabinetto. Il pre-
mier nazionalista indù invita a ri-
flettereafondo,aponderareleparo-

le.«Lenostredivergenzeinternede-
vono restare tali - dice -. Se c’è una
minaccia esterna, noi dobbiamo
dare l’impressione di essere uniti,di
essereprontiaqualunquesfida».

Nuova Delhi si aspettava la rispo-
sta pachistana. Islamabad ha ribat-
tutopuntosupunto,cinquetestnel
poligono del Beluchistan come cin-
que erano state le esplosioni india-
ne, cheavevanosventratoildeserto
del Rajasthan, a meno di 200 chilo-
metri dalla frontiera di Islamabad.
«L’IndianonpuònegarealPakistan
quello che ha rivendicato per se
stessa», diceva la scorsa settimana il
portavoce del primo ministro Va-
jpayee. Ma adesso che i sismografi
hanno registrato l’impennata del-
l’esplosione, il governo di Nuova
Delhichiedeallacomunità interna-
zionale di «valutare nuovamente»
le posizioni espresse dopo i test in-
diani. Inaltri termini,Vajpayeespe-
ra che le sanzioni economiche de-
cretate contro l’India da Stati Uniti,
Giappone e Canada possano essere
riesaminate. L’economia indiana è
esangue, la sospensione di quattro
prestiti internazionali in seguito ai
test atomici rischia di essere un far-
dello troppopesante.L’esecutivo di
Nuova Delhi è stato costretto ad
ammetterloproprioieri.

Vajpayee non ha molte freccenel
suo arco, per invertire il corso delle
sanzioni stancamente imposte al
suo paese. Ma ieri, dopo le ripetute
assicurazionideigiorniscorsi,hala-
sciato intendere che Nuova Delhi
potrebbedecideredisvolgerenuovi
test.Equestosarebbedavveropiùdi
quanto il fragile equilibrio regiona-
le potrebbe sopportare. «È emersa
una nuova situazione di cui si terrà
conto al momento di formulare la

nostra politica, siamo pronti a qua-
lunque sfida», ha dichiarato il pri-
mo ministro indiano, assicurando
che sono state prese tutte le misure
necessarie per garantire la sicurezza
delpaese.

Pareggiati i conti, il premier pa-
chistanoNawazSharifhaoffertoun
ramoscello d’ulivo all’India, invi-
tandolaariapriretrattative«sututte
le questioni pendenti, compreso il
delicatissimo problema dello Jam-
mu-Kashmir». Islamabad propone
un patto di non aggressione nella
regione contesa, per la quale Paki-
stan e India hanno combattuto già
due guerre. Rivendicato da entram-
bi i paesi, il Kashmir è diviso in due
regioni, la più grande delle quali ri-
cadesottolasovranitàindiana,con-
testata dai separatisti musulmani
sostenuti da Islamabad. E proprio
qui, nello Jammu-Kashmir che non
si rassegna a riconoscere l’autorità
di Nuova Delhi che l’annuncio del
test atomico pachistano ha solleva-
to un’ondata di entusiasmo: la gen-
te è scesa nelle strade, la bomba di
Islamabad è stata accompagnata
dalloscoppiettiodipetardi.

Una festa che si trascina dietro
fantasmi spaventosi. Lungo i 1100
chilometridiconfinechetaglianoil
Kashmir, la tensione è salita alle
stelle nelle ultime settimane. Nuo-
va Delhi, forte dei suoi test atomici,
aveva avvertito ilgiornodopoi suoi
esperimenti che non avrebbe più
tollerato provocazioni, in quella
che definisce la «guerra per procu-
ra» del Pakistan. «La situazione è
cambiata», ammoniva il governo
indiano, mostrando i suoi nuovi
muscolinucleari. Islamabadlocon-
ferma. La situazione è cambiata
davvero.

L’INTERVISTA

Ranieri: l’Onu cambi
o altri paesi
seguiranno l’esempio
ROMA. Perché i ricchi, intesi per

paesi, devono avere la bomba ato-
mica e quelli poveri, sempre intesi
per paesi no?È davvero scandaloso
che India e Pakistan, e chissà, forse
anche la Corea del Nord, possegga-
no un’arma che da anni è nelle ma-
ni di americani, inglesi, russi, fran-
cesi? La domanda non sorprende
UmbertoRanieri, responsabileeste-
ri dei Democratici di Sinistra. Da
quando l’India ha rotto la pax nu-
cleare iniziando, poco più di una
settimana fa, la nuova escalation
atomica, devonoavergliela posta in
molti,soprattuttoimilitantidelsuo
partito.

«Non si acquista autorevolezza
sullascenamondialeacolpidibom-
be atomiche - dice - Perché India e
Pakistan, ma prima di tutto l’India
perché essendo un grande paesede-
mocratico ha più responsabilità,
riaprendodifattolacorsaagliarma-
menti, hanno perso credibilità non
l’hanno acquistata. Ora siamo di
nuovo tutti esposti al pericolo ato-
mico senza che nessuno ci abbia
guadagnato, nemmeno i popoli di
quei paesi, che continueranno, in
molti, a morire di fame nonostante
la bomba. Perché il problema non è
avereononaverel’atomica,èparte-
cipareomenoallaconduzionedelle

sorti del mondo. Ed è vero che la
maggior parte del pianeta oggi è
escluso da questo esercizio. Mi rife-
riscoalgovernodelleNazioniUnite
in primo luogo. L’India con il suo
miliardo e mezzo di persone non vi
è rappresentata nel suo giusto peso,
cosìcomenonlosonoaltrepotenze
asiaticheemergenti.Vogliodireche
è urgente ripensare a una riorganiz-
zazione dell’Onu che significhi so-
prattutto una sua democratizzazio-
ne. L’Onunon può piùavere lastes-
sa faccia che si è costruita dopo la fi-
ne della seconda guerra mondiale.
Sono cambiati gli equilibri nel
mondo, è cambiato il mondo stes-
so,edènecessarioprenderneatto.»
Si potrebbe seguendo questo ra-
gionamento pensare che nel con-
siglio di sicurezza devono starci
adesso anche l’India e ilPakistan:
cioè altre due potenze nucleari. È
questa lafacciadelgoverno«nuo-
vo»,comandachihalabomba?

«Assolutamente no, magari do-
vrebbeessere il contrario.Vogliodi-
re che le potenze nucleari consoli-
date hanno sottoscritto due impe-
gni, l’uno che riguarda il blocco dei
test, l’altro la non proliferazione
dellearmi. Si sono impegnatecioèa
fermare per sempre la corsa al riar-
mo atomico mentre India e Paki-

stansisonoassuntilaresponsabilità
di rilanciarla non solo non volendo
partecipare a questo impegno, ma
addirittura dotandosi delle armi
nucleari. Ma questo rafforza il mio
ragionamento: solopuntandosulla
democratizzazione delle Nazioni
Unitesipuòliberareilcampodalso-
spetto che tutto il mondo sia nelle
mani di pochi, il sospetto che spin-
ge appunto governi nazionalisti e
revanscisti a scegliere la strada del-
l’orgoglionucleare.»
Mentre però si aspetta che l’Onu
allarghi le braccia ad altri mondi
le atomiche esplodono. Che fare:
sanzioni,oppureno?

«Le sanzioni non si possono
escludere in via di principio ma è
pur vero che esse problemi ne pon-
gono, e come sempre ai più poveri
dei poveri. Non si può, intendo, far
finta di non vedere che gli effetti di
questa misura possono essere con-
troproducenti. Certo, la comunità
nazionaledevepoterfarricorsoaun
mezzo di pressione, ma le sanzioni
sonoun’armaadoppiotaglio».

Ma.Tu.
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Il ministro Berlinguer firmerà a giorni una nota di indirizzo che anticipa l’autonomia

Al via la riforma universitaria
Scomparirà la tesi di laurea?
Ogni studente dovrà totalizzare 60 «punti» all’anno
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Il boss Cuntrera
Ayala: «Per lui
scatta il 41 bis»
A Pasquale Cuntrera sarà ap-
plicato l’articolo 41bis del-
l’ordinamentopenitenziario.
Lo ha deciso ieri il sottosegre-
tario alla giustizia Giuseppe
Ayala, chehafirmato ildecre-
to relativo, dopo aver sentito
le valutazione dell’autorità
giudiziaria e di quella di pub-
blica sicurezza. Al boss saran-
no quindi applicate le restri-
zioni ed i controlli più severi
previstiperibossdellamafia.

Omicidio Gucci
Ora confessa
l’autista Cicala
Orazio Cicala, imputato per
l’omicidio di Maurizio Gucci,
accusatodiessereunodeidue
esecutori materiali del delit-
to, ha deciso di rendere di-
chiarazionispontaneeinaula
allaprossimaudienzadelpro-
cesso.Loharesonotoilsuole-
gale, Stefania Fiorentin. La
Fiorentin non ha specificato
il contenuto delle dichiara-
zionicheCicalavorràrendere
allaCortemartedìprossimo.

Camorra a Prato
Banda sgominata
dai carabinieri
Avevano il proposito di costi-
tuire una nuova organizza-
zione di stampo mafioso, de-
nominata «Santa nuova ca-
morra», masonostati arresta-
ti dai carabinieri di Prato. Si
tratta di 20 persone, raggiun-
te da ordinanza di custodia
cautelare in carcere in Tosca-
na, Lombardia, Puglia e Cala-
bria.Alverticedell’organizza-
zione, dedita soprattutto allo
spaccio e traffico di stupefa-
centi, estorsioni, usura, rapi-
ne e sequestri di persona, Sal-
vatoreFema,exappartenente
alla«Sacracoronaunita».

Meeting
«Salute e qualità»
convegno a Roma
Migliorano i servizi sanitari
nelle 9 strutture che hanno
utilizzato i sistemi di monito-
raggio proposti dalla società
APQ (Analisi Partecipata del-
la Qualità). Sono infatti 147
gli eventi di miglioramento
identificati. Se ne è parlato ie-
ri nel convegno internazio-
nale organizzato dalla società
italiana per l’APQ (Analisi
Partecipata della Qualità), e il
laboratorio di scienze della
cittadinanza gruppo CERFE,
sul tema «Salute e qualità: at-
tori e strumenti per un welfa-
re sostenibile». Ai lavori,
aperti dalle relazioni di Gian-
carlo Quaranta, presidente
dell’associazione, e del prof.
Gabriele Quinti, ha parteci-
pato, tra gli altri, Franco Bas-
sanini,ministrodellaFunzio-
ne Pubblica. I lavori si chiu-
dono oggi presso l’Audito-
riumForumdiviaRieti.

ROMA. La riforma dell’università è
alle porte. Dal prossimo anno acca-
demico gli atenei potranno «rifor-
marsi» dando il via ad una ristruttu-
razione dei corsi di studio che tenga
conto, però, dei decreti varati dal mi-
nistro della Pubblica Istruzione non
più tardidimetàgiugno.Le lineegui-
da di questo «atto» sono già state an-
ticipate in una nota che il ministro
Berlinguer firmerà nelle prossime
settimane. È una prova generale di
autonomia: gli atenei che inizieran-
no dal prossimo novembre, infatti,
potranno ristrutturare tutti i corsi o
partedei corsi, ma lo farannosempre
in via sperimentale. Dal ‘99, invece,
tuttigliateneidovranno«ristruttura-
re»inviadefinitiva.

Le novità più vistose? Gli studenti
potranno impostare il corso sulla ba-
sedeicreditididattici (60perognian-
no di corso); le aree disciplinari e i re-
lativi corsi di studio verranno accor-
pati incinquearee;cisipotràlaureare
inanticiporispettoagli anniprevisti;
alla fine del corso di laurea la prova
conclusivapotrebbenonesserelatra-
dizionaletesi.

Su quest’ultimo punto ci sono di-
verse interpretazioni. Il sottosegreta-
rio all’università Luciano Guerzoni
ha decisamente smentito che sia sta-
ta presa la decisione di abolire la tesi.
«La questione della prova finale, che
dovrà riguardare sia i diplomi (che

anche oggi non prevedono tesi), sia
la laurea, sia i corsi di specializzazio-
ne,saràoggettodeidecretidiareache
si preannunciano nella nota di indi-
rizzo»,hadichiarato. IlprofessorLui-
gi Labruna, presidente del Consiglio
universitario nazionale ha afferma-
to: «Da quello che capisco, dal testo,
ho immaginato che la tesi potrà ri-
manere senz’altro,manonesserepiù
l’esclusiva prova finale». Ed è infatti
questa l’interpretazione accreditata
dalministero.

Questi indirizzi si ispirano all’ac-
cordo siglato da Berlinguer lo scorso
25 maggio con i ministri omologhi
della Francia, dell’Inghilterra e della
Germania, alfine di costituire
un’«Europa delle conoscenze». Cer-
to, losforzoformativodiventaneces-
sario se guardiamo ai dati: in Italia si
laurea uno studente universitario su
tre.L’etàmediadeilaureatiedi27an-
ni. Ma che succede dopo la laurea?
Nel nostro paese su 100 disoccupati
28 sono laureati. In Inghilterra il 4,3
percento, inGermania il6percento,
inFrancial’11percento.

Fin dal prossimo autunno, quindi,
negliateneicheriterrannodiattivare
i meccanismi richiesti, gli studenti
che si iscrivono al primo anno po-
tranno impostare il loro corso di stu-
disullabasedei«creditididattici»(un
meccanismo conosciuto anche co-
me «laurea a punti») e, se lo ritengo-

no,anchesullabasedipianidistudio
individuali. Queste novità sono «im-
mediatamanete attivabili» e sono
previstenellanotadi indirizzooraal-
l’esame del consiglio universitario
nazionale e della conferenza perma-
nente dei rettori. Un atto che avvia,
in pratica, la riforma della università
italianaperilduemila,consentendo-
sulla base dell’autonomia didattica
rivista dalla legge Bassanini collegata
alla finanziaria 1997 - il processo di
totale ristrutturazione dei corsi di
studiodapartedellesingoleuniversi-
tà.Èlastessanotadiindirizzoapreve-
dere che, entro la fine del 1998, il mi-
nistro dell’universitrà emanerà cin-
que decreti che accorpano le aree di-
sciplinari e i relativicorsidi studio in:
area sanitaria; area scientificaescien-
tifico-tecnologica; area umanistica;
area delle scienze giuridiche, econo-
miche, politiche e sociali; area tecni-
co-progettuale.

Nellanotadi indirizzodelministro
Berlinguer si sottolinea che i decreti
definiranno gli obbiettivi formativi
di ciascun corso di laurea e prevede-
rannoicontenutiminimiqualifican-
ti per i singoli «curricula» lasciando
ampia libertà all’autonoma determi-
nazionedegliatenei.Glistessidecreti
prevedono un confronto fra le strut-
ture didattiche e le rappresentanze
degli studenti, in apposite commis-
sioni paritetiche, per determinare le

parti di curriculum spettante ai sin-
goli atenei. Nei medesimi cinque de-
creti saranno incluse numerose indi-
cazionidicaratteregenerale, fracuila
possibilità di introdurre discipline di
settoridiversirispettoaquelli incuisi
inquadra il curriculum, in modo da
assicurareallostudenteunainforma-
zioneglobale.

È prevista la buona conoscenza di
una lingua europea e, almeno a livel-
lo di base, diunasecondalinguastra-
niera. La padronanza, poi, nell’uso
delle nuove tecnologie informatiche
e telematiche. La possibilità di stage
formativi.

Fra le innovazioni attivabili da ot-
tobre, la nota di indirizzo dà indica-
zioni abbastanza dettagliate sui cre-
diti didattici affermando che si tratta
di un’unità di misura del «carico di
apprendimento». In pratica la quan-
tità standard di lavoro che uno stu-
dente può svolgere in un anno è cor-
rispondentea60crediti, ilchesignifi-
ca che per superare ciascun anno di
corso lo stesso studente dovrà conse-
guire60crediti.

Come si conseguono? Attraverso
lezioni, esercitazioni, lavoro speri-
mentale e pratico, seminari, tirocini,
stage, studio guidato, studio indivi-
duale, elaborati, tesiediversealtreat-
tivitàdiformazione.

Delia Vaccarello L’Università La Sapienza di Roma Monteforte/Ansa

Tele ritrovate a Milano

Furto al museo
3 agenti
tra i ladri

La pioggia ininterrotta e il vento hanno provocato incidenti stradali e allagamenti in tutto il Nord

Allarme frane in Liguria per l’ondata di maltempo
Evacuata una palazzina travolta dal fango
In Piemonte la Protezione civile allerta i sindaci: attenti ai corsi d’acqua

MILANO. Dieci persone arrestate,
14 tele recuperate: è questo il bilan-
cio di un’operazione, condotta dai
carabinieri del nucleo operativo di
Milano e del comando Tutela Patri-
monio Artistico,escaturitadalle in-
daginisulfurtoavvenutonell’aprile
1997 al museo Brindisi diSpina, nel
ferrarese.

Tra idieciarrestati (noveitalianie
uno slavo) ci sono anche un carabi-
niere, un ispettore di polizia e un
maresciallo della Guardia di Finan-
za già sospeso dal servizio per una
precedente indagine di furti di buo-
ni di benzina. L’operazione è inizia-
ta grazie alla segnalazione di una
delle persone cui, mesi fa, fu rubata
un’auto poi recuperata insieme a
molte altre presso alcuni concessio-
nari svizzeri. Le tele recuperate, una
parte di quelle trafugate un anno fa
nel ferrarese, hanno un valore in-
gente. Ci sono Picasso, Matisse, Mi-
rò e un volto di donna non firmato
attribuibile a Modigliani, un dipin-
tosumasoniteafirmadiKlee, trete-
le di Remo Brindisi, tre dipinti su ta-
vola di Verdet, Riopelle e Gianni
Dova,Braque,SironieGentilini.

GENOVA. Un intero stabile evacua-
to per uno smottamento, alberi ab-
battuti e traffico in tilt. L’ondata di
maltempo che si è abbattuta sul
Nord Italia ha creato i problemi più
gravi in Liguria. La forte pioggia, ac-
compagnata da un vento a raffiche,
ha creato problemi soprattutto nel
ponente ligure dove si sono verifi-
cati numerosi allagamenti e smot-
tamenti, soprattutto nell’immedia-
to entroterra. A Perinaldo, nell’im-
periese, ivigilidel fuocosonoriusci-
ti aricuperareun’autocheerapreci-
pitata in una zona boschiva dopo il
cedimento di un terrapieno. Altri
smottamenti sono stati segnalati a
Sassello e ad Alpicella. A Montemo-
ro, alle spalle del capoluogo, il tor-
rente Lavanestro, in piena, ha tra-
volto alcune auto in sosta. Danni e
disagi si sono verificati anche nel-
l’entroterra di Genova. Undici per-
sone sono state evacuate da una pa-
lazzina a Mele, nell’entroterra di
Genova,perunosmottamentocau-
sato dalle forti piogge. La frana si è
verificataintorno alle 12.40 sul ver-
sante a monte del civico 115 di via
Fado,sulla strada statale per il Passo

del Turchino. Una massa di terric-
cio e alberi ha minacciato l’edificio,
cheospita un ristorante e una abita-
zione,e ha ostruitouncanaledisco-
lo delle acque provenienti dal via-
dotto dell’autostrada A26. Sulposto
sono intervenuti i vigili del fuoco
della centrale di S.Benigno, che
hanno disposto l’evacuazione pru-
denziale per la notte degli undici
abitantidell’edificio.

Il maltempo ha provocato anche
una lungaseriedi incidentistradali.
Nel pomeriggio un maxitampona-
mento ha bloccato l’autostrada Ge-
nova-Livorno: nell’incidente sono-
rimaste coinvolte, intorno alle
18.30, oltre venti auto nel tratto
compreso tra Chiavari e Rapallo, in
direzione ponente. Fortunatamen-
te gli automobilisti non hanno ri-
portato alcunaconseguenza grave.
Il tamponamento è stato probabil-
mente causatodall’asfalto reso vi-
scido dalla pioggia. I vigili del fuoco
hanno dovuto bonificare il tratto
autostradale dove si è verificato lo-
«sversamento» di carburante. Il
traffico in direzione del capoluogo-
ligure è rimasto completamente

bloccato.
Il maltempo non ha risparmiato

il Piemonte, e ad Asti la situazione è
tanto preoccupante che il prefetto
Carlo Ferrigno ha allertato i sindaci
dei comuni maggiormente a ri-
schio. Un messaggio del Magistato
del Po ha invitato i vigili del fuoco,
la Protezione civile e le forzedell’or-
dine a tenere sotto controllo i corsi
d’acqua, in particolare Belbo e Bor-
mida. Anche a Biella il prefetto e i
sindaci si sono riuniti per fare il
punto della situazione, ma i corsi
d’acqua e i territori franosi al mo-
mento non presentano rischi. Nel-
l’alessandrino i livellidiTanaroePo
sono nella norma, il Bormida è in
calo, e c’è preoccuapazione solo per
il torrenteOrba(tenutosottostretto
controllo), il cui livello si è alzato in
seguito alla piogge cadute in Ligu-
ria. Fiumi sotto il livello di guardia
anche a Casale Monferrato e Ceva
dove però, se le piogge continue-
ranno, potrebbe venire chiuso il
ponte-guado sul Tanaro, costruito
in 4 giorni nel ‘96 dal sindaco Fran-
cesco Rocca per sostituire il ponte
crollatonell’alluvionedel‘94.
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ANNIVERSARIO STRAGE

Brescia
Rc contesta
Violante

BRESCIA.Tra alcune contestazio-
ni, il presidente della Camera Vio-
lante, ha deposto ieri unacorona
di fiori sulla steleche inpiazza
della Loggia aBrescia ricorda le
ottovittime della strage dicui ri-
corre il ventiquattresimo anniver-
sario. Quelgiorno, nel ‘74, ci furo-
noanchecentoferiti, per la bom-
ba fatta esplodere nel pieno di una
manifestazionesindacale.Mentre
con il sindaco di Brescia, Mino
Martinazzoli, econ ladelegazione
ufficiale attraversava la piazza per
deporre lacorona, Violanteè stato
contestato da un gruppo di qual-
che decina dipersone, diRc e au-
tonomi, constriscionicontro il re-
visionismo storico.Manlio Mila-
ni, presidente dell’associazione
familiari delle vittime della stra-
ge, nel suo intervento ha stigma-
tizzato l’episodio: «L’intolleranza
non serve a nulla. Questa manife-
stazione deve servireper favorire
il dialogo.Le vittime della strage,
cometuttigli altri manifestanti,
24 anni fa erano in questapiazza

per riaffermare iprincipi di libertà». Aldo Rebecchi, vice
presidente della Provincia, nel suointerventoha ricordato
che esisteuna proposta di alcuni parlamentari affinché il
parlamento approvi rapidamenteuna legge per consentire
la prorogadi un altro anno per le indagini sulle stragi. «Il
presidente Violante -ha detto Rebecchi - ci haappena assi-
curatoche quando la proposta arriverà alla Camera sarà
presa celermente in esame. Edi questo siamo soddisfatti».

Dieci condanne per gli appalti illegali

Napoli, tangenti metropolitana
condannati De Lorenzo e Pomicino

CASO SOFFIANTINI

Delfino
rinviato
a giudizio

MILANO.I pm bresciani, sul fron-
te Delfino-Soffiantini, l’hanno
avuta vinta. Perora, almeno. Il ge-
nerale del carabinieri sarà proces-
sato il 2 novembreprossimo da-
vanti alla seconda sezionepenale
del tribunale di Brescia con l’accu-
sadi concussione. La decisioneè
del Gip del tribunale di Brescia,
Roberto Spanò, cheha accolto la
richiesta di giudizio immediato. Il
gip hainoltre disposto l’archivia-
zione delle accuse neiconfronti di
GiordanoAlghisi (exsociodi Giu-
seppe Soffiantini), arrestato con il
generale FrancescoDelfino il 14
aprile scorso e tornato in libertà
dopo una ventina di giorni.Delfi-
no eAlghisi sono i principali pro-
tagonisti della vicenda legata al
miliardodi lire che Giordano Sof-
fiantini, secondogenito dell’im-
prenditore sequestrato,dice di
aver consegnato nel gennaio scor-
soal generale tramite l’amico di
famigliaAlghisi, perché venisse
favorita la liberazione delpadre.
Nell’ordinanza il gip si dichiara

competente sulla vicenda,non condividendoil parere del
tribunale del riesame che aveva stabilito la competenza del-
la magistratura romana. «Restiamo in attesadel giudizio
della magistratura. E comunque, anche nel caso incui do-
vesseroemergere delle responsabilità, queste riguardereb-
bero solo comportamenti individuali, chenullahannoa
che farecon l’istituzione dei Carabinieri», ha dichiarato il
comandante dell’Arma, generale Sergio Siracusa.

AZIENDA USL DELLA CITTÀ 
DI BOLOGNA

ESTRATTO DI BANDO DI GARA
L’A.U.S.L. indice con procedura accelerata
n.1 licitazione privata, di durata triennale,
eventualmente prorogabile di anno in anno
fino ad un massimo di ulteriori tre anni, da
esperirsi ai sensi della Direttiva CEE
93/36 e del D.Lgs 157/95 per il Servizio
di assistenza ventilatoria domiciliare, sud-
divisa in due lotti:
Lotto n.1) Gestione delle apparecchiature
destinate all’assistenza ventilatoria impor-
to presunto annuo L. 370.000.000 IVA
esclusa;
Lotto n.2) Fornitura domiciliare  di ossige-
no impor to presunto annuo L.
1.800.000.000 IVA  esclusa.
Il ricorso alla procedura accelerata si rende
necessario per evitare l’interruzione del
servizio.
Per le modalità di aggiudicazione e la docu-
mentazione da presentare si rimanda
all’avviso integrale di gara che sarà pubbli-
cato sulla G.U. della Repubblica Italiana e
sulla G.U. della C.E.E. la cui spedizione è
avvenuta il 29/05/98. Termine perentorio
di scadenza per la presentazione della
domanda è il 19/06/1998. Copia del
bando integrale può anche essere richiesta
al Servizio Acquisizione e Gestione Beni e
Servizi fax. 051/266424.

IL DIRETTORE GENERALE
(Dr. M. Guizzardi)     

NAPOLI. Diecicondanne, tralequali
quelle degli ex ministri Francesco De
Lorenzo e Paolo Cirino Pomicino,
cinque assoluzioni, tra cui l’ex parla-
mentare Giulio Di Donato, e la pre-
scrizione per un imputato. Questa la
sentenza al processo per le tangenti
pagate sugli appalti per la costruzio-
ne della metropolitana collinare a
Napoli. Una decisione che ha capo-
volto le richieste del pubblico mini-
stero Loredana Di Girolamo che, tra
l’altro, aveva chiesto l’assoluzione
per l’ex ministro De Lorenzo. I giudi-
ci della quarta sezione del tribunale
hanno invece condannato, per cor-
ruzione, De Lorenzo a due anni, l’ex
parlamentareCarloD’Amato(Psi)a3
anni e 6 mesi (2 anni e 2 mesi chiesti
dal pm) e a quattro anni - la più alta
pena inflitta - l’ex deputato dc Ugo
Grippo, per il quale il pm aveva chie-
sto2annie3mesi.Igiudicihannoin-
vece assolto gli ex parlamentari Giu-
lioDiDonato(Psi),BerardoImpegno
(Pci-Pds) e l’imprenditore Franco
Aversa per i quali il pm aveva chiesto
la condanna. Assolto anche l’ex de-

putato socialista Felice lossa, mentre
ilpmavevachiestolaprescrizionedel
reato. La prescrizione è stata invece
disposta per l’ex assessore comunale
Silvano Masciari, che il pm aveva
chiesto di condannare. Due anni so-
no stati inflitti all’ex ministro Pomi-
cino, contro la richiesta del pm di un
anno e 6 mesi. Pomicino risponde
soltantodi illecitofinanziamentodei
partitie lastessaaccusaeracontestata
all’ex senatore della Dc Vincenzo
Meo che è stato assolto (il pm aveva
chiesto la condanna a 8 mesi). Con-
dannati apenecompresetra iduean-
ni e i 2 anni e 4 mesi gli imprenditori
Vincenzo Giustino, Aniello e Isidoro
Balsamo e Luigi Milone, nonchè gli
ex segretari amministrativi del Psi e
delPci-Pds, rispettivamenteFederico
Scalzone e Torella di Romagnano. Il
tribunale infine non ha riconosciuto
alcuna provvisionale al Comune di
Napoli costituitosi parte civile, che
aveva chiesto 4 miliardi a titolo di ri-
sarcimento del danno. La sentenza è
stata emessa dopo oltre dodici ore di
cameradiconsiglio.
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Albertini segnala il curriculum di Garrivet Rossi al presidente Ferraris Mortarino che scrive trionfante: «Superati ostacoli che parevano insormontabili»

«Caro sindaco, è fatta...»Alla Cgil Lombardia
Culture africane
a Sesto
Presso la Cgil Lombardia di
viale Marelli 497 a Sesto San
Giovanni è aperto un centro
di orientamento di studi afri-
cani (Cosa) promosso con at-
tività di volontariato che im-
pegnerà militanti e delegati
sindacali provenienti anche
dall’Africa. Hanno presenta-
to l’iniziativa Alioune
Ndiaye, responsabile del cen-
tro, Mario Agostinelli, Idriss
Sanah di «Quelli che il cal-
cio», Anna Abrami della Fisac
Cgil,MarcoStefanellidelCto,
Vincenzo Arena delle clini-
cheGavazzeni.

Al Campo degli eroi
Commemorato
Walter Tobagi
A 18 anni dal suo assassinio,
Walter Tobagi è stato ricorda-
to al Campo degli eroi di Ca-
scianaTerme(Pisa),dovelafi-
gura del giornalista è celebra-
ta da un cippo. Parlando di
Tobagi, il giornalista Angiolo
Berti ha spiegato il significato
del cippo: un’ascia che taglia
in due le pagine centrali del
”Corriere della sera” ma non
le spezza, e la dedica di Gio-
vanni Spadolini. L’ultimo
numero delperiodico dell’or-
dine dei giornalisti lombardi
dedica a Tobagi 5 pagine, co-
me ha ricordato ieri il presi-
denteFrancoAbruzzo.

Madre suicida
Solidarietà
da San Vittore
Le detenute di San Vittore si
dicono «profondamente
amareggiate dalla morte di
Silvana Girdano, la mamma-
detenuta a Bellizzi Irpino che
si è impiccata nei giorni scor-
si.Ledetenutecon81figlimi-
norenni, di cui50sotto idieci
anni, affermano di «dover
ringraziare Silvanache sta co-
stringendo alcuni politici e la
società a considerare più se-
riamenteilproblema».

Sicurezza
Un nuovo reparto
di baschi verdi
Unrepartodi65nuovibaschi
verdidellaGuardiadi finanza
entrerà in funzione da luglio
come supporto alla polizia, a
tutela dell’ordine e della sicu-
rezza pubblica. Al controllo
del territorio sono stati desti-
natianche300carabinieri.Lo
ha reso noto il Comune dopo
l’incontro del Comitato pro-
vinciale per l’ordine e la sicu-
rezzachesiè svolto ieri inPre-
fettura. Il piano delle forze
dell’ordine prevede anche 60
nuovi agenti al commissaria-
todipoliziadiBonola.

Concussione
Le tangenti
alla sbarra
A Monza è iniziato ilprocesso
che vede accusati di concorso
in concussione, per presunte
tangenti sulla costruzione
dellapiscinacopertadiDesio,
il capufficio tecnico comuna-
le Rosario Perri e Giuseppe
Asti di Paderno Dugnano, ti-
tolare della ditta Tagliabue.
Secondo l’accusa i due avreb-
bero costretto la ditta Onda-
clearasubappaltareilavori.

Furto di lettere
Arrestato
col sacco postale
Rubava la corrispondenza
dalle cassette postali apren-
dole con una chiave falsa ed
usandopoiunamonetinaper
farlevasulportello,incercadi
soldi, assegni, buoni sconto e
francobolli nuovi. Tiziano
Cattaneo, invalido civile con
problemi cardiaci, pregiudi-
cato, 46 anni, sposato con fi-
glieresidenteaCasatenovo,è
statosorpreso l’altranotteda-
gli agenti con un sacco della
spazzaturapienodilettereap-
penarubatedaduecasellepo-
stali in via Marelli e in viale
Casiraghi. È stato arrestato
per furtoaggravato econdan-

natoa6mesidireclusione.

Lui respinge ogni addebito, sostie-
ne di essere responsabile solo delle
proprie lettereenondiquellescritte
da altri, e tanto basti. Ma intanto la
vicenda dello scambio epistolare
del gennaio scorso tra Albertini e il
presidentedelleFarmaciecomunali
GiuseppeFerrarisMortarinocircala
segnalazione del curriculum di
Giancarlo Garrivet Rossi, in effetti
poi nominato direttore generale,
non passa inosservata. E in Consi-
gliocomunale, ierisera,eragiàpole-
mica. Sia il gruppo Ds sia quello dei
Verdi, infatti, hanno presentato
un’interrogazione urgente al sinda-
co perchè chiarisca la vicenda. «Al
sindaco che disprezza la politica e si
vanta di gestire il Co-
mune come un’azien-
da - scrive Valter Moli-
naro, capogruppo Ds -
in realtà si scopre che
piace il sistema delle
raccomandazioni.
L’imbarazzante lette-
ra del presidente delle
Farmacie ci fa tornare
bruscamente ad un
climadaPrimaRepub-
blica, dove tutto fun-
zionava sulla base di
amicizie e conoscen-
ze, e chi ne era privo
veniva tagliato fuori». «Albertini si
difende - prosegue Molinaro - repli-
cando che ha tutto il diritto di con-
trollare quali persone venganoelet-
te nei posti chiave della sua ammi-
nistrazione. Nessuno glielo nega,
ma dobbiamo ricordargli che il Co-
mune è un’istituzione pubblica,
soggetta al controllo democratico e
alla trasparenza delle nomine e de-
gli atti amministrativi. Viste le mo-
dalità con cuiè avvenuta la nomina
del direttore generale, i Ds chiedo-
nochevengariconsiderataindicen-
dounnuovobandodiassunzione».
Anche Basilio Rizzo (Verdi) si inter-
roga sull’opportunità che presiden-
te e direttore generale conservino

l’incarico, oltre a chiedere al sinda-
co se «lui stesso o altre figure istitu-
zionali siano mai intervenute con
pressanti segnalazioni o raccoman-
dazioni in procedimenti di nomina
per altre cariche dirigenziali». Al-

bertini, comunque, per evitare di
dare risposte neanchesi favedere in
aula.«Nonèlaprimavolta,nonsarà
l’ultima che il sindaco è assente da
una seduta del Consiglio - dice Riz-
zo-Probabilmentenoncirisponde-
rà mai». E intanto, sulla questione
interviene anche la Cgil, che parla
di «luce oscura» circa le «modalità
con cui la Commissione ammini-
stratrice ha proceduto nella scelta
dei candidati». «Oggi - prosegue la
notadellaCgil - invistadiunapossi-
bile trasformazione e privatizzazio-
ne dell’azienda municipalizzata, le
funzioni del presidente e del diret-
tore generale sono di primaria im-
portanza e l’autorevolezza necessa-

ria per trasformare l’azienda rischia
di venire meno. È per questo che è
necessario fare piena luce sui criteri
adottati nella scelta deldirettorege-
nerale».

In realtà, nello scambio di corri-
spondenza la lettera
più imbarazzante è la
seconda, quella firma-
ta da Ferraris Mortari-
no, peraltro nominato
proprio dal sindaco
nella tornata dell’ago-
sto scorso. Albertini
scrive il 18 novembre,
poche righe per segna-
lare il curriculum di
GarrivetRossi«nelcaso
fosse di tuo interesse».
Punto. Dopodichè, do-
po una battaglia inter-
na alla commissione

esaminatrice (lo stesso Mortarino
parla di «un intoppo procedurale
che pareva insormontabile»), a pas-
sare il turno è proprio Garrivet Ros-
si. E Mortarino scrive di rimando al
sindaco, il 15 gennaio, una lettera
«riservata-scritta ed imbustata di-
rettamente dal firmatario. Non esi-
stonocopie», incuispiega:«Èlaper-
sonaperlaqualeavevoricevutouna
garbatissima segnalazione, e mi è
stato particolarmente caro poter
soddisfare tale segnalazione, data la
considerazione e la gratitudine che
ionutro...perilsegnalatore».

Il sindaco non commenta, ma in
Comune non si parla d’altro. E in-
tanto, proprio ieri si sono concluse

le audizioni di associazioni e im-
prenditori cittadini in vista degli
Statigenerali chesi terrannodall’11
al13giugno.

Amsa. Ancora a proposito di
nomine: il nuovo direttore gene-
rale dell’azienda dei servizi am-
bientali, nominato dal Consiglio
d’amministrazione, si chiama
Ruggero Anfossi. È un tecnico, per
la precisione un ingegnere vicenti-
no, e prende il posto di Roberto
Motta. È stato chiamato dal presi-
dente Roveda, e avrà il compito di
riorganizzare e rilanciare l’azien-
da.

Laura Matteucci

Farmacie, polemiche
sul neo direttore
«Nomina da rifare»

Stati Generali
porta in faccia
agli ambientalisti
La grande parata per gli Stati
Generali ha provocato non
pochi malumori.
Essere ricevuti con cronometro
alla mano sarà anche segno di
efficienza, ma a molti è parsa
solo scarsa considerazione e
maleducazione. Ieri Alberto
Frazzei, presidente Wwf ed
Ennio Rota, vicepresidente di
Legambiente, hanno
denunciato il disinteresse
mostrato verso le associazioni
ambientaliste, considerate di
serie B. Rota spiega d’aver
dovuto attendere invano per
oltre quattro ore un giorno e di
aver abbandonato il giorno
successivo la sala d’attesa:
«Molti della società civile per
fortuna non sono disoccupati e
sono dovuti tornare al lavoro.
Tutto sembra deciso nel segno
di un rapporto stretto con i
poteri forti della città»

Molinaro
chiede
un nuovo
bando

Incendio
all’istituto
tecnico Pareto

Un principio d’incendio si è
sviluppato nella tarda mattinata di
ieri nel seminterrato dell’Istituto
tecnico per il commercio Pareto di
via Litta Modignani. Poco prima
della fine delle lezioni quotidiane,
il fumo ha invaso il primo e il
secondo piano di una palazzina

del complesso scolastico. Gli studenti sono stati evacuati per
precauzione e per fortuna nessuno è rimasto intossicato.
L’allarme è stato dato dai responsabili dell’Istituto tecnico. Sul
posto sono giunti immediatamente quattro mezzi dei vigili del
fuoco, carabinieri e polizia.
In base a una prima ricostruzione dell’accaduto, a causa di un corto
circuito le fiamme sono divampate, senza estendersi, in una stanza
del seminterrato: non si sa ancora se in un laboratorio dotato di
strumentazioni tecniche per gli studenti o nella stanza in cui si
trova la centralina dell’impianto elettrico.

L’indagine dei carabinieri era partita un anno fa da un furto al museo Brindisi di Spina

Recuperati tesori d’arte
Nel traffico dipinti di Picasso, Matisse e Mirò. Dieci arresti
Dieci persone arrestate, quattordici

tele recuperate: è questo ilbilanciodi
un’operazione, condotta dai carabi-
nieridelnucleooperativodiMilanoe
delcomandoTutelaPatrimonioArti-
stico, e scaturita dalle indagini sul
furto avvenuto nell’aprile 1997 al
museo Brindisi di Spina, nel ferrare-
se. Due persone sono state arrestate
neigiorniscorsi, lealtreottosonosta-
te bloccate ieri mattina, ma su dispo-
sizione del magistrato i carabinieri
non hanno reso noto il nome delle
personefiniteincarcere.

Le tele recuperate (una parte di
quelle trafugate un anno fa nel ferra-
rese) hanno un valore ingente e per
l’occasionelasalastampadelcoman-
do provinciale dei carabinieri si è tra-
sformata in una improbabile galleria

d’arte.
Tra i dieci arrestati (nove italiani e

uno slavo) ci sono anche un carabi-
niere,un ispettoredipoliziaeunma-
resciallo della Guardia di finanza già
sospeso dal servizio per una prece-
dente indagine di furti di buoni di
benzina.

L’operazione è iniziata grazie alla
segnalazione di una delle persone
cui, mesi fa, fu rubata un’auto poi re-
cuperata insieme amoltealtrepresso
alcuni concessionari svizzeri. Fu lui,
collezionista d’arte, a dire ai gendar-
mi,epoiaicarabinieri,cheunsuoco-
noscente aveva una videocassetta
che mostrava alcune opere d’arte ru-
bateeinvendita.Acapodell’organiz-
zazione risultano esserci due sicilia-
ni, residenti a Milano: le opere sono

state recuperate dai carabinieri men-
tre, stipate nel baule di una monovo-
lume Chrysler, venivano spostate da
un nascondiglio di via Lope de Vega
ad un altro. Ci sono Picasso, Matisse,
Miròeunvoltodidonnanonfirmato
attribuibileaModigliani.

Questo l’elenco delle opere trova-
te: due oli su tela di Picasso (che raffi-
gura una donna seduta) e Mirò
(”Men of moon”),uncollage sucarta
di Matisse, un dipinto su masonite a
firmadiKlee,tretelediremobrindisi,
tredipinti sutavoladiVerdet,Riopel-
le e Gianni Dova, quattro oli su tela
attribuiti a Modigliani, Braque, Siro-
ni e Gentilini. Ora le indagini prose-
guono per recuperare tutte e 49 le
opere rubate il 26 aprile dello scorso
anno, il cui valore è stato indicato in

18-20miliardidilire.
Il ruolo del carabiniere, del poli-

ziotto e del finanziere arrestati era
quello di controllare l’identità delle
personechesioffrivanodiacquistare
le opere e di comunicare all’organiz-
zazione i movimenti degli investiga-
tori. Così si spiega come siano fallite
due operazioni compiute tempo fa
dagli stessi carabinieri e dalla polizia
per recuperare le opere. Alla fine, pe-
rò,unmaresciallodelnucleoditutela
delpatrimonioartistico si èoffertodi
comprare per cento milioni di lire il
Matisse e un Sironi, e ha potuto agire
sotto completa copertura. Godeva
della fiducia dei ricettatori e ha così
scoperto il momento in cui le opere
venivano trasportate verso un na-
scondiglioconsideratopiùsicuro.I carabinieri mostrano 2 dei 14 quadri recuperati

Giovane brasiliana denuncia
la madre che voleva
costringerla a prostituirsi

Acquazzone e sciopero Atm
paralizzano il traffico
Poste in tilt per allagamento

Una ragazza brasiliana di 16 anni è
stata picchiata, segregata e tenuta
senzacibodallamadrechevoleva in-
durla a prostituirsi, è stata violentata
dal figlio del convivente della donna
ed è stata costretta ad assistere ad atti
sessuali compiuti dai suoi conoscen-
ti. La vicenda è stata scoperta dalla
squadra mobile dopo che la giovane,
coperta di lividi, nel maggio dello
scorso anno si era presentata prima
all’ospedaleSan Paolo per farsimedi-
care e poi alla polizia. Ora è ospite di
una comunità alloggio del nord Ita-
lia. La poveretta vedeva una volta
l’annolamadre,chel’avevaaffidataa
una donna fin da quando aveva due
mesi e che si era più tardi trasferita in
Italia. L’ultima volta la donna aveva
chiestoallafigliadiseguirla.

AMilano la ragazzaeraandataavi-
vere nella casa dove abitavano la ma-
dre, il suo amante (un cuoco), 45en-
ne, e il figlio dell’uomo, 19enne. Il
primo continuava a molestarla, il se-
condo l’ha violentata. A detta della
giovaneitrehannousatoognimezzo
per indurla a prostituirsi: l’hanno

picchiata, tenuta chiusa in casa per
una settimana, le hanno negato il ci-
bo,minacciatadimorteedisfregiarle
il volto.Unacoppiadiamici (unope-
raio di 47annieun’altrabrasilianadi
43) la conduceva sui marciapiedi,
perchè si offrisse ai clienti. La ragazza
erastataanchecostrettaadassisterea
rapporti sessuali da una sesta perso-
na, un altro cuoco di 29 anni. Fino a
quando la giovane non ha trovato il
coraggiodipresentarsiallapoliziaac-
compagnata da una connazionale,
chehaconfermatotutto.

Il pm ha emesso nei confronti di
tutti ordini di custodia cautelare (per
i primi tre in carcere, per gli altri arre-
sti domiciliari). Il gip ha confermato
la pena detentiva a carico della ma-
dre, ha concesso gli arresti domicilia-
rial suoamante,hascarceratoilfiglio
(che resta indagato) e ha sottoposto
ad obbligo di firma gli altri tre. Le ac-
cusevannodallaviolenzasessualeal-
l’induzione alla prostituzione, alle
minacce, alle lesioni ed al sequestro
dipersona (questiultimiacaricosolo
dellamadre).

Una pioggia fitta e incessante
non ha dato tregua ai milanesi,
costretti ieri sera a fare i conti
anche con lo sciopero dei mezzi
di trasporto. Dalle 18 infatti gli
autoferrontranvieri, che
avevano indetto l’agitazione
nei giorni scorsi nell’ambito di
una vertenza interna, hanno
bloccato le tre linee della
metropolitana. Hanno
continuato invece a funzionare,
seppure al 50 per cento
(secondo dati forniti dalla
stessa Atm), i mezzi di
superficie. Ma all’ora in cui la
maggior parte di impiegati e
lavoratori tornano a casa, lo
sciopero ha creato non pochi
disagi. Molti avevano raggiunto
il posto di lavoro in auto e gli
ingorghi, tra traffico e incidenti
(nessuno grave per fortuna)
sono stati inevitabili.
Allagamenti si sono registrati
un po’ ovunque. Sottopassi,
cantine, si sono riempiti
d’acqua costringendo i vigili del

fuoco a ripetuti interventi. Le
infiltrazioni comunque non
hanno creato problemi
particolari e la situazione,
hanno spiegato i vigili del
fuoco, può ritenersi sotto
controllo.
Proprio un allagamento ha
paralizzato l’attività del centro
smistamento pacchi postali di
piazzale Lugano. In particolare,
a partire dalle 13,30 l’acqua
penetrata all’interno dei locali
delle poste ha bloccato l’attività
della sala di controllo, che ha
quindi impedito di dividere le
destinazioni dei pacchi in
partenza e lo scarico di quelli in
arrivo. «Non è la prima volta
che ciò avviene durante i
temporali - commenta il
responsabile dell’ambiente e
della sicurezza della Cgil,
Giorgio Ortolani - ma la
direzione della filiale non ha
mai pensato di eseguire gli
interventi necessari per evitare
questi inconvenienti».
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Ma il presidente di Alleanza nazionale frena Mariotto: la vostra battaglia mi interessa, ma prima vediamo come finisce sulle riforme

L’appello dei referendari
Di Pietro chiama Fini e D’Alema, Segni va dal leader An

ROMA. «Caro Gianfranco, caro
Massimo, adesso impugnate anche
voi la bandiera del referendum». An-
tonio Di Pietro non perde tempo. Al-
l’indomani dello scontro in Aula alla
Camerasulle riformecostituzionali il
senatoredelMugellolanciaunappel-
lo a Fini e D’Alema. Chiede un impe-
gno diretto dei due partiti per la rac-
coltadelle500milafirmenecessariea
promuovere il quesito referendario
sull’abolizione della quota propor-
zionale dalla legge elettorale attual-
mente invigoreper laCameradeide-
putati.

Ma non è il soloDi Pietro a scende-
re in campo. I referendari sperano di
rientrare alla grande nel gioco politi-
co e c’è chi, come Mariotto Segni,
non nasconde una certa soddisfazio-
ne per come si stanno mettendo le
cose.LuilaBicameralel’hasemprevi-
sta come il fumo negli occhi. Se la ri-
forma costituzionale dovesse saltare
la spinta referendaria potrebbe im-
provvisamente prendere quota e de-
collare.

Segni lo sa bene e già ieri cerca di
passare subitoall’incasso.Dibuon’o-
ra chiama al telefono il leader di Al-
leanza Nazionale. Si mettono d’ac-
cordo peruncolloquionelprimopo-
meriggio. Il leader dei referendari è
sorridente quando poco dopo le 15,-
30 entra nei locali del gruppo di An
alla Camera dove lo attende Gian-
franco Fini. Il faccia a faccia dura ol-
treun’ora.MaquandoSegniescenel

corridoi dove lo attendono i giorna-
listi sul viso non c’è più traccia di
sorriso. Racconta: «È stata una pri-
ma presa di contatto. Ho ribadito a
Fini le cose che dico da anni, su cui i
fattidiquestigiornimidannoragio-
ne. Del resto già molti di An hanno
firmato i referendum». Ma ci sarà o
no anche la firma di Fini? Segni al-
larga le braccia e dice: «Mi rendo
conto delle situazioni
che un partito deve af-
frontare... Chiedetelo
alui...».

E Gianfranco Fini
poco dopo conferma
che il «bastone» refe-
rendario lui ha deciso
di impugnarlo, come
ha detto a chiare lette-
re l’altra sera alla Ca-
mera rivolgendosi a
Berlusconi, ma per ora
non ha intenzione di
usarlo. Prima vuol ve-
dere quel che succede.
Per questo il leader di
An tiene in piedi la mi-
naccia ma non salta ancora sulla
barricata che gli offre Segni. Ripete
infatti che «se vi saranno tentazioni
contro ilmaggioritarioper il ritorno
del proporzionaleecontro ilbipola-
rismo, An non esclude di sostenere
attivamente il referendum». E qual-
che «spiffero» aggiunge «mi sembra
di sentirlo. C’è chi ne parla diffusa-
mentenelleaule».

Mario Segni avrebbe voluto ben
altro. Sperava nel colpaccio. Ma il
leader di An gli spiega che non può
essere lui ad offrire pretesti a Berlu-
sconi, «il cerino acceso non può re-
stare nelle mie mani». E infatti po-
cheoredopoèlostessoleaderdiFor-
za Italia che interviene sul referen-
dum sostenendo di «non credere
che Fini abbia intenzione di imboc-

care questa strada che
sarebbe difficile». An-
che perché, rilancia
minaccioso, «se ciò ac-
cadesse sarebbe lonta-
nissima da quella di
ForzaItaliaequindidel
PolodelleLibertà».

Ma su Fini, come di-
cevamo, preme anche
AntonioDiPietro.Che
chiede esplicitamente
al leader di An e a D’A-
lema un impegno di-
retto. Il senatore del
Mugelloadifferenzadi
Mariotto Segni (che
non ha intenzione di

«chiamareD’Alemaperchédaluiho
avuto solo rimbrotti, ma se cambia
idea...»)nonsparacontrolaBicame-
rale.Chiedeanzi«unattosecco»ora
chec’è il «pericolodiunarotturadel
bipolarismo» che provocherebbe
una «mancanza di riforme sia in bi-
cameralechesullaleggeelettorale».

E all’appello di Di Pietro si associa
anche Achille Occhetto che però di-

ceche«c’èdapartedientrambiiPoli
una voglia di rompere il bipolari-
smo», perché nei due schieramenti
prevalgono«le tendenzerissosecon
una volontàdi ritornoallaprimare-
pubblica». Occhetto, che rilancia la
proposta di un doppio turno eletto-
rale alla francese, è pessimista, pen-
sa che la Camera non ce la farà a va-
rarelanuovaCostituzione.

MacomerispondeilverticedeiDs
all’appello di Di Pietro? Massimo
D’Alema, spiega: il referendum è
un’iniziativa«allaqualenonhomai
guardato con ostilità». E non c’è
dubbio che se fallisse «la ricerca di
un’intesa»ognunosaràlibero«difa-
reciòchevuole».QuindiiDsvalute-
ranno quando sarà il momento se
firmareomenoilquesitoreferenda-
rio.

Fabio Mussi riconosce che il refe-
rendum contiene una spinta positi-
va verso il maggioritario ed è «una
cosa utile di fronte al ritorno neo-
centrista». Ma quel che teme è che
una volta abolita del tutto la quota
proporzionale, cancellate le liste di
partito, nei collegi potrebbero fiori-
re decine di comitati elettorali con
altrettanti candidati. E quindi con
una frantumazionedelquadropoli-
tico forse maggiore rispetto all’at-
tuale. Anche perché il referendum
non porta come conseguenza il
doppioturnodicollegio.

Nuccio Ciconte

LA SCHEDA

I quesiti
uno a uno
ROMA. Le iniziative referendarie a
carattere istituzionale attualmente
incorsosonotre:duesostanzialmen-
teidentichefraloro.

Quota proporzionale-Segni. Il
referendum abrogativo della quota
proporzionale del 25% è, di fatto, la
eliminazione del voto di lista. È sta-
to presentato da Segni, Barbera, Oc-
chetto, Di Pietro, Abete ed altri. La
raccolta delle firme è in corso nelle
segreterie dei Comuni e ai tavoli dei
Comitati promotori. Ha raggiunto
tra le 130.000 e le 140.000 adesioni.
L’obiettivo - imposto dalla legge
perchè il referendum vada al vaglio
di costituzionalità - è di almeno 500
mila firme.

Quota proporzionale-Pannella.
Analogo quesito è stato depositato
dal leader radicale Marco Pannella,
anche se in questo caso non è stata
ancora attivata la raccolta delle fir-
me. Non è da escludere che in futu-
ro l’iniziativa pannelliana possa
confluire nella precedente. Questo
non è ancora accaduto in quanto
Pannella condiziona un accordo al-
l’appoggio degli altri leader anche
ai referendum che i radicali pro-
pongono in diversi campi a comin-
ciare dal finanziamento pubblico ai
partiti. Accordo che, almeno finora,
non è stato raggiunto.

Scorporo. Il referendum ha l’o-
biettivo di abrogare il cosidetto
meccanismo dello scorporo presen-
te nella legge elettorale per le politi-
che. Si tratta di una proposta di Ste-
fano Passigli, Antonio Soda, Gavino
Angius, il movimento Società civi-
le, vari intellettuali, verdi, ecc.. Si

tende a rendere più ampio l’effetto maggioritario della legge, pur mante-
nendo la quota proporzionale del 25%. Ora, con lo scorporo, il calcolo di
ripartizione della quota proporzionale viene fatto tra le varie liste appunto
scorporando il voto dei candidati già eletti nei vari collegi. Passigli defini-
sce questo meccanismo una sorta di «premio agli sconfitti». Senza lo scor-
poro, ad esempio, l’Ulivo avrebbe avuto circa 28 parlamentari in più. Non
è ancora stata avviata la raccolta delle firme.

Alle iniziative referendarie si aggiunge una proposta di legge di iniziativa
popolare a favore del doppio turno nel voto di collegio. La proposta è so-
stenuta dal senatore Passigli, da Antonio Di Pietro, dal Movimento di cui
sono espressione i sindaci delle città più significative del Paese. Lo scopo è
quello di favorire l’aggregazione degli schieramenti e di ridurre al minimo
il peso di condizionamento delle forze politiche minori oggi esaltato - ad
opinione dei promotori - dal turno unico. La proposta si basa sulla riduzio-
ne al dieci per cento della quota proporzionale (oggi al 25) cui, però, acce-
dono solo coloro che hanno ottenuto almeno il 7% dei voti e solo i primi
4 ed in più solamente quei candidati che rinunciano al ballottaggio. Un
meccanismo forse un poco complesso, ma chiaramente immaginato per
favorire l’aggregazione in grandi schieramenti. Su questa proposta di legge
d’iniziativa popolare è particolarmente impegnato Antonio Di Pietro. Le
50.000 firme di legge sono state già raggiunte, ma la raccolta prosegue per
sottolineare la forza del movimento che la sostiene.

Ancheil leader
dellaQuercia fa
un’apertura
dicredito
al frontedel
maggioritario:
«Nonguardoa
questa iniziativa
conostilità»

L’ex magistrato frusta i partiti
«Troppo attenti ai compromessi»
«Sul maggioritario siamo d’accordo, ma poi non ci capiamo»

Di Pietro a un tavolo per la raccolta delle firme per i referendum

FIRENZE. Come sta andando la
raccolta di firme, senatore Di Pie-
tro?

«Bene, bene. Stiamo raccoglien-
do molte firme, con grande impe-
gno.Tutti stanno capendo che que-
sto referendum serve a far avanzare
il bipolarismo e a scegliere diretta-
mentechimandareinParlamentoe
chi,invece,mandareacasa».

È un Di Pietro teso, quello che si
presenta a Firenze. Gira nervoso da
una città all’altra della Toscana - da
Pontassieve a Prato, da Firenze a
Montecatini-conunsoloobiettivo:
dimostrare che lui le firme le racco-
glieperdavvero.Conlenubiadden-
sate sulla Bicamerale, Di Pietro sa
che molti occhi nella politica italia-
na sono puntati su di lui, sulla sua
campagna di raccolta firme per l’a-
bolizione della quota proporziona-
le. E così, proprio dal suo collegio
elettorale il Tonino nazionale lan-
cia l‘ invito a Fini eD’Alema,perchè
scendano personalmente incampo
perraccoglierelefirme.
Ma fino ad oggi i partiti non sono
stati un po‘ freddini con questa
raccoltadifirme?

«I referendum, per definizione,
sono iniziative che vengono svolte
dai cittadini, dai movimenti e dalle
associazioni. Quindi è normale che
sia così. Inognicaso le firme stanno
arrivando da tutte le parti. I cittadi-
ni hanno capito che i candidati è
meglio sceglierli direttamente piut-
tosto che attraverso le segreterie di
partito.Conla riformaelettorale sa-
rà possibile mandare in Parlamento
solo i cittadini che vengono più vo-
tati e non quelli che si nascondono
dietrolesiglediqualchepartito».
Sarà per questo che i partiti sono
cosìpococoinvolti...

«I cittadini avevano già deciso nel ‘93, con il primo referen-
dumsulsistemaelettorale,checosavolevano.Oggisiripropo-
nequestonuovoreferendumperchéla leggenonèstataappli-
cata inpieno. Inrealtà igrandipartiti sonod’accordosulmag-
gioritario, ma hanno difficoltà a rendere effettiva questa scel-
ta. Si possono muovere poco a causa delle logiche di compro-
messo a cui devono sottostare. Noi, come movimento, siamo
più liberi e quindi possiamo rispettare maggiormente la vo-
lontàdeicittadini».
Che cosa pensa della situazione di stallo in cuiè piombata
laBicamerale?

«Chi come me si occupa tutti i giorni di raccogliere le firme
ha poco tempoper fermarsia leggereognivirgoladeigiornali.
Inognicaso iointantoraccolgo le firmeper il referendum.C’è
una cinquantina di persone che pensano solo a litigare fra di
loro. Hanno detto di sì al bipolarismo, manon l’hanno realiz-
zatoinpienolaprimavolta. Ilsistemapoliticoavràtantobiso-
gno di queste cinquecentomila firme. E vedrà quando saran-
nostate raccoltequantepersonedirannocheanche lorosono
d’accordoconilmaggioritario».

Mailrischiodellarotturasulleriformeèormaiall’ordinedel
giorno, e l’ex pm non perde l’occasione per cercaredi convin-
cere anche i leader nazionali a scendere personalmente in
campo. «Mi chiedo- chiosa -sedi frontealpericolodiunarot-
tura del bipolarismo(perché questo sarebbe l’effetto di un fal-
limento delle riforma elettorale edella Bicamerale)FinieD’A-
lema non sentano il bisogno di rilanciare essi stessi il sistema
maggioritario. Hanno le strutture e i mezzi, perché lasciare al-
lora solo inmanoaDiPietrol’armadel referendumperarriva-
reaunqualcosacheloroprimaepiùdimesentono?».

Per cancellare qualunque dubbio sul suo invito, Di Pietro
spiega: «Noi non vogliamo rompere le riforme, vogliamo che
si facciano e al più presto, secondo la volontà dei cittadini. Se
attraverso il sistema parlamentare non si riesce a fare le rifor-
meallora subitonellepiazzea raccogliere firme».MaDiPietro
ha le idee chiare, sa che l’avversario principale delle riforme è
Berlusconi e nel suo discorso non lo cita mai. Anzi, parla solo
diFinieD’Alemaealorosirivolge:«Finifacciaunasceltasecca
e determinata - invita -. Scenda in prima persona e prenda in
mano la richiesta referendaria e così anche D’Alema, prenda

inmanola raccolta firmeepoivediamo».Aggiunge:«Sefosse-
rotuttid’accordo, inpochigiornisi raccoglierebbero500mila
firme. Dopodiché, in dieci giorni si potrebbe decidere le rifor-
medafare».

Ma dietro l’appellodell’expmai leaderdipartitoascendere
in campo per il referendum c’è anche un avvertimento: «È
inutile - dice Di Pietro - che stiano a discutere del due e tre per
cento che rimarrà ai partiti come quota proporzionale. Non
potranno fare nulla senza tenere conto delle indicazioni dei
cittadini. Per questo è più proficuo tenerne subito conto e
scendereinprimapersona».Epoi,perribadirel’assurditàdelle
divisioniedelleincomprensioniattuali traipartitieilsuomo-
vimento, Di Pietro ricorda che nel comitato elettorale ci sono
già oggi uomini di tutti i gruppi. «Abbiamo esponenti come
Martino, Calderisi, Fiori, Petruccioli e Occhetto; i programmi
di tutti i partiti auspicano il maggioritario; io sto facendo una
campagna che parla di maggioritario: parliamo tutti la stessa
lingua,eppurenoncicapiamo».

Enzo Risso

I PROTAGONISTI DEL REFERENDUM

ANTONIO DI PIETRO

Neosenatore
caccia-firme

LUIGI ABETE

Il padre della
concertazione

MARIO SEGNI

La battaglia
contro il Caf

ACHILLE OCCHETTO

Il fondatore
del Pds

Il magistrato simbolo di«Mani
Pulite» staattraversando l’Italia
incerca di firme. Di Pietro nonè
un referendario dellaprima ora.
Del resto il suo ingresso in politi-
caè abbastanza recente. Quando
lasciò la toga e dopo un perido di
riposo, si schieròcon l’Ulivo. In
Senatosi illuminò: troppi partiti,
meglio togliere la quota propor-
zionale earrivareal doppio turno
di collegio.Così fondò il suo mo-
vimento e sibuttò a testa bassaa
caccia di firme per il referendum
e per la sua proposta per un siste-
ma elettoralealla francese.

Da ex presidente dellaConfindu-
stria Luigi Abete sta cercando di
portareun po‘ di organizzazione
in unmovimento, quello refe-
rendario, che pare parecchio di-
viso fra mono e doppioturnisti.
Sarà per la tradizionale abilità di-
mostrata inpassato nella trattati-
ve sindacali,ma Abete preferisce
i fatti alle dichiarazioni roboanti.
Referendario storico, è uno dei
padri fondatori dellaconcerta-
zione governo-sindacati-indu-
striali, la strategia cheha portato
nel ‘93 all’accordo sul costo del
lavoro e alla politica dei redditi.

Come Marco Pannella è l’immagi-
nedel referendum ingenerale, il
figlio delpresidentedellaRepub-
blica AntonioSegniè l’immagine
della «rivoluzione» italianafattaa
colpi di referendum.Primala bat-
taglia sulla preferenza unica vinta
contro il Caf, poi i referendum
elettorali. «Aveva il biglietto vin-
cente della lotteria Italia e l’ha per-
so», dicono i suoi nemici. Forseè
vero visto che non è riuscito a met-
terea frutto i suoi successi. Oggi,
dopo averoscillato un po‘ fra cen-
tro, sinistra e destra e di nuovo
centro, ci riprova.

Il padre del Pds sui referendum
scommise tutto fin dall’inizio.
Doveva far uscire laQuerciadal-
l’isolamento costruitodalpen-
tapartitoe ci riuscì. Su quella
battaglia investì gran partedel-
le forze dellaQuercia. Dopo le
elezionidel ‘94,annoin cui la
sua «straordinaria macchina da
guerra» uscì malconciadalcon-
fronto con l’uomo«nuovo»del-
lepolitiche Silvio Berlusoni, og-
gi è di nuovo sulla scena con il
referendume rilanciando la
vecchia «Rinascita» fondata da
Palmiro Togliatti.
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Boxe, Superleggeri
Parisi a Pesaro
sfida Gonzales
I pugili professionisti Giovanni
Parisi e il messicano Carlos
«Bolillo» Gonzalez (41 successi
per ko su 47 match), si sfidano
questa sera aPesaro, corona
mondiale (di Parisi) dei
superleggeri Wboin palio.Tutto
esaurito il plazzettopesarese,
6mila spettatori, e unaltro
mondiale sul ring, Klemetsen-
Johnson,venduto alla tv
norvegese in diretta. Parisi è stato
olimpionicoa Seul ‘88.

Tennis, Gaudenzi
a Parigi eliminato
da Sargis Sargsian
Andrea Gaudenzi, il tennista
faentino miglior azzurro (n. 37
delmondo), è stato eliminato nel
secondo turno del Roland Garros
battutodall’armeno Sargis
Sargsian 6-4, 6-2, 6-7 (5-7), 6-4. Il
match era stato interrotto
mercoledì per oscurità. Nel
torneo femminilepassano il
turnoLindsay Davenport, n. 2,
habattuto Liezel Horn 6-2, 6-0.
Dominique VanRoost, n.15, ha
sconfittoEls Callen 6-3, 6-0.

29SPO02AF01

L’Atlantico a remi
Bouchet fermata
dall’onda anomala
Peggy Bouchet nella (foto),
navigatrice francese chesu una
barcaa remi stava concludendo
inGuadalupa la traversata
dell’Atlantico, ha rinunciato
dopo aver percorso 5500 miglia
in 79giorni e a80 migliadalla
riuscita dell’impresa per laprima
volta tentatada una donna. La
sua barca è stata rovesciata da
«un’onda anomala» e la ragazza
dellaSector no-limits ha lanciato
l’Sos.È in salvoa Point à Pitre.

Pallamano, europei
A Bolzano esordio
Italia-Jugoslavia
Iniziano oggi a Bolzano e Merano
i3i CampionatiEuropei di
pallamano (29 maggio-7
giugno).Nel girone A (Bz) con
Francia, Germania,Lituania,
Svezia ci sonoItalia e Jugoslavia
chesi sfidano staseraa Bolzano;
nel gironeB (Merano) di fronte
Croazia, Ungheria, Russia -
campione in carica - Spagna,
Repubblica Ceca e Macedonia.
Oltre 300gli atleti presenti alla
rassegna.

Italia in bicicletta: la tappa n. 12 cambia i vertici della classifica, ma Zülle resta il favorito

Roux diventa rosa
e il Giro si fa grigio

ATLETICA

Con Bailey
a Milano
ripartono
i meetings

BASKET PLAY-OFF

Virtus e Fortitudo
Lo scudetto si gioca
alla quinta partita

CARPI. Non c’era un
metro di salita nella
dodicesima cavalcata
del Giro etuttipunta-
vano sul quinto suc-
cesso di «SuperMa-
rio» Cipollini. Invece
ecco il francese Roux
sul podio di Carpi per
festeggiare una dop-
pia conquista poiché
lo sprint vincente su
Smetanine e Pierdo-
menico procura al
giovane «finisseur»
della Tvm la maglia
che distingue il «leader» della clas-
sifica.Dicolorrosa,naturalmente.
Giù dal piedistallo Alex Zülle che
non si metterà certo a piangere,
ma nemmeno può sorridere per-
ché viene scavalcato anche da
Noè, battagliero gregario in evi-
denza pure ieri, a ventiquattr’ore
didistanzadal trionfodiSanMari-
no.

Unaclassificaprovvisoria,natu-
ralmente, ma tanto di cappello a
quellaventinadielementichesot-
to la pioggia e su strade lucide co-
melastredivetrohannopromosso
una fuga sostenuta da un ritmo al-
tissimo, da una media che al tirar
delle somme ha addirittura sfiora-
to i 44 chilometri orari. Laurent
Roux è un ciclista di 25 primavere
che ho conosciuto nel Giro delle
Regioni ‘93 dove il transalpino ha
concluso in un’ottima seconda
posizione. Cinque mesi dopo l’in-
gresso tra i professionisti e via via
una serie di affermazioni a confer-
madellebuonequalitàdiunatleta
gioviale, sbarazzino,ancorainfase
di maturazione, ma già orientato
verso un attività sui pedali che do-
vrebbeconcedergliunbellacarrie-
ra.

E avanti aspettando la tappa di
domani e più precisamente l’arri-
vo in altura di Piancavallo per ve-
dere se Pantani, Gotti, Tonkov ed
altri uomini di classifica avranno
gambe e coraggio per mettere in
difficoltà Zülle che il giorno dopo
(domenica) potrà usufruire della
prova a lui più congeniale, cioè la
cronometro di Trieste. Inutile na-

scondersi, come sostiene Pantani.
Inutile negare che questo Giro è
stato costruito per ottenere la par-
tecipazione del campione svizze-
ro, beneficiato da un lauto ingag-
gio e da un tracciato meno severo
se confrontato con quello dello
scorsoanno.

Già, via il terribile Mortirolo dal
finale, Pantani e Gotti si sentono
come dei mutilati, e tuttavia piace
ilPantanichereagisceacolpidipe-
dali, che in ogni occasione, anche
sui piccoli dislivelli, opera tentati-
viperguadagnareterrenoechecol
suo comportamento invita i colle-
ghi a non rimanere nel guscio del
gruppoperchécosì facendosicon-

duce Zülle in carrozza fino al tra-
guardo di Milano. Ah, se Pantani
non fosse soltanto l’indiscusso
principe degli scalatori, se il suo fi-
sico possedesse le armi per evitare
grossi divari nelle gare segnate dal
tic tac delle lancette... In tal caso il
ciclismo italiano vivrebbe mo-
menti appassionanti e non sarem-
mo qui a rimpiangere il passato, a
ricordare che l’ultimo dei nostri
corridori a vincere il Tour de Fran-
ceèstatoFeliceGimondinell’esta-
tedellontano1965.

Ilvecchiocronista si lasciapren-
dere dalla nostalgia, ma guarda in
facciaalla realtàchemostraBugno
e Chiappucci sul viale del tramon-

to e prossimi a scendere dalla bici-
cletta, che cerca in un romagnolo
di Cesenatico e in un bergamasco
diSanPellegrinoTermedei fieri ed
accaniti rivali di un elvetico del
Canton tedesco che conversa coi
giornalisti in lingua spagnola.
Aspettiamo dunque i risultati di
Piancavallo e di Trieste perentrare
nella settimana definitiva caratte-
rizzatadallecimediPampeagoedi
Montecampionecuiseguiràlacro-
no di Lugano, purtroppo. Aspet-
tiamo, con la speranza che il rac-
conto non sia stato già scritto per
intero...

Gino Sala

29SPO02AF03
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Tre tentativi di record mondiale ed
altrettantidiprimatoitalianorappre-
sentano il clou della notturna di atle-
tica del 5 giugno a Milano che è stata
presentata ieri. Il programma delle
gare prevede la partecipazione di
campioni di primo livello, fra i quali
Donovan Bailey e MarleneOttey, l’a-
stronascentedelmezzofondoDaniel
Komen e altri. Un cast d’eccezione
(per un budget di oltre un miliardo)
che collocherà Milano fra i grandi
meeting europei. La notturna di Mi-
lanotornaall’Arenadopoun’assenza
durata 18 anni e protagonisti saran-
no atleti provenienti da 21 nazioni.
Nei100metriDonovanBaleyaffron-
terà i fratelli nigeriani Davidson e
Osmond Ezinwa. Il keniano Daniel
Komen ha chiesto l’inserimento nel
programma dei 2000 metri dichia-
rando di voler attaccare il record di
Morceli di 4’47”88 che risale al 1995.
Nella sua scia cercherà di inserirsi
GennyDiNapoliasuavoltaallaricer-
ca del primato nazionale. L’azzurro
FabrizioMorinei400ostacolicerche-
rà conferme e un crono inferiore ai
48” opposto al russo Machtenko,
mentre nei 110 hs vi sarà un’antepri-
ma della finale europea con il cam-
pioneolimpicoeprimatistadelmon-
do Colin Jackson ed il tedesco
Schwarthoff. Fiona May, regina del-
l’atletica azzurra, farà il suo esordio
all’aperto nel triplo (la sua unica ap-
parizione nella specialità, quest’in-
verno, le ha regalato con 14,56 il re-
cord italiano): facile prevedere una
misura vicina ai 15 metri che rappre-
sentano il tetto di qualità a livello
mondiale. Altre pedane offriranno
emozioni: il salto in alto con Anto-
nella Bevilacqua e la novità France-
sca Bradamante (1,95, cinque giorni
fa) opposte alla russa Lyakova ed alla
slovenaBilac,entrambeatleteconre-
cord personali superiori ai 2 metri
nonché il salto con l’asta dove la pri-
matista del mondo, l’australiana
George, sarà opposta al gotha della
specialità. La neo primatista italiana
dei 200 metri Manuela Levorato in-
contrerà sui 100 la Ottey e la meda-
glia di bronzo dei mondiali di Atene,
Savatheda Fynes. Dalla Levorato ci si
attende un crono di valore, intornoa
11”20.

BOLOGNA. Ora s’è capito perché
l’ente di stato - da manuale lo stri-
scione dei tifosi biancoblu:
«Quando ti vergogneRai?» - ha
mantenuto il quarto derby-scu-
detto in seconda serata, resisten-
do alle pressioni dei tifosi e persi-
no di qualche politico. Non sareb-
be stato opportuno trasmettere
un suicidio nel prime time. Quel-
lo che la Teamsystem ha compiu-
to per il terzo anno consecutivo,
in una seconda metà della ripresa
da operazione d’appendicite: solo
tre punti. Dopo 10’ del 20 tempo,
sul 54-51, lo scudetto era già asse-
gnato. Myers aveva appena sfigu-
rato Abbio, dopo aver costretto
Danilovic a tre falli d’acchito e a
una lunga panchina. Chiacig
spanciava via Binelli e Frosini, al-
largando il gap sottocanestro. Poi
ai biancoblu s’è fermato il brac-
cio. E l’agnello sacrificale, più sui
nervi altrui che su di un ritrovato
predominio, ha recuperato. Fino
all’errore decisivo di Myers (a 2”
dalla fine) dopo la tripla-ceralacca
di Abbio sull’ultima curva della
partita. Nemesi, riscatto di un
brutto avvio di gara, visto defini-
tivo alle ritrovate chance bianco-
nere e all’incredibile harakiri For-
titudo. Anche se domenica si rico-
mincerà daccapo.

Eppure di fronte ai campioni
mancati c’era stata a lungo una
Virtus complice. Nascosta dietro
le spalle di Savic per paura delle
proprie membra offese - impre-
sentabile Danilovic - e di un co-
mune sentire votato all’inerzia
avversaria. Una squadra inseguita
dagli indizi del tracollo: i liberi
cacciati via, i rimbalzi comodi agli
avversari, i molti falli (subito) ne-
gli uomini chiave. Congiunture
favorevoli a mo’ di temporale, vi-
ste con occhiali biancoblu, spaz-
zate nel pazzesco finale insieme
alla crisalide ch’era quasi diventa-
ta farfalla. Rientrata nel bozzolo,
una tantum, non già a causa delle
proprie improvvide e casuali fon-
damenta, ma per colpa dell’uma-

nissima paura di vincere. Un ordi-
gno atomico sulle pareti della ba-
checa, istoriate finalmente dal più
bello dei mosaici - si vince solo
così, a prescindere da quanto so-
no costate le tessere - terribilmen-
te incompiuto.

La gara-traghetto è stata equili-
brio finché Myers non le ha dato
un giro apparentemente definiti-
vo. Nel primo tempo la Kinder ha
a lungo condotto - briciole - no-
nostante le precoci difficoltà di
Danilovic e Rigaudeau, sostituiti
starnutendo da Crippa e Abbio.
Un’illusione estorta alla logica
grazie a Sconochini che, liberato
per problemi di falli dall’ombra
del serbo, ne ha interpretato la
controfigura. Con buoni esiti.

Dopo il sorpasso (a 5’ dal ripo-
so) la Teamsystem ha visto la lu-
ce. Il tunnel non c’era più, Myers
ha preso a sforacchiare Abbio.
Chiacig lo ha aiutato, di pari pas-
so con le campane sparate negli
altoparlanti. La Fortitudo è scap-
pata fino al 41-36, ha tenuto a
metà ripresa (54-41), ha rispedito
indietro gli avversari negli ultimi
4’, grazie anche a una tripla an-
nullata ad Abbio per infrazione
dei 30» (sul 56-48). A quel punto
il Nettuno era già imbandierato
con i colori biancoblu. Finché Ab-
bio non l’ha lasciato nudo.

Luca Bottura

FORTITUDO-VIRTUS
57-59 (34-30)

Teamsystem Bologna Gay 4, At-
truia 4, Moretti ne, Fucka 6, Myers
15, Galanda, Wilkins 11, O’SUlli-
van ne, Chiacig 6, Rivers 16.
Allenatore Petar Skansi.
Kinder Bologna: Danilovic 6, Crip-
pa, Abbio 11, Makris 2, Hansell,
Sconochini 11, Binelli 2, Savic 10,
Rigaudeau 17, Frosini.
Allenatore Ettore Messina.
Arbitri Colucci e Cicoria.

ARRIVO CLASSIFICA

12a tappa, San Mari-
no-Carpi di km. 202:
1) Laurent Roux (Fra-
Tvm) in 4h37’08” alla
media di kmh 43,733;
2) Serguei Smetanine
(Rus) st; 3) Germano
Pierdomenico (Ita) a
2”; 4) Martin Hvastija
(Slo) a 6”; 5) Paolo
Lanfranchi (Ita) st; 6)
Fabrizio Guidi (Ita) st;
7) Andrei Zintchenko
(Rus) st; 8) Rolf Jaer-
mann (Svi) st; 9) J.
Luis Rubiera (Spa) st;
10) M.A. Martin Per-
diguero (Spa) a 42”.

Percorsi km. 2353: 1)
Laurent Roux (Svi-
Tvm) in 58h39’50” al-
la media generale di
kmh 40,108; 2) Noè
(Ita) a 19”; 3) Zuelle
(Svi) a 35”; 4) Bartoli
(Ita) a 40”; 5) Zin-
tchenko(Rus)a42”;6)
Camenzind (Svi) a
43”; 7) Rubiera (Spa) a
49”; 8) Lanfranchi
(Ita) a 1’11”; 9) Le-
blanc (Fra) a1’25”; 10)
Pantani (Ita) a 1’26”;
11) Tonkov (Rus) a
1’27”;12)Miceli (Ita)a
1’38”;13)Gottist. Il francese Laurent Roux all’arrivo M.Brambati/Ansa
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Berlusconi e le riforme
Il suo ultimo no
sa tanto di strumentale

Caro D’Alema,
le riforme istituzionali sembrano avviate al
fallimento con le ultime uscite di Berlusconi.
Ma come fai a continuare a crederci? È un’il-
lusione pensare che le cose in Italia possano
cambiare...

Carlo Bacci
Firenze

H O RICEVUTO MOLTI FAX in queste ore,
prevalentemente di sostegno al progetto di
nuova Costituzione e di incitamento a pro-
seguire nello sforzo per le riforme. E mi sem-

bra che da più parti – dall’associazione dei Comuni,
dalle Regioni, dalle Province, da singoli cittadini –
stia crescendo la preoccupazione per la possibile fine
traumatica del lavoro svolto finora. Io continuo a
sperare, anche in questi momenti difficili, che non
prevalga in Berlusconi la logica di sfasciare tutto.
Azzerare il lavoro prodotto dalla Commissione Bi-
camerale sarebbe un danno per tutti. Dal fallimento
delle riforme ricaverebbe un danno di immagine e di
credibilità l’intera classe dirigente. Il paese ne rica-
verebbe un grave danno di sostanza. Perché il pro-
getto che stiamo discutendo – perfettibile e migliora-
bile quanto si vuole - si configura nel suo insieme
come una Grande Riforma delle nostre istituzioni.
Una Riforma di cui l’Italia ha bisogno, se vuole mo-
strarsi all’altezza della sfida dell’innovazione, della
modernizzazione che l’approdo europeo ci impone.
Senza le riforme istituzionali arriverebbe in Europa
un paese lento a decidere, dotato di strutture anti-
quate, appesantito da procedure bizantine.

Mentre le sfide del nostro tempo richiedono meno
burocrazia, semplificazione, velocità. Questa è una
condizione per avere una democrazia più forte e più

efficiente.
Per questi obiettivi abbiamo fino ad oggi lavorato

con il progetto di revisione della Costituzione appro-
vato nella Bicamerale. Un progetto forse anche per
nostra responsabilità poco conosciuto nei suoi con-
tenuti concreti: contenuti che possono migliorare il
funzionamento delle nostre principali istituzioni, e
di conseguenza cambiare anche la nostra vita quoti-
diana. Il federalismo deciso dalla riforma prevede
un insieme di norme che spostano poteri reali verso
le Regioni e le grandi aree metropolitane, ricono-
scendo peraltro ad ogni assemblea regionale la pos-
sibilità di individuare il profilo specifico della pro-
pria autonomia, adeguata alle diverse realtà.

Con le norme approvate sul Parlamento si supera
l’attuale bicameralismo perfetto, che rallenta e com-
plica la produzione legislativa e si dà vita ad una
sola Camera politica affiancata da un’Assemblea
federale, in cui possa essere adeguatamente rappre-
sentata la classe dirigente locale. Nella parte dedi-
cata alla forma di governo, come è noto, abbiamo
definito un’innovazione di grande portata, l’elezio-
ne diretta e popolare del Capo dello Stato. Queste
norme, e tante altre che le accompagnano, costitui-
scono un rinnovamento radicale ed incontestabile
del nostro impianto costituzionale.

Oggi una delle più innovative di queste decisioni,
l’elezione popolare del Capo dello Stato, è messa in
discussione da Berlusconi, sulla base di un’enfatiz-
zazione del possibile conflitto tra il Presidente della
Repubblica eletto direttamente ed il capo del gover-
no. Ogni sistema democratico nel mondo prevede un
equilibrio dei poteri. Non capisco perché in Italia si
debba inevitabilmente generare un conflitto se si
adotta un sistema largamente diffuso (in Austria, in
Portogallo, nelle nuove democrazie dell’Est Europa),
che prevede un Presidente eletto investito di grandi

poteri, non solo garante dell’uni-
tà nazionale ma chiamato a vi-
gilare sul rispetto della volontà
popolare, sul fatto che il paese
sia governato dalla maggioran-
za scelta dai cittadini e non da
quella formata da manovre poli-
tico-parlamentari. Questo è un
compito fondamentale che la
nuova Costituzione assegna al
Capo dello Stato, il quale è chia-
mato a nominare il presidente
del Consiglio tenendo conto dei

risultati elettorali e, nel caso di crisi di governo, ha
il potere di sciogliere il Parlamento. Sinceramente
non si capisce cosa aggiunga ai poteri del Capo del-
lo Stato la richiesta che egli possa sciogliere il Parla-
mento in qualunque momento, a prescindere dall’e-
sistenza di una crisi di governo. Perché è questa la
richiesta ultimativa alla quale Berlusconi ha legato
la minaccia di fare saltare il lavoro della Bicamera-
le.

Questo potere – in verità assai discutibile e ri-
schioso – sarebbe il discrimine tra una vera ed una
finta riforma?

È lecito il sospetto che questa posizione di Berlu-
sconi sia strumentale, e che serva solo a giustificare
la decisione di far saltare la Bicamerale. Ma a me
non interessano le dietrologie ed i processi alle in-
tenzioni. Abbiamo qualche giorno di tempo per ca-
pire meglio ragioni e intenzioni del leader del Polo.
Quello che a me interessa ribadire con nettezza - a
te e a tanti italiani - è che, qualunque sarà la con-
clusione di questa vicenda, il lavoro della Bicamera-
le mi ha confermato che le riforme istituzionali so-
no una necessità imprescindibile per l’Italia. Penso
che una forza della sinistra, quale noi siamo, debba
battersi per realizzarle, perché solo con delle istitu-
zioni moderne e funzionanti il nostro paese potrà
crescere e svilupparsi.

Caro Bacci, l’Italia non solo va governata, come
stiamo facendo, ma va cambiata nelle sue strutture
portanti. Non ritengo di essere un illuso a credere in
questo cambiamento, perché cerco di essere suffi-
cientemente realista nella esperienza quotidiana.
Vedo come te le resistenze, le vischiosità, i conserva-
torismi. Ma non penso che dobbiamo rinunciare ad
un’idea più compiuta ed ambiziosa di trasformazio-
ne dell’Italia.

Più flessibilità?
Sì, ma negoziata

Caro D’Alema,

sono uno studente universitario che, da
circa 3 anni, svolge la propria opera di
volontariato presso un’associazione
che si occupa di ragazzi handicappati.
Nel quotidiano rapporto con loro ho
instaurato un certo rapporto confiden-
ziale che mi ha permesso di conoscere a
fondo i veri disagi di queste persone, in
molti casi, legati soprattutto alla man-
canza di lavoro. Ho portato i loro pro-
blemi dentro il neo-circolo della Sini-
stra Giovanile di cui faccio parte e al-
l’attenzione della gente cercando di
sensibilizzare l’opinione pubblica loca-
le. Da questi confronti ho maturato al-
cune considerazioni che cerco di espri-
merti brevemente: sono pienamente
d’accordo sull’importanza del dibattito
su flessibilità e riorganizzazione del la-
voro. Non approvo, però, che nel meri-
to non trovi posto il lavoratore che pre-
senta una minorazione fisica, psichica
o sensoriale. Possibile che il dibattito
sulla flessibilità non possa considerare
gli handicappati? E soprattutto quali
garanzie i Democratici di Sinistra in-
tendono dare a quei soggetti che, a cau-
sa della propria condizione, non po-
tranno avere le opportunità dei più?

Davide Carbonai
San Giovanni Valdarno (AR)

C aroDavide,

inquestesettimanestafinalmenteperes-
serevaratalariformadelcollocamentoob-

bligatoriochepermetteràdirealizzarenelnostro
paeseunsistemadiinserimentolavorativoindivi-
dualizzatoperidisabili.Attraversolacreazione
deiserviziperl’impiegodiffusisulterritoriosipo-
tràavereunavalutazionedellecapacitàdeisingo-
li,valorizzandolepotenzialitàdiognuno,inse-
rendoognipersonanelleattivitàpiùadatte.La
leggeprevedepoiunfittosistemadiincentivi: le
impresenonsubirannoimposizioninéavranno
deicosti inpiù,masitroverannodifronteadelle
nuoveopportunità.Questariformamoltoattesasi
aggiungeadunaleggesull’inserimentodeidisabi-
ligiàinvigore,chefavoriscelacostituzionedicoo-
perativediproduzioneelavoroconlapresenzadi
disabili.

P.S.Apropositodiflessibilità,colgol’occasione
deltuoriferimentoperdirelamiasuuninteres-
santeedappassionatodibattitochesièapertoin
questeore,aseguitodiunmiointerventoadun’as-
sembleadicooperatori.Sidiscute,miparedicapi-
re,diunariduzionegeneralizzatadelsalarionel
Mezzogiorno:inmoltihannoespressoil loroillu-
minatoparere,favorevoleocontrario,sucosedi
cuinonhomaiparlato.Intervenendoinundibat-
titosulrapportotrasindacatoecooperazione,a
propositodell’applicazionedelcontrattodilavoro
nellecooperativesociali,miècapitatodidireche
(citotestualmente)«èsbagliataunaposizioneche
preferiscel’intangibilitàdiunaformaastrattadel
rapportodilavoroeundisoccupatoinpiù:preferi-
scounsindacatochesappianegoziareunsalario
minoreoggiinvistadiunadeguamentodomani».
Questohodettoadun’assembleadicooperatorisu
untemaspecificocheliriguardava.

Dettoquesto,semièpermessointervenirenel

dibattito,iosonoafavorediunaflessibilitànego-
ziataalserviziodiunapoliticaperl’occupazione.
Ilsindacatostadimostrandodivolerlafare(coni
contrattid’area,gliaccordidiemersione,etc.),e
manifestaancheunadisponibilitàallariduzione
delcostodellavorochenonvadaaspesedelsala-
rio.Sperocheanalogocoraggiolodimostrinogli
imprenditori, investendonelMezzogiorno,utiliz-
zandoleopportunitàadisposizione,nelquadro
dellenuovepolitichecheilgovernostaavviando
perilSud.

On. D’Alema,
la settimana passata sono andato a tro-
vare due vicini di casa ambedue pen-
sionati ultra ottantenni. Lui pensiona-

to di invalidità artigianale lei pensio-
nata sociale, insieme cumulano lire
1.100.000 al mese circa, quello che mi
ha colpito di più il trattamento di fa-
miglia lire 19.800 al mese sono andato
a guardare il documento che l’Unità
aveva allegato sulla finanziaria ‘98. Per
queste categorie di pensionati sul trat-
tamento di famiglia non c’è stato nes-
sun aumento, sembra una vergogna
moderna, i patronati di queste catego-
rie sono al medioevo.

Omertà assoluta, non ti sembra giusto
che i Democratici di Sinistra nella fi-
nanziaria ‘99 rechino un po’ di giusti-
zia a queste categorie acciaccate dall’e-
tà e dalle leggi che il nostro Parlamento
emana, così si onora la nostra Costitu-
zione ove dice tutti gli Italiani hanno
parità di diritti e doveri.

Con cordialità
Gaspare Vaccaro

C aro Gaspare,

Tu sottolinei uno dei paradossi del
nostro paese, un paese cattolico che per

cinquant’anni non è stato in grado di propor-
re delle politiche per la famiglia. L’Italia è il
paese che ha il tasso di fertilità più basso del
mondo, e sulla famiglia si sono scaricate, nei
decenni, tutte le disfunzioni del nostro stato
sociale e le debolezze del mercato del lavoro.
Nel nostro documento congressuale dello
scorso anno abbiamo proposto una nuovo
profilo per le politiche di sostegno per la fa-
miglia all’interno di una riforma complessi-
va dello stato sociale.

La realizzazione di quelle proposte rimane
uno dei punti di fondo della nostra azione.
Nella legge di riforma dell’assistenza deve
trovare posto un riordino dei trattamenti di
invalidità ed una maggiore qualità nei con-
trolli. Il problema delle coppie anziane è mol-
to serio.

Hai ragione a chiedere un impegno mag-
giore dei democratici di sinistra per miglio-
rarne la condizione di vita e rendere le loro
indennità più dignitose.

Ogni
lunedì

due pagine
dedicate

ai libri
e al mondo
dell’editoria

Giusto aiutare di più
famiglie e pensionati
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Qui accanto,
una piazza di Lecce
fotografata
da Uliano Lucas
Alla definizione
dell’identità
italiana, secondo
Ezio Raimondi
(nella foto
in basso a sinistra)
concorre
la stratificazione
di vari passati
e vari presenti;
ma il traino
più importante,
in letteratura,
è sempre stata
la definizione
di un ideale
futuribile
di patria comune
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5. A conclusione del
nostro percorso
sull’identità culturale

italiana in rapporto all’unità
europea sentiamo oggi
l’opinione di Ezio Raimondi,
dopo aver ospitato i pareri di
Bodei, Semi, Giolitti e
Arbasino.

ITALIANI
d’EUROPA

Si chiama«Letteraturaeidentitàna-
zionale» ed è un saggio - per l’editore
Bruno Mondadori - in formato po-
cket, ma dalle forti suggestioni: Ezio
Raimondi ha raccolto alcuni cicli di
lezioni che, partendo dai picchi in
apparenza lontanidiNietzscheeJoy-
ce, Borges e Virginia Woolf, planano
poi a capofitto dentro i testi del no-
stro Ottocento che meglio racconta-
no il concetto di Italia
nel suo farsi (e periodi-
codisfarsi).
Seicento anni prima
di Cavour e Mazzini
la parola «Italia» è,
per Dante, già un vo-
cabolo da invettiva,
da poesia civile. L’«I-
talia» è un’idea che
nasce nelle menti di
alcuni scrittori, pri-
ma che di politici e
militari. Oggi siamo
un paese adulto: la
nascita al contrario,
secondo Ezio Rai-
mondi, è un vizio o
unavirtùd’origine?

«È un potenziale
punto di squilibrio. L’i-
dea letteraria di Italia è
un sistema culturale,
un insieme di simboli
ed è straordinariamen-
te forte rispetto a una
realtà, invece, frantu-
mata: l’Italia, fin dal
Medioevo, è il paese
della molteplicità. E l’i-
dea di patria, di nazio-
ne, correva troppo in
anticipo rispetto alla
realtà di tradizioni
completamente diver-
se».
L’Italia, quindi, na-
sce da una fuga in
avantidelpensiero?

«Anche quando si
scrive in dialetto gli
spazi, nella dimensio-
ne letteraria, sono più
ampidello spaziofisico
in cui ci si trova al mo-
mento:chiscrivepensa
di comunicare “di là”
da quello spazio. Scri-
vere comporta un mo-
vimento in avanti,
chiamiamolo una tra-
scendenza».
TraDanteeilRisorgi-
mento, quali sono i
letteratichepiùdegli
altri hanno contri-
buito all’idea di Ita-
lia?

«Machiavelli e Guic-
ciardini analizzano
quella che è la patologia italiana nel
momentoincuinasconoigrandista-
ti nazionali, l’inizio cioè, dal 1492,
delnostroprocessodidecadenza.Ma
c’èchineparlainmodo
più indiretto: l’Ariosto
non parla di unità, ma
ha in mente unmondo
comune, il Tasso parla
di una crociata, ma ha
in mente anche la real-
tà italiana. Il Seicento è
unarealtàpiùcomples-
sa: il problema della
scienzanonhanell’im-
mediato una ripercus-
sione nazionale, ma il
dramma di Galileo
connota il nostro fati-
coso movimento verso
la modernità. Col Set-
tecento cominciano i
processi di specularità rispetto alla
nuova realtà europea e tutta la lette-
ratura,PariniesoprattuttoAlfieri - la-
sciamo stare per il momento Meta-
stasiocheè ilpoeta,diciamocosì, an-
cora asburgico - cominciano a codifi-
care un mito che corrisponde a quel-
lo che va succedendo in Francia. Poi
Foscolo, Leopardi e Manzoni, i fon-
datoridellanostramodernità lettera-
ria, in modi diversi pongono il pro-
blema: guardare l’Europa significa

sentir bisogno di una identità nazio-
nale.»
La nostra letteratura «sulla pa-
tria», quindi, è una letteratura

della mancanza, an-
zichédell’orgoglio...

«Sì, e questo la rende
viva, forte: è ricerca di
una dignità insieme col
sentimento che manca
qualcosa perché questa
dignitàsiapiena».
La parola «patria»
non è più spendibile,
per noi, dopo il fasci-
smo. Forse è per que-
sto che, da studenti,
l’invettiva politica di
scrittori pure amatis-
simi per i loro versi,
come Foscolo e Leo-
pardi, riesce pesante.

C’èunmododisentirlipiùvicini?
«Il nuovo libro sull’identità italia-

na di Galli Della Loggia si conclude
così: “Si possa far sorgere quella pa-
tria italiana che ancora ci manca”,
usando la parola inun’accezione tut-
ta positiva. Senza dubbio il fascismo
ha largamente deformato quello che
Rusconi, partendo da altre tradizio-
ni,chiamaideadipatriottismocivile.
Ma tanto più ricollochiamo nel loro
tempo quegli scrittori, tanto più ci li-

beriamo dalla connotazione che alla
parolahadato ilventennio.Capire la
loro ideologia è fondamentale: non
avrebbe senso che Manzoni pensi di
scrivere un romanzo storico senza
avere in mente, scrivendo del passa-
to, di scrivere del presente; se leggia-
mo il Leopardi aggiungendo, così,
”La ginestra” agli idilli, ma ci dimen-
tichiamo la sua prosa sui costumi de-
gli italiani, ritagliamo una parte e
non sentiamo lo scrittore nella sua
pienezza. Stessa cosa se leggiamo “Le
confessionidiun italiano”eci soffer-
miamosolosullaprimaparte...»
Il romanzo di Nievo è fondamen-
tale?

«Iopensodisì.Nievovolevadescri-
vere la mutazione d’un personaggio
che nasce veneziano e diventa italia-
no, passa dal mondo del passato al
mondo del presente. La seconda par-
te in senso letterario è meno alta, ma
c’è la problematica di questo perso-
naggioche sidiceanzianoesi rivolge
ai giovani per dare loro il senso di co-
me un paese sia poco a poco passato
dalla frammentazione a una dimen-
sionediversa».
Come l’Orlando di Virginia
Woolf che, dall’alto del cielo lon-
dinese,vedetrascolorareildiciot-
tesimo secolo nel diciannovesi-
mo, nella straordinaria immagi-
ne che lei ricorda nel suo libro.Ed
eccoci a un altro problema: la no-
stra tradizione letteraria è epica,
novellistica, lirica,alromanzoin-
vece arriva molto più tardi delle
altretradizionieuropee.Perché?

«Ilproblemachec’è sottoèquesto:
perché arriviamo tardi al realismo?
Anche noi, nel ‘600, abbiamo il ro-
manzo, certo non abbiamo grandis-
simi autori, abbiamo romanzi di tra-
dizione esotico-epica e romanzi di ti-
po borghese, per esempio quelli del
veneto Brusoni, ma non si possono
paragonare a un romanzo come il
”Simplicissimus” sulla guerra dei
Trent’anni di Grimmelshausen. Né
abbiamo romanzi di introspezione
come i francesi né il “Don Chisciot-
te”, insomma i grandi momenti del
’600 dai quali nasce il realismo e, alla
fine del secolo in Inghilterra, Defoe.
Da noi il melodramma, da un certo
momento in poi, copre una doppia
esigenza:ilteatroeilromanzesco».
Un popolo che ha scarsa abitudi-

nearaccontaresestessoalpresen-
te è un popolo che ha scarsa sicu-
rezzadisé,soggezioneperilpassa-
to?

«Ilpassato, sevissutocomeunmo-
mento del proprio essere, può dare
ragioni a operare nel presente, alla
progettualità. Nella realtà inglese il
diritto è addirittura basato sulla con-
suetudine, cioè su una forte memo-
ria. Ilproblema,dicevaTocqueville,è
quellodeicostumi,glielementiintel-
lettualiattraversoiqualisicostituisce
una comunità. E Leopardi risponde-
va con quella frase terribile “noi ita-
lianiabbiamopiùusanzeeconsuetu-
dini che non costumi”, dove “usan-
za”èciòchesiriproducepassivamen-
te e “costume” è un’assunzione di re-
sponsabilità, dove ciò che conta è il
”mio” comportamento. Forse, ciò
che connota il nostro rapporto col
passato e col presente è, appunto, il
senso di responsabilità: verso chi sia-
moresponsabili,oltre ilnostropicco-
lo essere limitato, verso quale comu-
nità?».
Il Novecento è il secolo dell’Italia
raggiunta, dell’identità ottenuta.
Oppureno?

«Ci sono i grandi
momenti, le grandi
chiamate in cui il pro-
blemadiventastraordi-
nariamente urgente, la
prima guerra mondiale
e le delusioni non dico
dei nazionalisti, ma dei
democratici interven-
tisti che avevano cre-
duto che la guerra
avrebbe portato a ter-
mineilveroprocessodi
unificazione. Poi il fa-
scismo, poi la seconda
guerra mondiale e la
Resistenza in cui sem-
bra perduto ciò che era
stato fin lì costruito.Poi lamoderniz-
zazione, quando il problema dell’i-
dentità nazionale passa in secondo
piano, lasciato nelle mani di alcuni
politici, oppure usato come semplice
argomentopolemico.E ilNovecento
è il nostro passato più diretto, quello
senza il quale le giovani generazioni
nonhannopiùradici».
Leggere, lei afferma, è un’opera-
zione analoga a quella di acquisi-
reun’identità.Perché?

«L’attodella letturaèunodeimodi
attraversoiqualisidefiniscemeglioil
rapporto con l’altro. Leggere è un
momento del riflettere e l’identità si
acquisisce anche riflettendo su noi
stessi. Prendiamo l’”Adalgisa” di
Gadda e la “milanesità”, milanesità
che diventa, poi, anche una dimen-
sione più ampia, perché attraverso
quella lingua è in gioco tutta la realtà
italiana. Il teorema è questo: per leg-
gere bisogna mettere in gioco la pro-
pria esperienza e confrontarsi con
qualcosachecivienecomunicatodal
passato. E se il problema è la riflessio-
ne sulla parola che diventa fondatri-
ce di qualcosa che è comune, che è
tradizione, memoria, anche il lettore
a quel punto è obbligato a pensare a
tutto questo. Ecco l’occasione che
s’accendeattraversoiltesto».
Dal leggere al tradurre. Entriamo
inEuropa.L’Europa intesa insen-
so culturale sarà frutto di un’ope-
rareciprocaditraduzione?

«Se abbiamo in mente qualcosa
che chiamiamo Europa, potrà essere
un mondo delle differenze con qual-
che elemento comune, dove solo se
ci sono le differenze, c’è l’elemento
comune. Non possiamo pensare a
una lingua nella quale confluiscono
sciogliendosi tutte le linguenaziona-
li. Però, negli anni Venti del secolo
scorso Goethe, che era vecchio ma se
neintendeva,parlòdiunaletteratura
mondiale. L’Europa, in realtà, prima
che un’entità economica è, da sem-
pre, un’entità culturale. Se interro-
ghiamo la letteratura senza più gli
schemi ottocenteschi, ci accorgiamo
che le letteraturenazionali sonocon-

tinuamente aperte al
rapporto con altre lette-
rature. Se è vero che c’è
questo grande dialogo
tra il “Roman de la rose”
e la “Divina Comme-
dia”, che Petrarca è ad-
dirittura vissuto per un
periodo ad Avignone,
che ci sono scrittori bi-
lingui: Alfieri è prima
francese che italiano,
Manzoni francese
quantoitaliano.»
Eallorasuccederàche
leggendo Coleridge
capiremomeglioLeo-
pardi e che leggendo

Pirandello capiremo meglio Be-
ckett?

«Nella ricerca scientifica ci sono
strade parallele che avanzano igno-
randosi tra loroearrivandoallestesse
conclusioni. Lo stesso per la lettera-
tura.Staanoiscoprirecheeranodella
stessa qualità e arrivavano nello stes-
so luogo, questo è il compito di noi
posteri».

Maria Serena Palieri

Italia
Unapatria
postuma
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GUIDA ALLA LETTURA

Tradurre,
un’arte
difficile

Borges raccontava d’avere una
passione singolare: leggere ad
altavoce le versionioriginali di
libri che avevaamato, cono-
scendo lapronuncia delle loro
lingue,ma non il significato
delle parole. Lofaceva - spiega-
va - per gustare il suono «vero»
di quelle scritture.È unaconfes-
sionepersonale,ma è anche una
gran bella metafora diciòche,
all’inizio, èun buon lavoro di

traduzione (e Borges, poliglotta e traduttore, certo sapeva diaver
fornito anche quest’immagine simbolica). Facciamo un sogno in-
fantile aocchi aperti: fondare, in sensoculturale, l’Europa, intesa
come corpoorganico e non più come fiumecarsicodi fratellanze,
analogie, rimandi tra artisti e intellettuali delle diverse nazioni,
comporterà tradurre «tutto» quellocheè stato scritto in ogni lingua
europea in«tutte» le lingue della nuovaUnione.
Immaginiamo le pile dicarte troneggiantie sul punto di cadere, sui
tavoli di migliaia,anzidecinedi migliaia di sudatioperai della pa-
rola che traducono- dallo spagnolo all’olandese,dall’italiano in te-
desco e viceversa - gli autori minori, respinti alle frontiere fin qui
dalle industrieeditoriali nazionali, gli autori sottovalutati e quelli
dimenticati. Perché ognuno di noi dovrebbeaverdirittod’ora in
poi, come aspendere il suoEuroad Amsterdam e a Isernia,a legge-
re, tragli spagnoli, non solo Cervantes e Tirsode Molina e tra i fran-
cesiRacine eCorneille,ma anche i loro piccoli fratelli deformi,
amabilimagari proprio per i loroerrori. «Le traduzioni sonocome
lemogli, obrutte e fedeli obelle e infedeli» dicevaCroce. Èvero? Il
«Moby Dick» tradotto in italianoda Cesare Paveseè piùepico di
quello scritto in inglese da Melville,per esempio.E Pavese incappa
in qualche gaffe, come, traducendoFaulkner, scambiare il «tall
boy»per un «alto ragazzo», mentre è quel mobile che in italiano
chiamiamo settimino... Peròresta ungrantraduttore. Ci sonotra-
duzioni di rigorosità scientifica macosì piatteda rendere il raccon-
to opaco, incomprensibile.E c’è la terza via: Manganelli che, tradu-
cendo Poe, si metteal serviziodello stesso, reprime lapropriavena
barocca e tira fuori un risultato splendido. Dagli esempi si capisce
in quali territori sfaccettati e complessi si finisca parlando di tradu-
zioni. Tra la sentenzadi Croce e ilnostro presentec’è - in mezzo - la
nascita appunto diunascienza, la«traduttologia» come branca
della linguistica.
Cosa leggere per saperne di più? Nel 1963 inFranciaGeorgesMou-
nin pubblica ilprimo saggio che applica al settore i risultati della
linguistica, «Problèmes théoriques de la traduction» (in Italia Ei-
naudi hapubblicatoalcuni dei suoi scritti). Nel 1973 GeorgeSteiner
scrive «Dopo Babele» (Garzanti neha pubblicato nel 1994 laversio-
ne aggiornatadel ‘91), uno studiopoderoso, in parte eterogeneo ma
ricco di curiosità; del1980 è «Traduire sans trahir» di Jean-Claude
Margot, edizioni L’Age d’Homme,Losanna(non tradotto in italia-
no); del 1995 è il saggiodi Tullio DeMauro «Sette forme diadegua-
tezzadella traduzione»,nelvolume «Capire le parole» edito da La-
terza. [M.S.P.]

Ezio Raimondi
e l’ideale unitario
della letteratura

Carta d’identità
Ezio Raimondi è tra inostri più
grandicritici letterari. È emilia-
no di Lizzano inBelvedere, nel
Bolognese,doveè nato nel ‘24.È
stato allievodi Calcaterrae Lon-
ghie ha insegnatoLingua e lette-
ratura italiana all’università di
Bologna. La sua posizione,defi-
nita in«Tecniche della critica let-
teraria»e in «Metaforae storia»,
media tra storicismo e struttura-
lismo efa convergere, nell’analisi
del testo, indicazioni di antropo-
logia culturalee di «new criti-
cism» americano. Nelcampo del-
la letteratura italiana,ha dedica-
to studi aDante come Montale,
Manzoni come D’Annunzio e Re-
nato Serra. Oltreché «Letteratura
e identità nazionale», in queste
settimane hapubblicato le«Con-
versazioni» (Guaraldi).
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Progetto per rafforzare la Borsa di Milano. Fusione tra Tesoro, Bilancio e Finanze, c’è più di un’ipotesi: Visco d’accordo

Superministero per l’Economia
Piazza Affari, Ciampi la vuole a prova di Euro

MILANO. La lunga marcia verso
l’Europa il superministro dell’Eco-
nomia, Carlo Azeglio Ciampi, la
sintetizza con una idea: creare un
superministero che affianchi a Te-
soro e Bilancio anche le Finanze. E
trecifre.Chenel96laspesaperinte-
ressi sul debito pubblico era stata di
202milamiliardienel97di185mi-
la.Echenel98saràdi160.Già,quel-
l’enorme debito pubblico che i go-
vernidi Craxi eAndreotti hanno la-
sciato inereditàalPaese.Eaisucces-
sivigoverni.NesaqualcosaVincen-
zo Visco, costretto nello scomodo
ruolo di ministro delle finanze.Che
ricorda come solo nel 1980 il debito
era il 60% del Pil mentre nel 92 era
salitoal124%.

Un passato nemmeno poi tanto
lontano che oggi trasforma i nume-
ri in una metafora dello sforzocom-
piuto. Per conquistare quella soglia
del3%tradeficiteprodottointerno
lordo che era rigidissima precondi-
zione per entrare nell’Euro e dimo-
strarechelanavicellaItaliasipoteva
raddrizzare e far navigare verso ap-
prodidisviluppo.

Ciampi e Finanze Visco sono nel
capoluogo lombardo a un incontro
organizzato dall’Ulio. E oggi non
nascondono il loro ottimismo. Sul-
labuonasalutedell’azienda-Italia.E

sull’andamento dei conti pubblici.
«Sono relativamente tranquillo»,
dice Ciampi. Nessuna preoccupa-
zione nemmeno per quei 15 mila
miliardi di disavanzo in più nei pri-
mi mesi dell’anno. «Recuperemo
nella seconda parte dell’anno». Lo
squilibrio - spiegano i due ministri -
è scattato perchè quest’anno erano
state modificate le date per i versa-
menti. Quindi nessun problema.
Sospira soddisfatto: «La differenzaè

che ieri dovevamo tagliare mentre
oggi dobbiamo scegliere». «Per fare
manovre di qualità», aggiunge.
Con doppia precisazione pesante.
La prima: che la discussionedella fi-
nanziaria andrebbe anticipata all’e-
state senza attendere settembre. La
seconda: che i settori prioritari su
cui si concentrerà l’impegnodelgo-
verno sonoquellidella formazione,
della difesa, della scuola e della giu-
stizia.

Ovvio, i problemi da affrontare
sono enormi.Primotra tutti, il Sud?
Ma per carità niente polemiche. Pa-
rola di Ciampi: c’è pieno accordo
delGovernonel fare l‘Agenziaper il
Mezzogiorno. Che in prima battuta
sarà costituita da una società hol-
dingchediventeràcapogruppodel-
le società già esistenti, che si occu-
pano diMezzogiorno».Manessuna
illusione. Il riscatto del Sud avverrà
solo se l’impegno coinvolgerà tutti.
A partire dalle imprese. «Il Sud è di-
ventato «appetibile per le industrie
che hanno dei progetti». Un appel-
lo esplicito. «Ad andare al Sud». Le
risorseumanesonolà-hadetto-ele
condizioni di favore ci sono («vi è
una realtà salariale che ha un costo
dal20al30%inmeno»).

Dal Sudal Nord. In quellaMilano
capitale finanziaria di un’Italia che
proiettata nell’Europa potrebbe ac-
cusare di colpo tutti i suoi limiti.
«Domani (oggi per chi legge, ndr) o
al più tardi la settimana prossima,
conto di passare una direttivaper lo
sviluppo della piazza finanziaria
italiana»,anticipaCiampi.IlGover-
no dovrà esprimersi sulla creazione
di un Comitato strategico molto si-
mile a quello già istituito per l’Euro
presso il ministero del Tesoro. In-
somma, dovrebbe radunare i rap-

presentanti dei ministeri interessa-
ti, degli enti pubblici e dei soggetti
che operano sul mercato finanzia-
rio. Per rafforzare e allargare il mer-
cato.Si sa,Ciampièdasemprefavo-
revole alla creazione di una Borsa
perlepiccoleemedie impreseitalia-
ne.

Ciampi, in realtà,haancheun’al-
tra idea («da realizzarsi in futuro»).
«L’unificazione delle entrate e delle
spese infuturoancheinItalia,come
già avviene in diversi Paesi». L’Ita-
lia, infatti, è uno dei pochi paesi in
cuiiduedicasterisonodivisi.Anche
se di strada se n’è comunque fatta.
Prima i ministeri economici erano
addiritturatre(Tesoro,BilancioeFi-
nanze). Oggi per decisione del go-
verno dell’Ulivo i ministeri del Te-
soro e del Bilancio sono insieme. E
fanno capo, appunto, a Ciampi.
Un’idea che nasce da un riconosci-
mento tutto dedicato a Visco: «Ra-
ramente i ministri delle entrate e
delle spese sonoandaticosìd’accor-
do. A differenza del passato questi
due ministri non hanno mai litiga-
to nè in pubblico nè in privato». Vi-
sco incassa i complimenti. E ringra-
zia. Ciampi? «Per tutti noi è stato la
stellapolare».

Michele Urbano
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Il ministro
del Tesoro
Carlo Azeglio
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e il ministro
delle Finanze
Vincenzo Visco
A destra
la Borsa
di Milano

Dal Zennaro/Ansa

Fisco, in quattro mesi incassati
1500 miliardi più del previsto
Iva super e recuperi dell’evasione danno lo sprint alle entrate ROMA. Il ministro delle Finanze ha provato in prima persona a

verificare i rilievi del Garante della Privacy sulla busta della
dichiarazione dei redditi: «Ho chiesto che mi si portasse una
busta per vedere come era la cosa... ebbene, era impossibile
leggere dalla finestra ed era pressoché impossibile - ha detto
Visco - o comunque molto difficile estrarre la busta dalla finestra
e ricollocarla dentro. Io ci ho provato... poi, dipende dall’abilità
manuale di ciascuno. Comunque - ha ammesso il ministro in
un’audizione alla Camera - non era impossibile ma suppongo che
basterà modificare la finestra ed il problema di Unicp dovrebbe
essere risolto».
Il Ministero delle Finanze ha conosciuto i rilievi del Garante della
Privacy sulla busta della denuncia dei redditi solo da un
comunicato stampa. Lo ha dichiarato il sottosegretario alle
Finanze Fausto Vigevani. «Si è appreso solo a mezzo di un
comunicato stampa del 26 maggio 1998 - e cioè nell’imminenza
dell’inizio del termine di presentazione delle dichiarazioni dei
redditi.

Visco su Unico: «La busta
a me non è uscita...»

ROMA. Le entrate tributarie di
cassa, registrate dalla tesoreria
dello Stato segnano nei primi
quatto mesi dell’anno circa 1.500
miliardi di maggiori incassi rispet-
to alle previsioni. Lo ha detto il
ministro delle Finanze Vincenzo
Visco che, parlando ai parlamen-
tari delle commissioni Finanze e
Bilancio della Camera, ha segna-
lato soprattutto il buon anda-
mento dell’Iva che «ha superato
le attese di circa 2.000 miliardi».
Visco ha anche fornito i dati sugli
incassi di maggio dovuti alle nuo-
ve modalità di versamento: il get-
tito è stato di 32.000 miliardi,
«probabilmente un po’ di più di
quanto fosse prevedibile». I con-
tribuenti, inoltre, hanno utilizza-
to le nuove modalità per compen-
sare tra crediti e debiti fiscali
(operazione non ancora possibile
per i contributi) circa 6 mila mi-
liardi. Visco è comunque stato
prudente sul futuro. «Il grosso ar-
riverà nelle prossime settimane»,
ha detto facendo riferimento alle
scadenze per le imposte dichiara-
te con «Unico».

Per l’Irap, inoltre, ha sostenuto
di «avere l’impressione di un gua-
dagno generalizzato che fa giusti-
zia di tutti i catastrofismi». Ma già
ora sono stati incassati 3 miliardi

della nuova imposta da parte di
contribuenti che hanno deciso di
versarla in anticipo. Anche sui
versamenti unificati, Visco ha
ammesso che «alla vigilia della
partenza l’amministrazione nutri-
va qualche apprensione su possi-
bili inciampi dovuti alla comples-
sità del nuovo meccanismo». Alla
fine - ha aggiunto - i risultati sono
stati «molto positivi» ed hanno
dimostrato l’«efficienza del siste-
ma e la scorrevolezza dei flussi in-
formatici». «Quando sarà il mo-
mento delle dichiarazioni dei red-
diti - ha detto Visco - lo stesso
meccanismo consentirà di acqui-
sire i dati in maniera pressoché
istantanea, permettendo all’am-
ministrazione di elaborarli in
tempi ragionevoli, invece che nei
4 o 5 anni che fino allo scorso an-
no erano necessari». Visco ha an-
che ricordato i risultati «ufficiali»
delle Finanze relativi ai primi due
mesi che, con 83 mila miliardi di
gettito, segnano un calo dello
0,3% «in linea» con la riduzione
della pressione tributaria di 1,37
punti percentuali (da 44,29 al
42,92%) previsto dal Dpef. Visco
ha anche fatto una panoramica
sulle voci d’imposta che daranno
meno gettito erariale. Per il ‘98 - il
venire meno dell’Eurotassa, della
ritenute d’acconto del 2 per cento

sul tfr e della sanatoria sugli
omessi versamenti - le entrate di
natura straordinaria si ridurranno
di 7.974 miliardi. Il calo dei tassi
di interessi avrà un effetto anche
sulle entrate, con una riduzione
di circa 5.200 miliardi («Ma forse
- ha aggiunto Visco - questo con-
sentirà di produrre più profitti e
quindi ci sarà solo uno sposta-
mento di versamenti»). Anche l’a-
bolizione della tassa sulle patenti
farà venir meno 2.000 miliardi
dalle entrate dello Stato. Ma que-
sto sarà compensato con minori
trasferimenti alle regioni (che in-
cassano la vecchia imposta ora in-
globata nel bollo auto). Gran par-
te dell’audizione di Visco è stata
però centrata sui «residui tributari
attivi», uno stock di 143.000 mila
miliardi il bilancio dello stato se-
gna tra le poste che dovrebbero
essere incassare. Una cifra che se-
condo Visco - che ha elencato
ben 11 categorie di residui attivi -
è sovrastimata e che potrà essere
ridotta di circa 50 mila miliardi
con la maggiore efficienza nella
«cancellazione» dei crediti non
più esigibili (ad esempio perché
condonati) e con le nuove proce-
dure informatiche che consenti-
ranno di superare quella che Vi-
sco ha definito una «giungla di
inefficienza».

niano le riforme già varate, oltre
naturalmente alla grande scelta eu-
ropea e all’impegno sul versante
istituzionale. Ma ciò che forse è
mancato nell’azione di governo è
un orizzonte programmatico radi-
calmente riformista: la consapevo-
lezza dei limiti si è spesso trasfor-
mata in autocensura, la giusta ri-
cerca del punto di equilibrio si è
tradotta in mediazione, il governa-
re si è confuso a volte con l’ammi-
nistrare. In non pochi casi l’azione
riformista si è rivelata esitante, in-
decisa fra la rassicurante difesa di
interessi consolidati e la coraggiosa
apertura a segmenti sociali e gene-
razionali che a sinistra non erano
soliti guardare o avevano smesso
di guardare. E l’indecisione, natu-
ralmente, non paga: aliena le vec-
chie simpatie e non permette di
raccoglierne di nuove.

In pochi campi, questa indecisio-
ne si è espressa come nel campo
delle politiche sociali e del lavoro.
Della portata ridotta degli inter-
venti in campo sociale si è già par-
lato a sufficienza. Forse meno si è
parlato, invece, degli interventi per
il lavoro puntigliosamente elencati
nel Piano d’azione per l’occupazio-
ne. Un Piano che costituisce una lo-
devole e finalmente organica ras-
segna degli strumenti messi in
campo dal governo ma che, al
tempo stesso, rivela la sproporzio-
ne fra la dimensione del problema
occupazionale e la natura margina-
le degli strumenti stessi. Non vo-
lendo o non potendo aggredire i
nodi di fondo del mercato del la-
voro e del sistema di protezione
sociale si sceglie di intervenire ag-

giustando qui e là l’esistente.
Un primo esempio è dato dalla

«carta dei nuovi lavori». Lungi dal
costituire un momento di allarga-
mento dei diritti, di governo delle
forme nuove che il mercato del la-
voro va assumendo, di riequilibrio
delle garanzie e delle tutele all’in-
terno dell’intera platea dei lavora-
tori, il nuovo statuto corre il rischio
di segnare le distanze e di erigere
nuovi steccati. Piuttosto che aprire
il mercato del lavoro per includervi
indistintamente tutti i lavoratori,
sembra che si sia scelto di guardare
all’indietro: non vorremmo che l’o-
biettivo implicito fosse quello della
sparizione (legale o illegale) dei
nuovi lavori.

Un secondo esempio è dato poi
dalle cosiddette «politiche proatti-
ve del lavoro» (il workfare, per in-
tenderci). Qui, spiace dirlo, si è su-
perficialmente preso quanto si è
potuto dalle scelte compiute in al-
tri paesi, senza imparare da quelle
esperienze. Si sono proposti così
voucher, bonus o, più brutalmente,
sussidi intesi ad integrare tempora-
neamente la retribuzione durante i
periodi di lavoro, senza ricordare
che ad ogni seria discussione delle
politiche di workfare dovrebbe es-
sere premessa una discussione al-
trettanto seria sul salario minimo

garantito e sulla struttura dell’im-
posizione personale sui redditi. Do-
vendo trarre ispirazione dalle espe-
rienze altrui, lo si poteva fare me-
glio. Ad esempio, andando a guar-
dare le prime valutazioni condotte
nel Regno Unito sulla efficacia dei
programmi di workfare. Valutazioni
che suggeriscono, ad esempio, co-
me gli incentivi mirati all’occupa-
zione, se costano relativamente
poco, è solo perché finiscono spes-
so per rimanere inutilizzati. O che
le integrazioni di reddito costitui-
scano uno scudo contro la povertà
ma non un trampolino verso lavori
migliori. I programmi più efficaci e
meno costosi sarebbero quindi i
programmi di formazione e quelli
intesi a rendere più fluido il merca-
to del lavoro (favorendo il passag-
gio dalla scuola al lavoro e da un
lavoro all’altro), ma solo nel medio
periodo. Il che giustifica chi chiede
che non si ritardi oltre ogni inter-
vento. Ma giustifica anche chi, di
fronte all’urgenza del problema,
non volendo cadere nella trappola
dei finti lavori, pensa anche ad al-
tre e più generalizzate soluzioni.

Pur con tutte le cautele del caso,
si ha l’impressione che dietro il vo-
to della scorsa domenica vi sia una
domanda politica alla quale scelte
parziali (solo «tecniche» o appa-
rentemente tali) non possono dare
risposta. L’unica risposta possibile
è, infatti, quella politica: quella che
si esprime in un disegno della so-
cietà. Spetta ai riformisti darla pri-
ma che gli elettori la cerchino nella
vecchia politica.

[Nicola Rossi]

Dalla Prima

Governo...

Contribuente solvibile?
Avrai cinque stelle

ROMA. Arriva il contribuente «a cinque stelle». Gli ispettori delle
Finanze dovranno infatti valutare la «solvibilità» dei contribuenti
colti in fallo e nell’accertamento che seguirà al controllo
dovranno dividere gli evasori in cinque diverse categorie - un pò
come succede per la qualità degli alberghi - a seconda della loro
«solvibilita», cioè della capacità di riuscire a pagare l’importo
contestato. Ma non sarà questa l’unica valutazione in arrivo. L‘
ispettore del Fisco dovrà infatti anche darsi una «pagella»
sull’affidabilità di ogni singola verifica fiscale, indicando la
probabilità di riscossione del controllo appena fatto. L‘ obiettivo
è quello di riuscire «a cancellare contabilmente come crediti le
somme ritenute del tutto o in gran parte inesigibili dagli uffici e
dai concessionari della riscossione. La circolare che mette a
punto il nuovo strumento «diagnostico» prevede che la
solvibilità del contribuente sia indicata con un codice da 1 a 5 che
sintetizza due corrispondenti scale di valori: la prima descrittiva
(da «molto bassa» a «molto alta); la seconda percentuale (0, 20,
40, 60, 80, 100).
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I generali studiano una missione per evitare una «seconda Bosnia». E gli italiani saranno in prima fila

Kosovo, la Nato riscalda i muscoli
Settemila uomini pronti a partire
Esercitazioni anche ai confini di Macedonia e Albania

Centinaia di negozi saccheggiati

In Indonesia
riesplode la piazza
Elezioni nel ’99

DAL CORRISPONDENTE

BRUXELLES. La Nato si preparaper
il Kosovo. Stavolta si prepara per
tempo perché non vuole trovarsi
all’improvviso di fronte ad uno
scenario irreparabile come quello
del 1991-1992 in Bosnia.Di fronte
ad eventi di gravissima involuzio-
ne,nelKosovoeintornoallaregio-
ne, il segretario generale dell’Al-
leanza, lo spagnolo Javier Solana,
ha detto ieri che «bisogna far fron-
te a tutte le eventualità, nessuna
esclusa».Appena terminata la ses-
sione ministeriale del Consiglio
nord-atlantico riunito in Lussem-
burgoanchepercominciareadeli-
nearelanuovaconce-
zione strategica del-
l’Alleanza per il verti-
ce della primavera
1999 a Washington,
Solana ha chiarito la
portata delle decisio-
ni che riguardano la
situazione nei Balca-
ni.

«Nulla è da esclu-
dere, ogni opzione è
aperta», ha detto.Il
segretario generale
ha precisato che ieri
nonèstatoaffattode-
ciso l’interventomili-
tare inKosovoperché
la Nato spera sempre di «non do-
ver mai intervenire» affidandosi,
come è scritto nel comunicato fi-
nale,allesoluzionipoliticheperal-
lontanare il rischio di conflitti sul
terreno.Tuttavia è vero che i mini-
stri hanno dato il via libera, al «co-
mitato militare» dell’Alleanza, di
studiare la possibilità di un «di-
spiegamento preventivo» di forze
in Albania e nella Repubblica di
Macedonia (Fyrom) per sostenere
gli sforzi delle Nazioni Unite e del-
l’Osce (l’Organizzazione per la si-
curezza e la cooperazione in Euro-
pa) alle frontiere e sulle principali
vie di comunicazione al fine di
porre sotto controllo l’incessante

flusso di armi.I militari sono stati
incaricati di predisporre dei piani
o, meglio, delle diverse ipotesi
d’intervento una delle quali po-
trebbe essere quella di dislocare
una forza Nato variabile tra le set-
temila e le ventimila unità. L’esat-
taquantificazionedipenderàdalla
scelta che, sulla base delle indica-
zionimilitari,compiràilConsiglio
atlantico confortato, si presume,
da un mandato delConsiglio di si-
curezzadell’ONU.Anchegli italia-
ni potrebbero far parte della mis-
sione dopo essere stati impegnati
in Albania. Nel Granducato, i mi-
nistri degli esteridei sedicigoverni
Natohannodeciso,nel frattempo,

di dar corso a pro-
grammidisostegnoed
assistenza in favore di
Albania e Macedonia,
fissando anche le date
per lo svolgimento di
manovre ed esercita-
zioni congiunte con i
militari dei due Paesi,
con l’obiettivo di ren-
dere sicure le loro
frontiere.In Macedo-
nia, l’esercitazione è
prevista per il mese di
settembre mentre in
Albania alla fine di
agosto con la parteci-
pazione di forze di ter-

raedaeree.«Si tratta -haspiegato il
ministro tedesco, Klaus Kinkel - di
dareunsegnalealpresidente jugo-
slavo Milosevic - per fargli capire
che, se gli eventi dovessero preci-
pitare, noi saremo presenti sul po-
sto».In effetti, Milosevic non ha
gradito affatto le misure annun-
ciaredallaNato.Unportavocedel-
la presidenza, a Belgrado, ha chia-
ramente avvertito che «non po-
tranno entrare truppe straniere
nel Kosovo senza il permesso del
nostroStato». Inoltre, laRepubbli-
ca federale di Jugoslavia (Serbia e
Montenegro) possiede «forze suf-
ficienti per assicurare la pace nel
Kosovo».

A Pristina, il capoluogo del Ko-
sovo, le decisioni varate a Lussem-
burgo sono state accolte, invece,
con soddisfazione. Uno stretto
collaboratore del leader Ibrahim
Rugova, ha definito «eccellente»
l’atteggiamento della Nato: «In
questa situazione di crisi - ha ag-
giunto - soltanto le truppe dell’Al-
leanza possono mettere termine
alla violenza che è un pericolo per
l’interaregione».

Il ministro francese Hubert Ve-
drine ha definito «esplosiva» la si-
tuazione nelKosovomahaespres-
sol’opinionecheunintervento,di
qualsiasi natura, dovrà avere una
«base giuridica pertinente» quale
quelladell’Onu.

È la stessa richiesta che ha avan-

zato ieri il ministro degli esteri rus-
so, Evghenij Primakov, messo al
corrente delle decisioni nel qua-
drodeinuovirapportiistituzionali
tral’AlleanzaeMosca.

LaNato, inoltre, ierihachiestoa
Milosevic di far valere la propria
«speciale responsabilità» nel rag-
giungimento di una soluzione pa-
cifica che, secondo la Nato, dovrà
assicurare uno status rafforzato
per il Kosovo, preservare l’integri-
tà territoriale della Repubblica ju-
goslava e difendere i diritti umani
e civili degli abitanti del Kosovo,
qualunque sia la loro origine etni-
ca.

La Nato ieri ha anche deciso di
prolungare la missione delle trup-
pe «Sfor» in Bosnia sino al giugno

del 1998 ed in questo quadro ha
dato vita alla «MSU», un’Unità
multinazionale specializzata che
aiuti le autorità locali nell’affron-
tare situazioni dell’ordine pubbli-
comasenzaparticolari funzionidi
polizia.Di questa speciale forma-
zionefarannoparte400carabinie-
ri ed unufficiale italianodovrebbe
assumerne ilcomando.Unufficia-
le italianosaràanchepresentenel-
la «cellula Nato» che è stata aperta
a Tirana nel quadro della collabo-
razione con il governo albane-
se.L’Alleanza si prepara anche ai
primi di luglio a compiereuna«vi-
sita» delle forze navali mediterra-
neenelportodiDurazzo.

Sergio Sergi
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JAKARTA. Due giorni fa i leaderdel-
l’opposizione indonesiana aveva-
no chiesto al neo presidente Habi-
bie, un calendario dettagliato delle
riforme politiche, preludio indi-
spensabile alle elezioni democrati-
che.EmilSalim, untempoministro
delle Finanze ed ora esponente di
spicco delle forze che si sono oppo-
ste al regime di Suharto, era stato
chiaro: «Abbiamo bisogno di sca-
denze certe. Non basta dire che le
elezionisi svolgerannoilprimapos-
sibile»

La risposta delle autorità indone-
sianeèarrivataiericomeunadoccia
fredda: le nuove elezioni non si
svolgeranno prima dell’anno pros-
simo. A dare l’annuncio è stato il
portavoce del Parlamento, Harmo-
to, subito dopo la conclusione del
suo incontro con il presidente Jusuf
Habibie. Harmoto ha detto che il
compito di organizzare la consulta-
zione, sarà affidato alla fine di que-
st’anno o all’inizio del 1999 a una
sessione speciale dell’Assemblea
Consultativa del Popolo (Mpr). In-
somma,«Contutta labuonavolon-
tà», ha spiegato il portavoce «non si
potrà andare alle urne prima di un
anno».

La reazione di Amien Rais, l’in-
fluente leader a capo della seconda
organizzazione islamica del paese
che conta 28 milioni di aderenti,
non si è fattaattendereehadefinito
l’annuncio «irrilevante e truffaldi-
no,perchél’Assembleaètuttorado-
minata da delegati designati dal-
l’ex-presidente Suharto». Rais ha
quindi invitato Habibie ad indire le
elezioni nel giro di due mesi. Intan-
to, mentre Habibie incontrava i lea-
der politici per discutere il piano di
riforme, oltre 400 studenti hanno
inscenato una dimostrazione paci-
fica, chiedendo le dimissioni del
neo-presidente e la creazione di un
governo transitorio che conduca al
più presto il Paese a nuove elezioni.
Gli studenti si sono radunati nei
pressi dell’ingresso principale del
Parlamento e hanno tentato di ne-

goziare con la polizia un ingresso
dei giovani all’interno del Parla-
mento, mail permesso è statonega-
to. Alcuni studenti portavano degli
striscioni con scritto «Siamo stufi
degli slogan dei leader di Stato»,
mentre altri hanno indossato delle
fasce con stampata la scritta «Rifor-
ma totale» e hanno cantato «Habi-
bielasciailtuopostoadesso».

Disordini anche nella città orien-
tale di Surabaya, dove circa 2.000
studenti da tre giorni occupano l’e-
dificio del governo locale e chiedo-
no le dimissionidel neo presidente.
E ancora, una vera e propria som-
mossa popolare, la prima dalle di-
missioni di Suharto, è scoppiata a
Tanjungbalai,nell’isoladiSumatra,
fortunatamente senza vittime, ma
centinaia di persone hanno sac-
cheggiato, distrutto e bruciato doz-
zine di negozi ed automobili. La fu-
ria della folla, secondo lastampa lo-
cale, è esplosa dopo che il sindaco
della città è stato accusato di corru-
zionee dispotismo duranteunariu-
nionedelconsigliocomunale.

Infine, nove persone sono rima-
ste ferite nei violenti incidenti veri-
ficatisi al termine di una manifesta-
zione antigovernativa a Tanjaun-
gbalai, sull’isola di Sumatra, 1.200
chilometri a nord-ovest di Jakarta.
Dopo che circa 300 dimostranti
avevano raggiunto in corteo la sede
del Municipio, la folla si è lasciata
andare a violenze e saccheggi. Al-
meno 104 negozi, molti di proprie-
tà di cittadini di origine cinese,
quattro auto e diverse motociclette
sono stati danneggiati o dati alle
fiamme. Secondo alcuni testimoni,
i disordini sono cominciati quando
tra la folla si è sparsa la voce che un
commerciantedietniacineseaveva
investitoeuccisounpedone.Lami-
noranza cinese, che domina le atti-
vità commerciali in Indonesia, era
già stata presa di mira nei tumulti
delle scorse settimane.L’agenziauf-
ficiale Antara ha riferito che a Tan-
jungbalai sono state arrestate alme-
no170persone.

Un soldato serbo durante una esercitazione, a lato Madeleine Albright G.Tomasevic/Reuters
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ROCK E DINTORNI
Provini per Mtv. Dedicato a chi
sa tutto di musica e ha una bella
faccia tosta: oggi e domani dalle
14,30 in poi all’Old Fashion Cafè,
la televisione musicale Mtv orga-
nizza delle selezioni per trovare
nuovi «vee-jay», ossia video-jo-
ckey. Due le fasi: prima un collo-
quio per saggiare le conoscenze
musicali e poi il provino davanti
alle telecamere per testare la disin-
voltura. Madrina dell’iniziativa sa-
rà la cantante Giorgia.
Grecia. Al centro multietnico e di
cultura egiziana El Nadi El Masri,
via Lattanzio 75, stasera concerto
di musica greca con Afros tou
Egheou. La serata prevede un buf-
fet greco. Lo spettacolo inizia più
o meno alle 22, ma il buffet è già
aperto alle 20,30.
Est. Alla biblioteca caffè letterario,
in via Tonale, sottopasso Pergolesi
alla Stazione Centrale, Vladimir
Denissenkov propone musiche
dall’Est europeo, espone il pittore
Lanfranco Materiale, con inter-
venti scultorei di Valentina Grassi
Benedetto, ricordi poetici di Ga-
stone De Luca. Alle 21.
Scorribande. Parte la seconda se-
rie di iniziative dedicate alla musi-
ca e alle band giovanili legate al
circuito di Scorribande. I gruppi
selezionati sono dieci, preselezio-
nati nelle settimane scorse da una
giuria. Stasera l’appuntamento è
in piazza San Vittore a Rho, con i
«Biglietti di sola andata», «Super-
sonica», special guest «Reggae na-
tional ticket». Alle ore 21.

CLASSICA
Vivaldi. Alla Sala Puccini del Con-
servatorio l’orchestra giovanile del
St. Mary’s College del Maryland
esegue musiche di Vivaldi e di Co-
pland. Il concerto è alle 17,30 in-
gresso libero.
Cornaredo. Fabio Ciofini al clavi-

cembalo e all’organo esegue musi-
che di Bohm, Bach, Sweelinck, Pa-
chelbel, Pergolesi, Bellini a San
Pietro all’Olmo, nella Chiesa Vec-
chia a Cornaredo. Si conclude così
il ciclo col quale i locali «Amici
dell’organo» festeggiano il restau-
ro dell’organo Prestinari. Ore 21,
ingresso libero.
Rosetum. Il duo pianistico di Lo-
rena Portalupi e Maria Grazia Pe-
trali esegue musiche di Tailleferre,
Puolenc, Saint-Saens, Ravel, Mil-
haud al Rosetum, via Pisanello 1,
alle 21, ingresso lire 15mila.

TEATRO
Yawp!. Seconda edizione della

rassegna di spettacoli nati da labo-
ratori svolti nelle scuole superiori
lombarde e in gruppi extrascola-
stici, organizzata dal centro san fe-
dele e dal Crt. In scena questa sera
«La commedia dei matti», libero
adattamento da «La Tempesta di
Shakespeare» proposto dal liceo
scientifico e linguistico Bentivo-
glio di Tradate. Appuntamento al-
le 20,30 in piazza San Fedele 4, in-
gresso libero.
Otello. Sono aperte le audizioni
(previo appuntamento telefonico)
per l’Otello di Shakespeare prodot-
te dai Teatri Possibili, via Aleardi
22, telefono 316547.
Zelig. Nello spazio dello Zelig Ca-

fè, Pierangela presenta Cuarc,
scienza e natura, lo squallore che
non ti aspetti: antiecologi convin-
ti, tecnologie inutili, sesso surreale
e filmati. Interpretato da Pia En-
glebert e Claudio Batta. Attraverso
lo spettacolo saranno presentati il
libro «L’evoluzione infranta» di
Francesco Gori, parodia dell’evo-
luzionismo, e dalla rivista «Brodo
di bubbole» di Francesco Gori,
Luigi Gallizia, Arnaldo Modica.
Appuntamento alle 22 in viale
Monza 140.

INCONTRI
Multimedia. Un convegno per di-
scutere di tecnologie e soprattutto
per applicarle organizzato oggi e
domani alla biblioteca comunale
di Bollate, piazza Dalla Chiesa 30.,
intitolato «Musica e Multimedia».
Si parlerà di musiche nella rete,
opera totale, Cd rom di Brian Eno,
Peter Gabriel e altri, didattica e
nuovi strumenti. Si parte oggi alle
17,30 con interventi di Franco
Fabbri, Federico Pedrocchi, Walter
Prati, e altri. Domani dalle 10 alle
18,30.

MOSTRE
Salon I 1998. Mentre l’accademia
è occupata i giovani artisti dell’Ac-
cademia di Brera espongono i loro
lavori al museo della Permanente,
in via Turati 34. Si tratta di 120 la-
vori che saranno esposti sino al 21
giugno. Ai migliori artisti saranno
attribuiti due premi da cinque mi-
lioni e 18 da un milione l’uno.
Inaugurazione oggi alle 18,30.

SCELTI PER VOI

Saranno famosi su Mtv
sotto l’egida di Giorgia

MOSTRE
Piazza Vetra
Musica e sport
contro i cancelli
Parte oggi la festa in piazza
Vetra organizzata dal comita-
to di cittadini che si oppone
alla recinzionedelparcodelle
basiliche, voluta dalla giunta
di centro destra per combat-
terecriminalitàespaccio.Ma,
secondo gliorganizzatoridel-
la festa, le strade sono altre.
Dalle 10 alle 21,30 si susse-
guono iniziative di tutti i tipi,
perrianimarelospazioetene-
relontanidrogaepusher.Alle
10siparteconlapremiazione
del concorso «la città dei
bambini», contemporanea-
mente CamminaMilano or-
ganizza una passeggiata per i
Navigli, alle 16 laboratorio di
pitturaper ibambini, alle17e
alle 18 esibizione di Aikido e
Tai Chu Chuan, alle 21,30
canzoni d’autore con France-
scoTricarico.

Smeraldo
Rocky Horror
a mezzanotte
Staseraallamezzanotteal tea-
tro Smeraldo si tiene una re-
plica straordinaria del musi-
cal «The Rocky HorrorShow»
al prezzo di 40mila lire (posto
unico). I biglietti si possono
acquistare al botteghino al
normale orario e un’ora pri-
ma dello spettacolo. È la pri-
mavoltache il «RockyHorror
Show» viene replicato alla
mezzanotte, tradizione inve-
ceconsolidataall’estero.

Futurismo. I grandi temi. 1909-
1944 Fondazione Antonio Mazzot-
ta, Foro Bonaparte 50. Sino al 28
giugno. Orario: dalle 10 alle 19.30,
martedì e giovedì dalle 10 alle
22.30, chiuso lunedì.
Da Vela a Medardo Rosso. I gran-
di scultori italiani dell’Ottocento
Fondazione Museo Luciano Min-
guzzi, via Palermo 11. Sino al 12 lu-
glio. Orario: dalle 10.30 alle 19, lu-
nedì chiuso.
Retrospettiva César Palazzo Reale,
Piazza Duomo, sino al 12 luglio.
Orario: martedì-domenica dalle
9.30 alle 18.30, lunedì chiuso. Bi-
glietti: intero lire 10.000, ridotto li-
re 5.000, scuole lire 1.000.
Ambrogio. L’immagine e il volto:
arte dal XIV al XVII secolo Museo
diocesano, Chiostri di Sant’Eustor-
gio in corso di Porta Ticinese 95. Si-
no al 14 giugno. Orario: 10-19, lu-
nedì chiuso.
Bergognone Al Castello visconteo
di Pavia e al Monastero della Certo-
sa di Pavia è aperta sino al 30 giu-
gno la mostra «Ambrogio da Fossa-
no detto il Bergognone. Un pittore
per la Certosa». Orario: da martedì
a venerdì dalle 10 alle alle 17, saba-
to domenica e festivi dalle 10 alle
19, lunedì chiuso.
Tesori della Postumia Santa Maria
della pietà, piazza Giovanni XXIII,
Cremona. Aperta sino al 26 luglio.
Orario: tutti i giorni dalle 9 alle 19.
Angelo Inganni Palazzo Bonoris,
via Tosio 10, Brescia. Sino al 30 ago-
sto. Orario: dalle 9.30 alle 19.30 tut-
ti i giorni con orario continuato,
chiuso il lunedì. Biglietti: intero lire
12.000, ridotto lire 8.000, gruppi
organizzati e scolaresche lire 5.000,
speciale week end famiglie (mini-
mo 3 persone) lire 5.000 a persona.
Triennale di Milano Viale Alema-
gna 6; orario d‘ apertura dalle 10 al-

le 20 dal martedì alla domenica (lu-
nedì chiuso).
«Il ‘68 e Milano». Aperta sino al 30
giugno. Sito Web: http://
www.triennale.it/68/. Biglietti lire
12.000/9.000/7.000.
«Collezione del design italiano
1945-1990». Aperta sino al 31 mag-
gio. Biglietti lire 12.000/9.000/
7.000.
«Mies van der Rohe. Mobili e archi-
tetture. Stuttgart, Barcelona, Brno».
Aperta sino al 31 maggio. Biglietti
lire 12.000/9.000/7.000.
«Soldi. Una mostra gioco per bam-
bini». Percorso guidato interattivo
per esplorare il mondo del denaro,
per bambini dai 5 ai 12 anni. Aper-
ta al pubblico sino al 21 giugno. So-
lo su prenotazione, orari: 10, 11.45,
14.30 e 17. Per informazioni e pre-
notazioni tel. 4399.3466, fax
4851.9127.
«180 Compasso d’oro». Aperta sino
al 24 maggio. Ingresso libero.
«Felicità è innovazione». Aperta si-
no al 30 maggio. Ingresso libero.
Gli antichi Ungari Sala Viscontea
del castello Sforzesco, sino al 12 lu-
glio. Orario: dalle 9.30 alle 17.30
tutti i giorni (lunedì escluso).
Vampiri Musei di Porta Romana,
viale Sabotino 22, sino al 21 giu-
gno. Orario: tutti i giorni dalle 10
alle 19, giovedì sino alle 22, lunedì
chiuso. Biglietti: 12.000 intero,
10.000 ridotto, 8.000 scuole. Il mito
del vampiro attraverso la leggenda,
la letteratura, il cinema, il fumetto,
il teatro fino ad arrivare all’universo
multimediale.
Dinosauri Fondazione Metropoli-
tan, corso Italia 21, sino al 2 agosto.
Orario: tutti i giorni 10-22, venerdì
e sabato sino alle 24, lunedì chiuso.
Biglietti: 14.000 lire, gruppi e scuole
6.000 lire. Per visite guidate tel.
86.04.14.

La cantante Giorgia madrina dell’iniziativa per Mtv

LA LOMBARDIA

CON L’ULIVO
IN EUROPA

Sabato 30 maggio
Milano, Teatro Nuovo
Piazza San Babila - Ore 15.30

Franco Bassanini
Walter Veltroni
Romano Prodi

INCONTRANO GLI AMMINISTRATORI LOMBARDI

DEL CENTRO SINISTRA E GLI ELETTORI DELL’ULIVO

Coordinamento regionale della Lombardia
Gruppi cosiliari regionali del centro sinistra

Al Leoncavallo
Festival punk
e serata Zappa

Politecnico
contro Bocconi
sul campo

Bocconi contro Politecnico,
ovvero una vera e propria
sfida a tutto campo, che
inizierà oggi all’Arena alle
ore 18 con una partita di
calcio per poi concludersi
alle 20 in una inusuale
”battaglia” alla pallaovale. È
la prima edizione della
”Andersen Consulting
University Cup”, il nuovo
appuntamento sportivo
organizzato dal Centro
Universitario Sportivo di
Milano in collaborazione
con la Andersen Consulting.
Ma non è finita: nell’ambito
della manifestazione si
disputerà il XII0 Palio
Universitario, ovvero la
tradizionale corsa podistica
universitaria, che vedrà gli
studenti degli atenei
milanesi confrontarsi
secondo la formula di gara
della staffetta 5x1000.
Ventidue le squadre in gara,
sei dell’Isef Lombardia,
altrettante del Politecnico,
tre della Cattolica, quattro
della Statale, una dello Iulm
e due della Bocconi. I
favoriti sono quelli di
sempre, i ragazzi dell’Isef.

Terza serata della cinque giorni
dedicata dal centro sociale
Leoncavallo al festival punk
«rumore e non musica». Il
programma di questa sera, in via
Watteau 7, inizia alle 21 con
l’apertura della mostra
fotografica e di documentari sul
punk, «immagini dell’ultima
controcultura». Alle 22,30 nello
spazio “dauntaun” sarà
proiettato il film “Decoder” di
Klaus Maech. Mezz’ora più tardi,
alle 23, nel capannone inizia il
concerto di “Kenze Neke”,
combat-folk, da Cagliari (nella
foto) e degli statunitensi “Hot
Water”, che conquisteranno il
palco subito dopo. Alle 23,30 -
sempre nello spazio “dauntaun”
- proiezione del secondo film
della serata: “Erasehead”, di
David Lynch. Alle 24, il
programma prevede il future
punk etnico dei “Bala Perida”.
Per informazioni è possibile
rivolgersi a “Musicheadz”, 02/
89403770. Sempre al Leonka alle
22,30 l’orchestra Metropolis
diretta da Franco Ballabeni
propone un tributo a Frank
Zappa. I “Kenze Neke” stasera alle 23 in concerto al Leoncavallo

LA LOMBARDIA
CON L’ULIVO IN EUROPA

Incontro con i Ministri

WALTER VELTRONI, ANTONIO MACCANICO

TIZIANO TREU

SABATO 30 MAGGIO - ORE 10
PRESSO PALAZZO VISCONTI

VIA CINO DEL DUCA, 8 - MILANO Coordinamento regionale della Lombardia

LA BORSA DEL FUMETTO
via Lecco 16 - Milano - Tel. 02/29513883

Sabato 30 maggio alle ore 16,30
alla Borsa del Fumetto
in via Lecco 16 a Milano,
Franco Busatta presenta il suo libro:
“Come Tex non c’è nessuno”

Al San Carlo
Frate Sole
con Martini

Nuova sede
per il centro
francese

Il centro culturale francese
inaugura la nuova sede al
palazzo delle Stelline in
corso Magenta 63,
abbandonando così
definitivamente via Bigli,
dove è rimasto per più di
quarant’anni. I nuovi spazi
sono allestiti per nuove
attività, una mediateca, una
sala cinema, l’«espace rendez
vous», attrezzata per
proiezioni di altissima
qualità, una galleria d’arte e
molte aule. L’inaugurazione
avverrà alle 17, e in
occasione della festa
verranno premiati i 12
vincitori italiani del
concorso «Allons en France
1998», studenti italiani delle
terze e quarte superiori di
tutta Italia, che passeranno
15 giorni in Francia in
occasione dei Mondiali.

Un’ora e dieci minuti di
film, musiche composte da
uno dei maggiori artisti
dell’epoca, numerose
scene all’aperto con riprese
dal vero dei luoghi
francescani, 5000
comparse, 500 cavalli a fare
parte del cast. Si tratta di
«Frate Sole», uno dei primi
kolossal di soggetto
religioso, girato nel 1918.
L’anteprima del film
restaurato sarà proiettato
questa sera al San Carlo,
presente il cardinale
Martini. Il restauro della
pellicola in bianco e nero è
stato curato dal Centro
Ambrosiano di
Documentazione e Studi
Religiosi e dalla
Fondazione Cineteca
Italiana.
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Una giornata di incontri fra gli alleati dell’Ulivo e gli esponenti del centrodestra

D’Alema: «Non tratto
non è un commercio»

29POL03AF01
2.0
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Cercasi mediazione, Ds e Ppi: «A Berlusconi la prima mossa» Massimo D’Alema, leader dei Democratici di sinistra

ROMA. Il testo della Costituzione
non è una transazione commerciale,
dice Massimo D’Alema. «Non è mica
una trattativa con Murdoch per Me-
diaset», fa eco Cesare Salvi. Il giorno
che segue allo strappo di Berlusconi
alla Bicamerale èanchequellodei so-
spetti,«èlecitoilsospettodiunaposi-
zione strumentale», scrive il segreta-
rioDssu l’ «Unità», addolcendosubi-
to dopo con un «abbiamo qualche
giorno di tempo per capire ragioni e
intenzioni del Polo». È anche il gior-
noincuinessunosimuovematuttisi
fanno visite di cortesia. Nessuno si
muove, nel senso che l’onere di una
nuova proposta spetta, secondo Bot-
teghe Oscure, a chi si è preso la re-
sponsabilità della rottura, al Cavalie-
re,«chehagiàvotatoduevolteiltesto
che ora respinge». Ma se, ufficial-
mente, ilpuntodiequilibrioraggiun-
to dopo un paio d’anni di lavoro è il
migliore possibile, questo non impe-
disce agli attori delle riforme, soprat-
tutto a coloro che hanno più libertà
di movimento, la verifica delle reali
intenzionidiBerlusconi.

La giornata politica comincia con
la visita, in casa Ds, del segretario dei

popolari Marini. Serve a ribadire la
«lealtà»fraalleati.«Nientecedimenti
dapartenostraallasirenadelpremie-
rato»,diràpiùtardiEnricoLetta.È,ol-
tre che il primo,anche ilpassodecisi-
vo della giornata, perché permette ai
Ds di escludere che le
offerte indirette di Ber-
lusconi al centro dello
schieramento dell’Uli-
vo abbiano creato sma-
gliature.

Poi sono Gianni Let-
ta e Pierferdinando Ca-
sinichevannoatrovare
Marini. Il segretario po-
polaree ilportavocedei
Verdi, Luigi Manconi,
si fanno ambasciatori
presso avversari e allea-
ti perché «non tutto è
perduto-sostieneMan-
coni, che ha sentito an-
che Dini e Boselli -. C’è
ancora lo spazio per compromessi
onorevoli, senzaazzeramenti».Man-
conicita lapropostaSalvidimodifica
dei poteri del presidente, «che deve
avere voce sulle questioni di politica
esteraedidifesa».

Il consuntivo della giornata lo fan-
no Marini e Manconi insieme a D’A-
lema.«Dialogo? - ironozzaD’Alema-
Sì,conMarini».

L’ultimo appuntamento del segre-
tario Ds è con Veltroni. Lo vede per

quasi un’ora a palazzo
Chigi, insieme a Fabio
Mussi. Il terreno delle
riforme, si sa, e lo riba-
disce D’Alema,non è lo
stessosucuiarailgover-
no. Ma altrettanto evi-
dente è che il ciclone
abbattutosi sulla Bica-
merale non può non
scuotere una maggio-
ranza che ha le riforme
istituzionali nel suo
programma. Il ragiona-
mento lo sviluppa Sal-
vi,nel suostudiodipre-
sidente dei senatori
diessini: «Lo sciogli-

mentoanticipatodelleCamereèuna
ipotesi che il capo dello Stato potreb-
be valutare, visto che entrambi gli
schieramenti si sono presentati agli
elettori con le riforme nel loro pro-
gramma».Ragionamento cheservea

Salvi per ribadirecheèmoltodifficile
andare ad una modifica della legge
elettorale.

Però quello delle elezioni anticipa-
te è solo uno degli scenari possibili,
maestremi,disegnati inunagiornata
iniziata all’insegna del buio più tota-
le sul destino della Bicamerale e con-
clusasi con un meno pessimistico:
«Qualchegiornoditempoc’è».

Vediamo questi scenari in teoria
possibili. Il referendum: «Non vi ho
mai guardato con ostilità», dichiara
D’Alema,aggiungendo:«Sefalliscela
ricercadiun’intesaper lacostruzione
di regole comuni, poi ciascuno sarà
più libero». «Sono convinto che le ri-
forme si debbano fare in Parlamento
ma se queste falliscono e il referen-
dum fosse dichiarato ammissibile, io
so quale sarebbe il mio voto», dice
Salvi. C’è un mesetto di tempo per
raccogliere le firme,ma idirigentidel
principaleazionistadell’Ulivosanno
che lo strumento referendario non
piace agli alleati digoverno,daiverdi
ai popolari. Esclusa nel modo più vi-
goroso è, fra gli alleati di centro-sini-
stra, l’ipotesi di un ritorno al premie-
rato. Anche se, all’inizio, proprio

questo era il progetto più gettonato
fra i partiti della maggioranza, oggi
tornarvi sarebbe azzerare tutto e, per
di più, ritiene Salvi, «oggi quella pro-
posta cela una tentazione di ritorno
alpassato».O,comediceD’Alema,di
ritorno «ai bei tempi di Tangentopo-
li». Esclusa, dalle forze di maggioran-
za, lapossibilitàdell’Assembleacosti-
tuente,c’èunmomentodellagiorna-
ta in cui si fa strada l’ipotesidiandare
avanti, nella revisione costituziona-
le, con leproceduredell’articolo138.
Ma, qui pesano le parole del presi-
dente della Repubblica, «per cambia-
re la Costituzione ci vogliono larghe
intese». Non si può procedere con la
contrarietà, per altro coerente, di Ri-
fondazione,quelladellaLegae inpiù
quelladiForzaItalia.Enelmerito, in-
siste D’Alema, nella attuale proposta
il capo dello Stato ha già il potere di
sciogliere il Parlamento incasodicri-
si. «Sinceramente non si capisce cosa
aggiungaaipoteridelpresidentelari-
chiesta diattribuirgli ilpoteredi scio-
glimento in qualsiasi momento». Se
èunultimatum«èinaccettabile».

Jolanda Bufalini

SENATO

Lotta alla corruzione,
la maggioranza si divide

LaQuercia
«Il testodella
Costituzione
nonèoggettodi
transazione,
nonsiamomica
auntavolocon
Murdoche
Mediaset»

ROMA. Sulla lotta alla corruzione al
Senato si divide la maggioranza - Ppi
e Prc da una parte e Ds dall’altra - e si
creaunconflittotraPoloeUlivo.Mo-
tivo della discussione: un emenda-
mento,presentatodaalcuni senatori
ds, che di fatto riforma il reato di cor-
ruzione prevedendo la riunificazio-
ne della corruzione conlaconcussio-
ne, fattispecie di reato ora distinte, e
riducendo la pena, fino a due terzi,
perchiconfessaprimachesisiaavuta
notiziadel reato.Si trattadiunemen-
damento presentato nell’ambito di
un provvedimento, quello anticor-
ruzione, che è all’esame della com-
missione Affari Costituzionali di Pa-
lazzo Madama, ma che per compe-
tenza,haspiegatoOrtensioZecchino
(Ppi), che suquesto ha sollevato con-
flitto di competenza investendo del-
la questione il presidente Mancino,
dovrebbe riguardare la commissione
Giustizia di cui è presidente. «Non è
possibile infatti - sostiene Zecchino -
che di una questione così importan-
te, che di fatto rivoluzione il codice
penale, se ne occupi solo la commis-
sione Affari Costituzionali». E per
chiedere che l’emendamento venga
esaminato dalla commissione Giu-
stizia hanno votato a favore, oltre i
Popolari, anche Prc e Polo. Solo i se-
natori dei Ds hanno invece votato

contro riaffermando la competenza
della commissione Affari Costituzio-
nali presieduta da Massimo Villone
(DS). «Non si tratta di un emenda-
mento - ha continuato Zecchino -
che lambisce in qualche modo la
competenza di un’altra commissio-
ne. È di fatto un emendamento che
modifica l’intero codice nella parte
in cui si parla di corruzione. È un
emendamento che entra come un
treno nelle nostre competenze. Ed è
perquestochehochiestochel’intero
provvedimento passi a noi o quanto
meno diventi di competenza delle
due commissioni congiunte». Di di-
verso avviso Massimo Villone. «È la
primavoltachesentounacosadelge-
nere. Non si è mai visto infatti che
una commissione sollevi conflitto di
competenzasuunsoloemendamen-
to.Èperaltrounacosachenonècon-
templata in nessuna norma regola-
mentare. Ci siamo occupati sempre
noi della corruzione - ha osservato
Villone - facendo anche una serie di
audizioni sulle dimensioni del feno-
meno in Italia e quindi la competen-
zadeveesserenostraancheperquan-
to riguarda il singolo emendamen-
to». «Un emendamento così impor-
tante - ha aggiunto Ersilia Salvato
(Prc) - nonpuò non essereesaminato
dallacommissioneGiustizia».

Minniti: «Cavaliere ci ripensi
Una rottura non le conviene»
«Un attacco insidioso, il bersaglio è il bipolarismo»

L’INTERVISTA

ROMA. «Berlusconi ci ripensi.
Un’opposizione che dovesse sce-
gliere un ruolo estremistico e di
rottura non fa nemmeno i suoi in-
teressi». Marco Minniti, numero
due dei Democratici di sinistra, re-
plica così alla minaccia del leader
diForza Italiadi faresaltare lerifor-
me. E poi avverte: «Il vero obietti-
voèl’attaccoalbipolarismo».
Le diplomazie si sono messe al la-
voro. Ambasciatori come Letta,
Tatarellae lo stessoMarini si sono
visti, si sono telefonati.C’è lapos-
sibilitàdiricucire?

«Noi non siamo dentro a queste
diplomazie, ma mi sembra che i
marginisianomoltostretti.Anche
perchéilprogettodellaBicamerale
ha un suo equilibrio e non può es-
sere scardinato in una direzione,
pena il rischio che non regga tutto
quantol’edificio.Holasensazione
che ci troviamo di fronte a delle ri-
chieste che hanno in sè una forte
dose di strumentalità che mira a
far saltare il processo riformatoree
nonaspingerlopiùinavanti».
Standocosì lecose, achispetta l’i-
niziativaperuscirne?

«Martedì si ritornerà in aula e a
quel punto ognuno si assumerà fi-
no in fondo le proprie responsabi-
lità politiche. Ci troviamo di fron-
te ad un atteggiamento assai sin-
golare:c’èchihacondivisoperme-
si questioni rilevanti del lavoro
della Bicamerale e poi ad un certo
punto dice che non va più bene: il
problema è nelle mani di chi ha
cambiatocosìradicalmenteidea».
IlpassolodevefareBerlusconi?

«Èluichehacambiatoidea».
Se sul semipresidenzialismo non
c’è accordo, si dovrà prendere in
esame un altro modello, adesem-
pioilcancellierato?

«Ma no. L’opinione pubblica
non capirebbe. I modelli istituzio-
nali non si possono cambiare co-
me un vestito. Abbiamo scelto di
misurarci con il modello semipre-
sidenziale così come è venuto fuo-
ridaunvotodellaBicamerale,sep-
pure segnato da un forte carattere
strumentale dell’intervento della
Lega. Passare ad un altro modello
sarebbe scarsamente credibile per
le stesse istituzioni. Darebbe l’im-
pressione di una disinvoltura che
logorerebbe il ruolo e la credibilità
deglistessiriformatori».
Lei prima parlava di strumentali-
tà nell’atteggiamento di Forza
Italia. A cosa si riferiva in partico-
lare?

«Mai come in queste ore, dietro
a tanti ragionamenti, c’è un attac-
co all’assetto del sistema politico
bipolare. Si sente aleggiare un’aria

diritornoalpassato.Anchegliulti-
mi appuntamenti elettorali han-
no dimostratoche ilbipolarismoè
entrato nella testa degli italiani.
Un ritorno all’indietro sarebbe
una forte lacerazione tra il sistema
politico e l’opinione pubblica.
Dietro l’attacco alle riforme c’è il

tentativodi tenereaperta la transi-
zione italiana in modo tale che un
suoeventuale logoramentoportia
cancellare ilbipolarismo, lademo-
crazia dell’alternanza che rappre-
sentano le conquiste più impor-

tantidiquestiultimianni».
L’on. Ciriaco De Mita, già presi-
dente di una bicamerale che fallì,
sostiene che non casca il mondo
senonsi fannoleriformeechel’I-
taliaandràavantiugualmente.

«Nonèvero.Unpaesechevuole
essere moderno, deve essere capa-

cediavereancheunsistemapoliti-
co moderno. D’altro canto non è
casuale che sulle riforme si siano
manifestate le punte di massima
inerzia conservativa del sistema
politico italiano. Voglio ricordare

che la proposta di riforma istitu-
zionale approdata al Parlamento
arrivadopoventicinqueannidial-
trebicamerali fallite.Perquestosa-
rebbe pernicioso interrompere il
processo riformatore. Un paese
senzariformesarebbeunpaesepiù
fragile».
Achille Occhetto sostiene che
questoParlamentononèingrado
di fare le riforme e che l’unica via
per salvarle è il referendum per
l’abolizione della quota propor-
zionale.Èd’accordo?

«Sono sempre stato dell’opinio-
necheunariformaperessereorga-
nicadeveaverequalcosadipiùdel-
la funzione di rottura e di stimolo
di un referendum. Proprio per
questo abbiamo lavorato per dise-
gnare un assetto complessivo. È
del tutto evidente che una rottura
sulle riforme cambierebbe lo sce-
nario e richiederebbe un’attenta
riflessione».
Nel Polo c’è bufera. Fini dà tortoa
Berlusconi, ma non vuole rompe-
reconlui.

«Vedremo. C’è una tensione
fortissima dentro il Polo, al limite
della deflagrazione. In questo pa-
saggio delicato è importante che
l’Ulivo si sia presentato con coe-
renzaeunaposizionecomune.Poi
ognunorisponderàalpaese».
Se salta il tavolo delle riforme si
dovràandareavotare?

«Nonc’èunnessodirettoeauto-
matico.C’èunamaggioranzaperil
governo del paese. Tuttavia temo
che l’eventuale fallimento delle ri-
forme possa introdurre tensione
ed instabilità nel sistema politico
con esiti non facilmente prevedi-
bili. Ho l’impressione che tutto di-
venteràpiùdifficile».
Forse un modo per convincere
Berlusconi a sostenere il testo del-
la Bicamerale c’è, ed è arrivare ad
un compromesso con lui sulla
giustizia.Nonciavetepensato?

«Si ha la sensazione che dietro a
tante argomentazioni di Berlusco-
ni possa esserci questo nucleo di
verità. Ma la nostra posizione è
limpida e coerente; siamo per un
processo riformatore della giusti-
zia,matenendorigorosamentese-
paratelevicendepersonalidalpro-
getto di cambiamento generale.
Credo che l’idea stessa di questo
possibile mercanteggiamento fi-
nisca per danneggiare anche chi
pensaditrarnequalchebeneficio»
All’orizzonte non c’è quindi nes-
sunoscambio?

«Non c’è mai stato, non c’è e
noncipotràessere».

Raffaele Capitani

Scambio
sulla
giustizia?
Non c’è
e non ci sarà

Dalla Prima

Berlinguer dica come...
lo giudice dei minori, e qualche prete hanno mostrato che tra i dispersi

la malavita recluta il meglio della sua manodopera in formazione.
Appartiene infine alle cose che Ciampi sa, ma non dice ai suoi colleghi

stranieri, che per ora neppure lo sospettano, un altro dato: metà della po-
polazione italiana adulta non ha mai finito la scuola dell’obbligo. E un
decimo non ha finito nemmeno la scuola elementare ed è, salvo positive
ma rare eccezioni, totalmente analfabeta. In termini di risorse umane, di
capacità produttive, anche questo è un pesante «debito pubblico». È diffi-
cile, ma non impossibile da monetizzare, come hanno mostrato Nicola
Rossi e altri economisti duri e puri indicando nei bassi livelli di scolarità
uno dei due fattori decisivi di mancato sviluppo.

Ma non è solo questione di sviluppo economico e di danaro. Due recen-
ti minuscoli libretti, uno di Stefano Rodotà, «Libertà e diritti in Italia»,
l’altro di Sabino Cassese, «Lo Stato introvabile», aiutano a capire quanto
della introvabilità dello Stato e del rispetto dei diritti di ciascuno dipende
dalla mancanza di un minimo indispensabile di strumenti di compren-
sione, orientamento, cultura.

Un piano di piena scolarizzazione degli adulti richiede mezzi che, for-
se, oggi non ci sono (ma non si potrebbe cominciare a fare qualche cosa
anche in quella direzione, come chiede l’Unla, l’Unione nazionale per la
lotta contro l’analfabetismo?). Rialzare, cominciare a rialzare di due an-
ni i livelli di istruzione almeno delle fasce ora più giovani costa assai di
meno. I conti - come forse qualcuno ricorda - furono fatti già ai tempi del
governo Ciampi, dentro la terribile finanziaria di quell’anno.

Rialzare di due anni la scuola di base è un primo passo, preliminare e
indispensabile, su una strada che l’Italia civile deve percorrere tutta. Dico
l’Italia civile, e non l’Italia progressista, perché non mi rassegno a credere
che una questione del genere possa essere chiara (spero che lo sia) solo a
chi è o si dice «di sinistra» e risulti incomprensibile o secondaria a chi è o
si dice conservatore. In un paese moderatamente complicato come ormai
è il nostro con gli analfabeti non si conserva più nulla, nemmeno (le sette
insegnano) le tradizioni religiose.

[Tullio De Mauro]
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Benckiser N.V
ha acquistato
la Napisan
BenckiserN.V ha acquistato il
business Napisan (pretrattante
per il bucato in ammollo e in
lavatrice usato per lavare la
biancheria deibambini) in Italia,
Australia,Nuova Zelandae Gran
Bretagna, insiemeai diritti
mondialiper la
commercializzazione.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.428 -0,49
MIBTEL 23.996 -0,56
MIB 30 34.991 -0,41

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
IND DIV +0,52

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
CHIMICI -1,92

TITOLO MIGLIORE
GEMINA N W +17,65

TITOLO PEGGIORE
GARBOLI -8,06

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,11
6 MESI 4,85
1 ANNO 4,61

CAMBI
DOLLARO 1.760,17 +22,63
MARCO 985,54 -0,30
YEN 12,702 +0,07

STERLINA 2.858,16 +7,73
FRANCO FR. 293,90 -0,09
FRANCO SV. 1.192,12 -0,84

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -3,04
AZIONARI ESTERI -1,35
BILANCIATI ITALIANI -1,73
BILANCIATI ESTERI -0,90
OBBLIGAZ. ITALIANI -0,16
OBBLIGAZ. ESTERI -0,22

Tut, l’Antitrust
blocca lo spot
della Telecom
Stop dell’Antitrustagli spotdella
Telecom Italia sullaTut, la tariffa
urbana a tempo. IlGarante ha
ritenuto «pubblicità
ingannevole», vietandone
l’ulteriorediffusione, la parte del
mesaggio chepubblicizza la
«Tut» come «la tariffaurbana tra
le più basse d’Europa».

ROMA. Le Assicurazioni
Generali sono scese in
campo a sostegno del
matrimonio tra Comit e
Banca di Roma. Si tratta,
se arrivasse a
compimento,
un’operazione la cui
valenza è considerata
dalla grande società di
assicurazioni di Trieste di
portata «strategica». È
questo il succo
dell’intervista rilasciata al
settimanale il «Mondo»
dall’amministratore
delegato e vicepresidente
del colosso assicurativo
triestino e primo azionista
di Piazza della Scala,
Gianfranco Gutty. «Di
fronte ad un’operazione
cui viene riconosciuta una
reale valenza strategica -
ha detto Gutty - ritengo,
ho sempre ritenuto e di
conseguenza mi sono
comportato, che sia
dovere del management di
qualunque società
esaminare e valutare
l’effettiva realizzabilità del
progetto con grande senso
di responsabilità e
nell’interesse degli
azionisti». Gutty ha reso
noto che nel corso
dell’ultimo comitato
esecutivo di Comit il 22
maggio è stato dato pieno
mandato ai due
amministratori delegati a
trattare con Roma con
l’obiettivo di decidere in
tempi brevi. La svolta è
maturata - ha raccontato
Gutty - in occasione
dell’ultima riunione di
Piazza della Scala: «ho
insistito perché in Comit
fosse finalmente realizzato
un esame serio e concreto
della fattibilità
dell’operazione con la
Banca di Roma». Il
comitato della Comit -
sottolinea il settimanale -
ha ricordato al presidente
dell’istituto Luigi Fausti la
sfera delle sue
competenze, dando
mandato ad Abelli e
Saviotti di valutare il
progetto e la sua validità,
con un’accelerazione delle
trattattive .

Comit
Banca Roma
in campo
le Generali

L’esito positivo è stato frutto delle dismissioni, delle ristrutturazioni e della migliore gestione

L’Iri approva il bilancio per il ’97
Utili record di oltre 5000 miliardi
Risultato storico, «anno felice» anche per la riduzione del debito

Autotrasporti

Tir «lumaca»
sabato
sulla Firenze
Bologna

BOLOGNA. Oltre cinquemila mi-
liardidiutile. Il bilancio ‘97dell’Iri
registra i risultati della politica di
risanamento,degli interventidiri-
strutturazione industriale, delle
molte dismissioni e di un migliore
andamento delle società control-
late. Risultati che sono stati de-
scritti ieri dopo che il consiglio di
amministrazione dell’istituto si è
riunito sotto la presidenza di Gian
Maria Gros-Pietro e ha approvato
il bilancio d’esercizio della società
per azioni e quelloconsolidato del
gruppo. Per la grande holding
pubblica, che si avvia sia pur gra-
dualmente ad esaurire la sua fun-
zione, è un risultato senza prece-
denti e di grande valore dal punto
divistadellagestione.

Il bilancio dell’Iri spa evidenzia
precisamente un utile di 5.174mi-
liardi (184 miliardi nel ‘96), dopo
aver recepito oneri relativi a parte-
cipazioni per circa1.200miliardie
beneficiato di plusvalenze sul tra-
sferimentodellaStetpercirca7mi-
lamiliardi. Ilconsigliohapertanto
deliberato di proporre all’assem-
blea degli azionisti la distribuzio-
ne, per la prima volta nella storia
dell’Iri, di un dividendo comples-
sivo di 2.700 miliardi di lire pari al
52 per cento dell’utile d’esercizioe
al42percentosociale.

Èundividendoche,perlaprima
volta nella storia dell’Iri, è il più
elevato tra quelli distribuiti dai
gruppi controllati dal ministero
del Tesoro. Nel pomeriggio il sot-
tosegretario alla presidenza del
Consiglio, Enrico Micheli, ha in-
contratoaPalazzoChigi, inuncol-
loquio durato circa tre quarti d’o-
ra, il direttoregeneraledell’Iri,Pie-
troCiucci.

L’Iri ha sottolineato in una nota
il «particolare significato» dell’e-
sercizio 1997 grazie al quale l’isti-
tuto, a seguito del processo di risa-
namento, torna a caratterizzarsi
perunasituazionedistabileequili-
brio economico-finanziario. La
strategia operativa impostata ne-
gli anniprecedenti - spieganoall’I-
ri - proseguirà anche quest’anno.
L’esercizio ‘98potràdunquebene-
ficiare, così come l’esercizio ‘97,
degli effetti connessi alle dismis-
sioni e di un migliore andamento
dellecontrollate.

Particolarmente significativi si
presentanoi risultatia livellodi in-
debitamento finanziario netto,

chea fine ‘97si riduceacirca2.600
miliardi registrando così un ulte-
riore ridimensionamento (meno
6.800 miliardi circa) rispetto al da-
todifine‘96(9.400miliardi).Dalla
trasformazione dell’Iri in spa, nel
1992, al 31 dicembre ‘97, la socie-
tà, tenenendo conto anche dei de-
bitiversoilmercatodellesocietàin
liquidazione del gruppo, ha ridot-
to il proprio indebitamento finan-
ziario netto di circa 35.000 miliar-
di.

L’esposizione finanziaria netta
dell’Iri spa presenta peraltro un
saldo finale attivo di circa 800 mi-
liardidilire,seteniamoanchecon-
to degli ulteriori crediti finanziari
inessere.

Il bilancio consolidato del grup-
po evidenzia un utile di 4.886 mi-
liardi (431 miliardi nel 1996), pur
includendo le significativeperdite
registrate dal gruppo Finmeccani-
ca.

L’indebitamento finanziario
consolidato a fine 1997 ammonta
a circa 19.600 miliardi con una di-
minuzione di circa 6.500 miliardi.
Negliultimiquattroannil’Iricom-
plessivamente ha ridotto l’indebi-
tamento consolidato del gruppo
(nel 1992 pari a circa 72.600 mi-
liardi)dicirca53.000miliardi. Il li-
vello del patrimonio netto conso-
lidato (15.480 miliardi) evidenzia
un incremento di 5.367 miliardi
(da 7.068 a 12.435 miliardi) della
quotadicompetenzaIri.

Nel periodo compreso tra luglio
1992 e ildicembre 1997 sono state
realizzate cessioni di partecipazio-
ni e cespiti per complessivi 65.900
miliardi.

Del predetto importo 52.800
miliardi sono connessi a smobiliz-
zi effettuati direttamente dall’Iri
mentre le operazioni realizzate
dalle holding settoriali ammonta-
no nel complesso a circa 13.100
miliardi.

Nel periodo considerato le pri-
vatizzazioni(lecessionidiquotedi
controllo) riguardano complessi-
vamente490aziendeconunamo-
bilitazione di risorse di circa
55.800 miliardi (comprensivi di
debiti deconsolidati per circa
17.700 miliardi), mentre ulteriori
10.100 miliardi sono connessi alla
cessione di quote di minoranza e
cespitivari.

Nicola Quadrelli

ROMA. Manifestazione di protesta
degli autotrasportatori della Toscana
e dell’Emilia Romagna sabato prossi-
mo contro «le inadempienze del Go-
verno rispetto agli impegni assunti
conlacategoriasullaristrutturazione
delsettoreelemisureasostegnodella
riduzionedeicostiaziendali».Lapro-
testa si articolerà -èstatodetto inuna
conferenza stampa della Fita-Cna di
Firenze - in due cortei: quello degli
autotrasportatori della Toscana sfile-
rà, attraverso il casello Firenze-Nord,
sull’Autosole fino a Barberino di Mu-
gello,ovesicongiungeràconilcorteo
di autoveicoli proveniente dall’Emi-
lia.Almomentohannogiàaderitoal-
la iniziativa circa 300 automezzi pe-
santi.«SeilGoverno-èstatorilevato-
continuerà a disattendere l’applica-
zione dell’accordo sottoscritto con le
associazioni di categoria dell’auto-
trasporto,cisarannopiùlargheepro-
lungateiniziative».

Il telefono costerà sempre meno
Ribassi su tutte le fasce orarie
Annuncio delle Poste, soddisfazione da parte di Telecom

ROMA. Telefono meno caro in ar-
rivo: lo ha annunciato il sottose-
gretario alle Comunicazioni Mi-
chele Lauria, prefigurando una ri-
duzione complessiva della bollet-
ta telefonica nazionale, «con mol-
te probabilità prima della pausa
estiva».

Lauria non ha fornito dettagli
perché,haspiegato,«sièancoraal-
leprimebattuteconTelecomnella
definizione della manovra». «Tra
qualche settimana - ha detto Lau-
ria - avremo una riduzione com-
plessiva della bolletta telefonica
nazionale con impatto negativo
sull’inflazione».

Le tariffe telefoniche, ha spiega-
to, scenderanno «soprattutto per
quel che riguarda le interurbane e
le internazionali, mentre per le ur-
bane opereremo in modo articola-
to, analizzando situazione per si-
tuazione in relazione alle distan-
ze».

Lauria - che ha parlato della ri-

duzione anche in un’intervista a
«ItaliaRadio»-nonhaperòfornito
cifre:«nonpossoquantificare la ri-
duzione - ha detto - perché in que-
sto momemento si stanno tenen-
do incontri per definire i vari pro-
blemi».Ladiminuzionedelletarif-
fe, ha aggiunto il sottosegretario,
non dovrebbe comportare un au-
mentodelcanone.

«Ritengo - ha detto - cheavendo
già operato sul canone non ritor-
neremo ancora a toccarlo in alto».
Il canone telefonico in Italia, ha
aggiunto, «non è fra i più cari in
Europa».Ma lanuovamanovrata-
riffaria sarà fatta «distinguendo i
vari problemi all’interno di questa
operazione». Nei giorni scorsi il
ministroMaccanicoavevaannun-
ciato la «tariffa di prossimità», che
consentirà agli utenti che risiedo-
no in aree locali diverse ma vicine
fra di loro di comunicare con una
tariffaurbana.

Il direttore generale di Telecom

ItaliaVitoGamberaleè«soddisfat-
to» per l’annuncio fatto oggi dal
sottosegretario alle Comunicazio-
ni Michele Lauria, relativo ad un
prossimo abbassamento delle ta-
riffe telefoniche. In questo modo,
ha sostenuto Gamberale in una
nota, «si pongono le premesse per
giungere quanto prima all’atteso
riallineamento delle tariffe, chie-
sto da tempo da Telecom, quale
presupposto fondamentale per
una competizione equilibrata che
avviene in un mercato sempre più
aperto».

Il bilanciamento tariffario, ha
proseguito Gamberale, «significa,
infatti, orientare le tariffe ai costi
reali attraverso l’adeguamento di
quelle locali e la sensibile riduzio-
ne di quelle interurbane e interna-
zionali, così come avvenuto, e co-
me sta avvenendo nei principali
paesidellaUe».

R.E.

Ras: «Tuteliamo
cooperazione
con Credit»

ROMA. «Per la Ras è molto
importante mantenere e
tutelare la cooperazione
bancaria con il credito
italiano».
Una dichiarazione che pesa
fatta da Henning Schulte-
Noelle, presidente della
controllante di Ras, Allianz,
ha commentato le
prospettive della quota di
Ras (ora al 5%) nel Credit
in vista della nascita di
Unicredito e del
concomitante aumento di
capitale.

Svelato il «giallo» della cessione della maggioranza delle azioni della casa costruttrice della Diablo

Lamborghini a Vw, Suharto non vuole vendere
I sindacati incontrano l’amministratore delegato Di Capua ma non il rappresentate indonesiano della proprietà. Preoccupazione tra i lavoratori.

Comunicato assemblee
delle redazioni dell’Unità

BOLOGNA. Tommy Suharto, il fi-
glio più giovane dell’ex presidente
indonesiano, non intende cedere la
quotadicontrollo(il60%)dellaLam-
borghini alla Volkswagen. Secondo
quanto scrive ieri il quotidiano eco-
nomico inglese «Financial Times»,
Mochaman Ircaham, portavoce del-
l’azionista di maggioranza della casa
automobilistica, ha dichiarato che
alcuni potenziali acquirenti hanno
espressointeresseperrilevarelaLam-
borghini, ma Suharto intende man-
tenere il controllo e fare della Lam-
borghini «il fiore all’occhiello delle
sue attività nel settore dell’auto». In-
dicazioni più precise sul futuro della
Lamborghini auto dovrebbero giun-
gere tra il 5 e il 7 giugno prossimi,
quando si terrà a Giakarta il Consi-
glio di amministrazione della socie-
tà. Inquestasede,secondol’ammini-
stratore delegato Vittorio Di Capua,
gli azionisti di maggioranza dovreb-
bero decidere se mantenere l’investi-
mento, rifinanziando la società,oce-
dere le loro quote e in che misura.
L’altro azionista della Lamborghiniè

la società malesiana
Mycom che dietene il
40%. Nelle settimane
scorse si era parlato a
più riprese dell’interes-
se mostrato per l’azien-
da di Sant’Agata Bolo-
gnese da Volkswagen-
Audi (quest’ultima è
interessata anche alla
forniutura di motori
otto cilindri a V), dal-
l’inglese Trw, da Gene-
ralElectricedalgruppo
TexasPacific.

Tutto ciò spiega in
parte le smentite di Di
Capua che ci fosse la
Volkswagen nel futuro
della Lamborghini, la
casa automobilistica bolognese pro-
duttrice della mitica Diablo, mentre
lo stesso presidente del maggior pro-
duttore d’auto d’Europa, Ferdinand
Piech, ammetteva diessere interessa-
to a rilevare altre due case automobi-
listiche di lusso, oltre alla Roll Royce
Motor Cars. Piech non fa nomi, ma

un riferimento era certo proprio la
Lamborghini.Unaconfermaindiret-
ta aunanotiziachecircoladatempo,
cioè che l’Audi (di proprietà della
Volkwagen) si è detta disposta a en-
trare nell’azienda bolognese come
sociodimaggioranza,al75%.

I sindacati, molto preoccupati per

il futurodell’azienda, vedrebberobe-
ne l’ingresso dell’Audi, un’industria
solida, non un gruppo finanziario
che prima o poi penserà a rivendere
(se ne sono fatti avanti molti, come
l’americano Texas Pacific Group e
l’inglese Twr, per non parlare del
principe saudita Alwaleed). «Soprat-

tutto,vorremmochel’accordovenis-
se siglato presto - commenta Bruno
Papignani, della Fiom - Sappiamo
che sono riprese le vendite della vec-
chiaDiablo,equestopotrebbefarter-
minare prima la cassa integrazione
peridipendenti».

Proprio per sapere a che punto so-
no le trattative avevano chiesto per
oggi un incontro urgente a Di Capua
e al portavoce di Suharto, ma costui
nonsièpresentato, spiegandoinuna
lettera di non essere lui il referente
giusto(contrariamenteaquantodet-
to in precedenza dalla stessa proprie-
tà) e assicurando però l’intenzione
degli attuali azionisti di sostenere
economicamente tutti i nuovi pro-
getti.

Una conferma che Suhartononha
alcunaintenzionedivenderelaLam-
borghini? «Sono sempre le solite fra-
si», replicano i sindacalisti, molto ir-
ritati per il mancato confronto e
pronti a farpartire, sesarànecessario,
iniziativedilotta..

Stefania Vicentini

29ECO04AF05
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Le assemblee delle redazio-
ni de l’Unità di Roma, Bolo-
gna, Milano e Firenze han-
no esaminato la situazione
del giornale mentre la nuo-
va Società editoriale si è im-
pegnata a presentare il pros-
simo 3 giugno il piano edi-
toriale e il piano finanzia-
rio. È chiaro che l’attuazio-
ne di un progetto di rilancio
del giornale - con tutte le re-
lative conseguenze sul pia-
no dell’organizzazione del
lavoro - rappresenta l’irri-
nunciabile priorità.

Le assemblee si aspettano
che gli impegni assunti dal-
l’azienda e dalla direzione
giornalistica siano mante-
nuti dopo mesi di ritardi e
incertezze. Un nuovo rinvio
sarebbe intollerabile.

Le assemblee ribadiscono
che il piano editoriale deve
essere finalizzato al rilancio
e non deve contraddire la

qualità e la collocazione
editoriale del giornale nel-
l’area di sinistra e democra-
tica nè mettere in discussio-
ne la vocazione di quotidia-
no di informazione nazio-
nale con forti radicamenti
locali.

Se queste condizioni non
si verificassero, le assemblee
danno mandato al Cdr di
attuare sin dalla giornata di
giovedì 4 giugno le più op-
portune e incisive forme di
lotta.

Una delle ultime nate della Lamborghini Ansa

ISGAS
Società Concessionaria del servizio di distribuzione del
gas nel Comune di Cagliari - con sede Amministrativa in
via Cavalcanti n. 32, 09100 Cagliari Tel. 070/403377,
telefax 070/405655.

Rettifica avviso di gara
Si informa che l’estratto di avviso di gara pubblicato prece-
dentemente su questo quotidiano viene così rettificato: al
posto di "Procedura negoziata" viene inserito "Procedura
ristretta". Il resto del contenuto rimane invariato.
Cagliari lì 26/05/1998 Il Presidente (Fantini Dr. Dante)
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Soddisfatto il premier Poul Nyrup Rasmussen. Bruxelles tira un sospiro di sollievo

Nell’Euro ma senza passione
In Danimarca vincono i sì
Il Trattato di Amsterdam ratificato con il 55,1%

Russia, Banca Centrale
«Il panico è finito
rublo recupera»
«Il panico sui mercati finan-
ziarirussièstatosconfittodal-
la Banca Centrale». Lo ha an-
nunciato il vicepresidente
della Banca Centrale russa,
Sergei Aleksashenko. La dra-
stica decisione di triplicare il
tasso di rifinanziamento dal
50al150%haevidentemente
dato buoni frutti nella lotta
contro la speculazione inter-
nazionale, che puntava sulla
svalutazione della moneta
nazionale russa. Quella di ieri
è stata una giornata di respiro
per il rublo, che è stato quota-
to sul dollaro a 6,1490, dopo
la quotazione indicativa di
mercoledì,a6,1750.

Il Papa
Gerusalemme
Città Santa
Giovanni Paolo II ha auspica-
to ieri che Gerusalemme pos-
sa arrivare al Duemila con un
riconoscimento «formale»,
sancito da garanzie interna-
zionali, della sua «unica e sa-
cra identità di Città Santa».
«Noi - ha detto il Papa, nel ri-
cevere in Vaticano il nuovo
ambasciatore giordano - ap-
parteniamo a Gerusalemme,
dal momento che siamo tutti
suoi figli; e se ciòèvero,allora
la Città dovrebbe diventare
unluogodovetuttipopolidel
mondo si possano incontrare
inpace».

Etiopia-Eritrea
Ex amici
verso la guerra
Sette anni dopo la caduta del
regime del colonnello Men-
ghistu Hailè Mariam, quello
celebratoieri inEtiopiaèstato
un anniversario all’insegna
del pessimismo: si allontana
la possibilità di risolvere paci-
ficamente la crisi con l’Eri-
trea. I due Paesi si contendo-
no una zona di confine (Ba-
demmè), occupata dall’Eri-
trea,chesirifiutadiritirarsi.

DAL CORRISPONDENTE

BRUXELLES. Hanno vinto gli «eu-
ropeisti», quelli che temono di
menodi perderepezzidi sovranità
perché si sta con gli altri popoli
dentrolaUE.

L’incubo della ripetizione del
casoMaastrichtèsvanito,allafine.
Alla Commissione europea e nelle
altre capitali l’esito è stato accolto
con un grande sollievo che potrà
anche autorizzare, nelle ultime
settimane di presidenza britanni-
ca, la ripresa di qualche discussio-
ne sul futuro della costruzione po-
litica dell’UE, dopo la nascita della
monetaunica.Conil55,1%alle22
di ieri è stata certa, in
Danimarca, la vitto-
ria dei sostenitori del
governo che aveva
fatto un appello a
nonchiudere,dinuo-
vo e clamorosamen-
te,laportaall’Europa.

Hanno vinto i «sì»
come avevano pro-
messo gli ultimi son-
daggi ma, in un certo
qual modo, nel ri-
spetto della tradizio-
ne, il risultatodelgiu-
dizio popolare in Da-
nimarca (poco più di
cinque milioni diabi-
tanti)nel referendum
sul Trattato dell’U-
nione europea firma-
to il 2 ottobre scorso
ad Amsterdam, è ri-
masto intaccato dal
dubbio sull’esatta percentuale ot-
tenutadaifavorevoli.

Alla chiusuradelleurne,dopo le
20, letvsisonoprecipitateacomu-
nicareiprimi«exit-poll»chedava-
no i «sì» addirittura al 58,1% ma
qualche minuto dopo il risultato è
stato ridimensionato dalla prima
stima ufficiale compiuta su meno
dell’uno per cento delle schede
scrutinate: i «sì» erano al 53,2%
confermando le previsione della

vigilia per una vittoria di misura
sui contrari al Trattato. S’è andati
avanti per qualche ora, in un’alta-
lena che ha, però, visto i «sì» sem-
pre invantaggio.Al trentapercen-
to dei voti espressi, i favorevoli so-
no saliti di nuovo al 55,7% per poi
attestarsi a qualche decimo di me-
no una volta giunti al ministero
dell’Interno tutti i dati ufficiali dai
seggi. È stata la conferma che s’at-
tendeva, in primo luogo, il gover-
no del leader socialdemocratico,
Poul Nyrup Rasmussen, ben felice
dipoterrimanereancoratoalcarro
europeoecontentod’essereriusci-
toaconvincereisuoiconnazionali
di fronte al pericolo di «un isola-

mentoconcreto»dellaDanimarca
incaso di affermazione degli euro-
scettici. Anche per l’intera UE un
affondamento del Trattato da par-
te dei danesi impegnati nella loro
quinta prova referendaria, avreb-
be comportato non solo la caduta
del testo faticosamente uscito da
Amsterdam lo scorso anno, dopo
unnegoziatodi24mesi, iniziatoal
summit di Torino (marzo 1995),
maanche la riaperturadiundibat-

tito rischiosissimo sul futuro del-
l’integrazione. Già circolano per
l’Europa, dopo la svolta dell’euro,
dei venti di rinazionalizzazione
delle politiche comunitarie che la
dicono lunga sulla consistenza
delle falangi euroscettiche per cui
un referendum abrogativo, sia pu-
re interradanese,avrebbecostitui-
tounalibiperriaprirei fuochicon-
tro i fautori di nuove tappe d’inte-
grazione.

Gli striscioni con gli slogancon-
tro la «superpotenza di Bruxelles»
sono stati riavvolti dagli antieuro-
peisti e quelli che, in un ultimo e
disperato tentativo di spostare
buona parte dei tanti indecisi sul

fronte del «no», si so-
no incatenati alla Sire-
netta del porto di Co-
penaghen,sisonopre-
sto ritirati in buon or-
dine. IlTrattatoè stato
messo in salvo da un
giudiziosovotodeida-
nesiancheseèrimasta
consistente l’opposi-
zione che, cinque an-
ni fa, dette del filo da
torcere al Trattato di
Maastrcht. Dopo il
«sì»degli irlandesi,an-
dati anch’essi al refe-
rendum lo scorso 23
maggio, s’aspetta
adesso il pronuncia-
mento dei greci e la ra-
tifica, ancora, da parte
di molti parlamenti
nazionali.

Poi, tutte le innova-
zioni apportate al testo di Maa-
stricht (del 1992) enteranno in vi-
gore: dalla libera circolazione per i
paesiUE, senzapassaporto,di tutti
i cittadini dal 2003 ma con l’ecce-
zionediRegnounitoedIrlanda,al-
la gestione degli strumenti dell’a-
siloalivelloeuropeo,dalla lottaal-
la disoccupazione come obiettivo
dituttelepolitichecomunitarieal-
la nascita della di programmazio-
ne inpoliticaesteracon lanomina

di un alto rappresentante sia pure
dotatodibenscarsipoteri.

Quando il risultato del referen-
dum è stato chiaro, il ministro de-
gli esteri, Niels Helveg Petersen, è
andato in tv per dirsi «molto con-
tento»e per sottolineare che lavit-
toria del «sì» costituisce il conferi-
mento di un mandato politico al
governo per «proseguire il suo la-

voro dentro l’Unione europea»,
specie sui temidell’ambiente, tan-
to cari ai nemici dell’Europa, del-
l’occupazione, della trasparenza
sui meccanismi comunitari e sul
processo di allargamento nei con-
frontideiprimiPaesidell’est.

Se. Ser.

GB: Blair
vuole
salari più bassi

Il premier laburista Tony
Blair si conferma come
campione della nuova
sinistra moderata e piace
sempre più a conservatori e
imprenditori britannici,
mentre è ormai in rotta con
i sindacati sulla questione
dei salari che vuole bassi
per difendere
l’occupazione. Stando a un
sondaggio commissionato
dal quotidiano ‘Times’,
Blair piacerebbe come
leader al 45% dei
conservatori che solo nel
38% dei casi si sentono
rappresentati dal loro capo
William Hague. Oltre a
confermare la crisi del
partito d’opposizione
composto da «dinosauri»,
come ha detto il
conservatore e vice
presidente della
Commissione europea
Leon Brittan, il dato riflette
l’immagine di Blair quale
delfino della lady di ferro
Margaret Thatcher. Non a
caso, elogiando il premier
per la sua strenua difesa
della flessibilità del
mercato del lavoro, il
presidente della locale
confindustria (Cbi) Colin
Marshall ha parlato di una
«filosofia ampiamente
condivisa». A una cena con
la Cbi, Blair ha invitato gli
imprenditori a «contenere i
salari», sia per i manager,
sia per i dipendenti,
anchenel settore pubblico.

IL VOTO SUL TRATTATO DI AMSTERDAM

NO
44,9%

SÍ
55,1%

NO
44,9%

SÍ
55,1%

NO
44,9%

SÍ
55,1%

Si contano i voti del referendum C.Charisius/Reuters



29POL04A2905 ZALLCALL 11 01:12:01 05/29/98  

LO SCONTRO SULLE RIFORME Venerdì 29 maggio 1998l’Unità5R

Il Cavaliere conferma il no ad ogni trattativa: decidano se accettare le nostre proposte. Un grazie a Cossiga che lo applaude

Berlusconi: prendere o lasciare
«Scalfaro preoccupato? Ma se ha fatto il ribaltone...»

ROMA. «Allora meglio tornare
all’assemblea costituente».Sil-
vio Berlusconi labutta là, solle-
citato dalle domande dei gior-
nalisti.Conferma il no annun-
ciato l’altra seranell’aula di
Montecitorio al testo di riforma
uscitodalla Bicamerale, se non
verranno accolti i cinque punti
posti da Forza Italia. E laconfer-
ma -come nota Gianfranco Fi-
ni,nel Transatlantico di Monte-
citorio - arriva dopo lareplica
fatta in auladal presidente della
Bicamerale, Massimo D’Alema.
Segnobrutto. Il cavaliere si dice,
dunque,«prontoalle elezioni»,
anchese èsicuro «che non ci sa-
ranno, peccato che vada perdu-
ta la speranza degli italiani di
sostituirequesto governo...».
Poi, attaccaScalfaro: «Se il capo
dello Stato orasi preoccupa be-
ne...Ma forsedoveva preoccu-
parsi unpo’ di tempo fa, quan-
do fuviolato il principio del
maggioritario eci fu il ribalto-
ne». Il cavaliere dice quelno di
Forza Italiaal testouscito dalla
Bicamerale è «meditato»: «Noi
abbiamo ragionato, sono altri
che oradevono riflettere». Non
si chiude, dunque, ancora una
volta tutti gli spiragli. Edice che
Forza Italia è aperta «a tutte le
proposteche verrannofatte».
Non vuol parlare il cavaliere,
nellaconferenzastampa nella
sua casa-ufficiodi via del Plebi-
scito, di altri modelli tipocan-
cellierato opremierato. Maè
evidente che sempre a quello al-
lude.
E neppure vuole rivelare il con-
tenuto deldell’incontro svoltosi
in mattinata tra Gianni Lettae
Franco Marini: «Se lagente ci
viene a trovare,noiper cortesia
la accogliamo».Ma circolano
per tutta lagiornata insistenti
notizie che il cavaliere abbia
cercato anche sponde nel Ppi
per poter estrapolare la giustizia
dalle riforme.Si dice che abbia
cercatoanche una mediazione
del presidente del SenatoMan-
cino. Ma sembrache tutto sia
andato a vuoto. Quantoallo
strappo con Fini, il cavalierepri-
ma tenta di gettare acqua sul
fuocoricordandoche il presi-
dentedi An l’altra sera inaula
ha detto che le riforme non si
fanno senza Forza Italia.E osser-
va: «Tra me eGianfrancosolo
differenti valutazioni sul piano
istituzionale e giuridico».Poi,
però parte all’attacco. «Unasse
D’Alema-Fini? Io dico che c’è un
asse Fini-Berlusconi.Quantoa
quello tra Fini e D’Alema dovrà
essere Fini a spiegarlo ai suoi
elettori».
Parole pungenti. Altro che «dif-
ferenti valutazioni sul piano
istituzionale e giuridico»... Ma
non basta, l’altra frecciata aFini
arriva sui referendum. Berlusco-
ni sidice sicurodel fatto che
tanto «Fini nonseguiràSegni»,
perché ad An «conviene questa
legge elettorale». Eavvisa: se An
segue Segni, lenostre strade si
dividono.Ma dagli esponenti di
viadella Scrofaarrivano rispo-
stealtrettantopungenti. «Se la
mette così -dice GianniAle-
manno -Berlusconicacci tutti i
referendariche aall’interno del
suopartito: i Calderisi, i Tara-
dash ecc.». C’è, comunque, di-
battito dentroAlleanza nazio-
nale. Enontutti sono d’accordo
con il leader. «Meglio l’assem-
blea costituente» - dice Mauri-
zio Gasparri. E, intanto,al fatto
cheanche Tatarellaabbia parte-
cipatoall’incontro con Gianni
Lettae Mariniviene data veste
di ufficialità dai massimi verti-
ci: «Ci sarannostati oggi cento
incontri e trentacinquetelefo-
nate... An nonpartecipa ad al-
cune mediazione, la posizioneè
stata espressa in aula da Fini».
Intanto, non vieneesclusanep-
pure lapossibilità di un super-
vertice di tutti i leader politici,
se ovviamene maturerannotut-
te le conidizioni. «Da qui amar-
tedìc’è tempo» -diceFini. Il
tempodi rovare una soluzione,
ma anche di maturare definiti-
vamente una rottura. Imargini
stavolta sono davvero ridotti al-
l’osso.

P. Sac.

BERLUSCONI-FINI: DAL FEELING DEL '93 AL QUASI-DIVORZIO
23 novembre '93 - Berlusconi : «Se fossi a Roma voterei per Fini».

24 novembre '93 - Fini: «Meno male che in Italia c'è Berlusconi».

1 ottobre '95 - Berlusconi contro la Procura di Milano. Fini: «Il Polo non 
deve essere il partito dei giudici, ma nemmeno quello degli imputati».

18 febbraio '96 - Fini: «Il premier del Polo potrebbe anche non essere più 
Berlusconi».

24 agosto '96 - Fini: «Io e Silvio abbiamo riso leggendo che saremmo in 
rotta. Dobbiamo andare oltre il Polo, ma è Berlusconi che ci deve guidare».

3 dicembre '96 - Berlusconi propone un governissimo per fare le riforme.
Fini: «Per entrarci il Polo dovrebbe contraddire sè stesso».

30 luglio '97 - Berlusconi: «La presenza di An nel Polo rende impossibile ad 
altre forze di aggregarsi».
Fini: «Non noi, ma l'assenza di linea è la palla al piede dell'alleanza».

10 novembre '97 - Il Polo battuto da Di Pietro nel Mugello. Fini: «Candidare 
Ferrara è stato un errore».

17 novembre '97 - Il Polo battuto alle amministrative. Berlusconi: «Non ha 
vinto l'Ulivo ma i sindaci, e poi An ha perso più voti di FI. La mia leadership 
non è in discussione: ma dove va il Polo senza di me?».
Fini: «Ha vinto l'Ulivo, le chiacchiere stanno a zero».

11 dicembre '97 - Berlusconi: «Sono pessimista sul futuro delle riforme».
Fini: «La Bicamerale ha raggiunto risultati importanti».

30 marzo '98 - Berlusconi dichiara che una sua condanna penale avrebbe 
ripercussioni sulle riforme.
Fini: «Ho letto l'intervista ma anche la successiva precisazione».
Berlusconi: «Io non ho precisato niente».

3 aprile '98 - Berlusconi: «Con la Lega non ci sono né intese né accordi, ma 
la strada è quella. La politica è fatta di numeri».
Fini: «...Ma anche di valori».
Berlusconi: «Certo, i valori. Ma anche i numeri».

21 maggio '98 - Fuggono Gelli e poi Cuntrera: Folena dice che il terzo grado 
di giudizio (Cassazione) si potrebbe abolire. Fini sposa questa tesi, Berlusconi 
no e bacchetta l'alleato.

L’INTERVISTA

E il Senatùr
fa lo scettico:
«Solo teatrino»

MILANO. «Non ci credo, non ci cre-
do, non ci credo». Bossi è convinto
che le urne per le elezioni politiche
anticipate resteranno chiuse. In-
somma lo strappo bicameralista di
Berlusconi sul semipresidenziali-
smo, per il Senatur, non avrà segui-
to: «Vedrete che tutto resterà come
prima». Il leader leghista fa il punto
dellasituazionepoliticadavantialle
sale milanesi dove sono esposte le
opere della «prima biennale di arte
padana». È in attesa di Letizia Mo-
ratti («è un’amica»), ospite d’ecce-
zione. «Quello che sta succedendo-
attacca - sulle riforme è il solito tea-
trino...Non credo che Berlusconi
insegua la rottura...Bisognerebbe
chiedere a D’Alema. Per me il Cava-
liere vuole solo alzare un po‘ il prez-
zo. Del resto lo conosciamo bene:
dice sempre una cosa, poi ne fa
un’altra. Non è certo uno che viene
dal paradiso». Comunque Bossi re-
sta in agguato: «Ora bisogna vedere
seilPoloèononè...InsommaseFini
e Berlusconi voteranno compatti
per fare cadere la Bicamerale». Il Se-
natur lascia così intendere che il
comportamento della Lega dipen-
derà direttamente dalle scelte del
Polo. «Eh sì - conferma - noi, votan-
do in commissione sul semipresi-
denzialismo, abbiamo fatto esplo-
dere le contraddizioni mettendo a
nudoilfallimentodellaBicamerale.
Al semipresidenzialismo non cre-
diamo minimamente. La nostra
stella polare è sempre e solo la fine
della Bicamerale. Vediamo che fa-
rannoFinieBerlusconi».

Lasciato aperto il varco, Bossi ri-
prendeamostraretutto il suoscetti-
cismo sugli sviluppi della situazio-
ne: «Per ora io non vedo niente di
politico dietro l’agire di Berlusconi.
Lui si muove per cose personali, per
mille motivi personali. In sostanza
chiede di avere la garanzia di non
pagare niente. Certo sullo sfondo
c’è il progetto della nuova Dc... Ma
la minestra non è ancora pronta. Ci
vorrà ancora un anno o due. No,
non si voterà. Hanno bisogno di
tempo, intanto cercheranno di po-
larizzare la sinistra. A D’Alema l’ho
detto in faccia: “Caro mio, hai lavo-
rato per i preti e il grande capitale.
Cosa credi? Prima o poi ti chiede-
ranno il conto e ti metteranno da
parte. Agendo così è difficile non
avere guinzagli”». Per la verità an-
che Bossi non si scalda più di tanto
all’idea di andare a votare: «Il tema
mi interessa poco. È un problema
secondario, almeno per la Lega che
tira diritto per la sua strada. Piutto-
sto vedo grandi movimenti sulla
legge elettorale. La bistecca è sem-
pre quella: far fuori la Lega. Berlu-
sconi prima parla di proporzionale,
poidicecheitempinonsonomatu-
ri.Làsullosfondoc’èsemprelanuo-
va Dc. Sento cose che nemmeno Pi-
nochet ha osato chiedere...Berlu-
sconi e D’Alema sono peggio di Pi-
nochet».

Il tasto della riforma elettorale fa
scattareBossi:«UnoStatochemette
dentro un premio di maggioranza
del 15% è uno Stato più che autori-
tario: tutti quanti, Berlusconi in te-
sta,stannocercandodirifarelanuo-
va Dc...Fini si arrabbia proprio per
questo, perchè ha paura che gli ri-
faccianolaBalenabiancasottoilna-
so». Insomma fra «strappi e strap-
petti», per Bossi viene avanti, lenta-
mente, il «grande disegno democri-
stiano». Ma ci vuole ancora tempo,
così ribadisce: «Aspetto di vedere
che farà il Polo, ma so già che alla fi-
ne la Bicameralenon salterà.Ci sarà
un nuovo patto della crostata o
qualcosa di simile. Berlusconi grida
per creare un clima da campagna
elettorale permanente e far vedere
che è un bravo oppositore... Per ora
più che rompere ha rotto i coglioni
alla Padania». Arriva la Moratti. Fi-
ne dei discorsi sulla politica. Bossi
indossa i panni del Cicerone:
«Guarda Letizia, che cosa sono ca-
pacidifaregliartistipadani...».

Carlo Brambilla

Bossi
«Silvio
vuolesoloalzare
unpo’ ilprezzo.
Loconosciamo.
Diceunacosa
poinefa
un’altra,
nonvienecerto
dalParadiso»

Il leader di Forza italia Silvio Berlusconi Ferraro/Ansa

L’insofferenza del leader di An
«In ballo la dignità della politica»
«Silvio in Europa cerca i moderati, ma qui in Italia...»

IL COLLOQUIO

ROMA. Un caffè da Giolitti prima di
varcare l’ingresso dei gruppi di Mon-
tecitorio, dove lo attende Mario Se-
gni. Il cameriere glielo serve nella so-
lita tazzina, quella con sopra raffigu-
rato, in una vignetta, il leader di An.
Gianfranco Finine prende unsorsoe
scherza: «La fecero, questa tazzina,
nel 1993, quando sfidai Rutelli. Cre-
do che ci siano in giro anche tazzine
conla suafaccia, attornoalballottag-
gioènatoancheunbusiness...».Suo-
nerebbe solo come una battuta. Ma è
pure il modo per sottolineare, nel
giorno incui il cielosulle riformesi fa
sempre più livido, che il bipolarismo
sièradicatonelpaese.Lecinquedella
sera, quando Silvio Berlusconi farà la
suaconferenzastampa,nonsonoan-
cora scoccate. Fini èpreoccupato,ma
hal’ariatranquilla:«Hogiàdettonel-
l’aula di Montecitorio tutto quello
che avevo da dire». Non perde il filo
dell‘ ironia, il leaderdiAn.«Sì,stanot-
tehodormitobene,anzibenissimo.-
dice - Altro che principe di Condé»,
che dormì prima della battaglia....
Anche perché la giornata ormai si sta
trascinandostancamentedaore,sen-
za capire neppure se qualche batta-

glia per salvare le riforme potrà ri-
prendere.

«Dicono che siano inatto tentativi
di mediazione...Mamisembracheci
sia ingirotantaconfusione»-osserva
il presidente di An. Nel Transatlanti-
co il tam-tam delle notizie dice che
Berlusconi avrebbe anche cercato
unamediazionediMancino,voltaad
estrapolare la questionegiustiziadal-
le riforme. «Mi sembrerebbe così sco-
perto...», sussurra il leader di An. E
più tardi aggiunge: «La dignità della
politica si salva facendo le riforme».
Sipotràtornareadiscuteredipremie-
rato? «Sì, ma come ho già detto ci fu-
rono già tutte quelle discussioni su
elezioneoindicazionedelpremier.E,
comunque, aspettiamo: abbiamo
cinquegiornidifronte».

Passa l’interopomeriggioaMonte-
citorio, Gianfranco Fini. Fa capire
che con Berlusconi si è già sentito di
prima mattina e che quindi sa cosa
dirà alla conferenza stampa. Seduto
su un divano legge impassibile il pri-
mo take di agenzia che gli portano
sulle dichiarazioni di Berlusconi.
Quellochedovevadirel’hadetto,ma
un’altra frecciata al Cavaliere gliela

manda,definendolasuaunapolitica
«tutt’altrochemoderata».
Onorevole Fini, ma cosa è succes-
soveramente?Qualeè ilpunto, lo
snodo sul quale si è determinata
questa posizione di Berlusconi?

C’è chi dice che in ballo ci sia il
problema dell’ingresso di Forza
ItalianelPpe...

«Ah sì? Ma se così fosse, non vedo
proprio cosa possa avere a che fare la
ricerca di una collocazione nell’am-

bito di uno schieramento moderato
europeo con una politica tutt’altro
chemoderatafattaqui,inItalia...».
Ma gli italiani come la leggereb-
berounarotturasulleriforme?

«Daigiornaliapprenderebberoche
le riforme non si fanno
perché Berlusconi non
le vuole, che Fini, inve-
ce, le vuole ma non
può... cheD’Alemaper-
deiltrenodellaBicame-
rale...».
Molti però dicono
che in realtà il paese
non sia molto inte-
ressato.

«Sì, magari non lo è
nel momento in cui la-
voriamo per fare le ri-
forme. Ma se saltano,
gli italiani concentre-
ranno la propria atten-
zione e giudicheran-

no».
Verrebbe interpretato come un
segnaledifallimentodapartedel-
laclassepolitica?

«Sì, certo. Mi pare di essere stato
chiaro ieri (l’altro ieri, ndr) prenden-

do la parola in aula. Dopo due anni
ormai di incontri, di lavori, dibattiti,
direbbero: vedete, questi ci hanno
presoingiroun’altravolta».
Insomma, direbbero che anche
questafalafineditutteleBicame-
ralidellaPrimaRepubblica?

«Naturale.Econtenti sarebberoin-
nanzituttoi leghisti, iqualiamaggior
ragione direbbero che tanto a Roma
nonsi combinaniente, cheaRomasi
fanno solo chiacchiere. Mentre, in-
vece, iosonoconvintodelfattochele
perdite leghiste in questa ultima tor-
nataelettoralesianostatedetermina-
te dal lavoro svolto a Roma da una
classe politica che nell’ambito delle
riforme ha cercato soluzioni anche
perilfederalismo».
Edorachesuccede?

«Io sto qui, aspetto. Mi dicono che
siano inatto tentatividimediazione,
per salvare la dignità della politica.
Midiconochec’èchiparladiestrapo-
lare dalle riforme questa o quell’altra
cosa. Bisogna salvare la dignità della
politica. Ma come è possibile senza
fareleriforme?»

Paola Sacchi

Fini
«Gli italiani
giudicherannoil
fallimentodelle
riformecomeil
fallimentodella
classepolitica:
si sentiranno
presi ingiro»

IN PRIMO PIANO Milano, rinvio a giudizio per la compravendita dell’ex calciatore del Milan

Caso Lentini, un altro processo per il leader di Fi
Dove rispondere di falso in bilancio assieme a Gallian e Berruti. Prosciolto il fratello Paolo. Berlusconi si difende: «Tutto regolare, garantisco».

MILANO. Un altro processo milane-
se invistaperSilvioBerlusconi.Quel-
lo in cui dovrà rispondere di falso in
bilancio nella compravendita del
giocatore Gianluigi Lentini, per il
quale il Milan, secondo l’accusa, nel
1992 pagò 18,5 miliardi regolari e al-
tri dieci attraverso «fondi non conta-
bilizzati». Inizierà l’8 luglio 1999 da-
vanti alla quinta sezione penale. Lo
ha stabilito ieri il gip Guglielmo Leo.
E per quella data sarà passata molta
acqua sotto ipontidelpalazzodigiu-
stizia di Milano: si saranno conclusi i
tre processi già in corso con il leader
di Forza Italia, starà forse per iniziare
quellodedicatoal «casoAriosto»eal-
le «toghe sporche» romane, proba-
bilmente si sarà nei pressi delle
udienzepreliminaridedicateallacor-
ruzione in atti giudiziari per il «lodo
Mondadori» e la privatizzazione del-
laSme.

Ieri sera dunque l’ultima cattiva

notizia per il Cavaliere, giunta quan-
do si è conclusa l’udienza prelimina-
re dedicata all’«affare Lentini». Con
luisonostatirinviatiagiudizioanche
l’amministratore delegatodelMilan,
Adriano Galliani, e un avvocato del
gruppo Fininvest, Massimo Berruti,
già coinvolto con Silvio Berlusconi
nell’inchiesta sulle mazzette versate
a uomini della Guardia di finanza.
Prosciolto invece il fratelloPaoloBer-
lusconi. Nessuno degli imputati era
presenteallaletturadell’ordinanza.

Eadesso?Oltrelarabbia,ladelusio-
ne, per il padre-padrone della Finin-
vesteperil suocollegiodidifensori.Il
19 aprile scorso gli avvocati avevano
cantatovittoria: ilgipLeoavevachie-
stoalpmGherardoColombodirifor-
mulare i capi di imputazione. Sem-
brava la prima avvisaglia di una dura
sconfitta per il pool. Il giudice scrisse
nella sua ordinanza di non ritenere
che«allostatodegliatti»,potesse«es-

sere disposto il giudizio
nei confronti di uno o
più imputati». L’accusa
gli risultava «indimo-
strata». Affermazione
lapidariachemisediot-
timoumore,comeèov-
vio, avvocati e imputa-
ti.

Al centro della diatri-
bac’èlacessionedelTo-
rino al Milan del diritto
di «utilizzare le presta-
zioni» del calciatore
Lentini. Nel 1992 que-
sta «cessione» mandò
su tutte le furie la tifoseria del Toro,
che proprio non gradì l’iniziativa del
presidente della società calcistica
Gianmauro Borsano. Invece il gip il
19 maggio scorso ha bacchettato il
pm Colombo, che ieri si è presentato
con una nuova impostazione dei ca-
pid’imputazione.Evidentementeha

convinto il giudice per
le indagini preliminari.
E ha fatto perdere la pa-
zienza all’avvocato En-
nio Amodio: «È bastato
un piccolo maquillage
dell’accusa per convin-
cere il gip a ordinare
l’ennesimo rinvio a
giudizio di Silvio Berlu-
sconi...».

Secondo il legale,
«non importa se i fatti
sono tenuti assieme da
una trama sfilacciata
dalla quale affiorano

manifeste contraddittorietà e confu-
se sovrapposizioni». «Inutile porsi
troppe domande - conclude Amodio
- L’udienza preliminare, battezzata
dai giuristi come filtro delle accuse
azzardate, si èoradifattotrasformata
nella sedenaturaledelle imputazioni
aggiustate». La reazione del tartassa-

to leader di Forza Italia? «Io posso ga-
rantire che non c’è nessun falso nei
bilanci del Milan... Questa è la giusti-
ziaconcuidobbiamofareiconti...».

Intanto, per quel che riguarda il
«caso Ariosto», uno degli altri impu-
tati, ilparlamentareeavvocatoberlu-
sconiano Cesare Previti, ha chiesto
sia rinviataal2006l’udienzaprelimi-
nare, fissata per il prossimo 29 giu-
gno, nella quale il Gup dovrà decide-
re se processarlo col Cavaliere. La ri-
chiesta è stata presentata al gip Ales-
sandroRossato.«Consideratocheso-
no dotato di normali facoltà intellet-
tuali - afferma Previti - ritengo di po-
termi impegnare nella lettura delle
carte prodotte dalla procura per circa
100 pagine al giorno». Ed ecco il
2006.«Semprechelaproduzionecar-
taceanonsubiscaulterioriincremen-
ti».

Marco Brando

Previti
Perquelche
riguarda il«caso
Ariosto», l’ex
ministrodella
Difesahachiesto
sia rinviataal
2006 l’udienza
preliminare
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DA VEDERE 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
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SPECIALE TG3 MATTINO RAITRE. 8.00
Un buon mattino in musica. Margherita
Ferrandino intervista il cantautore Ivano Fossati
sulle suecanzoniesul rapportoconilpubblico.

CARA GIOVANNA RAIUNO. 14.40
Ultima puntata per il talk show d’attualità
presentato da Giovanna Milella. Il programma si
congeda con una puntata dedicata alla difficile
ripresa nei paesi campani travolti dal fango e alle
altrezonearischiodelnostroterritorio.

MEDITERRANEO RAITRE. 15.00
Reportage sulla «Sindrome di Gerusalemme»: è
una crisi di violento misticismo che colpisce
persone che arrivano a Gerusalemme come
normali turisti ma che in questa città fortemente
caratterizzata dal sacro sviluppano una particolare
reazione psichica. In 14 anni mille turisti hanno
avuto bisogno di soccorso psichiatrico. In
chiusura,unserviziodalSalonedel librodiTorino.

MOBY’S ITALIA 1. 23.05
La guerra di mafia in corso a San Giuseppe Jato sarà
al centro della puntata di oggi. Filo conduttore,
un’intervista esclusiva ad Enzo Brusca, mafiosoche
hainiziatoa«collaborare»conlagiustizia.

29SPE04AF02

10.20 KIM
Regia di Victor Saville, con Errol Flynn, Dean Stockwel, Paul Lukas.
Usa (1951). 112 minuti.
Abbandonato dai genitori inglesi, il piccolo
Kim viene allevato come un indù da un vec-
chio lama e una volta cresciuto verrà utilizzato
dagli inglesi contro i ribelli. Dal romanzo di Ki-
pling la storia di un’iniziazione alla vita riscrit-
ta inmodoaccademicoper ilgrandeschermo.
ITALIA 1

15.30 BELLEZZEALBAGNO
Regia di George Sidney, con Esther Williams, Red Skelton, Basil Ra-
thbone. Usa (1944). 101 minuti.
Un musicista si impegna con un amico per or-
ganizzargli uno spettacolo ambientato in una
grande piscina. Poi però si innamora e rischia
di rimandare il debutto per sposarsi. L’«amico»
trama per salvare lo spettacolo... Più che nel
plot, il filmha il suopunto fortenellecoreogra-
fieacquatichediEsther.
RETE 4

20.45 BADBOYS
Regia di Michael Bay, con Martin Lawrence, Will Smith, Téa Leoni.
Usa (1995). 118 minuti.
Due poliziotti di colore sono impegnati in una
serie di indagini su un traffico di droga. Li aiu-
teràunaprostituta,benintrodottanelgiro.
ITALIA 1

2.25 HOCAMMINATOCONUNOZOMBIE
Regia di Jacques Tourneur, con Frances Dee, Tom Conway, James El-
lison. Usa (1943). 85 minuti.
La moglie di un coltivatore nell’isola di San Se-
bastian soffre di una strana paralisi. L’infer-
miera che la cura si accorgeche in realtà ladon-
na è preda di un maleficio che l’ha trasformata
in zombie. Horror interessante con qualche
pennellatamelò.
RAIUNO

Dallo spazio al deserto
nell’ultimo «Superquark»

Partita di calcio
in tempo di guerra

20.50 SUPERQUARK
Magazine di scienza e natura a cura di Piero Angela.

RAIUNO

Ultimo appuntamento per la quarta serie del fortunato
«Superquark». In scaletta un documentario su «Il
deserto di Sonora»; un servizio di Alberto Angela sulla
cinta muraria romana; un reportage sulla nuova
stazione spaziale a cui hanno collaborato Stati Uniti,
Giappone, Russia ed Europa, compresa l’Italia. Inoltre,
servizi su sesso e droga, sul catavolano (un sofisticato
oggetto volante costruito in Russia); nella rubrica di
«Medicina» si parla di melanoma, in «Scienza in
cucina» delle proprietà dei diversi olii.

20.40 FUGAPERLAVITTORIA
Regia di John Huston, con Michael Caine, Max Von Sydow, Sylvester
Stallone. Usa (1981). 113 minuti.

RAITRE

Nella Parigi occupata del 1943 viene organizzata una
partita di calcio fra la nazionale tedesca e alcuni alleati
prigionieri di un campo di concentramento, scelti dal
maggiore Von Steiner che li ha riconosciuti come
celebri calciatori prima della guerra. La Resistenza
vorrebbe approfittare dell’occasione per liberarli, ma i
giocatori - umiliati da un arbitraggio scandaloso -
cercano di rivalersi a tutti i costi. Nel cast c’è anche
Pelè, congruamente, che fa un gol tutto da vedere.

AUDITEL
VINCENTE:
Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.35).................... 6.171.000

PIAZZATI:
Uno sporco ricatto (Raidue, ore 21.04) ..................4.956.000
La casa bruciata (Raiuno, ore 20.55) ......................4.779.000
Festivalbar ‘98 (Italia 1, ore 20.45) ........................ 4.640.000
Fratelli d’Italia (Raiuno, ore 20.44) .........................4.220.000

6.45 UNOMATTINA. All’interno: 7.00,
7.30, 8.00, 9.00 Tg 1; 7.35 Tgr
Economia; 8.30, 9.30 Tg 1 - Fla-
sh. [82822368]

9.40 DIECI MINUTI DI... [4797900]
9.50 IL GRUGNITO DELL’AQUILA. Film

commedia (USA, 1980). Con Ri-
chard Benjamin, Bob Newarth.
Regia di Henry Buck. [9885788]

11.30 TG 1. [5195894]
11.35 VERDEMATTINA. [3432287]
12.30 TG 1 - FLASH. [75417]
12.35 IL TOCCO DI UN ANGELO. Tele-

film. [1332417]

7.00 GO CART MATTINA. Contenito-
re. All’interno: 8.00 Banane in
pigiama. Pupazzi animati; 9.15
Lassie. Telefilm. [84973271]

9.40 QUANDO SI AMA. Teleromanzo.
[4902558]

10.00 SANTA BARBARA. Teleromanzo.
[2557542]

10.45 RACCONTI DI VITA. [3713320]
11.00 MEDICINA 33. na. [14829]
11.15 TG 2 - MATTINA. [3909417]
11.30 ANTEPRIMA “I FATTI VOSTRI”.

Varietà. [8320]
12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. [60894]

6.00 MORNING NEWS. All’interno: Tg
3. [7949097]

8.00 TG 3 - MORNING NEWS SPECIA-
LE. Rubrica. [9455]

8.30 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.
All’interno: Spazio Educational.
Rubrica; 9.30 Infinito futuro. Ru-
brica; 10.00 Mondo 3. Attualità.
[5675558]

11.00 GIRO MATTINA. [53504]
12.00 TG 3 - OREDODICI. [85349]
12.10 RAI SPORT - NOTIZIE. [6886338]
12.15 EUREKA. Attualità. [3628894]
12.35 TELESOGNI. Rubrica. [37875]

6.50 AROMA DE CAFÉ. Telenovela.
[9276320]

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità (Replica). [8180455]

8.50 VENDETTA D’AMORE. Telenove-
la. [1202788]

9.35 PESTE E CORNA - A TU PER TU.
Attualità. [4798639]

9.45 SEI FORTE PAPÀ. Telenovela.
[1393691]

10.45 FEBBRE D’AMORE. Teleroman-
zo. [6876900]

11.30 TG 4. [3992813]
11.40 FORUM. Rubrica. [7698702]

6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito-
re. All’interno: Casa Keaton. Te-
lefilm; 7.30 Sorridete con Ciao
Ciao Mattina. [10179010]

9.20 SUPERCAR. Telefilm. [1780455]
10.20 KIM. Film avventura (USA,

1952). Con Errol Flynn, Dean
Stockwell. Regia di Victor Saville.
[4885523]

12.20 STUDIO SPORT. [8081962]
12.25 STUDIO APERTO. [3780813]
12.50 FATTI E MISFATTI. [2658097]
12.55 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR.

Telefilm. [823726]

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
[3609455]

8.00 TG 5 - MATTINA. [4455078]
8.45 VIVERE BENE - BENESSERE. Ru-

brica. Conduce Maria Teresa Ru-
ta. [5806271]

10.15 QUATTRO SEGRETI PER UN PA-
DRE. Film-Tv drammatico (USA,
1993). [6568788]

12.00 CASA VIANELLO. Situation co-
medy. “Delitto imperfetto” -
“L’importante è esagerare”. Con
Sandra Mondaini e Raimondo
Vianello. [44368]

7.05 RASSEGNA STAMPA SPORTI-
VA. [5587271]

7.20 ZAP ZAP TV. Contenitore.
[4905146]

8.20 TELEGIORNALE. [2306707]
8.30 CASA, AMORE E FANTASIA. Ru-

brica. All’interno: I giornali oggi.
[5401894]

11.00 QUESTIONE DI STILE. Rubrica.
[9287]

11.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA.
Telefilm. [9761894]

12.40 TELEGIORNALE. [987310]
12.55 TMC SPORT. [139851]

13.30 TELEGIORNALE. [59691]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [1701875]
14.05 VERDEMATTINA “IN GIARDI-

NO”. Rubrica. [839788]
14.40 CARA GIOVANNA. [7216287]
15.50 SOLLETICO. All’interno: 17.00

Tg Ragazzi; 17.10 Zorro. Tele-
film. [7359349]

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-
lità. [3171184]

18.00 TG 1. [96833]
18.10 PRIMADITUTTO. [576287]
18.45 COLORADO: DUE CONTRO TUT-

TI. Gioco. All’interno: 19.30 Che
tempo fa. [8459349]

13.00 TG 2 - GIORNO. [8165]
13.30 TG 2 - COSTUME E SOCIETÀ.

Rubrica. [53417]
13.45 TG 2 - SALUTE. [7467707]
14.00 CI VEDIAMO IN TV. All’interno:

14.55 Question time; 16.00 Tg
2 - Flash. [4906558]

16.30 CRONACA IN DIRETTA. All’interno:
17.15 Tg 2 - Flash. [4713368]

18.20 RAI SPORT - SPORTSERA. Rubri-
ca sportiva. [1137417]

18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO VA-
RIABILE”. Rubrica. [2314436]

19.05 LAW AND ORDER - I DUE VOLTI
DELLA GIUSTIZIA. Tf. [134639]

13.00 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.
All’interno: Il grillo; 13.30 Me-
dia/Mente. [73368]

14.00 TGR / TG 3. [5141610]
14.50 TGR - LEONARDO. [4437423]
15.00 TGR - MEDITERRANEO. Attua-

lità. [5455]
15.30 RAI SPORT - POMERIGGIO

SPORTIVO. All’interno: Ritiro del-
la Nazionale italiana; 15.35 Ci-
clismo. 81o Giro d’Italia. Carpi-
Schio. 13a tappa. [4905829]

18.00 GEO MAGAZINE. [9875]
18.30 UN POSTO AL SOLE. [7894]
19.00 TG 3 / TGR. [8962]

13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA.
Gioco. Conduce Mike Bongiorno
con Miriana Trevisan. All’interno:
13.30 Tg 4. [583707]

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [76455]
15.30 BELLEZZE AL BAGNO. Film mu-

sicale (USA, 1944). [253558]
17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! Gio-

co. Conduce Iva Zanicchi con la
partecipazione di Carlo Pistarino.
[6940146]

18.55 TG 4. [4455981]
19.30 GAME BOAT. Contenitore.

[6710894]

13.25 CIAO CIAO PARADE. Contenito-
re. [229271]

14.20 COLPO DI FULMINE. Gioco.
[516165]

15.00 !FUEGO! Varietà. [4207]
15.30 A SCUOLA CON FILOSOFIA. Te-

lefilm. “Drammi”. [3504]
16.00 BIM BUM BAM. All’interno:

17.30 Sinbad. Tf. [5100981]
18.30 STUDIO APERTO. [48639]
18.53 METEO. [6372981]
18.55 STUDIO SPORT. [6371252]
19.00 8 SOTTO UN TETTO. Telefilm.

[5177]
19.30 LA TATA. Telefilm. [9368]

13.00 TG 5 - GIORNO. [2639]
13.30 SGARBI QUOTIDIANI. [30078]
13.45 BEAUTIFUL. [274707]
14.15 UOMINI E DONNE. Talk-show.

[7908558]
15.40 VIVERE BENE - SALUTE. Rubri-

ca. [571252]
16.15 STEFANIE. Telefilm. [209233]
17.15 VERISSIMO SUL POSTO. Attua-

lità. [56349]
17.45 VERISSIMO - TUTTI I COLORI

DELLA CRONACA. Attualità.
[8995184]

18.35 TIRA & MOLLA. Gioco.
[7947436]

13.05 SOLDI SOLDI. Rubrica di econo-
mia e finanza. [203233]

14.00 NON DIRMI ADDIO. Film dram-
matico (USA, 1946, b/n).
[400851]

16.00 TAPPETO VOLANTE. Talk-show.
All’interno: Telegiornale.
[305207]

18.00 ZAP ZAP TV. Contenitore.
[73928]

19.00 FORTE FORTISSIMA. Rubrica.Un
programma di musica e cinema
condotto da Rita Forte e Claudio
G. Fava. [3788]

20.00 TELEGIORNALE. [63610]
20.35 RAI SPORT - NOTIZIE.

[7249964]
20.40 FRATELLI D’ITALIA. Rubrica

sportiva. [9281610]
20.50 SUPERQUARK. [639455]
22.40 TG 1. [9795962]
22.45 IL PICCOLO DIAVOLO. Film com-

media (Italia, 1988). Con Roberto
Benigni, Walter Matthau. Regia di
Roberto Benigni. [6808349]

20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco.
“Speciale - I fatti vostri”. Condu-
ce Massimo Giletti. Regia di Mi-
chele Guardì. [691]

20.30 TG 2 - 20,30. [96691]
20.50 LE NUOVE COMICHE. Film farse-

sco (Italia, 1994). Con Paolo Vil-
laggio, Renato Pozzetto. Regia di
Neri Parenti. [637097]

22.40 TG 2 - DOSSIER. Attualità.
[6730788]

20.00 DALLE 20 ALLE 20. Attualità.
[70639]

20.15 TGIRO. Rubrica. [132146]
20.40 FUGA PER LA VITTORIA. Film

guerra (USA, 1981). Con Sylve-
ster Stallone, Michael Caine. Re-
gia di John Huston. [915417]

22.40 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA.
[5543146]

22.55 TGR - TELEGIORNALI REGIONA-
LI. [9614720]

20.35 Casablanca: CALCIO. Torneo del
Marocco. Belgio-Inghilterra.
[5873982]

23.00 Casablanca: CALCIO. Torneo del
Marocco. Marocco-Francia.
[347981]

20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce
Enrico Papi. Regia di Giuliana Ba-
roncelli. [47184]

20.45 BAD BOYS. Film poliziesco (USA,
1995). Con Martin Lawrence,
Will Smith. Regia di Michael Bay
Prima visione Tv. [884542]

20.00 TG 5 - SERA. [8639]
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO-

CE DELL’INSORGENZA. Varietà.
Con Gene Gnocchi, Tullio Solen-
ghi. [5310]

21.00 UNA GOCCIA NEL MARE. Va-
rietà. Conduce Mara Venier.
[6380287]

20.00 TMC SPORT. [46184]
20.20 TELEGIORNALE. [408691]
20.45 GIOCO MORTALE. Film azione

(USA, 1986). Con John Lithgow,
Christopher Collet. Regia di Mar-
shall Brickman. [806639]

22.35 TELEGIORNALE. [2849542]
22.45 METEO. [5936691]

0.35 TG 1 - NOTTE. [7502130]
1.00 AGENDA / ZODIACO.

[6554905]
1.10 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.

All’interno: Tempo. Avanguardia.
1.30 Filosofia. [9795127]

1.35 SOTTOVOCE. [9786479]
2.00 LA MAGIA DEL RINASCIMENTO.

Documenti. [5875127]
2.25 HO CAMMINATO CON UNO

ZOMBIE. Film drammatico (USA,
1943, b/n). Con Frances Dee,
Tom Conway. Regia di Jacques
Tourneur.

23.20 TG 2 - NOTTE. [5396078]
23.55 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-

lità. [2613894]
0.05 METEO 2. [9123108]
0.10 RAI SPORT NOTIZIE. [6139818]
0.25 VIOLENZA PRIVATA. Film-Tv th-

riller (Germania, 1994). Con Jen-
nifer Nitsch, Max Volkert Mar-
tens. Regia di Michael Keusch.
[9072672]

2.05 MI RITORNI IN MENTE - RE-
PLAY. Musicale. [9865566]

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-
STANZA.

23.05 FORMAT PRESENTA: IL DILEM-
MA: STORIE DI GENITORI E FI-
GLI. Attualità. [6593900]

24.00 GIRO NOTTE. [2295]
0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA -

NOTTE CULTURA. [2852479]
1.10 FUORI ORARIO. [14072194]
1.15 RAI SPORT. Rubrica. All’interno:

2.10 Pallamano. Campionati eu-
ropei. Italia-Jugoslavia; 2.30 Ten-
nis. Grande Slam. Open di Fran-
cia. [4537450]

3.00 DALLE PAROLE AI FATTI. Rubri-
ca.

0.15 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
[424721]

0.35 EUROVILLAGE. Rubrica (Repli-
ca). [1007540]

1.00 IL GOBBO. Film drammatico (Ita-
lia, 1960, b/n). [1133769]

2.50 PESTE E CORNA - A TU PER TU.
Attualità (Replica). [6727740]

3.00 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-
plica). [2423905]

3.20 RUBI. Telenovela. Con Mariela
Alcalà, René Munoz. [3339769]

4.10 TOPAZIO. Telenovela. Con Gre-
cia Colmenares, Victor Camara. 

23.05 MOBY’S. Attualità. [612252]
23.50 HOTEL CALIFORNIA. [3356558]
0.20 STUDIO APERTO - LA GIORNA-

TA. [5911301]
0.25 FATTI E MISFATTI. [5918214]
0.30 STUDIO SPORT. [3565943]
0.58 MUNDIAL CLIP. [89371672]
1.00 ITALIA 1 SPORT. [3566672]
1.30 RASSEGNA STAMPA. Attualità.

[5356769]
1.40 SUPER - LA CLASSIFICA DEI DI-

SCHI DELLA SETTIMANA. Musi-
cale (Replica). [6188837]

2.40 !FUEGO! Varietà (Replica).

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. [8663981]

1.00 TG 5 - NOTTE. [3568030]
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO-

CE DELL’INSORGENZA. Varietà
(Replica). [3545189]

2.00 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele-
film. [1778585]

3.00 TG 5. [3555566]
3.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE.

Telefilm. [1773030]
4.30 BELLE E PERICOLOSE. Telefilm.

[1759450]
5.30 TG 5. 

23.00 CHECK UP SALUTE. Rubrica di
medicina. “Emorroidi”. Conduce
Annalisa Manduca. [42962]

24.00 MONDOCALCIO. Rubrica sporti-
va. Conducono Iacopo Savelli e
Cristina Fantoni. [95721]

1.00 DOTTOR SPOT. [2580856]
1.05 ...È MODA. Rubrica (Replica).

[1159127]
1.45 TELEGIORNALE.

—.— METEO. [8850818]
2.10 TAPPETO VOLANTE. Talk-show

(Replica). [1419566]
4.10 CNN. 

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
14.00 FLASH. [281078]
14.05 COLORADIO ROSSO.

Rubrica. [2805436]
16.00 HELP. [495504]
18.00 SHOWCASE. Musica-

le. [995813]
18.30 CAFFÈ ARCOBALE-

NO. Rubrica.
[970504]

19.00 UN UOMO A DOMICI-
LIO. Tf. [540252]

19.30 FLASH. [514417]
19.35 Madison: AUTOMOBI-

LISMO. Formula Cart.
[3762788]

20.30 CALCIO ESTERO.
[578320]

22.30 COLORADIO VIOLA. 
[558271]

23.00 TMC 2 SPORT. Rubri-
ca sportiva. [798542]

23.10 ROLLER TIME. Rubri-
ca. [7382165]

23.30 STREETBALL.

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO. [88848542]

18.30 TG GENERATION. At-
tualità. [972542]

18.45 VITÙ SOTTOSOPRA
LA TIVÙ. [758504]

19.15 MOTOWN. [188392]
19.25 RUSH FINALE.

[7095962]
19.30 IL REGIONALE.

[532233]
20.00 TERRITORIO ITALIA-

NO. [539146]
20.30 TG GENERATION. At-

tualità. [250287]
20.45 VENERDÌ 13. Tele-

film. [9787225]
21.45 PANICO. Tf. [574815]
22.15 TG GENERATION. At-

tualità. [1308894]
22.30 IL REGIONALE.

[348981]
23.30 SPECIALE STREET-

BALL. Rubrica sportiva.

9.00 MATTINATA CON...
Rubrica. [83149455]

13.15 TG. News. [7447252]
14.30 DETECTIVE PER A-

MORE. Tf. [2036707]
15.15 VACANZE, ISTRUZIO-

NI PER L’USO. Rubri-
ca. [6523558]

17.30 TG ROSA. [992726]
18.00 UNA FAMIGLIA AME-

RICANA. Telefilm.
[774417]

19.00 TG. News. [8773639]
20.50 MR. NORTH (SIG.

NORTH). Film comme-
dia (USA, 1988). Con
Anthony Edwards, Ro-
bert Mitchum. Regia
di Danny Huston.
[728542]

22.40 SEVEN SHOW. Va-
rietà. [3909455]

23.15 ASPETTANDO IL SE-
VEN ‘98. Varietà.

12.00 CINQUESTELLE A
MEZZOGIORNO. At-
tualità. Conduce Elia-
na Bosatra. Regia di
Nicola Tuoni.
[21524184]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costume”.
Conduce Patrizia Pel-
legrino. Regia di Nico-
la Tuoni. [980981]

18.30 I VIAGGI DI GULLI-
VER. Documentario.
[861523]

20.30 UTENTI ATTENTI. Ru-
brica. [518813]

22.00 A... BORDOCALCIO.
Rubrica sportiva. Con-
duce Giuseppe Pre-
sutti. Regia di Rober-
to Ritaldi.

13.35 GLI AMICI DEGLI ANI-
MALI SELVAGGI. Do-
cumentario. [693078]

14.30 ZAK. [7974261]
15.05 FRASIER. Telefilm.

[4558788]
15.30 LE ACROBATE. Film

drammatico (Italia,
1997). [89479097]

18.05 SPIA E LASCIA SPIA-
RE. Film comico (USA,
1996). [4549252]

19.30 COM’È. Rubrica.
[865233]

21.00 MONEY TRAIN. Film
thriller (USA, 1995).
[9927829]

22.45 BOXE. Campionato
mondiale pesi Legge-
ri WBO. Parisi-Gonza-
lez. [5041417]

0.45 COSA FARE A DEN-
VER QUANDO SEI
MORTO. Film thriller.

12.45 CUORE DI TUONO.
Film thriller (USA,
1996). [2622233]

14.40 UNA GORILLA PER A-
MICA. Film avventura
(USA, 1996).
[3228523]

16.15 BLU. [940504]
17.15 DI GIORNO E DI NOT-

TE. Film commedia
(Francia, 1996).
[2776707]

18.55 RAGAZZE A BE-
VERLY HILLS. Film
commedia (USA,
1995). [1312894]

20.30 GREEN CARD - MA-
TRIMONIO DI CONVE-
NIENZA. Film comme-
dia (USA, 1990).
[903097]

22.15 CONTESTO. [5863320]
23.35 BLUES BROTHERS.

Speciale.

Tmc 2 Odeon Europa 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma preferito, digitare i
numeri ShowView© (stampa-
ti vicino al programma da voi
scelto) sul telecomando (nel
caso che il vostro videoregi-
stratore sia dotato del siste-
ma ShowView©) o sull’unità
ShowView© (nel caso che il
vostro videoregistratore non
sia dotato di sistema
ShowView©). Quindi, lasciate
il telecomando sul videoregi-
stratore. Per il corretto funzio-
namento è indispensabile
che il telecomando sia pre-
ventivamente impostato sui
canali guida ShowView©:
Rai1: 001; Rai2: 002; Rai3:
003; Rete4: 004; Canale5:
005; Italia1: 006; Tmc: 007;
Tmc 2: 009; Ital ia7: 010;
Cinquestelle: 011;  Odeon:
012; Tele+Nero: 013;
Tele+Bianco: 014.
Per informazioni: “Servizio
clienti ShowView©” Tel.
06/68.33.565.
ShowView© è un marchio
GemStar Development Cor-
poration© 1998. Tutti i diritti
sono riservati.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10;
10.30; 11; 11.30; 12; 12.30; 13; 14;
14.30; 15; 15.30; 16; 16.30; 17;
17.30; 18; 18.30; 19; 22; 23; 24; 2;
4; 5; 5.30.
6.21 Italia, istruzioni per l’uso; 7.33
Conversazione del rabbino Alfonso
Arbib di Milano; 7.45 L’oroscopo di
Elios; 8.33 Golem; 9.08 Radio
anch’io; 10.08 Italia no, Italia sì;
11.05 Radiouno Musica; 11.35 GR 1 -
Cultura. All’interno: Come vanno gli
affari; 12.10 Millevoci; 12.32 Voci dal
mondo; 13.28 Oggi al Parlamento;
13.32 Aspettando i Mondiali; 14.13
Lavori in corso; 15.44 Uomini e
camion. All’interno: Ciclismo. 81o Giro
d’Italia. Carpi-Schio. 13a tappa; 17.35
L’Italia in diretta; 18.08 Come vanno
gli affari; 18.35 Radiouno Musica;
19.20 Mondo motori; 19.40 Zapping;
20.43 Stasera a Via Asiago, 10;
23.53 Panorama parlamentare; 0.33
La notte dei misteri; 1.30 Radio Tir.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30;
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30.
7.10 Il risveglio di Enzo Biagi; 8.08
Macheoraè?; 8.50 Domino. 35a parte;
9.08 Ecologia domestica; 9.30 Il rug-
gito del coniglio; 10.35 Chiamate
Roma 3131; 11.54 Mezzogiorno
con...; 12.56 Mirabella-Garrani 2000
Sciò; 14.02 Hit Parade; 15.02 Punto
d’incontro; 16.45 PuntoDue; 18.02
Caterpillar; 20.00 E vissero felici e
contenti...; 20.15 Masters; 21.30
Suoni e ultrasuoni; 1.00 Stereonotte;
5.00 Prima del giorno.

Radiotre
Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45;
18.45.
7.30 Prima pagina; 9.02 MattinoTre;
10.15 Terza Pagina; 10.30
MattinoTre; 11.00 Pagine. Novità libra-
rie presentate al 10o Salone del Libro
di Torino; 11.18 MattinoTre; 11.55 Il

piacere del testo; 12.00 MattinoTre;
12.30 La Barcaccia; 13.28 Indovina
chi viene a pranzo?; —.— Il costo
della corsa. 5a parte; 14.04 Lampi di
primavera; —.— Il braccio avvizzito;
19.01 Hollywood Party; 19.45 Le spe-
ranze d’Italia; 20.00 Poesia su poesia.
Autoritratto di Alberto Toni; 20.12
Radiotre Suite; —.— Il Cartellone.
Teatri alla Radio; 20.30 Nembo;
23.15 Ventitrè e quindici: Economina;
24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-
giorno Italia; 7.10 Rassegna stampa;
8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona
per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29
Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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«The Truman
show»: già nelle
sale Usa il film
di Peter Weir
che racconta
l’incubo di un
uomo concepito
e programmato
per interpretare
la sua esistenza
Senza saperlo

L’INTERVISTA

Tagliaferri:
«Io e Giulia,
il mio doppio»
NAPOLI. Le soap opera? «Meglio di una seduta
dall’analista».MarinaTagliaferrinonhadubbi.Da
quando veste i panni di Giulia Poggi, la bella e ap-
passionataassistente sociale dagli amori turbolen-
ti, uno dei personaggi più intriganti della soap ita-
liana di culto, Un posto al sole, la sua vita è mi-
gliorata. «Lavorare in una soap è un’esperienza
che consiglio a tutti - ci racconta Marina in un
momento di pausa dal set in esterni della Fiera
d’oltremare di Napoli -. Non solo è una grande
palestra per qualsiasi attore ma anche un otti-
mo strumento per conoscersi meglio».
La vita, insomma, è davvero una grande soap
opera?

«In qualche modo sì. Dal canto mio devo am-
mettere che partecipare a questa avventura ha da-
tounasvoltaallamiaesistenza.Enonsoloperlafa-
ma.Ricordochenelperiodoincuiilmiopersonag-
gio, Giulia, aveva una storia d’amore clandestina
con il medico, Luca De Sanctis, ogni volta che io e
Luigi Di Fiore (l’attore che interpreta De Sanctis,
ndr) giravamo delle scene molto appassionate e
drammatiche alla fine delle riprese ci dicevamo:
”Ancheoggiabbiamorisparmiatounacifradiana-
lista”.Sembreràstrano,maèpropriocosì».
In che modo le vicende di Giulia si sono insi-
nuatenellasuavita?

«Lentamente, quasi senza far rumore, lei si è im-
padronita di varie cose mie. Per certi versi è stato
come se grazie alle esperienze di Giulia io stessa
scoprissi lati del miocarattere finoadallora inom-
bra. È stato un flash: un giorno una persona mi ha
detto: “Secondo me Giulia è una femminista mo-
derna radicata nei sentimenti materni” ed io mi ci
sono perfettamente riconosciuta. Come spiegare
altrimenti il fatto che, pur non avendofigli, ho su-
bitocompresoilsuoistintomaterno?».
Non le fa paura questa mescolanza travitave-
raefiction?

«Tutt’altro.Trovochesiabellissimo.Èunpo‘co-
me quando ci si specchia in una vetrina e lì per lì
non ci si riconosce. Ecco, quell’istante primadica-
pire che il volto riflesso nello specchio sei tu è fon-
damentale. È solo un attimo ma è come se davanti
a te si spalancassero mille mondi. Leemozioniche
provo con Giulia mi hanno rivelato molte cose di
me. E dire che all’inizio la sua storia non mi aveva
convinto più di tanto, pensavo che fosse una figu-
ra un po‘ troppo calma e invece, per fortuna, le ca-
pitanocoseincredibili.Adesso,peresempio,hasu-
bìtounostupro.Proprioleichefal’assistentesocia-
lee sioccupadidonnevittimediviolenza.Giuliaè
una continua scoperta, con lei non mi annoio
mai».
Ma ci sarà pure un lato negativo in questa full
immersionnellafiction?

«Sì, probabilmente il fattoche la famacièpiom-
bataaddossocomeunmacigno,all’improvviso.La
maggiorpartedinoihalavoratoperanni inteatro.
Io, per esempio, ho fatto l’Accademia, ho recitato
con Giorgio Albertazzi, con Enrico Maria Salerno,
ma mai, in tanti anni, miera mai capitato di dover
rinunciare ad andare per mercatini, che sono la
miapassione,odiavere seriproblemiadentrare in
un ufficio postale per pagare unabolletta. Èuna li-
mitazionechemifasoffrire,loconfesso».
Cosa succede sul set, i rapporti tra voi attori
sembranoottimi.Èpropriocosì?

«Sì, ed è un miracolo. Mi ricordo invece di certe
tournée teatrali al termine delle quali ci salutava-
mo con un sospiro di sollievo tanto la convivenza
forzata ci aveva resi isterici. Qui èdiverso. Saràper-
chénontutti ipersonaggisitrovanoagirarelestes-
sesceneinsiemeeperciònonsiamosempreinsim-
biosi. Fatto sta che quando non si vediamo per un
po‘ di tempo scatta il meccanismo della nostalgia.
Oggi, per esempio, ho girato una scena insieme a
Luigi (Luca De Sanctis) dopo molti giorni che non
ci incrociavamo.Eravamofelicissimi, luimihaad-
dirittura confessato: “Oddio, quanto mi sei man-
cata!”. Magari la vita fosse davvero una soap ope-
ra!».

Silvia Gigli

NEW YORK. L’ultimo film dell’au-
straliano Peter Weir (scritto dallo
stesso Andrew Niccol di Gattaca),
The Truman Show, non uscirà nel-
le sale cinematografiche america-
ne che il 5 giugno, e non è anda-
to a Cannes per un eccesso di
cautela del regista e della produ-
zione, che hanno voluto esplici-
tamente evitare la critica punti-
gliosa del festival francese. Ma già
il New York Times ne parla come
di una grande occasione di dibat-
tito culturale. E già viene parago-
nato al recente Sesso e Potere, di
Barry Levinson su una sceneggia-
tura di David Mamet, o al vec-
chio Network di Sidney Lumet,
come denuncia graffiante dei me-
dia: della loro onnipresenza, del
loro voyeurismo, e della distru-
zione che hanno operato di ogni
separazione tra realtà e finzione.
Ma a differenza di questi altri
film, The Truman Show non è mo-
notematico, e sarebbe un peccato
perderne la ricchezza creativa
confinandolo al capitolo della
critica dei media. La storia è ap-
parentemente lineare. Truman
Burbank (Jim Carrey di Ace Ven-
tura, The Mask e Bugiardo bugiar-
do) è un assicuratore che vive in
una piccola città sul mare, in una
bella casa con il giardino e con
una bella infermiera bionda co-
me moglie. Non sa che tutto il
mondo che lo circonda, inclusi i
famigliari e il suo migliore amico,
è una finzione. Lui stesso è il pro-
tagonista di uno sceneggiato tele-
visivo in onda 24 ore su 24 su
una rete a lui dedicata. Il mondo
intero lo guarda incessantemen-
te, anche quando dorme o va al
bagno. Il suo creatore, Chistof
(Ed Harris), è un regista famoso
che lo ha scelto quando era anco-
ra un feto, facendone il «primo
essere umano adottato da una
corporation». Sono solo l’amore
per il padre e una ragazza del cast
che non accetta di fare l’attrice a
tempo pieno, ad armare i primi
sospetti di Truman, per poi dargli
la certezza di essere in una trap-
pola dorata dalla quale deve scap-
pare per salvarsi. E non può farlo
senza uno show down drammati-
co con il suo creatore. Il messag-
gio critico sui media è ovvio. La
televisione è una presenza inevi-
tabile nella vita moderna. Ma
nella città di Seahaven ci sono
5000 telecamere, nascoste ovun-
que, dallo specchio del bagno al
cruscotto dell’auto e perfino nel-
l’anello di Truman. E il pubblico
che segue giorno e notte la sua
storia è lo stesso insaziabile pub-
blico interessato alla bulimia di
Princess Di. Per Truman non c’è

distinzione tra vita pubblica e vi-
ta privata, e la discrezione non
esiste. I sentimenti sembrano gli
stessi sullo schermo e fuori: ma
che importa, non siamo neanche
più capaci di percepirne la diffe-
renza. Nella scena centrale del-
l’incontro con il padre, diretta
nei minimi particolari da Chri-
stof, si abbracciano i due protago-
nisti ma anche il pubblico a casa
e nei bar e tutti quelli che lavora-
no nella regia. Jim Carrey, la cui
maschera facciale è straordinaria,
è perfetto nel ruolo dell’uomo co-
mune cresciuto conoscendo solo
un mondo televisivo. Il modo in
cui si muove e parla è falso, an-
che se lui è un individuo vero e lo
show è pubblicizzato come l’uni-

co in diretta e senza tagli: la soap
opera di una vita reale. Solo dopo
aver intuito di non vivere in un
mondo autentico Truman sospet-
ta qualcosa quando la moglie, of-
frendogli la cioccolata, gli presen-
ta la confezione scandendo il no-
me della casa produttrice ed elen-
candone entusiasta le qualità. La
vita di Truman è sceneggiata, ma
è drammaticamente verosimile,
come quella di tanti uomini della
classe media americana. Il set
sembra hollywoodiano, ma non
è finto. Per Seahaven, Weir ha
scelto la comunità di Seaside in
Florida, modello per la città di-
sneyana Celebration, ed esempio
della corrente urbanistica del
«neo-tradizionalismo». Costruita

agli inizi degli anni 80, Seaside ha
voluto ricreare l’atmosfera e l’ar-
chitettura di un classico villaggio
americano. La fortuna del «neo-
tradizionalismo» riposa sulla vo-
lontà di tanti americani di torna-
re a un passato utopi-
co e irreale. Un caso
estremo di questa
tendenza è quello di
una cittadina in co-
struzione vicino ad
Atlanta, per la quale
è stata creata una sto-
ria completa di padri
fondatori, collezione
di foto ingiallite dal
tempo, fino a un vo-
lume che racconta la
sua nascita e il suo
sviluppo. L’album di
foto di famiglia di
Truman, che include
immagini montate
dalla regia, non è poi tanto sor-
prendente. La realtà è che villaggi
come Seaside sono esistiti solo
nel mito o al cinema, nelle utopie
di Frank Capra per esempio. Il re-
gista coglie questo elemento, mo-
dellando Truman esplicitamente
sul James Stewart di Capra, l’ame-

ricano decente e innocente. Il
mondo di Truman è tutto preor-
dinato, perfino la metereologia è
creata in studio. Non ci sono po-
veri, non c’è criminalità. Chri-
stof, il regista che conosce Tru-

man fin dalla nasci-
ta, deve a lui la sua
fortuna, ma gli vuole
bene a modo suo, so-
stiene che «il mondo
è malato, e Seahaven
è normale». Come le
comunità che gli
americani circonda-
no di mura e cancelli
per proteggersi dal-
l’esterno, il set dello
show è un luogo
ideale. Christof non
riesce a capire l’aneli-
to di libertà di Tru-
man. Nello show
down finale gli dice,

con franchezza agghiacciante, «là
fuori non troverai più verità che
nel mondo da me creato: ci sono
le stesse menzogne e gli stessi tra-
dimenti, la differenza è che qui
non hai niente da temere».

Anna Di Lellio
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Carrey lo «scemo»
ora fa il serio
e vive dentro la tv Ilmondointero

loguardasenza
sostaper24ore
algiorno,anche
quandodormeo
vaalbagnoinun
universodi
finzioneche lui
credevero

Nella foto grande,
Jim Carrey,
l’interprete
di «The Truman
Show»,
sotto, Marina
Tagliaferri,
in «Un posto al
sole».
Qui sopra, il regista
Peter Weir

LA NOVITÀ Il 5 giugno su Italia 1 il filmato-choc sulle ultime frontiere della body-art

«Lavori in carne», in tv l’arte che devasta i corpi
Presentato a Bologna il video con le performance di Franko B e le sue vene tagliate, e Orlan con il suo viso «riscritto» dal silicone.

E McCartney invita un assessore romano

Julian Lennon ai tre Beatles
«Sono pronto alla reunion»

BOLOGNA. A chiamarli artisti estre-
mi si incazzano estremamente. Foto-
grafandoli, riprendendoli, si divin-
colano. Perché l’arte non può essere
documentata. Affiancandoli a chi
devastailpropriocorpopermeropia-
cere personale (coi colori del tattoo,
col metallo del piercing) si ribellano
contro il pastiche. Ma è successo.
Franko B, la Fura dels Baus, Orlan
stanno tutti assieme dentro un video
di un’ora. Un affresco a tinte rosse
che Italia Uno manderà in onda il 5
giugno alle 23.15. E la notizia forse è
qui, nell’orario. Perché alle 00.30,
quando «Lavori in carne» sarà finito,
ilventremolledell’auditelavràdiche
ribellarsi. Protesterà per il sangue ri-
preso e rappreso. Nonostante la co-
perta di Linus in cui gli autori hanno
avvolto il lavoro: tre opinioni teolo-
giche - un rabbino, un sacerdote cat-
tolico, un testimone di Geova - su
quanto e come gli dei ci permettano
di ferirci. Un tanto al chilo, l’ebrai-
smo sembra farci la figura più liberi-
sta.

Gli studenti dell’AccademiadiBel-

le Arti di Bologna, prime cavie dell’e-
sperimento tv, hanno apprezzato.
Presi per mano da Francesca Alfano
Miglietti hanno bypassato veloce-
mente il retrogustogrottescochecer-
te performance si portano dietro. Si è
risosoltanto,nell’aulamagnacolmi-
crofono rotto, quando un chirurgo
plastico, che operò in discoteca, si è
preso del cretino dalla moderatrice-

sobillatrice. Stop. Il resto è compita
adesione all’evento. Complicità.
Con Franko B e le sue vene tagliate,
con la Fura Dels Baus e le loro «Ma-
nes» ferite, con Orlan e il suo viso
scientemente oltraggioso, riscritto,
con la fronte istoriata sottocute da
protesi in silicone per le guance. Un
trasnfert colto, di gruppo. La chiave
di lettura-finalmente-abisognieste-

tici elementari. Gli stessi che una pi-
schella esibiva all’inizio del video,
aspettando di infilarsi la sua brava
anellaall’ombelico.«Esediventopiù
sexytantomeglio».

Libri di sangue, ma non nel senso
letterario in cui li immaginava il rap-
perFrankieHiNrgMc.Libridisangue
in cui ogni pagina è prima dolore e
poi - a endorfina entrata in circolo -
un passetto verso l’alto. Libri di san-
gue infilati a forza nel video. Pronti
per un sacrificio ulteriore: alla prima
gli spot pubblicitari non c’erano, tra
due giovedì sì. E l’effettoCronenberg
sarà probabilmente più forte, previo
confronto cruento tra due mondi
anormali: quello in cui per il pubbli-
co ci si appendono ortaggi alla pelle,
quello incuiaun’avventura inspiag-
gia si preferisce un gelato al cioccola-
to. Blasfemie, entrambe. La variabile
artistica sta nella consapevolezza e
nello spirito di ricerca. Dello scanda-
lo, anche. «Caravaggio - così Alfano -
diede alla Madonna i lineamenti di
una prostituta. Quale opera oggi de-
sterebbelostessorumore?».

Buona domanda. Un lembo di ri-
sposta potrà forsedarloquestofilma-
toadigiunodisensazionalismi,attra-
versato da una piccola, umile certez-
za: in una società in cui la chirurgia
plastica e i nonni cyber-punk al tun-
gsteno sono comunemente accetta-
ti, giocarecolproprio sanguediventa
una provocazione più che accettabi-
le. Quasi necessaria. «Un modo per
condividere la mia vita - dice Franko
B. - con chi mi guarda. Ricambiato.
Nonsentodolore,perchéinrealtà fe-
riscochimistadifronte.Ecomunque
cerco sempre di non svenire mentre
sono in scena, quello che faccio non
avrebbe più senso». Così come senza
discernimento possono sembrare
certe aspirazioni extra-artistiche (c’è
chi ha chiesto di trasformare le pro-
prie orecchie come lo Spock di Star
Trek) e certe curiose variabili da pal-
co: come quelle di Mara Garbin, che
CesareFullonehatrasformatoinuna
sorta di donna Michelin coprendola
constriscediscotch.

Luca Bottura

LONDRA. È un sogno che non vuol
proprio farsi seppellire, quello di ve-
dere un giorno i Beatles (o meglio,
quel che rimane di loro) di nuovo in-
siemesu di un palco. Ariaccendere la
fiammacihapensatoquestavoltaJu-
lianLennon;proprio lui, il34ennefi-
glio del mitico John Lennon, che ne
segue le orme come cantautore. Ju-
lian si sarebbe dichiarato «pronto» a
prendere ilpostodel suo -comunque
insostituibile - padre, per una even-
tuale reunion dei Beatles. Figlio di
Cynthia, prima moglie di John, Ju-
lian assomiglia molto al padre e ha lo
stesso timbrodi voce; vederlo al fian-
co di McCartney, Harrison e Starr
avrebbe di sicuro un effetto inquie-
tante. «Dueo tre anni fa -hadetto Ju-
lian al tabloid britannico «Express» -
avrei detto no, semplicemente per-
chédovevoprimatrovaremestessoe
la mia strada come cantante. Ma se si
presenta l’occasione e il resto dei “ra-
gazzi” vuole fare qualcosa, adesso so-
no pronto ad unirmi e a cantare con
loro. Sarebbe un onore ed un piace-
re».

Dal fronte dei tre ex Beatles ovvia-
mente non arrivano segnali incorag-
gianti. «Una proposta simile - ha
commentato un portavoce di
McCartney - al momento non è ap-
propriata:Paulèancorainluttoperla
morte della moglie Linda. Ma non è
da escludere. È una decisione che Ju-
liandovràprendereconGeorge,Paul
e Ringo insieme». Martin Lewis,
esperto dei Beatles e amico di Paul e
George, ritiene la reunion altamente
improbabile perché «il rapporto che
unisce i trea Julianècomequellozio-
nipote, certo non professionale, ma
affettuoso».Paul inognicasohaaltro
per la testa in questo momento. Per
l’8 giugno sta preparando una messa
di commemorazione per la moglie
scomparsa, riservata ai familiari e a
pochissimi invitati. Ma fra questi ci
sarà anche Fiorella Farinelli, l’asses-
sore alle politiche scolastiche di Ro-
ma che aveva proposto di comme-
morare Linda McCartney con una
giornata vegetariana (Linda era una
sostenitricedellecauseanimaliste)in
tuttigliasilinidodellacapitale.

Orlan, una delle più attive sperimentatrici della body-art
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Esce in cassetta «Gioventù bruciata»

Ritorna James Dean
antieroe sconfitto
e mito d’origine
di tutti i Di Caprio 29SPE06AF02
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ROMA. C’è poco da fare. Anche se per i Cahiers du cinéma, Ni-
cholas Ray abita nell’Olimpo dei padri del cinema, senza la
presenza di James Dean non saremmo ancora qui, quaranta-
tre anni dopo, a parlare di Gioventù bruciata. E nemmeno il
film sarebbe entrato nell’immaginario collettivo del pubbli-
co grazie alla memorabile scena dell’inseguimento in mac-
china: una delle più «clonate» della storia di Hollywood. Ma
per un gioco ad incastri, restituendo a Ray ciò che è del
maestro, senza quella scena in macchina, drammaticamente
replicata nella vita qualche mese dopo, non saremmo nep-
pure qui a parlare di James Dean: di un mito che forse non
sarebbe nemmeno stato. E senza Dean hai voglia a spargere,
oggi, fiumi d’inchiostro su Leonardo Di Caprio. Insomma,
un frammento di storia del cinema, che al momento chiude
il cerchio con Crash di Cronenberg, comincia con Gioventù
bruciata, stroncatissimo dalla critica americana e salvato dal-
l’oblio dai «quadernisti» francesi allievi di Bazin.

Ma chi sono questi ribelli, che il soggetto di Irwin Shul-
man (tratto da una storia originale di Nicholas Ray) e la sce-
neggiatura di Stewart Stern confinano nel più classico degli
schemi artistotelici di unità di tempo, luogo e azione? Sono
la vera immagine dei giovani americani degli anni Cinquan-
ta o sono altro? In realtà Jim, Judy, Plato e gli altri compagni
di università sono un po‘ l’uno e l’altro, con il versante rea-
lista che si mischia, come recitano i sacri testi di storia del
cinema, all’affabulazione onorica, senza però essere altro da
ciò che sono: ribelli senza causa, ma non senza una ragione.
Già, perché l’oggetto del contendere del film è proprio la ri-
cerca di quelle ragioni. Che abitano nel mondo che sta alle
spalle dei ragazzi, nel cuore della provincia americana, in-
tossicata da rapporti che non sono rapporti (con la famiglia,
con le istituzioni, perfino con gli amici).

Ed è in questo continuo intrecciarsi di temi e di luoghi (la
casa, l’università), permeati di ambiguità, che Ray costruisce
la narrazione, con un ritmo frenetico che sfocia nel virtuosi-
smo registico (inquadrature oblique e soggettive mozzafia-
to). Temi e luoghi che James Dean attraversa con l’aria ap-
parentemente noncurante, facendo dell’ambiguità di Jim
Stark, il suo capolavoro. Ribelle, emarginato, deriso dai
compagni, Stark diventa a poco a poco l’immagine dell’anti-
eroe destinato ad uscire sconfitto dal suo confronto con il
conformismo di una provincia nella quale non vedere e non
capire è una regola. Non a caso è solo Jim a porsi il proble-
ma di avvertire la polizia dopo la folle corsa nella quale
muore Buzz. Non per niente è ancora lui ad afferrare tutta la
drammaticità delle vicende che in ventiquattro ore, tra la
domenica di Pasqua e il lunedì dell’Angelo, hanno cambiato
la vita dei protagonisti. Ma non potrà nulla, Jim Stark. Salvo
piangere con rabbia sul corso del destino che ha trasformato
quest’angolo di America, che non ha voluto capire, in un
luogo nel quale non ci saranno più ribelli o giovani bruciati,
ma solo vittime.

Bruno Vecchi

Esce nei cinema «L’immagine del desiderio», pensato prima del celebre film di Cameron

Bigas sale sul Titanic
Domani
due miti
in edicola

Povera Cameriera del Titanic. Alla
Medusa temevano che, dopo il
successo planetario del kolossal di
James Cameron, qualsiasi riferi-
mento al celebre piroscafo colato a
picco il 14 aprile del 1912 non
funzionasse più sul piano com-
merciale: e così a farne le spese è
stato Bigas Luna, che per l’Italia -
unico paese al mondo - s’è visto
cambiare in L’immagine del deside-
rio il titolo del suo nuovo film.
Chissà se il maquillage sortirà qual-
che effetto. Il cineasta catalano di-
ce di aver sottoscritto la scelta del
distributore, «per non dare l’im-
pressione di voler cavalcare “l’ef-
fetto-Titanic”», ma certo la nuova
denominazione - così generica e
reticente - non sembra tale da
smuovere le folle.

In ogni caso, chi si aspetta una
nuova variazione erotica sui temi
di Bambola e compagnia bella non
sprechi i soldi del biglietto. Tratto
dal romanzo di Didier Decoin
(Marsilio) La cameriera del Titanic e
pensato prima del kolossal holly-
woodiano, il film è una specie di
Ufo in costume che affonda nelle

ambizioni del suo estroso autore.
Non era facile, del resto, inventare
qualcosa di nuovo sull’argomento
avendo a disposizione un budget
meno miliardario e un copione
che la butta arditamente sulla me-
tafora teatrale.

Capita infatti che alla vigilia del
celebre viaggio inaugurale dell’«i-
naffondabile» transatlantico, l’o-
peraio francese Horty (Olivier Mar-
tinez) si ritrovi a Southampton
spesato di tutto per aver vinto l’an-
nuale gara sportiva organizzata dal
padrone della fonderia. Vestito
buono e faccia stupita, il proletario
si prepara ad assaporare le morbide
lenzuola dell’albergo quando la
sconosciuta Marie (Aitana Sanchez
Gijon) irrompe nella sua stanza
chiedendogli accoglienza per una
notte. Tra i due è amore a prima
vista, o forse solo un’allucinazio-
ne. Fatto sta che la mattina dopo
la donna si imbarca come camerie-
ra sul Titanic, lasciando Horty an-
cora più stordito. Al suo ritorno in
Lorena, l’operaio non è più lo stes-
so: maltratta l’amorevole moglie
Zoe (Romane Bohringer) e passa le

serata all’osteria narrando in toni
sempre più ispirati l’incontro con
la sconosciuta Marie, forse perita
nel disastro, di cui conserva una
fotografia. L’uomo è così toccante
e convincente che il guitto Zeppe,
arrivato in città col suo teatrino
itinerante, lo assume insieme a
Zoe per mettere in scena l’infelice
storia d’amore del «sopravvissuto
del Titanic». Di piazza in piazza
cresce la fortuna dello spettacolo, e
con essa la fama di Horty: finché
una sera in platea non riappare
Marie, sempre bella, ma non è più
quella di Southampton...

«Per me L’immagine del desiderio
parla del meccanismo della crea-
zione e rende omaggio alla menzo-
gna, che è il primissimo atto della
creazione», dice Bigas Luna, rico-
noscendosi nell’istrionica e traboc-
cante immaginazione del protago-
nista. Peccato che lo spunto, ro-
mantico e insinuante, si perda nel-
l’allestimento di un film che non
sai come prendere: incerto tra me-
lodramma e commedia, il regista
confeziona un ibrido figurativa-
mente apprezzabile (la nave, metà

reale e metà ricostruita al compu-
ter, non sfigura nel confronto con
i prodigi hollywoodiani) ma lam-
bito da un kitsch programmatico
che pure vorrebbe toccare il cuore
dello spettatore. Naturalmente il
regista, impostosi nel passato per
una certa audacia erotica, dice ora
di voler rivalutare il desiderio e
l’immaginazione, alla ricerca di un
«cinema capace di stimolare la
fantasia». In questo senso La came-
riera del Titanic sarebbe il tentativo
di affrancarsi dal ricordo di Bambo-
la (definito «un cul-de-sac»), da un
cinema che «non immagina più».

Per questo Bigas Luna ha deciso
di girare un altro film in costume:
si chiamerà Volaverunt , dal titolo
di un celebre dipinto di Goya. Am-
bientato tra il 1750 e il 1802, rac-
conterà la misteriosa morte della
Duchessa d’Alba, e sarà interpreta-
to da un bel terzetto di attrici: Ai-
tana Sanchez Gijon, Penelope
Cruz e Stefania Sandrelli. I fans
della prima ora si rassicurino: ci sa-
rà più nudo e più sesso.

Michele Anselmi

James Dean nella par-
te di Jim Stark. E poi
Zoff, Gentile, Cabrini
in quelladi se stessi.
Accanto atuttigli al-
tri azzurri diSpagna
82. Se c’è un Mondia-
le di calcio più«miti-
co» di qualsiasi mito
della storia del cine-
ma, è questo disputa-
to evintodagliazzur-
ridi Rossi & Bearzot.
Il paragone tra i due
miti è lecito poiché,
domani,con lavideo-
cassettadi «Gioventù
bruciata», l’U manda
in edicola l’album Pa-
nini dei Mondiali di
Spagna.Figurina per
figurina, sfilerannoi
protagonisti della più
«eroica» avventura
italiana del dopo-
guerra.

L’immagine
deldesiderio
diBigasLuna
con: Olivier Martinez,

Aitana Sanchez Gijon.

Francia, 1997.

Bigas Luna accanto
al suo Titanic
ricostruito a Trieste
durante le riprese di
«L’immagine del
desiderio», che esce
oggi nelle sale
In alto
James Dean
protagonista di
«Gioventù bruciata»
diretto da
Nicholas Ray
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Cinema, ma anche teatro e televisione: rifioriscono ruoli e figure legati al genere «trans». E il grande pubblico li premia

Attori sì, ma «en travesti»
Nella foto grande
i Chicos Mambo
«svestiti», e
a sinistra,
sempre i simpatici
performer
spagnoli
in abiti da
scena
In Italia hanno
portato
il loro successo
«Melì Melò»

SULLA SCENA

Dal Rocky Horror
alle favole trans:
il sogno ha successo
ROMA. Se il trans-teatro fa tenden-
za, Roma l’ha colta al volo metten-
do in scena quasi contemporanea-
mente una serie di spettacoli en tra-
vesti. Nell’arco breve di una setti-
mana i cartelloni sonostati scanditi
dal cabaret grottesco e giocoso di
Melì Melò al Vittoria o dal dram-
ma a lieto fine di De-viados a Spa-
zio Uno, mentre a Spaziozero ve-
niva allestita una rivisitazione
trans-kafkiana della Metamorfosi.
Senza dimenticare il revival del
Rocky Horror Picture Show, che per
i suoi 25 anni di esistenza è tor-
nato a scintillare di costumi e tra-
vestimenti sul palcoscenico del-
l’Olimpico, suscitando gli stessi
traboccanti entusiasmi del suo
esordio con una platea colorata
di giovani en travesti (gli stessi,
che poi hanno organizzato una
messa in scena «clandestina» e
autoctona del Rocky Horror in un
centro sociale di Roma).

C’è fermento, dunque, tradotto
in misteriose sincronìe di allesti-
menti, diversi per genere e dise-
guali per risultato, ma accomuna-
ti dall’affascinante ambiguità del
travestimento. Vanno sul sicuro
gli spagnoli Chicos Mambo di
Melì Melò, filando lisci sui sentieri
tradizionali dell’en travesti per
burla, prendendo di mira i vezzi e
i vizi delle ballerine e delle ginna-
ste. Appena un cenno di dramma
(una violenza ai danni della bella
drag queen da parte dei soliti
idioti), ed è subito ritorno allo
scherzo, ai palpiti sospirosi (ed
esilaranti) di un cigno bianco da
balletto classico.

Rischia di più e investe sulla
sperimentazione Vladimir Luxu-
ria, impegnato in una rilettura
spericolata di Kafka che trasfor-
ma in trans l’impiegatuccio-sca-

rafaggio della Metamorfosi. Una
parabola veloce che attraversa
tutta l’opera dello scrittore pra-
ghese. Intrigante sulla carta, ma
in scena perde colpi, esilmente
assemblata dalla regia di Adele
Caprio, che per mettere troppa
carne sopra il fuoco finisce per
offrire un fast-show di siparietti. E
il passo per Vladimir, dal cabaret
all’assolo teatrale, si fa lungo e
sdruccioloso, tenuto in equilibrio
qua e là dalle sue doti di cantante
e performer.

Fuori gara rispetto a spettacoli
rodati come Rocky Horror o pre-
confezionati alla Melì Melò, emer-
ge comunque per energia interio-
re il piccolo, intenso spettacolo
della compagnia Scena Verticale,
De-viados. Alla base della trama,
l’inevitabile mal-essere e mal-cre-
scere in una famiglia che non
comprende (e, da parte paterna,
non accetta) la diversità. Una sce-
sa negli inferi dell’emarginazio-
ne, ai bordi della strada, dietro le
quinte del mondo. Fin qui, un iti-
nerario tristemente noto e comu-
ne per storia a molti trans, ma il
pregio della pièce - ideata e inter-
pretata da Saverio La Ruina, Da-
rio De luca e Pasquale Lanzillotti
- è di foderarla con lampi visiona-
ri e surreali. Sullo sfondo slabbra-
to di echi in dialetto, la protago-
nista ripercorre il suo passato di
sofferenze, i pregiudizi, le violen-
ze, la ricerca assetata d’amore fi-
no alla perdita di sé. Sfogliandosi
in tanti pezzi di carne stracciata e
svenduta. Quasi una favola grot-
tesca, odorosa di sud e di zagare e
di segreti gattopardeschi. Dove il
finale è lieto, ma forse solo in so-
gno.

Rossella Battisti

LA RASSEGNA

«Gender in action»
Così si cambia sesso
dietro le quinte
ROMA. La tesi: senza travestitismo
non può esservi cultura. Le fonti: i
greci e Dustin Hoffman, Shakespea-
re, Freud e Andy Warhol, Madonna,
Oscar Wilde e Peter Pan. Non c’è che
l’imbarazzo della scelta per chivoles-
se fare un giro dalle parti di travestiti-
smoetransgender.Labibbiadisetto-
re: Interessi truccati. Giochi di trave-
stimento e angoscia culturale, il libro
di Marjorie Garber (Raffaello Cor-
tina) del ‘92 diventato ormai un
classico. La conclusione: il travesti-
tismo, pratica teatrale per eccellen-
za, presto e felicemente assorbita
dal cinema, è tornato in questo fi-
nale di millennio di
gran moda. Dopo un
vuoto che copre prati-
camente tutti gli anni
Ottanta, a riaprire i
giochi e a rispolverare
il gusto per il cambio
d’abito e di genere è
stato sul grande scher-
mo il film di Stephan
Elliott Priscilla, la regi-
na del deserto, con Te-
rence Stamp e compa-
gni nei panni di tre
attori specializzati in
spettacoli en travesti
in giro per l’Australia.

La conferma che
anche in Italia parliamo ormai di
fenomeni da grande pubblico vie-
ne dalla televisione, con la puntata
del Costanzo Show tutta dedicata
al travestito Vladimir Luxuria, e
dal teatro, dove basta citare la Me-
dea secondo Ronconi interpretata
da Franco Branciaroli e l’Amleto-
Ofelio diretto da Federico Tiezzi.
Ben venga, dunque, l’iniziativa di
Riccione TTV ‘98 - il festival di vi-
deo che ha aperto ieri la sua tredi-
cesima edizione - che ha affidato a
Luca Scarlini una sezione speciale

sul tema, intitolata «Gender in
action».

«Si tratta di un progetto bienna-
le che ricostruisce il percorso della
pratica del travestimento a teatro
con testi e filmati molto spesso
inediti», spiega Scarlini, da anni al-
le prese con questo tema. «Nel
programma della rassegna ci sono
Patriota per me di Osborne, il pri-
mo travestimento della scena in-
glese, anno 1964, e Cocteau che
parla del travestito acrobata Bar-
bette, negli anni Venti, ma anche
Savinio in un celebre testo su un
teatro tutto di travestiti e Julian

Beck nel suo unico la-
voro en travesti, Le
serve». Un capitolo a
parte è dedicato ai Le-
gnanesi, gruppo stori-
co del travestitismo
nazionale, fondato
nel 1949 vicino a Le-
gnano per colpa di un
parroco che non vole-
va donne in scena:
molto amata da Arba-
sino e Caprioli, la
compagnia osava co-
stumi alla Wanda Osi-
ris e soggetti impe-
gnati come la cassa
integrazione e le lotte

operaie.
«Per restare sempre in Italia»,

prosegue Scarlini «mostreremo le
poche registrazioni televisive di
Paolo Poli, il vero artefice della ria-
bilitazione del genere nel nostro
paese. Fu grazie al suo talento, in-
fatti, osannato da Natalia Gin-
zburg come il massimo interprete
dello schifo della borghesia italia-
na, che l’Italia degli anni Sessanta
smise di considerare il teatro en
travesti alla stessa stregua dello
spogliarello». Moltissimi, invece, i

materiali di provenienza inglese e
americana, dall’Amleto di Quentin
Crisp agli Shrill Screams, da Sam
(che sta per Samantha) Taylor
Wood alla improbabile accoppiata
formata da Glennda Orgasm, tea-
trante americana titolare di un se-
guito programma televisivo su
comportamenti e consigli sessuali,
e dalla scatenata femminista Ca-
mille Paglia.

A cosa attribuire il rinato inte-

resse per il travestitismo? «Sicura-
mente al momento di gran confu-
sione che stiamo vivendo», rispon-
de Scarlini. «Confusione di identi-
tà sessuale e culturale a cui il trave-
stito oppone un’immagine forte,
ambigua, inquietante. Un simbolo
che colpisce il concetto stesso di
identità e di memoria pur giocan-
do spesso sui toni del gioco e della
comicità». Più oltre si spinge il teo-
rema di Garber citato all’inizio. Il

travestito, spiega la studiosa ameri-
cana con un azzardo che affascina,
allarma e convince, ossia colui che
non è né uomo né donna, ma ter-
zo, «altro», permette il superamen-
to del pensiero binario che ha re-
golato tutto il pensiero occidenta-
le. «L’effetto culturale del travesti-
tismo è la destabilizzazione», scri-
ve. «Il travestito è l’equivalente del
terzo termine lacaniano, non ave-
re o essere il fallo, ma sembrare o

apparire».
Una terminologia che trova nel

teatro il suo sbocco naturale, là do-
ve sembrare e vestire i panni di un
altro, il personaggio, sono l’atto
fondante dello stare in scena e do-
ve l’attraversamento del genere
sessuale sembra un vero atto di
teatro al quadrato.

«Ma non si pensi che il cinema
sia da meno», avverte Scarlini. «So-
lo in Italia, dal 1940 ad oggi sono

oltre trecento i film che trattano
l’argomento, dal Gassman che in-
terpreta Maria Bellonci al recidivo
Manfredi. Ma la nostra sezione di
Riccione sul cinema italiano è de-
dicata a Alberto Lionello, il più
grande interprete en travesti della
nostra storia grazie a Sesso matto di
Dino Risi e Gran bollito di Bologni-
ni».

Stefania Chinzari

SCARLINI
«Fugraziea
PaoloPoli che
l’Italiadeglianni
60smisedi
considerare il
teatroentravesti
alla streguadello
spogliarello»

DISCOGRAFIA

Indipendenti in musica
a Vicenza c’è il loro Salone
VICENZA. Bistrattate, legate spesso
a realtà locali prima di diventare un
«caso» nazionale», le etichette di-
scografiche indipendenti sono di-
ventate negli ultimi anni una spina
nel fianco delle «major», conqui-
stando una significativa fetta del
mercato. Ed ora hanno anche un
proprio Salone, «Vicenza Sound»,
alla Fiera di Vicenza, dove terranno
bancodaoggiadomenica31.Pertre
giorni l’area espositiva vicentina
ospiterà convention, concerti (ben
126), incontri con giornalisti musi-
cali, operatori del settore, radio e
promoter. In un convegno, il 30
maggio, dedicato all’occupazione
giovanile, con particolare riferi-
mento alla musica, è previsto l’in-
tervento del Ministro del lavoro Ti-
zianoTreu.

Alla Fiera si raduneranno anche
gli animatori delle numerosissime
«fanzine» italiane, una realtà alter-
nativa alla stampa musicale ufficia-
le. Il perno della manifestazione è
però rappresentato dalle etichette
indipendenti legate ai segmenti
dellamusicaitaliana,pop,rock,jazz
enewage,chepresentarannoilavo-
ri dei loro artisti. A differenza della
fiera delle etichette indipendenti
che si teneva a Firenze ed era con-
centratasoprattuttosullaproduzio-
ne rock e alternativa, a Vicenza so-
nopresenti tutte le realtàdelmerca-

to indipendente, comprese quelle
più commerciali, o quelle etichette
che pur lavorando da indipendenti
sono però sponsorizzate e distribui-
te dalle major; e comprese anche le
radio ele televisionicheoperanoda
indipendenti nel settore musicale,
come la lanciatissima rete tv Match
Music, Music Television, radio
One-O-One, Bum Bum Network,
Radio Vicenza. L’intenzione, in-
somma, è di fornire uno sguardo a
360 gradi su una realtà in fermento
maanchepienadiproblemi.

Fittissimo il calendario delle pre-
sentazioni di dischi. Tra questi: Mi-
nerva Jones e Viola Valentino (Klf
Music);BluInvidia,Radiofiera,Pace
e Zancallisfera (Upr), Giòx, Frau
Zimmerman e Fatti così (Rima), Lu-
ca Bonaffini (Archimedia). Ci sarà
anche la Carosello, che fece cono-
scere ilprimoVascoRossi.Tra i con-
certi in programma, il momento
clou è lo show che gli Avion Travel
terrannodomaniseraalPalafigurel-
la. Altri appuntamenti live sono
quelli con il jazz del Franco D’An-
drea New Quartet, con Mimmo Lo-
casciulli che presenta il suo nuovo
album con le cover di Neil Young,
Leonard Cohen e Tom Waits, con
LucaSepe,MassimoPriviero,econi
Delta V, una nuova band lanciata
da Roberto Vernetti, noto come
produttoredegliUstmamò.



29ECO09A2905 ZALLCALL 11 21:30:21 05/28/98  

LA BORSAVenerdì 29 maggio 1998 16l’Unità
Dati e tabelle a cura di Radiocor

MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 708,2 -1,12

ACQ POTABILI 9500 0,00

ACQUE NICOLAY 4989 -0,54

AEDES 14846 0,95

AEDES RNC 7459 0,66

AEROPORTI ROMA 23949 0,20

ALITALIA 8037 1,18

ALLEANZA 24693 -0,76

ALLEANZA RNC 18629 -0,07

ALLIANZ SUBALP 23014 -0,30

AMGA 1572 -0,38

ANSALDO TRAS 4044 1,74

ARQUATI 3797 1,47

ASSITALIA 12874 0,05

AUSILIARE 5196 -1,48

AUTO TO-MI 31655 0,20

AUTOGRILL SPA 12937 -1,51

AUTOSTRADE P 7293 1,33

B
B AGR MANTOV 28189 0,23

B DESIO-BRIANZA 6464 -1,42

B FIDEURAM 10935 -0,50

B INTESA 11144 1,77

B INTESA PR 5742 1,84

B INTESA R W 1531 1,73

B INTESA W 2584 2,42

B LEGNANO 12778 -0,98

B NAPOLI 3034 2,26

B NAPOLI RNC 2798 1,45

B SARDEGNA RNC 37594 -1,43

B TOSCANA 9047 -0,20

BANCA CARIGE 17071 -1,14

BANCA DI ROMA 3629 0,86

BASSETTI 18950 -1,81

BASTOGI 166,3 2,28

BAYER 80003 2,01

BCA INTERMOBIL 8081 -0,66

BCA POP MILANO 16024 -0,10

BCO CHIAVARI 6925 0,95

BENETTON 37966 -0,24

BINDA 59,4 0,51

BNA 3169 0,16

BNA PRIV 2019 -0,25

BNA RNC 1915 -1,44

BNL RNC 48813 -0,62

BOERO 10879 0,00

BON FERRARESI 19700 -1,46

BREMBO 25181 -0,68

BRIOSCHI 505,2 -2,85

BULGARI 10499 -0,51

BURGO 15282 -1,81

BURGO PRIV 17247 0,00

BURGO RNC 15300 0,00

C

CAB 22995 2,09

CAFFARO 2198 -2,74

CAFFARO RISP 2550 -1,16

CALCEMENTO 3279 0,24

CALP 7815 1,22

CALTAGIRONE 2011 3,87

CALTAGIRONE RNC 2100 0,00

CAMFIN 5380 -4,24

CARRARO 12478 -0,18

CEM.AUGUSTA 3947 0,00

CEM.BARLETTA 9533 -3,82

CEM.BARLETTA
RNC 8210 -4,53

CEMBRE 7389 0,04

CEMENTIR 2374 0,30

CENTENARI ZIN 289,8 0,38

CIGA 1956 0,72

CIGA RNC 2137 1,23

CIR 2310 -1,53

CIR RNC 1813 0,06

CIRIO 1331 0,30

CMI 4800 -1,44

COFIDE 1119 -1,32

COFIDE RNC 1054 -0,09

COMAU SPA 6176 -0,50

COMIT 10397 -0,57

COMIT RNC 9013 -0,81

COMPART 1817 -0,66

COMPART RNC 1608 -0,43

CR BERGAMASCO 39310 0,46

CR FONDIARIO 6272 -0,68

CR VALTELLINESE 21726 -0,82

CREDEM 5847 0,45

CREDIT 9934 -0,72

CREDIT RNC 7700 1,61

CRESPI 4982 -0,24

CSP CALZE 22862 -0,67

CUCIRINI 2398 -0,08

D
DALMINE 706,7 -0,07

DANIELI 16249 -0,49

DANIELI RNC 8965 1,20

DE FERRARI 6350 -3,60

DE FERRARI RNC 3404 1,07

DEROMA 14209 0,87

E

EDISON 16440 -0,15

ENI 12300 -0,70

ERG 7691 2,40

ERICSSON 113333 -1,30

ERIDAN BEG-SAY 379462 1,19

ESAOTE 5218 0,23

ESPRESSO 15512 1,22

F

FALCK 12271 1,76

FALCK RISP 13250 0,00

FIAR 7021 -1,46

FIAT 7969 -0,64

FIAT PRIV 4689 0,17

FIAT RNC 4708 -0,23

FIN PART ORD 1633 1,30

FIN PART PRIV 981,9 0,43

FIN PART RNC 1032 0,58

FINARTE ASTE 1985 0,46

FINCASA 543,4 -1,74

FINMECCANICA 1692 1,08

FINMECCANICA
RNC 1456 1,46

FINREX SOSP ---

FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 3715 0,54

GARBOLI 2703 -8,06

GEMINA 1545 4,67

GEMINA RNC 2079 3,38

GENERALI 55847 -1,04

GEWISS 42706 -6,92

GILDEMEISTER 9214 -0,66

GIM 2143 -0,56

GIM RNC 2334 -0,68

GIM W 509,4 2,00

H
HDP 1559 -0,76

HDP RNC 1302 0,23

HDP W 98 163 -0,24

I
IDRA PRESSE 6118 -1,00

IFI PRIV 40142 -2,39

IFIL 9031 -1,06

IFIL RNC 5603 -0,50

IM METANOPOLI 2387 -2,09

IMA 12422 -0,99

IMI 30143 -0,04

IMPREGILO 1849 -0,22

IMPREGILO RNC 1790 -1,05

INA 5484 -0,49

INTEK 1605 -0,99

INTEK RNC 1246 -1,19

INTERPUMP 9296 -0,78

IPI SPA 3786 -1,25

IRCE 12727 -1,52

IST CR FONDIARIO 31800 -0,51

ITALCEM 18797 0,31

ITALCEM RNC 9138 -1,05

ITALGAS 8123 -0,45

ITALMOB 64464 -0,07

ITALMOB R 33655 -0,08

ITTIERRE 7122 -0,20

J
JOLLY HOTELS 13477 0,04

JOLLY RNC 9900 0,00

L
LA DORIA 6490 -0,15

LA FOND ASS 11510 -1,10

LA FOND ASS RNC 8786 0,16

LA GAIANA 6340 7,06

LAZIO 5785 0,54

LINIFICIO 1074 0,66

LINIFICIO RNC 969 0,26

LOCAT 2999 -1,54

LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 3306 0,88

MAGNETI 4501 2,62

MAGNETI RNC 3992 0,73

MANULI RUBBER 10636 0,36

MARANGONI 6407 1,36

MARZOTTO 27106 -0,06

MARZOTTO RIS 27000 -3,05

MARZOTTO RNC 14317 0,00

MEDIASET 11399 -1,14

MEDIOBANCA 23919 -0,72

MEDIOBANCA W 9856 0,41

MEDIOLANUM 59130 0,40

MERLONI 13711 -1,25

MERLONI RNC 6709 -1,29

MILANO ASS 8158 -1,31

MILANO ASS RNC 5146 0,00

MITTEL 3591 -1,43

MONDADORI 21804 -1,29

MONDADORI RNC 20000 0,00

MONRIF 1866 -2,15

MONTEDISON 2436 -1,46

MONTEDISON RIS 2625 -3,10

MONTEDISON RNC 1694 0,71

MONTEFIBRE 1734 1,34

MONTEFIBRE RNC 1597 -2,02

N
NAI 661,1 -0,27

NECCHI 1182 -2,48

NECCHI RNC 2050 0,00

O
OLCESE SOSP ---

OLIVETTI 2590 0,50

OLIVETTI P 2753 -0,79

OLIVETTI R 2171 0,23

OLIVETTI W 1951 0,98

P
PAGNOSSIN 11243 -2,29

PARMALAT 3723 1,17

PERLIER 708,7 1,00

PININFARINA 42446 -1,11

PININFARINA RIS 40900 0,00

PIRELLI SPA 5891 -2,19

PIRELLI SPA R 4410 0,73

PIRELLI CO 4985 0,28

PIRELLI CO RNC 4111 -1,98

POL EDITORIALE 5524 -0,93

POP BG CR VA 41702 -1,25

POP BRESCIA 35861 7,80

POP COMM IN-
DUSTR 35418 -0,09

POP INTRA 30171 2,35

POP SPOLETO 17483 0,72

PREMAFIN 1555 -0,70

PREMUDA 3561 -0,31

PREMUDA RNC 5265 0,00

R

RAS 27356 -0,39

RAS RNC 18394 -0,79

RATTI 5396 -5,10

RECORDATI 18507 -1,44

RECORDATI RNC 10972 -3,44

RENO DE MED 6378 1,13

RENO DE MED RIS 6045 0,00

RENO DE MED RNC 5950 0,19

RICCHETTI 3279 -2,87

RINASCENTE 17341 -1,14

RINASCENTE P 9634 1,22

RINASCENTE R 9485 -0,27

RISANAMENTO 29980 0,40

RISANAMENTO RNC 18460 0,05

RIVA FINANZ 7950 0,28

ROLAND EUROPE 6393 -0,30

ROLO BANCA 43608 -0,02

ROTONDI EVOLUT 6084 -4,16

S

S PAOLO BRESC W 6835 1,14

S PAOLO BRESCIA 9440 -0,22

S PAOLO TO 28050 0,02

SABAF 18885 -0,21

SADI 5982 2,27

SAES GETT 30026 -1,69

SAES GETT PRIV 26200 0,00

SAES GETT RNC 18380 -0,33

SAFILO 64948 -0,25

SAFILO RNC 55000 0,00

SAI 23177 0,15

SAI R 14050 0,23

SAIAG 17700 0,04

SAIAG RNC 9142 -0,42

SAIPEM 10309 -1,81

SAIPEM RNC 10097 -0,69

SASIB 8143 -2,48

SASIB RNC 6783 0,04

SAVINO DEL BENE 3752 1,46

SCHIAPPARELLI 569,2 -0,58

SEAT 1272 -0,78

SEAT RNC 949,1 -0,45

SIMINT 18067 0,04

SIRTI 10301 1,00

SMI METALLI 1356 0,07

SMI METALLI RNC 1339 0,37

SMURFIT SISA 1706 1,13

SNIA BPD 2446 -3,40

SNIA BPD RIS 2456 -7,84

SNIA BPD RNC 1918 -3,33

SOGEFI 6535 -1,86

SONDEL 5473 -1,35

SOPAF 1664 -4,26

SOPAF RNC 1374 -5,89

SORIN 8426 -1,07

STAYER 2177 1,59

STEFANEL 4614 -2,23

STEFANEL RIS 4700 0,00

T

TECNOST 5348 -0,76

TELECO 6892 -1,75

TELECO RNC 5516 -0,29

TELECOM IT 13354 -0,51

TELECOM IT RNC 9585 -1,15

TERME ACQUI 1981 -0,95

TERME ACQUI RNC 1475 -0,34

TIM 10422 -1,92

TIM RNC 6507 -1,71

TORO 33255 1,46

TORO P 17960 1,42

TORO R 17229 1,19

TORO W 22696 0,82

TRENNO 4770 -1,73

U
UNICEM 19269 -0,03

UNICEM RNC 9312 -0,58

UNIPOL 8507 0,87

UNIPOL P 5389 0,56

UNIPOL P W 1532 2,82

UNIPOL W 1716 0,82

V
VIANINI IND 1539 -1,09

VIANINI LAV 4865 0,29

VITTORIA ASS 9817 -1,51

VOLKSWAGEN 1434500
-0,34

Z
ZIGNAGO 22050 -3,02

ZUCCHI 18000 0,00

ZUCCHI RNC 10000 3,09

ZUCCHINI 13815 -0,52

VALUTA 28/05 27/05

DOLLARO USA 1760,17 1737,54

ECU 1941,29 1940,14

MARCO TEDESCO 985,54 985,84

FRANCO FRANCESE 293,90 293,99

LIRA STERLINA 2858,16 2850,43

FIORINO OLANDESE 874,44 874,76

FRANCO BELGA 47,78 47,79

PESETA SPAGNOLA 11,60 11,61

CORONA DANESE 258,73 258,85

LIRA IRLANDESE 2483,60 2483,29

DRACMA GRECA 5,75 5,73

ESCUDO PORTOGH. 9,62 9,63

DOLLARO CANADESE 1209,41 1193,78

YEN GIAPPONESE 12,70 12,63

FRANCO SVIZZERO 1192,12 1192,96

SCELLINO AUSTR. 140,06 140,10

CORONA NORVEGESE 232,83 231,76

CORONA SVEDESE 224,60 224,52

MARCO FINLANDESE 324,31 324,41

DOLLARO AUSTRAL. 1093,07 1078,66

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 16.620 16.660

ARGENTO (PER KG.) 292.000 293.800

STERLINA (V.C.) 123.000 130.000

STERLINA (N.C.) 125.000 140.000

STERLINA (POST.74) 124.000 135.000

MARENGO ITALIANO 115.000 121.000

MARENGO SVIZZERO 100.000 109.000

MARENGO FRANCESE 98.000 108.000

MARENGO BELGA 98.000 108.000

MARENGO AUSTRIACO 98.000 108.000

20 MARCHI 123.000 134.000

10 DOLLARI LIBERTY 440.000 500.000

10 DOLLARI INDIANO 600.000 670.000

20 DOLLARI LIBERTY 720.000 800.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 730.000 805.000

4 DUCATI AUSTRIA 294.000 334.000

100 CORONE AUSTRIA 500.000 545.000

100 PESOS CILE 325.000 345.000

KRUGERRAND 516.000 565.000

50 PESOS MESSICO 623.000 674.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 101,60 -0,15

ENTE FS 94-04 117,30 0,78

ENTE FS 94-04 102,59 0,13

ENTE FS 96-01 99,95 -0,01

ENTE FS 94-02 100,35 0,00

ENTE FS 89-99 100,22 0,01

ENTE FS 3 85-00 111,00 0,20

ENTE FS OP 90-98 100,33 0,13

ENEL 1 EM 86-01 100,99 0,09

ENEL 1 EM 93-01 102,35 -0,05

ENEL 1 EM 91-01 104,65 0,10

ENEL 1 EM 92-00 103,25 -0,01

ENEL 2 EM 85-00 111,00 0,08

ENEL 2 EM 89-99 108,30 0,00

ENEL 2 EM 93-03 111,90 0,10

ENEL 2 EM 91-03 103,10 0,13

ENEL 3 EM 85-00 0,00 0,00

IRI IND 85-00 100,41 0,11

IRI IND 85-99 100,50 0,00

AUTOSTRADE 93-00 100,55 0,25

MEDIOB 89-99 107,00 -0,50

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 25000 0,00

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1605 2,23

BONAPARTE 75 4,17

BORGOSESIA 130 0,00

BORGOSESIA RIS 116 0,00

FEMPAR 44 0,00

FERR NORD MI 2950 1,72

FINPE 450 0,00

FRETTE 8000 0,00

IFIS PRIV 1497 -0,13

ITALIANA ASS 20300 -2,40

NAPOLETANA GAS 4505 0,00

POP CREMA 92300 0,22

POP CREMONA 16200 0,00

POP EMILIA 107500 -0,92

POP LODI 23000 0,44

POP LUINO VARESE 11720 -0,42

POP NOVARA 17000 -1,16

POP SIRACUSA 24500 0,00

POP SONDRIO 36000 0,00

POP.CREM. 7% CV 155 -0,99

POP.EMILIA 02 CV 178 -0,28

POP.EMILIA 99 CV 185 -1,86

POP.EMILIA CV 236 -0,21

POP.LODI CV 179,5 -0,28

SANITA’ SOSP ---

SICC 2720 0,00

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

AD AZIONI ITALIA 10.714 11.074

ADRIATIC AMERIC F 32.089 32.373

ADRIATIC EUROPE F 32.605 33.327

ADRIATIC FAR EAST 9.664 9.825

ADRIATIC GLOBAL F 25.243 25.614

ALPI AZIONARIO 15.019 15.513

ALTO AZIONARIO 23.513 24.253

AMERICA 2000 25.779 25.977

AMERIGO VESPUCCI 16.126 16.435

APULIA AZIONARIO 19.983 20.608

APULIA INTERNAZ 14.374 14.587

ARCA AZ AMER LIRE 32.981 33.579

ARCA AZ EUR LIRE 22.389 22.340

ARCA AZ FAR E LIR 9.364 9.379

ARCA AZ IT 37.724 39.010

ARCA VENTISETTE 24.980 25.215

AUREO GLOBAL 20.954 21.247

AUREO MULTIAZIONI 17.635 18.018

AUREO PREVIDENZA 37.087 38.340

AZIMUT AMERICA 19.938 20.116

AZIMUT BORSE INT 20.173 20.464

AZIMUT CRESC ITA 32.978 34.192

AZIMUT EUROPA 20.919 21.379

AZIMUT PACIFICO 10.203 10.358

AZIMUT TREND 23.841 24.238

AZIMUT TREND EMER 8.969 9.231

AZIMUT TREND ITA 21.170 21.986

AZZURRO 57.421 59.513

BLUE CIS 15.989 16.516

BN AZIONI INTERN 23.205 23.378

BN AZIONI ITALIA 22.069 22.848

BN OPPORTUNITA 12.795 12.931

BPB RUBENS 15.659 15.804

BPB TIZIANO 29.147 30.149

CAPITALGES EUROPA 13.657 13.903

CAPITALGES INTER 18.592 18.826

CAPITALGES PACIF 6.510 6.637

CAPITALGEST AZ 33.508 34.847

CAPITALRAS 37.150 38.512

CARIFONDO ARIETE 24.922 25.210

CARIFONDO ATLANTE 25.131 25.494

CARIFONDO AZ AMER 13.164 13.258

CARIFONDO AZ ASIA 7.796 7.962

CARIFONDO AZ EURO 15.143 15.469

CARIFONDO AZ ITA 18.548 19.174

CARIFONDO CARIG A 13.838 14.024

CARIFONDO DELTA 48.868 50.226

CARIFONDO M GR AZ 11.906 12.069

CARIFONDO PAES EM 9.369 9.622

CARIPLO BL CHIPS 16.743 16.906

CENTRALE AME DLR 16,724 16,711

CENTRALE AME LIRE 29.058 29.180

CENTRALE AZ IM IN 10.068 10.068

CENTRALE CAPITAL 45.133 46.469

CENTRALE E AS DLR 5,32 5,457

CENTRALE E AS LIR 9.244 9.528

CENTRALE EM AMER 10.598 10.585

CENTRALE EM EUROP 10.700 10.700

CENTRALE EUR ECU 24,25 24,792

CENTRALE EUR LIRE 47.048 48.136

CENTRALE G8 BL CH 20.174 20.425

CENTRALE GIAP LIR 7.927 7.982

CENTRALE GIAP YEN 627,434 629,446

CENTRALE GLOBAL 32.395 32.829

CENTRALE ITALIA 26.901 27.827

CISALPINO AZ 30.307 31.400

CISALPINO INDICE 24.433 25.381

CLIAM AZIONI ITA 17.732 18.403

CLIAM FENICE 9.959 10.174

CLIAM SESTANTE 14.331 14.860

CLIAM SIRIO 15.976 16.286

COMIT AZIONE 23.799 23.799

COMIT PLUS 23.315 23.315

CONSULTINVEST AZ 21.828 22.649

CREDIS AZ ITA 23.623 24.523

CREDIS TREND 15.052 15.286

CRISTOFOR COLOMBO 29.385 29.699

DIVAL CONS GOODS 11.615 11.709

DIVAL ENERGY 10.853 11.000

DIVAL INDIV CARE 11.705 11.795

DIVAL MULTIMEDIA 11.995 12.160

DIVAL PIAZZA AFF 14.773 15.327

DUCATO AZ AMERICA 12.117 12.288

DUCATO AZ ASIA 6.118 6.293

DUCATO AZ EUROPA 13.737 14.026

DUCATO AZ GIAPPON 7.399 7.442

DUCATO AZ INTERN 62.317 63.292

DUCATO AZ ITALIA 25.130 26.111

DUCATO AZ PA EMER 7.138 7.300

DUCATO SECURPAC 16.782 17.099

EFFE AZIONAR ITA 12.577 13.078

EPTA AZIONI ITA 24.627 25.589

EPTAINTERNATIONAL 27.098 27.530

EURO AZIONARIO 12.683 12.978

EUROM AMERIC EQ F 36.022 36.193

EUROM AZIONI ITAL 30.667 31.626

EUROM BLUE CHIPS 26.293 26.612

EUROM EM MKT EQ F 8.324 8.519

EUROM EUROPE EQ F 31.119 31.712

EUROM GREEN EQ F 17.085 17.247

EUROM GROWTH EQ F 15.190 15.309

EUROM HI-TEC EQ F 19.776 19.993

EUROM RISK FUND 45.667 46.938

EUROM TIGER FAR E 14.193 14.663

EUROPA 2000 33.560 34.312

F&F LAGEST AZ INT 23.675 24.057

F&F LAGEST AZ ITA 46.228 48.073

F&F PROF GEST INT 27.611 28.050

F&F PROF GEST ITA 39.147 40.565

F&F SEL AMERICA 21.894 22.070

F&F SEL EUROPA 34.717 35.523

F&F SEL GERMANIA 20.521 20.981

F&F SEL ITALIA 22.504 23.237

F&F SEL NUOVI MER 7.239 7.394

F&F SEL PACIFICO 9.578 9.740

F&F SEL TOP50 INT 11.481 11.590

FERDIN MAGELLANO 7.367 7.502

FIDEURAM AZIONE 25.542 25.878

FINANZA ROMAGEST 26.575 27.486

FONDERSEL AM 22.358 22.487

FONDERSEL EU 25.013 25.570

FONDERSEL ITALIA 28.383 29.451

FONDERSEL OR 9.214 9.336

FONDERSEL PMI 20.928 21.320

FONDICRI ALTO POT 15.605 16.100

FONDICRI INT 35.189 35.608

FONDICRI SEL AME 13.471 13.756

FONDICRI SEL EUR 14.319 14.308

FONDICRI SEL ITA 37.337 38.739

FONDICRI SEL ORI 7.708 7.883

FONDINV EUROPA 32.027 32.729

FONDINV PAESI EM 12.595 12.952

FONDINV SERVIZI 27.993 28.433

FONDINVEST TRE 35.660 36.978

FONDO CRESCITA 21.505 22.298

GALILEO 29.166 30.167

GALILEO INT 22.582 22.854

GENERCOMIT AZ ITA 22.690 23.469

GENERCOMIT CAP 26.191 26.986

GENERCOMIT EUR 40.205 40.930

GENERCOMIT INT 32.096 32.455

GENERCOMIT NOR 42.214 42.484

GENERCOMIT PACIF 8.687 8.839

GEODE 24.007 24.418

GEODE PAESI EMERG 9.970 10.210

GEODE RISORSE NAT 6.787 6.906

GEPOBLUECHIPS 14.382 14.615

GEPOCAPITAL 32.476 33.445

GESFIMI AMERICHE 17.618 17.784

GESFIMI EUROPA 21.481 21.963

GESFIMI INNOVAZ 19.552 19.919

GESFIMI ITALIA 24.459 25.345

GESFIMI PACIFICO 8.265 8.364

GESTICRED AMERICA 17.678 17.878

GESTICRED AZIONAR 27.844 28.338

GESTICRED BORSITA 28.970 29.962

GESTICRED EUROAZ 34.127 34.840

GESTICRED F EAST 7.186 7.303

GESTICRED MERC EM 8.755 8.944

GESTICRED PRIVAT 15.758 16.080

GESTIELLE A 24.808 25.735

GESTIELLE AMERICA 20.659 20.819

GESTIELLE B 24.099 24.939

GESTIELLE EM MKT 12.120 12.495

GESTIELLE EUROPA 25.045 25.687

GESTIELLE F EAST 9.080 9.174

GESTIELLE I 21.994 22.436

GESTIELLE WC 12.219 12.448

GESTIFONDI AZ INT 23.155 23.538

GESTIFONDI AZ IT 26.677 27.698

GESTN AMERICA DLR 18,143 18,178

GESTN AMERICA LIT 31.524 31.742

GESTN EUROPA LIRE 20.804 21.202

GESTN EUROPA MAR 21,103 21,502

GESTN FAREAST LIT 12.108 12.297

GESTN FAREAST YEN 958,366 969,718

GESTN PAESI EMERG 11.176 11.418

GESTNORD AMBIENTE 14.685 14.891

GESTNORD BANKING 19.549 20.003

GESTNORD PZA AFF 20.400 21.097

GESTNORD TRADING 11.256 11.393

GRIFOGLOBAL 19.779 20.436

GRIFOGLOBAL INTER 12.879 13.054

IMIEAST 10.232 10.414

IMIEUROPE 35.785 36.583

IMINDUSTRIA 22.423 22.765

IMITALY 39.293 40.889

IMIWEST 36.129 36.293

INDUSTRIA ROMAGES 26.368 27.297

ING SVI AMERICA 33.302 33.524

ING SVI ASIA 6.840 6.964

ING SVI AZIONAR 37.609 39.115

ING SVI EM MAR EQ 9.288 9.577

ING SVI EUROPA 36.483 37.293

ING SVI IND GLOB 24.806 25.103

ING SVI INIZIAT 29.779 30.443

ING SVI OLANDA 27.828 28.385

INTERB AZIONARIO 45.224 46.684

INTERN STK MANAG 22.476 22.892

INVESTILIBERO 12.990 13.075

INVESTIRE AMERICA 35.050 35.233

INVESTIRE AZ 34.554 35.860

INVESTIRE EUROPA 27.164 27.725

INVESTIRE INT 20.944 21.206

INVESTIRE PACIFIC 11.691 11.904

ITALY STK MANAG 21.746 22.367

LOMBARDO 37.512 38.697

MEDICEO AM LATINA 10.671 10.556

MEDICEO AMERICA 16.831 16.915

MEDICEO ASIA 5.980 6.230

MEDICEO GIAPPONE 8.371 8.437

MEDICEO IND ITAL 15.779 16.375

MEDICEO MEDITERR 23.656 24.385

MEDICEO NORD EUR 15.658 15.940

MIDA AZIONARIO 33.096 34.340

OASI AZ ITALIA 21.306 22.112

OASI CRE AZI 22.394 23.201

OASI FRANCOFORTE 24.087 24.651

OASI HIGH RISK 16.451 16.723

OASI ITAL EQ RISK 26.712 27.823

OASI LONDRA 13.592 13.837

OASI NEW YORK 18.150 18.195

OASI PANIERE BORS 16.023 16.228

OASI PARIGI 23.739 24.232

OASI TOKYO 10.979 11.057

OCCIDENTE 18.768 19.053

OLTREMARE AZION 24.620 25.590

OLTREMARE STOCK 18.887 19.156

ORIENTE 8.744 8.855

ORIENTE 2000 13.338 13.537

PADANO INDICE ITA 22.273 23.162

PERFORMAN AZ EST 21.048 21.340

PERFORMAN AZ ITA 21.891 22.763

PERFORMAN PLUS 11.441 11.461

PERSONALF AZ 24.396 24.754

PHARMACHEM 23.902 24.289

PHENIXFUND TOP 24.140 24.901

PRIME M AMERICA 36.232 36.701

PRIME M EUROPA 41.038 41.719

PRIME M PACIFICO 20.198 20.412

PRIMECAPITAL 86.988 89.905

PRIMECLUB AZ INT 14.434 14.634

PRIMECLUB AZ ITA 31.001 32.140

PRIMEEMERGINGMK 13.008 13.262

PRIMEGLOBAL 27.298 27.698

PRIMEITALY 31.884 33.042

PRIMESPECIAL 18.356 18.535

PUTNAM EM MKT DLR 4,801 4,894

PUTNAM EM MKT LIT 8.342 8.545

PUTNAM EU EQ ECU 9,048 9,233

PUTNAM EUROPE EQ 17.555 17.926

PUTNAM GL EQ DLR 8,715 8,782

PUTNAM GLOBAL EQ 15.143 15.335

PUTNAM PAC EQ DLR 4,499 4,562

PUTNAM PACIFIC EQ 7.817 7.966

PUTNAM USA EQ DLR 8,087 8,133

PUTNAM USA EQUITY 14.051 14.202

PUTNAM USA OP DLR 7,057 7,066

PUTNAM USA OPPORT 12.261 12.338

QUADRIFOGLIO AZ 30.393 31.284

QUADRIFOGLIO B CH 12.065 12.437

RISP ITALIA AZ 30.701 31.704

RISP ITALIA B I 34.569 35.093

RISP ITALIA CRE 26.295 27.255

ROLOAMERICA 19.852 20.044

ROLOEUROPA 20.201 20.616

ROLOITALY 21.059 21.780

ROLOORIENTE 8.207 8.330

ROLOTREND 19.845 20.223

RSA AZIONARIO 24.171 24.980

RSA EMERG MARKETS 8.992 9.048

RSA EQUITY 10.041 10.150

RSA FREE 10.090 10.323

RSA SMALL CAP 22.653 23.183

SPAOLO ALDEBAR IT 33.682 34.968

SPAOLO AZ INT ETI 12.696 12.954

SPAOLO AZION ITA 17.107 17.682

SPAOLO AZIONI 31.599 32.848

SPAOLO H AMBIENTE 29.802 30.157

SPAOLO H AMERICA 19.072 19.219

SPAOLO H ECON EME 10.825 10.954

SPAOLO H EUROPA 18.335 18.743

SPAOLO H FINANCE 39.995 40.986

SPAOLO H HIG RISK 9.724 9.921

SPAOLO H HIG TECH 9.770 9.841

SPAOLO H INDUSTR 23.504 23.684

SPAOLO H INTERNAZ 24.819 25.225

SPAOLO H PACIFICO 8.751 8.867

SPAOLO JUNIOR 38.315 39.593

SPAOLO SOLUZION 4 9.978 10.038

SPAOLO SOLUZION 5 40.288 40.804

TALLERO 14.042 14.273

TRADING 16.234 16.514

VENETOBLUE 30.601 31.671

VENETOVENTURE 28.005 28.513

ZECCHINO 21.571 22.348

ZENIT AZIONARIO 22.120 22.095

ZENIT TARGET 15.761 15.811

ZETA AZIONARIO 33.560 34.747

ZETA MEDIUM CAP 10.561 10.745

ZETASTOCK 32.858 33.372

ZETASWISS 47.341 47.656

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 21.557 21.759

ALTO BILANCIATO 21.153 21.589

ARCA BB 51.355 52.126

ARCA TE 23.591 23.694

ARMONIA 21.020 21.193

AUREO 43.601 44.376

AZIMUT 32.437 33.056

BN BILANCIATO ITA 16.799 17.048

CAPITALCREDIT 26.392 26.733

CAPITALGES BILAN 37.447 38.175

CARIFONDO LIBRA 57.051 57.923

CISALPINO BILAN 33.494 34.129

EPTACAPITAL 25.925 26.435

EUROM CAPITALFIT 39.205 40.024

F&F PROFESS RISP 33.667 34.383

F&F PROFESSIONALE 96.206 98.584

FIDEURAM PERFORM 16.786 17.148

FONDATTIVO 19.967 20.216

FONDERSEL 75.254 76.611

FONDERSEL TREND 15.830 15.951

FONDICRI BIL 22.429 22.766

FONDINVEST DUE 40.128 40.805

FONDO CENTRALE 33.909 34.226

FONDO GENOVESE 14.544 14.693

GENERCOMIT 50.378 51.229

GENERCOMIT ESPANS 13.157 13.237

GEPOREINVEST 27.964 28.449

GEPOWORLD 21.032 21.234

GESFIMI INTERNAZ 22.146 22.346

GESTICRED FINANZA 27.015 27.362

GIALLO 18.085 18.333

GRIFOCAPITAL 30.521 31.093

IMICAPITAL 51.803 52.442

ING SVI PORTFOLIO 49.881 51.080

INTERMOBILIARE F 31.231 31.758

INVESTIRE BIL 24.991 25.415

MULTIRAS 44.978 45.869

NAGRACAPITAL 33.642 34.123

NORDCAPITAL 25.883 26.327

NORDMIX 23.626 23.865

PHENIXFUND 24.925 25.131

PRIMEREND 51.848 52.756

QUADRIFOGLIO BIL 34.411 35.052

QUADRIFOGLIO INT 18.464 18.707

ROLOINTERNATIONAL 22.079 22.312

ROLOMIX 22.816 23.246

VENETOCAPITAL 24.862 25.356

VISCONTEO 46.932 47.632

ZETA BILANCIATO 34.151 34.816

OBBLIGAZIONARI
AD OBBLIG GLOBALE 10.017 10.020

ADRIATIC BOND F 24.152 24.209

AGRIFUTURA 24.972 24.966

ALLEANZA OBBLIG 10.721 10.721

ALPI OBBLIGAZION 10.670 10.719

ALTO MONETARIO 10.577 10.575

ALTO OBBLIGAZION 12.399 12.397

APULIA OBBLIGAZ 10.949 10.949

ARCA BOND 17.537 17.544

ARCA BOND DLR LIR 12.483 12.512

ARCA BOND ECU LIR 11.465 11.457

ARCA BOND YEN LIR 9.725 9.750

ARCA BT 12.992 12.991

ARCA MM 20.399 20.398

ARCA RR 13.880 13.874

ARCOBALENO 21.668 21.707

AUREO BOND 13.427 13.448

AUREO GESTIOB 15.631 15.645

AUREO MONETARIO 10.474 10.472

AUREO RENDITA 28.515 28.541

AZIMUT FIXED RATE 13.735 13.727

AZIMUT FLOAT RATE 11.747 11.747

AZIMUT GARANZ VAL 10.117 10.133

AZIMUT GARANZIA 18.829 18.828

AZIMUT REDDITO 21.469 21.462

AZIMUT REND INT 12.806 12.834

AZIMUT SOLIDAR 11.627 11.626

AZIMUT TREND TAS 12.313 12.310

AZIMUT TREND VAL 10.715 10.756

BN LIQUIDITA 10.444 10.441

BN MONETARIO 18.025 18.024

BN OBBL INTERN 11.857 11.879

BN OBBL ITALIA 10.700 10.698

BN PREVIDENZA 23.259 23.311

BN REDD ITALIA 11.919 11.919

BN VALUTA FORTE 9,925 10,007

BPB REMBRANDT 11.964 11.967

BPB TIEPOLO 12.366 12.364

BRIANZA REDDITO 10.231 10.228

CAPITALGES BO DLR 10.851 10.892

CAPITALGES BO MAR 10.459 10.449

CAPITALGES MONET 15.526 15.528

CAPITALGES REND 14.660 14.658

CARIFONDO ALA 15.221 15.218

CARIFONDO BOND 13.816 13.853

CARIFONDO CARIG M 16.613 16.612

CARIFONDO CARIG O 14.929 14.926

CARIFONDO DLR O 7,335 7,334

CARIFONDO DLR O L 12.744 12.806

CARIFONDO DMK O 10,479 10,474

CARIFONDO DMK O L 10.331 10.328

CARIFONDO HI YIEL 10.810 10.867

CARIFONDO LIREPIU 22.418 22.416

CARIFONDO M GR OB 10.527 10.527

CARIFONDO MAGNA G 14.018 14.018

CARIFONDO TESORER 11.324 11.323

CARIPLO STRONG CU 12.621 12.645

CENT CASH DLR 11,5 11,499

CENT CASH DMK 10,965 10,964

CENTRALE BOND AME 12,1 12,094

CENTRALE BOND GER 12,089 12,096

CENTRALE CASH 12.976 12.974

CENTRALE CONTO CO 15.068 15.067

CENTRALE EM BOND 10.018 10.017

CENTRALE MONEY 21.250 21.309

CENTRALE REDDITO 29.897 29.886

CENTRALE TASSO FI 11.954 11.947

CENTRALE TASSO VA 10.412 10.411

CISALPINO CASH 13.275 13.275

CISALPINO CEDOLA 10.983 10.984

CISALPINO REDD 20.893 20.898

CLIAM CASH IMPRES 10.444 10.444

CLIAM LIQUIDITA 12.551 12.550

CLIAM OBBLIG EST 13.693 13.719

CLIAM OBBLIG ITA 11.978 11.976

CLIAM ORIONE 10.042 10.069

CLIAM PEGASO 10.059 10.059

CLIAM REGOLO 11.663 11.725

COLUMBUS I B DLR 7,132 7,126

COLUMBUS I B LIRE 12.392 12.444

COMIT OBBL ESTERO 10.822 10.822

COMIT REDDITO 11.522 11.522

CONSULTINVEST RED 11.311 11.342

COOPERROMA MONET 10.240 10.239

COOPERROMA OBBLIG 10.381 10.385

CR TRIESTE OBBLIG 11.722 11.763

CREDIS MONET LIRE 11.672 11.666

CREDIS OBB INT 11.599 11.609

CREDIS OBB ITA 11.892 11.889

DIVAL CASH 10.269 10.268

DUCATO MONETARIO 12.827 12.828

DUCATO OBB DLR 11.176 11.210

DUCATO OBB EURO 10.731 10.728

DUCATO RED INTERN 13.098 13.108

DUCATO RED ITALIA 34.633 34.629

EFFE MONETAR ITA 10.097 10.096

EFFE OBBLIGAZ ITA 10.240 10.231

EPTA 92 18.079 18.113

EPTA LT 11.625 11.613

EPTA MT 10.726 10.720

EPTA TV 10.442 10.442

EPTABOND 30.814 30.803

EPTAMONEY 20.993 20.992

EUGANEO 11.046 11.046

EURO OBBLIGAZION 10.886 10.951

EUROM CONTOVIVO 18.075 18.074

EUROM INTERN BOND 14.229 14.252

EUROM LIQUIDITA 11.195 11.194

EUROM NORTH AME B 12.748 12.799

EUROM NORTH EUR B 11.316 11.317

EUROM REDDITO 20.955 20.947

EUROM RENDIFIT 12.604 12.600

EUROM TESORERIA 16.682 16.680

EUROM YEN BOND 14.695 14.753

EUROMONEY 13.561 13.557

F&F LAGEST MO ITA 12.326 12.326

F&F LAGEST OB INT 17.145 17.218

F&F LAGEST OB ITA 26.962 26.944

F&F LAGEST PORTF 10.670 10.727

F&F MONETA 10.442 10.441

F&F PROF MON ITA 12.434 12.434

F&F PROF REDD INT 11.455 11.498

F&F PROF REDD ITA 18.910 18.897

F&F SEL BUND DMK 11,168 11,159

F&F SEL BUND LIRE 11.010 11.004

F&F SEL P EMERGEN 9.866 9.935

F&F SEL RIS D DLR 5,954 5,953

F&F SEL RIS D LIR 10.347 10.395

F&F SEL RISER LIR 13.710 13.708

FIDEURAM MONETA 22.293 22.288

FIDEURAM SECURITY 14.789 14.788

FONDERSEL CASH 13.428 13.423

FONDERSEL DOLLARO 12.801 12.846

FONDERSEL INT 19.645 19.690

FONDERSEL MARCO 10.501 10.504

FONDERSEL REDD 19.949 19.948

FONDICRI 1 12.598 12.597

FONDICRI BOND PLU 10.585 10.771

FONDICRI IND PLUS 14.593 14.593

FONDICRI MONETAR 21.375 21.371

FONDIMPIEGO 29.700 29.859

FONDINVEST UNO 13.632 13.627

FONDOFORTE 16.473 16.471

GARDEN CIS 10.566 10.565

GENERCOM AM DLR 6,849 6,836

GENERCOM AM LIRE 11.901 11.937

GENERCOM EU ECU 5,923 5,919

GENERCOM EU LIRE 11.492 11.491

GENERCOMIT BR TER 11.111 11.109

GENERCOMIT MON 19.509 19.507

GENERCOMIT OB EST 11.294 11.306

GENERCOMIT REND 12.874 12.889

GEPOBOND 12.711 12.712

GEPOBOND DLR 6,35 6,338

GEPOBOND DLR LIRE 11.034 11.068

GEPOCASH 10.735 10.735

GEPOREND 11.303 11.300

GESFIMI MONETARIO 17.484 17.481

GESFIMI PIANETA 11.902 11.925

GESFIMI RISPARMIO 12.051 12.043

GESTICRED CASH MA 12.457 12.456

GESTICRED CEDOLE 11.067 11.064

GESTICRED MONETE 20.575 20.573

GESTIELLE BT ITA 10.985 10.983

GESTIELLE BOND 16.012 16.049

GESTIELLE BT EMER 11.324 11.370

GESTIELLE BT OCSE 11.119 11.136

GESTIELLE LIQUID 19.986 19.980

GESTIELLE M 16.532 16.581

GESTIFONDI MONETA 14.895 14.892

GESTIFONDI OB IN 13.175 13.198

GESTIRAS 43.341 43.326

GESTIRAS COUPON 12.707 12.703

GESTIVITA 12.875 12.873

GINEVRA MONETARIO 11.891 11.887

GINEVRA OBBLIGAZ 13.215 13.223

GLOBALREND 17.504 17.539

GRIFOBOND 11.219 11.251

GRIFOCASH 11.224 11.223

GRIFOREND 14.531 14.568

IMIBOND 22.117 22.137

IMIDUEMILA 26.136 26.133

IMIREND 16.591 16.586

ING SVI BOND 22.955 22.984

ING SVI EMER MARK 19.044 19.119

ING SVI EUROC ECU 5,12 5,115

ING SVI EUROC LIR 9.934 9.932

ING SVI MONETAR 13.308 13.304

ING SVI REDDITO 26.169 26.165

INTERMONEY 13.704 13.710

INTERN BOND MANAG 11.061 11.065

INVESTIRE BOND 13.574 13.614

INVESTIRE CASH 33.094 33.091

INVESTIRE MON 15.288 15.286

INVESTIRE OBB 33.604 33.645

INVESTIRE REDDITO 10.495 10.500

INVESTIRE STRAT B 19.443 19.539

ITALMONEY 13.211 13.203

ITALY BOND MANAG 12.454 12.449

JP MORGAN MON ITA 0 0

JP MORGAN OBB INT 0 0

JP MORGAN OBB ITA 0 0

LAURIN 10.174 10.174

LIRADORO 13.914 14.004

MARENGO 12.767 12.766

MEDICEO MON AMER 11.661 11.716

MEDICEO MON EUROP 11.071 11.063

MEDICEO MONETARIO 12.726 12.726

MEDICEO REDDITO 13.716 13.714

MIDA MONETARIO 18.516 18.516

MIDA OBB 24.923 24.907

MIDA OBB INT 17.965 17.994

MONETAR ROMAGEST 19.566 19.562

NAGRAREND 14.810 14.821

NORDF DOLL DLR 12,184 12,182

NORDF DOLL LIT 21.170 21.271

NORDF GL EURO ECU 10,297 10,311

NORDF GL EURO LIR 19.978 20.020

NORDF MARCO DMK 12,144 12,141

NORDF MARCO LIT 11.972 11.971

NORDFONDO 23.868 23.863

NORDFONDO CASH 13.310 13.309

OASI 3 MESI 11.008 11.007

OASI BOND RISK 14.512 14.523

OASI BTP RISK 17.844 17.823

OASI CRESCITA RIS 12.455 12.453

OASI DOLLARI LIRE 11.442 11.484

OASI F SVIZZERI L 8.874 8.828

OASI FAMIGLIA 11.177 11.176

OASI GEST LIQUID 12.385 12.383

OASI MARCHI LIRE 9.947 9.934

OASI MONET ITALIA 14.219 14.216

OASI OBB GLOBALE 20.856 20.855

OASI OBB INTERNAZ 17.719 17.762

OASI OBB ITALIA 19.745 19.739

OASI PREVIDEN INT 12.313 12.306

OASI TES IMPRESE 12.204 12.202

OASI YEN LIRE 7.733 7.763

OLTREMARE BOND 11.760 11.784

OLTREMARE MONET 11.975 11.974

OLTREMARE OBB 12.610 12.602

PADANO BOND 13.665 13.676

PADANO MONETARIO 10.639 10.638

PADANO OBBLIG 13.904 13.905

PASSADORE MONETAR 10.169 10.169

PERFORMAN CEDOLA 10.160 10.161

PERFORMAN MON 12 15.191 15.191

PERFORMAN MON 3 10.689 10.689

PERFORMAN OB EST 13.881 13.906

PERFORMAN OB LIRA 14.513 14.505

PERSEO MONETARIO 11.037 11.036

PERSEO RENDITA 10.349 10.349

PERSONAL BOND 11.786 11.816

PERSONAL DOLLARO 12,795 12,788

PERSONAL LIRA 17.165 17.158

PERSONAL MARCO 12,03 12,017

PERSONALF MON 21.068 21.067

PHENIXFUND DUE 24.664 24.702

PITAGORA 17.693 17.692

PITAGORA INT 13.132 13.149

PRIMARY BOND ECU 8,646 8,646

PRIMARY BOND LIRE 16.775 16.787

PRIME REDDITO ITA 13.354 13.350

PRIMEBOND 21.922 21.963

PRIMECASH 11.856 11.865

PRIMECLUB OB INT 11.914 11.937

PRIMECLUB OB ITA 26.045 26.038

PRIMEMONETARIO 24.016 24.014

PUTNAM GL BO DLR 7,509 7,47

PUTNAM GLOBAL BO 13.047 13.044

PUTNAM USA B DLR 5,592 5,587

PUTNAM USA B LIRE 9.717 9.756

QUADRIFOGLIO C BO 15.318 15.495

QUADRIFOGLIO MON 10.086 10.086

QUADRIFOGLIO OBB 23.857 23.906

QUADRIFOGLIO RIS 10.243 10.271

RENDICREDIT 13.203 13.231

RENDIRAS 23.330 23.330

RISP ITALIA COR 20.130 20.126

RISP ITALIA MON 10.468 10.467

RISP ITALIA RED 26.773 26.762

ROLOBONDS 13.992 14.019

ROLOCASH 12.555 12.554

ROLOGEST 27.007 27.056

ROLOMONEY 16.414 16.409

ROMA CAPUT MUNDI 14.761 14.792

RSA BOND 12.676 12.709

RSA MONETARIO 11.088 11.085

RSA OBBLIGAZION 22.034 22.042

SCUDO 11.888 11.907

SFORZESCO 14.764 14.764

SICILCASSA MON 13.487 13.488

SOLEIL CIS 10.520 10.519

SPAOLO ANTAR RED 17.929 17.920

SPAOLO BREVE TERM 11.138 11.137

SPAOLO CASH 14.286 14.285

SPAOLO H BOND DLR 10.338 10.381

SPAOLO H BOND EUR 10.322 10.313

SPAOLO H BOND FSV 10.030 9.965

SPAOLO H BOND YEN 9.236 9.269

SPAOLO H BONDS 11.556 11.585

SPAOLO LIQ IMPRES 11.081 11.081

SPAOLO OB EST ETI 10.345 10.360

SPAOLO OB ITA ETI 10.947 10.941

SPAOLO OB ITALIA 11.045 11.039

SPAOLO SOLUZION 1 10.114 10.113

SPAOLO SOLUZION 2 10.512 10.522

SPAOLO SOLUZION 3 11.141 11.152

SPAOLO VEGA COUP 12.496 12.495

TEODORICO MONETAR 10.531 10.529

VASCO DE GAMA 20.917 20.911

VENETOCASH 19.050 19.048

VENETOPAY 10.395 10.394

VENETOREND 23.410 23.460

VERDE 12.974 12.969

ZENIT BOND 10.529 10.561

ZENIT MONETARIO 11.161 11.157

ZENIT OBBLIGAZ 11.337 11.333

ZETA MONETARIO 12.315 12.312

ZETA OBBLIGAZ 25.240 25.219

ZETA REDDITO 10.992 10.985

ZETABOND 23.449 23.460

F INA VALORE ATT 5662,058 5686,63

F INA VALUTA EST 1820,991 1830,972

ING INSUR BALANCED 10308,28 10404,31

ING INSUR EQUITY 10382,27 10520,49

ING INSUR SECURITY 9893,704 9892,461

SAI QUOTA 27363,07 27354,16

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 72,08 72,08

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 199634 201261

FONDIT. LIRA LIT (O) 11865 11863

FONDIT. DMK LIT (O) 9023 9028

FONDIT. DLR LIT (O) 12167 12109

FONDIT. YEN LIT (O) 6929 6882

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 14105 14097

FON. EQ.ITALY LIT (A) 23186 24022

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 18937 19231

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 20438 20920

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 20983 20887

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 6238 6246

FON. EM.MK ASIA LIT (A)4955 5128

FON. FLOA. RATE LIT (O) 11325 11325

INT. GL.SICAV ECU (B) 51,71 51,90

INTERF. SECURI. ECU (B)62,12 62,30

INTERF. LIRA ECU (B) 5,16 5,16

INT. SWISS FR. ECU (B) 4,9 4,83

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,45 5,45

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 5,16 5,16

INT. BON. MARK ECU (B) 5,22 5,22

INT. BOND DLR ECU (B) 5,54 5,52

INT. BOND YEN ECU (B) 4,73 4,70

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 9,31 9,64

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 6,26 6,34

INT. BLU. CH.US ECU (B) 6,48 6,46

INT. SM.CAP. US ECU (B) 5,5 5,54

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,58 3,59

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 25/06/98 99,30 0,00

CCT ECU 26/07/98 100,40 0,40

CCT ECU 26/09/98 99,65 0,00

CCT ECU 28/09/98 100,32 0,01

CCT ECU 26/10/98 N.R. 0,00

CCT ECU 29/11/98 N.R. 0,00

CCT ECU 14/01/99 100,05 0,05

CCT ECU 21/02/99 100,22 0,19

CCT ECU 26/07/99 101,65 0,07

CCT ECU 22/02/99 100,30 0,00

CCT ECU 22/11/99 104,25 0,00

CCT ECU 24/01/00 104,40 0,00

CCT ECU 24/05/00 106,40 0,00

CCT ECU 26/09/00 103,15 0,00

CCT ECU 22/02/01 N.R. 0,00

CCT ECU 16/07/01 104,65 0,00

CCT IND 01/07/98 99,73 0,01

CCT IND 01/08/98 99,74 0,00

CCT IND 01/09/98 99,83 0,00

CCT IND 01/10/98 99,95 0,00

CCT IND 01/11/98 99,97 -0,02

CCT IND 01/12/98 99,99 -0,01

CCT IND 01/01/99 100,19 0,03

CCT IND 01/02/99 100,21 0,00

CCT IND 01/03/99 100,29 0,00

CCT IND 01/04/99 100,43 -0,01

CCT IND 01/05/99 100,48 -0,01

CCT IND 01/06/99 100,54 0,00

CCT IND 01/08/99 100,55 0,00

CCT IND 01/11/99 100,87 0,03

CCT IND 01/01/00 101,01 0,03

CCT IND 01/02/00 101,21 0,00

CCT IND 01/03/00 101,29 0,00

CCT IND 01/05/00 101,51 -0,01

CCT IND 01/06/00 101,65 -0,02

CCT IND 01/08/00 101,76 0,01

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 101,14 0,01

CCT IND 01/01/01 101,22 0,01

CCT IND 01/12/01 101,28 -0,02

CCT IND 01/08/01 101,30 -0,01

CCT IND 01/04/01 101,29 0,01

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 101,45 -0,04

CCT IND 01/08/02 101,59 -0,01

CCT IND 01/02/02 101,34 0,00

CCT IND 01/10/02 101,63 -0,04

CCT IND 01/04/02 101,36 -0,01

CCT IND 01/10/01 101,39 0,00

CCT IND 01/11/02 101,68 -0,02

CCT IND 01/12/02 101,75 -0,01

CCT IND 01/01/03 101,30 -0,04

CCT IND 01/02/03 101,79 0,00

CCT IND 01/04/03 101,83 -0,04

CCT IND 01/05/03 101,88 -0,01

CCT IND 01/07/03 101,85 -0,02

CCT IND 01/09/03 102,07 -0,02

CCT IND 01/11/03 100,65 0,00

CCT IND 01/01/04 100,59 -0,02

CCT IND 01/03/04 100,85 -0,03

CCT IND 01/05/04 100,70 -0,04

CCT IND 01/09/04 100,84 -0,04

CCT IND 01/01/06 101,80 0,10

CCT IND 01/01/06 102,30 -0,20

CCT IND 01/05/05 100,80 -0,05

BTP 01/10/99 103,83 0,04

BTP 15/09/01 109,25 0,06

BTP 01/11/07 106,61 -0,04

BTP 15/01/01 101,04 0,01

BTP 15/04/01 99,76 0,04

BTP 01/02/06 128,15 0,15

BTP 01/02/99 103,05 0,00

BTP 01/02/01 112,12 0,04

BTP 01/07/06 124,37 -0,13

BTP 01/07/99 103,88 0,05

BTP 01/07/01 110,22 0,06

BTP 15/09/00 102,04 0,07

BTP 15/09/02 103,87 0,04

BTP 01/01/02 105,06 0,01

BTP 01/01/00 102,26 0,04

BTP 15/02/00 102,42 0,05

BTP 15/02/03 100,94 0,04

BTP 01/11/06 118,30 -0,11

BTP 01/08/99 103,97 0,03

BTP 15/04/99 104,10 0,04

BTP 15/07/98 100,40 -0,03

BTP 15/07/00 111,70 -0,01

BTP 20/06/98 99,69 0,00

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 01/08/98 100,63 -0,02

BTP 18/09/98 101,40 0,01

BTP 01/10/98 101,20 -0,02

BTP 01/04/99 103,06 0,06

BTP 17/01/99 103,83 -0,03

BTP 18/05/99 106,38 -0,05

BTP 01/03/01 119,62 0,04

BTP 01/12/99 106,68 0,03

BTP 01/04/00 110,05 0,08

BTP 01/11/98 102,09 -0,03

BTP 01/06/01 119,96 0,00

BTP 01/11/00 113,30 0,00

BTP 01/05/01 113,17 0,05

BTP 01/09/01 121,38 0,02

BTP 01/01/02 123,40 -0,01

BTP 01/05/02 125,27 0,00

BTP 01/03/02 105,28 0,05

BTP 15/05/00 102,75 0,03

BTP 15/05/02 105,50 0,04

BTP 01/05/08 99,12 -0,09

BTP 01/05/03 99,83 0,00

BTP 01/09/02 127,11 0,01

BTP 01/02/07 111,51 -0,09

BTP 01/11/26 123,18 -0,21

BTP 01/11/27 112,73 -0,19

BTP 22/12/23 143,00 0,00

BTP 22/12/03 116,00 0,00

BTP 01/01/03 129,01 -0,04

BTP 01/04/05 131,54 -0,14

BTP 01/03/03 127,80 0,04

BTP 01/06/03 126,92 -0,02

BTP 01/08/03 123,29 0,09

BTP 01/10/03 119,28 0,02

BTP 01/11/23 146,39 -0,19

BTP 01/07/07 111,88 -0,04

BTP 01/01/99 101,99 -0,02

BTP 01/01/04 117,50 0,01

BTP 01/09/05 133,11 -0,06

BTP 01/01/05 125,07 -0,06

BTP 01/04/04 118,05 0,07

BTP 01/08/04 118,62 0,02

CTZ 27/06/98 99,11 0,00

CTZ 28/08/98 98,42 0,01

CTZ 30/10/98 97,88 0,03

CTZ 15/07/99 99,35 0,00

CTZ 15/01/99 97,11 0,02

CTZ 15/03/99 96,47 0,01

CTZ 15/10/98 98,17 0,01

CTZ 14/05/99 95,83 0,04

CTZ 30/12/98 97,28 0,02

CTZ 15/07/99 95,13 0,03

CTZ 15/03/99 96,48 0,01

CTZ 30/09/99 94,28 0,06

CTZ 15/06/99 95,50 0,03

CTZ 15/12/99 93,43 0,07

CTZ 16/03/00 92,38 0,05

CTZ 15/10/99 94,12 0,05

CTZ 29/05/00 91,50 0,06

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano np 17 L’Aquila np 20......................................... ..........................................
Verona 14 22 Roma Ciamp. 13 25......................................... ..........................................
Trieste 17 22 Roma Fiumic. 15 25......................................... ..........................................
Venezia 16 22 Campobasso 13 20......................................... ..........................................
Milano 16 17 Bari 14 25......................................... ..........................................
Torino 13 15 Napoli 13 27......................................... ..........................................
Cuneo np np Potenza 11 22......................................... ..........................................
Genova 18 17 S. M. Leuca 16 20......................................... ..........................................
Bologna 14 20 Reggio C. 15 24......................................... ..........................................
Firenze 14 19 Messina 18 21......................................... ..........................................
Pisa 15 18 Palermo 18 30......................................... ..........................................
Ancona 13 24 Catania 15 23......................................... ..........................................
Perugia 14 21 Alghero 17 24......................................... ..........................................
Pescara 13 22 Cagliari 17 21......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 10 18 Londra 9 12......................................... ..........................................
Atene 16 27 Madrid 11 22......................................... ..........................................
Berlino 12 23 Mosca 13 16......................................... ..........................................
Bruxelles 11 18 Nizza 15 21......................................... ..........................................
Copenaghen 9 15 Parigi 10 18......................................... ..........................................
Ginevra 12 22 Stoccolma 2 15......................................... ..........................................
Helsinki 2 16 Varsavia 11 23......................................... ..........................................
Lisbona 12 19 Vienna 13 25......................................... ..........................................

Il servizio meteorologico dell’Aeronautica mi-
litare comunica le previsioni del tempo sull’I-
talia.
SITUAZIONE: la perturbazione atlantica pre-
sente a ridosso della Sardegna si muove len-
tamente verso levante. Nel corso delle pros-
sime 24-48 ore coinvolgerà tutta l’Italia.
TEMPO PREVISTO: Al nord nuvoloso o molto
nuvoloso con precipitazioni sparse, anche a
carattere di rovescio o temporale. Tendenza,
in serata, a graduale miglioramento. Al cen-
tro: cielo nuvoloso o molto nuvoloso con pre-
cipitazioni a carattere temporalesco. La ten-
denza è per un graduale miglioramento po-
meridiano. Sulla Sardegna: condizioni di
spiccata variabilità con residue precipitazioni
mattutine ed ampie schiarite nel corso del po-
meriggio. Al sud della penisola e sulla Sicilia:
nuvoloso o molto nuvoloso con precipitazioni
diffuse, più intense su Calabria e regioni joni-
che. Dal pomeriggio, tendenza a rapido mi-
glioramento sulla Sicilia.
TEMPERATURA: in lieve diminuzione su tutte
le regioni.
VENTI: deboli variabili al nord, con rinforzi
nei temporali; moderati occidentali sulle re-
gioni di ponente con rinforzi sulle isole mag-
giori e sul basso Tirreno; moderati da Sud-
Est sulle zone adriatiche e joniche.
MARI: molto mossi l’Alto Adriatico, il Tirreno
centro-meridionale, lo stretto di Sicilia, il ma-
re ed il canale di Sardegna; mossi i rimanenti
bacini. Tendenza a graduale attenuazione del
moto ondoso.
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AMBASCIATORI
C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Arancia meccanica V.M. 14 - di S. Kubrik
con M. Mc Dowell

..................................................................................................................

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732

Servizio ristorante

..................................................................................................................

ANTEO SALA CENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15-16.50-18.40 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA DUECENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15-16.50-18.40 L. 7.000 - 20.35-22.30 L. 12.000
Gadjo dilo - Lo straniero pazzo di T. Gatlif
con R. Duris, R. Harter
Il giovane etno-musicologo francese, il vecchio capo e la
bella gitana. Crolla il blocco linguistico. E c’è anche un piz-
zico di “amour fou”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15-16.50-18.40 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
La parola amore esiste di M. Calopresti
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi
Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz-
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

APOLLO ▼
Gall. De Cristoforis, 3-Tel.780390
Or. 14 L. 7.000 - 17.45-21.30 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ARCOBALENO ▼
Viale Tunisia, 11- Tel. 294.060.54
Or. 15.10 L. 7.000 - 17.40-20-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ARISTON
Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06
Or. 15.15 L. 7.000 - 17.40-20.05-22.30 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Coen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ARLECCHINO
S. Pietro all’Orto, 9 - Tel. 760.012.14
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Niente per bocca di G. Oldman
con K. Burke, C. Creed Miles, R. Miles

..................................................................................................................

ASTRA ▲
C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Blues brothers 2000 - Il mito continua di J. Landis
con D. Aykroyd, J. Morton, E. Bonifant
John Beluschi se ne è andato da un pezzo, e la deflagrazio-
ne delle origini si è tramutata in un grosso petardo. Resta
solo un trascinante rithm & blues. (Comico-musicale) ✪✪
...........................................................................................................

BRERA SALA 1 ▲
Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Romantici equivoci di G. Gordon Caron
con J. Aniston, K. Bacon, I. Douglas

..................................................................................................................

BRERA SALA 2 ▼
corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Private parts di B. Thomas
con H. Stern, R. Quivers, M. Mac Cormak
Uno rapisce un’ ereditiera, e si trova tra i piedi due angeli
che vogliono farlo innamorare della sua vittima (e vicever-
sa). Un gioco sbilenco troppo scoperto. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79
Or. 14.50-16.45 L. 7.000 - 18.40-20.35-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO ALLEN
v.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
L’immagine del desiderio di B. Luna
con A. Sancher Gijon, O. Martinez, R. Bohringer

..................................................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO VISCONTI ▼
V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Se mi amate di S. Lumet
con J. Spader, A. Bancroft, H. Mirren

..................................................................................................................

CORALLO ▲
Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21
Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000
Le ali dell’amore di I. Sostlej
con H. B. Carter, L. Roache, A. Elliot

..................................................................................................................

CORSO ▲
Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 1 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
La parola amore esiste di M. Calopresti
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi
Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz-
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 2 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Il matrimonio del mio migliore amico di P.J. Hogan
con J. Roberts, D. Mulroney, C. Diaz
Il suo migliore amico si sposa e lei scopre di esserne inna-
morata. Non riesce a recuperarlo, anche se la rivale è una
sciacquetta insignificante (e miliardaria). (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 3 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Sesso e potere di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson
Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non
proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania.
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 4 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.92.79
Or. 15.30 L. 7.000 - 19.20-22.30 L. 13.000
Jackie Brown di Q. Tarantino
con R. De Niro, M. Keaton
Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im-
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser-
si stufato del “tarantinismo”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ELISEO ▲
Via Torino, 64 - Tel. 869.27.52
Ore 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 13.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

EXCELSIOR ▲
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Sesso e potere di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson
Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non
proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania.
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

GLORIA SALA GARBO
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 48.00.89.08
Or. 15.20-17.50 L. 7.000 - 20.30-22.50 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

GLORIA SALA MARYLIN
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 48.00.89.08
Ore 15.40-18.10 L. 7.000 - 20.40-23 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

MAESTOSO ▼
C.so Lodi, 39 - Tel. 551.64.38
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Mimic di G. Deltoro
con M. Sorvino, F. Murray Abraham
Vedi un po’ il dramma: lo sbirro, per salvare il proprio bam-
bino deve proteggere il bestiale killer, che intanto fa sfra-
celli. Solito action-movie decerebrato. (Azione) ✪
...........................................................................................................

MANZONI
Via Manzoni, 40-Tel.76020650
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Linea di sangue di J. Stuart
con D. Quaid, D. Glover

..................................................................................................................

MEDIOLANUM ▲
C.so V. Emanuele, 24-Tel.76020818
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Break down - La trappola di J. Mostov
con K. Russell, K. Quinian
La jeep fa le bizze, e il distinto signore chiede un passag-
gio a un camionista. Non per sé, per la moglie. È qui che
comincia il suo incubo. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

METROPOL ▲
V.le Piave, 24 - Tel. 799.913
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Il tocco del male di G. Oblit
con D. Washington, J. Goodman, D. Sutherland

..................................................................................................................

MIGNON
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Buffalo 66 di V. Gallo
con Ch. Ricci, V. Gallo

..................................................................................................................

NUOVO ARTI DISNEY ▼
Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Anastasia di D. Bluth
con G. Oldman
Sarebbe l’unica dei Romanov sopravvissuta. E’ circondata
da un Rasputin incazzato che manovra i soliti bolscevichi
come burattini. In che decennio siamo? (Animazione) ✪
...........................................................................................................

NUOVO ORCHIDEA ▼
Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389
Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000
Kundun di M. Scorsese
Il Dalai Lama, tuttora vivente, la sua infanzia, la sua dimo-
ra, e le trappole del mondo secolare. Lento e profondo co-
me il senso interiore del tempo. (Drammatico) ✪✪✪

...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 1 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Deep impact di M. Leder
con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman
Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio-
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 2 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.10-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Codice Mercury di H. Becker
con B. Willis, A. Baldwin, K. Dickens
Basta un ragazzino autistico per penetrare il codice inviola-
bile. Allora i servizi segreti decidono di far fuori la famiglia.
Si oppone il solito Bruce Willis. Deja vu. (Azione) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 3
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.10-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
L’immagine del desiderio di B. Luna
con A. Sancher Gijon, O. Martinez, R. Bohringer

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 4
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 12.000
La maschera di ferro di R. Wallace
con L. Di Caprio, J. Malkovich, G. Depardieu
I tre moschettieri sono un po’ imbolsiti e il plot risulta clau-
dicante. Però, curiosamente, il bamboccio Di Caprio sem-
bra anche capace di recitare. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 5
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 12.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 6
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Il tocco del male di G. Oblit
con D. Washington, J. Goodman, D. Sutherland

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 7
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Nightwatch di O. Bernedal
con E. McGregor, P. Arquette, N. Nolte

..................................................................................................................

ODEON SALA 8
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.25-17.45 L. 7.000 - 20.15-22.35 L. 12.000
Private parts di B. Thomas
con H. Stern, R. Quivers, M. Mac Cormak

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 9 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 10 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 12.000
L.A. Confidential di C. Hanson
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito
Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba-
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria malsana che
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ORFEO ▲
V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Deep impact di M. Leder
con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman
Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio-
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

PASQUIROLO ▲
C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Romeo + Giulietta di B. Lurhman
con L. Di Caprio, C. Danes, J. Bradford

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 1 ▲ ■
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 2 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 3 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 15.45 L. 7.000 - 18-20.15-22.30 L. 13.000
Kiss or kill di B. Bennet
con F. O’Connor, M. Day
Ennesima coppia di giovani sbandati in fuga, però nel de-
serto australiano. On the road again, insomma, con varian-
te psico-thriller, che non fa differenza. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 4 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Mio figlio il fanatico di U. Prasad
con O. Puri, R. Griffiths
Pakistano fa il tassista a Londra senza soverchi problemi.
Ma poi il figlio diventa un islamico integralista, e allora è
crisi. Bella zampata di Hanif Kureishi. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 5 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
Teatro di guerra di M. Martone
con I. Forte, A. Buonaiuto, M. Baliani
Un back-stage nei bassi napoletani, dove la tragedia antica
evoca quella moderna, di Sarajevo in guerra. Il teatro come
ribalta del mondo. Per appassionati. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

PRESIDENT
L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90
Or. 16.30-18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
La mia regina - Mrs. Brown di J. Madden
con B. Connolly, J. Dench

..................................................................................................................

SAN CARLO
C.so Magenta - Tel. 481.34.42

Riposo

..................................................................................................................

SPLENDOR
Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24
Or. 21 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

TIFFANY ▼
C.so B. Aires, 39 - Tel. 29513143
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Mr. Magoo di S. Tong
con L. Nielsen, K. Lynch
Imbranato e con la vista corta, a Mr. Magoo sembra filare
tutto liscio, come truffare ladri di gioielli o uscire senza un
graffio da una cascata. Ma è roba un trita. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

VIP
Via Torino, 21 - Tel. 864.638.47
Or. 15.15-17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

✪ Mediocre ✪✪ Sufficiente ✪✪✪ Buono ✪✪✪✪ Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ▲ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto ■ Sale con impianto per audiolesi

D’ESSAI PROVINCIA TEATRI

ARIOSTO
viaAriosto 16 tel. 48003901
Ore17.30-20-22.20 - L.8.000
Il destinodi F. Ford Coppola
con M. Damon, D. Glover, M. Rourke...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
viaM. Gioia48, tel. 67071772
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMS.CARLOPANDORA
Corso Matteotti 14, tel. 76020496
Riposo...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30 - tel. 874826
Ore 10-11.45-13.30-15.15 L.7.000
17-18.45-20.40-22.30L.10.000
Harry a pezzi di W. Allen
con W. Allen, D. Moore, R. Williams...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30 - tel. 874826
Ore10-12-14 L.7.000
16-18-20.15-22.30L.10.000
Crimini invisibili di W. Wenders
con A. Mc Dowell, G. Byrne, B. Pullman...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
Palazzo Dugnani - via Manin 2/a - tel.
6554977
Ore17.30 - L.5.000
Il cinema e Milano nei dintorni del ‘68 -
Gli anni della crisi Videoproiezione...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 85452716
L.7.000+ tessera
Rassegna: Profondo giallo - Il cinema giap-
ponesedegli anni ‘60
Ore 18 Anatomia di un rapimento
di Akira Kurosawa
Ore 20.15 Introduzione all’antropologia
di Shoei Imamura
Ore 22.15 La stagione del sole frutto
pazzo
di Nakahira...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802
Cinemain lingua originale - L.9.000
Ore 19.15-21.30 The Rocky Horror Pictu-
res show
di J. Sharman, con T. Curry, S. Sarandon
Film per quelli della notte - Ore 24 - L.
9.000
M.I.B. - Men in black di B. Sonnenfeld
con W. Smith, L. Fiorentino, T. Lee...............................................................................

NUOVOCORSICA
v.leCorsica 68 - tel. 7382147
Ore15.30-17.30-20-22L.10.000
Cucciolo di N. Parenti
con M. Boldi, C. Koll...............................................................................

SANLORENZO
c.so PortaTicinese 6 - tel. 66712077
Ore21 L.6.000
Yiri Kan - La voce del legno di I. Konatè
Dopo il film segue festa africana...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6 - tel. 39210483
Riposo...............................................................................

ARCORE

NUOVO
viaS.Gregorio25, tel. 039/6012493
La vita è bella...............................................................................

ARESE

ARESE
via Caduti 75, tel. 9380390
Spettacolo didanza...............................................................................

BINASCO

SAN LUIGI
largo Loriga1
Riposo...............................................................................

BOLLATE

AUDITORIUMDON BOSCO
via C.Battisti 12, tel. 3561920
Riposo...............................................................................

SPLENDOR
p.zaS. Martino5, tel. 3502379
Blues brothers 2000 - Il mito continua...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi30, tel. 66502494
Kundun...............................................................................

BRUGHERIO

S.GIUSEPPE
via Italia 68, tel. 039/870181
Full Monty squattrinati organizzati...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

AGORÀ
Marcelline 37, tel. 9245343
Kundun...............................................................................

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
La maschera di ferro...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
Sette anni in Tibet...............................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
viaS.Carlo20, tel. 0362/541028
Riposo...............................................................................

CINISELLO

MARCONI
viaLibertà,108 tel. 66015560
Deep impact...............................................................................

PAX
viaFiume,19 tel. 6600102
Riposo...............................................................................

COLOGNO MONZESE

AUDITORIUM
via Volta tel. 25308292
Riposo...............................................................................

DESIO

CINEMATEATROILCENTRO
via Conciliazione 17 tel. 0362/624280
Deep impact...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
via Vismara2, tel. 9956978
Conferenza
...............................................................................

ITALIA
via Varese 29, tel. 9956978
Blus brothers 2000 - Il mito continua
...............................................................................

MELZO

ARCADIAMULTIPLEXMultisala
viaMartiridella libertà, tel. 95416444
SalaAcqua:Titanic
Sala Aria: Blus brothers 2000 - Il mito
continua
Sala Energia: Deep impact
Sala Fuoco: Codice Mercury
Sala Terra: Private parts
...............................................................................

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
Sala A: Mad city - Assalto alla notizia
Sala C: Teatro di guerra
...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Il grande Lebowsky
...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
L’immagine del desiderio
...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Codice Mercury
...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Il tocco del male
...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Deep impact
...............................................................................

METROPOLMULTISALA
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Sala 1: Blues brothers 2000 - Il mito
continua
Sala 2: Full monty squattrinati organiz-
zati
Sala 3: La vita è bella
...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu: Blues brothers 2000 - Il mito
continua
Sala Verde: La parola amore esiste
...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
Qualcosa è cambiato
...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Deep impact
...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
Blues brothers 2.000 - Il mito continua
...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
Spettacolo teatrale
...............................................................................

SAN DONATO

TROSI
p.zagen. DallaChiesa, tel. 55664225
Anastasia
...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 02/9846496
Deep impact
...............................................................................

SEREGNO

ROMA
via Umberto I, tel. 0362/231385
Deep impact
...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour83, tel. 0362/230555
Riposo
...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
Blues brothers 2000 - Il mito continua
...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Il tocco del male
...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Tre uomini e una gamba
...............................................................................

ELENA
viaSan Martino1, tel. 2480707
La vita è bella
...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
Deep impact
...............................................................................

RONDINELLA
vialeMatteotti 425, tel. 22478183
Grazie singora Thatcher - Brassed off
...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
viaGrandi4, tel. 3282992
Chiusuraestiva
...............................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA
viaBrasca, tel. 9090254
Sala King: La maschera di ferro
Sala Vip: Codice Mercury
...............................................................................

VIMERCATE

CAPITOLMULTISALA
ViaGaribaldi 24, tel. 039/668013
Sala A: Blues brothers 2000 - Il mito
continua
Sala B: Deep impact
...............................................................................

TEATROALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Riposo...............................................................................

CONSERVATORIO
via Conservatorio 12, tel. 7621101
Ore 17.30 Sala Puccini per “Incontri musi-
cali”: Concerto con l’Orchestra del St.
Mary’s College of Maryland. Ingresso li-
bero...............................................................................

NUOVOPICCOLOTEATRO
largoGreppi, tel. 72333222
Ore 20.30 La grande magia di E. De Filip-
po, regia di G. Strehler. Con E. Brigliadori,
R. De Carmine, G. Dettori.
L. 35-45.000...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Riposo...............................................................................

ARSENALE
viaC. Correnti 11, tel. 8321999-8375896
vediTeatroFranco Parenti...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani 35/1, tel. 89531301
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMDIVILLASIMONETTA
viaStilicone36, tel. 313334
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMLATTUADA
corsodi P.taVigentina 15/a, tel. 58314433
Ore 15.00-18.00 Musica, scienza, tecno-
logie e nuovi media. “Modellazione
spettrale del suono”...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/B, tel. 86352230
Ore 20.30 Yawp! 1998 Sesta rassegna di
spettacoli teatrali realizzati dalle scuole
superiori della Regione Lombardia: Liceo
scientifico e linguistico Collegio Arcive-
scovile Bentivoglio presenta: “La comme-
dia dei matti”...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Riposo...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Riposo...............................................................................

CRT-SALONE
viaU.Dini7, tel. 861901
Ore 21.00 “Impronte Rassegna di Nuovo
Teatro” Legittima difesa da un’idea di F.
Fracassi e R. Martinelli. Con F. Fracassi,
regia R. Martinelli.
L. 15.000...............................................................................

CRT TEATRODELL’ARTE
viale Alemagna6, tel. 861901
Riposo...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Ore 21.00 Risveglio di primavera di F.
Wedekind. Regia di G. De Monticelli, con
A. Astorri, A. Berardinelli, A. Conte, M.
Della Pasqua.
L. 10.000...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174
Sala Piccola
Ore 21.00 La compagnia Nuove parole
presenta Eugenio Onegin di A. Puskin,
adattamento P. Pacca, regia F. Ambrosini.
Con M. Loreto, A. Pedrini, M.T. Picasso,
M. Amati. L. 17-20-24.000...............................................................................

LIRICO
viaLarga14, tel. 809665
Ore 20.30 Concerto dell’Orchestra Sinfo-
nica di Milano G. Verdi. Direttore T. Placi-
di, musiche di Bartok e Beethoven. In-
gresso da 27.000 a 47.000...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Ore 21.00 Teatro Litta presenta: Macbett
di Ionesco con G. Battaglia, C. Lobbia, E.
Ratti. Regia di M. Guzzardi. L. 30.000...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Ore 20.45 Tuttoteatro presenta Can can di
Abe Burrows. Con M. Bellei, B. Boccoli, C.
Tedeschi, con la partecipazione di E. Be-
ruschi. Musiche C. Porter, regia G. Landi.
Durata 2 ore e 30 minuti. L. 45.000...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Riposo...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21, tel. 76000086
Finestagione...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Riposo...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Ore 21.00 Out Off presenta: Else di Arthur
Schnitzler, con M. Campandro e D. Hobel.
Regia di M. Conti. L. 25.000...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
largoMarinaid’Italia, tel. 55195967
Riposo...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21, tel. 29000999
Ore 21.15 Filarmonica Clown presenta:
Barzella il magnifico-Guarda che luna
di Sarti, Rossi, Bongiorno, Lenardon. Con
M. Allievi, V. Bongiorno, C. Rossi, P. Le-
nardon, regia di R. Sarti. L. 13-18.000...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Ore 21.00 Chi è di scena! presenta: Pre-
miata pasticceria Bellavista testo e re-
gia di V. Salemme, con C. Buccirosso, A.
Cioli, R. Formilli. L. 37-44.000...............................................................................

SIPARIOSPAZIOSTUDIO
via S.Marco34, tel. 653270
Ore 21.00 Associazione culturale “Il giardi-
no dell’arte” presenta: L’albero di sabbia
di P. Mandel (ideazione e regia), coreo-
grafia A. Orlando Ghezzi, con P. Mandel e
A. O. Ghezzi. L. 15.000...............................................................................

SMERALDO
piazza25Aprile, tel. 29006767
Ore 20.45 (L. 40-50-70.000) e ore 24.00 (L.
40.000) Rocky Horror Show di R.
O’Brien. Regia di C. Malcolm, con il Lon-
don Musical Theatre. Versione originale
con orchestra dal vivo...............................................................................

SPAZIO STUDIOATTO PRIMO
(Associazione culturale)
via Turroni21, tel. 7490354-29522467
Riposo...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
via Ciro Menotti 11, tel. 716791
Riposo...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Riposo...............................................................................

TEATROARIBERTO
via Daniele Crespi 9, tel. 89400455
Riposo...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
viaSanCristoforo1, tel. 4230249
Riposo...............................................................................

TEATRODELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Ore 21.00 Biemmebi presenta La stanza di
Veronica di I. Levin. Con S. Chiodo, E.
Curcurù, A. Dettori, D. Ghezzi. Regia R.
Silveri. Spettacolo vietato ai minori di 18
anni. L. 15-22-33.000...............................................................................

TEATRODELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Riposo...............................................................................

TEATRO DIPIAZZAALL’ITALIANA
viaBarona (ang.viaBoffalora), tel. 2553200
Riposo...............................................................................

TEATRODIPIAZZASANGIUSEPPE
piazzaS.Giuseppe2, tel. 6472540
Riposo...............................................................................

TEATRO GNOMO
via Lanzone 30/A, tel. 86462250
Riposo...............................................................................

TEATRO GRECO
piazzaGreco 2, tel. 66988993
Ore 21.00 Quellidigrock presentano:Lessi-
co amoroso di C. Orlandini, con F. Calati,
M. Salvalio. Regia di C. Orlandini. L. 10-
22.000...............................................................................

TEATROLIBERO
(Associazione culturale)
via Savona 10, tel. 8323126
Ore 21.00 Coop teatrale La Bombetta pre-
senta: La cantatrice calva di E. Ionesco.
Con G. Breil, M. Morellini, R. Trotti. Regia
di M. Navone. L. 18-23.000...............................................................................

TEATRO PICCOLACOMMENDA
viaprivataReggio5 (ang. Curtatone)
tel. 55015152/55015208
Riposo...............................................................................

TEATROSEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483
Ore 21.00 La compagnia Instabile presenta:
Cose turche commedia di S. Fayad, regia
di N. Cacopardo. L. 12-15.000...............................................................................
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